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Confronto coi sindacati, giungla fiscale, caso Moro, P2 scogli insormontabili per il governo 
Fisco, se anche 

e o 

un ministro 
getta la spugna 
di GIUSEPPE D'ALEMA 

C ULLE più recenti iniziati-
ve prese dal ministro 

delle Finanze e indicate nel 
suo articolo sul »Corriere 
della Sera» di alcuni giorni 
fa. abbiamo sostanzialmente 
concordato. Riteniamo non 
infondate le sue osservazioni 
relative all'applicazione del-
l'IVA nell'edilizia e giusto ci 
sembra il rilievo che alla le
gislazione fatta all'inizio 
dell'82 non si è accompagna
to il rifacimento del catasto, 
per cui più che giustificata è 
la nostra richiesta al mini
stro di dirci con esattezza 
quali le direttive da lui im
partite per tale rifacimento e 
quali i tempi per la sua rea
lizzazione. D'accordo poi che 
non è un peccato contro natu
ra tassare le liquidazioni, noi 
aggiungiamo però che l'esi
genza dell'equità richiede 
che una forma di risparmio 
volontario come le assicura
zioni sulla vita non debbano 
più godere di un trattamento 
fiscale più favorevole rispet
to al risparmio forzoso costi
tuito dalle liquidazioni. Ben 
comprendiamo le difficoltà 
del sen. Visentini di fronte 
all'attuale «crisi fiscale», alla 
massa di problemi urgenti 
che si affollano e a quelli dì 
più lungo respiro trascurati 
per decenni cui egli deve por
re mano ron estrema solleci
tudine. Consideriamo ingiu
sta e non argomentata la cri
tica del ministro alla nostra 
mozione presentata al Sena
to non solo perché due delle 
richieste in essa formulate 
sono già allo studio del mini
stero, ma perché nella stessa 
mozione sono indicati ele
menti per un programma di 
breve, medio e lungo periodo 
senza la pretesa che tutto si 
possa e si debba fare concre
tamente nell'immediato. Le 
resistenze dunque con cui de
ve fare i conti il ministro 
hanno a che fare con le criti
che che egli rivolge alla mag
gioranza. Quando il ministro 
stesso dedica queste critiche 
all'opposizione comunista lo 
fa in modo pretestuoso. Que
sto indirizzo è sbagliato. Non 
accettiamo di essere coinvol
ti in comportamenti che sono 
propri dei rappresentanti 
della maggioranza senza pe
raltro indicazioni precise sul
le specifiche responsabilità e 
senza precise argomentazio
ni. Incontrovertibile è poi il 
fatto che il sen. Visentini è 
presidente di un partito che 
non è affatto immune da re
sponsabilità essendo da tem
po parte della maggioranza. 
La stessa critica aspra che 
egli rivolse al condono fisca
le la deve riferire al segreta
rio del suo partito, membro 
del governo che l'ha promos
so ed ai parlamentari repub
blicani che l'hanno sostenuto. 
Lo stesso dicasi per tutta una 
legislazione lassista, disse
minatrice di privilegi ed 
esenzioni, fonte di inegua
glianze, di erosione, evasione 
ed elusione. Con tutta la con
siderazione che abbiamo per 
il ministro delle Finanze, la 
sua collocazione super par-
tes, di parlamentare che vo
ta, come egli dice, contro 
quasi tutto in contrasto con il 
suo partito che invece vota 
tutto, non si addice a chi di 
questo partite è presidente. 
È gli ostacoli che egli trova 

su! suo cammino — che an
che a noi pare poco spedito 
— sono tutti — ribadiamo — 
dentro la maggioranza che è 
la stessa che porta l'indiscu
tibile responsabilità, specie 
dopo la riforma tributaria 
del '71, di aver lasciato anda
re alla deriva la pubblica 
amministrazione finanzia
ria, di aver manomesso quel
la riforma con una sorta di 
«riformismo spicciolo», un 
accavallarsi di norme, circo
lari e risoluzioni confuse, 
contraddittorie e discrimina
torie, di aver tollerato un ca
tasto indegno di un paese mo
derno, un contenzioso «eter
no» e non trasparente, doga
ne che ci discreditano in Eu
ropa e fonte di enormi perdi
te per l'erario. E così via. Da 
questa maggioranza e da al
tre, dominate dalla DC, di
scende la crisi morale delle 
nostre istituzioni, l'identifi
cazione dei partiti con esse, 
la loro lottizzazione, lo spez
zettamento dello Stato in feu
di di partito che lo rendono 
ingovernabile. Da tutto ciò 
nasce anche la «crisi fiscale» 
e della finanza pubblica. Fi
no a quando il fisco e la poli
tica di bilancio hanno potuto 
godere di una crescita di ric
chezza considerata senza fi
ne essi hanno potuto costitui
re lo strumento principe per 
consolidare il potere soprat
tutto della DC, ma non solo, 
per cementare un blocco so
ciale a sostegno di quel pote
re. All'epoca delle vacche 
grasse è apparsa convenien
te la distruzione della mac
china amministrativa, la di
storsione del sistema dei tri
buti, l'erosione della base im
ponibile, la manomissione 
della finanza pubblica, lo 
spreco, la spesa facile e di
spersa senza esiti coerenti 
con l'interesse nazionale. Og
gi perciò siamo di fronte ad 
un enorme deficit pubblico. 
Ad esso deve corrispondere 
un'entrata adeguata perché 
non pare possibile farvi fron
te solo attiaverso una ridu
zione della spesa che peral
tro esige nuove leggi e cam
biamenti strutturali. Una di
minuzione dell'evasione ri
chiede che l'amministrazio
ne ereditata venga radical
mente rinnovata, che l'au
mento necessario della pres
sione fiscale derivi da una re
visione di vecchie norme e da 
un diverso sistema di tributi, 
da una base imponibile più 
ampia che vada dal reddito 
ai consumi, ai patrimoni. E 
non ci venga a dire il mini
stro Visentini che la funzione 
di risorsa patrimoniale è og
gi assolta dallILOR. In tal 
senso facciamo nostre le opi
nioni del prof. Cosciani e di 
altri. In ogni caso, se abbia
mo ben compreso la filosofia 
dello stesso ministro, non do
vrebbe dispiacergli una 
struttura tributaria tesa ad 
incentivare la produzione, a 
mobilitare i capitali inerti, a 
colpire rendite finanziarie e 
parassitismi. Ribadiamo 
dunque che ci rendiamo con
to delle difficoltà del mini
stro. Nervosismo traspare 
dai suoi scritti e dai suoi di
scorsi anche se pacati e con
statiamo la sua sfiducia nel
l'attuale maggioranza. Essa 
è più che giustificata. Occor
re però tirare subito deile 
conclusioni politiche. 

Longo torna a ricattare, assoluzione o crisi 
Interviste radiotelevisive del segretario del PCI sull'alternativa democratica, i rapporti a sinistra e con la DC, 
riniziativa internazionale e la sua elezione - La DC ammonisce il PSI a mutar posizione sul «caso Moro» 

ROMA — «Credo che questo governo debba 
rassegnare le dimissioni al più presto. Già 
prima delle elezioni c'erano tutte le ragioni 
che avrebbero dovuto correttamente consi
gliare non verifiche, rinvil o rimpasti ma l'a
pertura della crisi già virtuale. E oggi c'è 
qualche ragione In più: dal risultati elettorali 
alla nomina di un piduista al vertice della 
Stet, alla Insistente violazione di tutti gli Im
pegni con l sindacati: 11 recupero fiscale, 11 
blocco dell'equo canone, la riforma delle 
pensioni...». 

Su Alessandro Natta, nella penombra del
la sala stampa di Botteghe Oscure, si concen
trano di primo pomeriggio gii impietosi, ro
venti riflettori della Rat-Tv: a quarantott'ore 
dalla sua elezione a segretario generale del 
PCI, ecco la raffica delle tradizionali Intervi
ste che andranno in onda in serata nei tele
giornali della prima, della seconda, della ter* 

Giorgio Frasca Polara 

(Segue in ultima) 

ROMA — La data della «verifica» non è stata 
fissata ma si terrà comunque solo dopo le 
conclusioni della Commissione d'inchiesta 
sulla P2, cioè dopo 11 15 luglio. E mentre si 
attende che Tina Anselml presenti martedì 
prossimo In Commissione le bozze della rela
zione conclusiva, sono già ricominciati i ri
catti: Longo ha cambiato Idea, non «mollerà» 
più 11 ministero del Bilancio, ma Ìntima agli 
alleati una completa assoluzione pena la cri
si di governo. Gli sforzi di DC e PSI, dettati 
da opposti calcoli di convenienza, di fare slit
tare di qualche mese la resa dei conti sem
brano dunque destinati a saltare sulla serie 
di mine disseminate sulla strada del gover
no, dal problemi dell'economia al losco affa
re P2. E già tra pochi giorni, la discussione In 
Parlamento sui «caso Moro» sarà — sosten
gono minacciosi i democristiani — «il primo 
atto della verifica»: i socialisti sono ammoni
ti a non Insistere sulla loro posizione in meri
to al rapimento e all'assassinio del leader de
mocristiano, altrimenti si esaurirebbe 11 
•senso di responsabilità» dello scudocroclato. 

A PAG. 2 

IL PCI CHIEDE LA REVOCA DI PRINCIPE. INCHIESTA A ROMA SUL FISCO. A PAG. 2 

Lama: «Senza risposte 
concrete e immediate 
passeremo alla lotta» 

ROMA — «Il governo non può tergiversare. Ora deve dare 
risposte precise a tutto 11 movimento sindacale». Luciano 
Lama, segretario generale della CGIL, parla della conclusio
ne del vertice dell'altro giorno con Camiti e Benvenuto,, il 
primo dallo «strappo» del 14 febbraio. 

— Lama, si è aperta una fase nuova per il sindacato? 
«Non so se si possa già parlare di una fase nuova, per la 

quale la CGIL ha lavorato e continua a lavorare nell'integri
tà e nella coerenza della sua azione. Sicuramente un fatto 
nuovo c'è: la ripresa del rapporti tra CGIL, CISL e UIL. E lo 
spero che possa portare lontano, a un futuro di unità fondato 
su una strategia chiara che abbia il consenso e il sostegno 

(Segue in ultima) Pasquale Cascella 

Clamorosi sviluppi del viaggio in Centro America 

Con Jackson negli USA 
S prigionieri cubani 

Il reverendo nero e Fidel Castro commemorano Martin Luther 
King - Polemiche negli Stati Uniti - Ieri la tappa in Nicaragua 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — Il reverendo Jesse Jackson è giunto Ieri sera a 
Managua, ultima tappa del suo viaggio di cinque giorni In 
Centroamerica, ed è stato accolto all'aeroporto Augusto Ce
sar Sandino dal membro della giunta di governo Sergio Ra-
mirez Mercado il quale ha ricordato che «la terra su cui cam
mina è bagnata dal sangue del nicaraguensi che difendono la 
loro patria». Ramlrez ha affermato che «sappiamo bene che il 
reperendo Jackson è un amico sicuro della pace e del Nicara
gua». Sull'aereo che Ieri sera lo aveva portato dall'Avana al 
Nicaragua, Jesse Jackson aveva dichiarato al giornalisti sta
tunitensi di aver ottenuto da Fidel Castro, oltre alla libera
zione dei 22 statunitensi in carcere per droga a Cuba, anche 
quella di 26 detenuti politici cubani. Castro si sarebbe Impe
gnato, secondo le dichiarazioni del reverendo che qui a L'A
vana non sono state né confermate né smentite, a permettere 
che 1 26 partano questa sera stessa con l'aereo speciale che 
volerebbe insieme a quello di Jackson verso Washington, 
sempre che il governo Reagan conceda i visti di entrata negli 
Stati Uniti ed il diritto di atterraggio all'aereo. L'accordo, se 

Giorgio Oldrini (Segue in ultima) 

Nell'interno^ 

Incendio doloso distrugge 
l'ospedale italiano a Beirut 

Un incendio doloso ha completamente distratto ieri a Beirut 
l'ospedale multare italiano, che era stato donato al Consiglio 
superiore sciita al momento della partenza del contingente. 
Per fortuna le attrezzature più delicate erano state smistate 
in altri centri sanitari. A PAG. 8 

Un documento unitario conclude 
il difficile CC del PC francese 

SI è concluso il CC del PCF nel corso del quale è stata appro
vata una risoluzione contenente spunti nuovi rispetto al rap
porto introduttivo. Di quest'ultimo non è stata annunciata 
l'approvazione. Marchals è intanto intervenuto a una tra
smissione televisiva. A PAG. 8 

Il primo ministro Mauroy 
giunto in visita a Roma 

È giunto Ieri in Italia il primo ministro francese Pierre Mau
roy, che ha avuto un primo colloquio con Crasi. Oggi prose
guono i suol Incontri: vedrà ancora Craxl e poi i segretari del 
partiti. Sarà ricevuto da Pertini. A PAG. 8 

Da! nostro corrispondente 
NEW YORK — La nuova, 
spettacolare, iniziativa in
ternazionale di Jesse Ja
ckson sta per concludersi 
con un successo ancora più 
vistoso di quella compiuta In 
Siria con la liberazione di un 
pilota americano di pelle ne
ra e l'Incontro con il presi
dente Assad, ma ha scatena
to molte più polemiche. L'A
merica centrale, e Cuba in 
particolare, sono un punto 
dolente per la diplomazia 
americana e le ripercussioni 
interne sono più vaste e 
complesse, sia perché siamo 
in piena campagna elettora
le, sia perché nella comunità 
Ispano-americana opera un 
consistente nucleo di emi
grati cubani che alimentano 
le posizioni anticastriste 
dell'amministrazione. E tut
to ciò è ulteriormente com
plicato dal contraccolpi pro
vocati, in seno al partito de
mocratico, dagli atteggia
menti antisemiti assunti da 
uno dei sostenitori di Ja
ckson, il leader dei musul
mani neri Louis Farrakhan. 

L'incontro di Jackson con 
Fidel Castro, l'annuncio che 
il presidente cubano rilasce
rà 26 prigionieri politici cu
bani e 22 americani in galera 
per traffico di droghe, la visi
ta del reverendo nero nella 
capitale del Nicaragua si so
no conquistati il posto d'ono
re nei telegiornali e nei quo
tidiani. Al di là dei singoli 
casi umani affiora, con tutta 
evidenza, un dato poliUco 
(oltre che un azzeccato colpo 
propagandistico): la conte
stazione della politica che la 
Casa Bianca persegue nel 
confronti di Cuba e del Nica
ragua con l'assedio econo-

Aniello Coppola 
(Segue in ultima) 

Spietata repressione in Turchia 

chiesta aBSa 
corte marziale 
Cinque detenuti perdono la vita in carcere 
per uno sciopero della fame di protesta 

ANKARA — Alla Corte marziale di Dlyarbaklr, nella Tur
chia meridionale, 11 pubblico ministero militare ha chiesto la 
condanna a morte di ben 95 militanti curdi, accusati — come 
in altri processi del genere — di «separatismo e terrorismo». 
Contemporaneamente, nel carcere di Istanbul un militante 
dell'organizzazione di sinistra «Dev-yol», Halil Telcil, di 27 
anni, è morto in seguito allo sciopero della fame Intrapreso 
Insieme a numerosi altri detenuti fin dall'aprile scorso. È 11 
quinto scioperante della fame che muore nel giro di una 
settimana. 

L'AVANA - Jesse Jackson, accompagnato da Fidel Castro. 
visita i l centro stor ico della capitale cubana 

Qualche anno fa, 11 caso di 
Bobby Sands — fi militante 
irlandese diesi lasciò morire 
(primo di una serie) in un 
carcere britannico — appas
sionò Il mondo e suscitò scal
pore e polemiche, mettendo 
In difficoltà II governo del 
Regno Unito. Nell'ultima 
settimana, Invece, la morte, 
per uno sciopero della fame, 
di cinque detenuti politici 
turchi — e non criminali co
muni — è scivolata per così 
dire attraverso la Indifferen
za generale, molti giornali 
non l'hanno ritenuta nem
meno meritevole di un titolo. 
Più che di un difetto di sensi
bilità da parte della pubblica 
opinione, si deve probabil
mente parlare di una sorta di 
assuefazione, per quel che ri
guarda le notizie provenienti 
dalla Turchia: assuefazione 
alla morte, alla tortura, alla 
sopraffazione. Ora per 95 de
mocratici curdi è stata chie
sta la pena capitale, 56 Intel
lettuali sono stati denunciati 
alla corte marziale per aver 
promosso una petizione (che 
ha avuto oltre IJ2Q0adesioni) 
In cut si chiede 11 ritorno alla 
democrazia: se la prima è 
mostruosa, la seconda di 
queste notizie è quasi beffar
da. SI ricorderà Infatti che 
sei mesi fa, nel novembre 
1983, Il ritorno alla vita de
mocratica — o per lo meno 
alla 'normalità civile» — fu II 
leit-motiv delle elezioni or
ganizzate dal militari dopo 
tre anni di potere assoluto e 
incontrastato. Il generale 
Kenan Evren, capo della 
giunta militare e artefice del 
colpo di Stato del 12 settem
bre 1980, pensava evidente
mente che bastasse mettersi 
in borghese, farsi proclama
re presidente della repubbli
ca e far eleggere un primo 
ministro •civile» perche tutto 
tornasse, appunto, 'nella 
normalità: 

Invece non è bastato: al 
punto che il primo ministro 
eletto, Turgut Ozal, pur fun
zionale alle necessità del re
gime (tanto da ritenere 'as
solutamente Inaccettabili» le 
richieste dei detenuti che si 
stanno lasciando morire nel 
carcere di Istanbul), non è 
comunque quello che 1 mili
tari avrebbero voluto. Giac
ché la gente di Turchia — co
stretta a votare in una ele
zione-farsa, con partiti ad
domesticati e sotto II con
trollo del mlltlarl — ne ha 
approfittato per dare un se
gnale e per infliggere una so
nora sconfitta (soltanto GB 
seggi su 400) al partito che 
del militari era la espressio
ne più Immediata e diretta, 
quello cosiddetto idi demo
crazia nazionalista». 

Eternamente in bilico fra 
la realtà della sua apparten-
za. al mondo Islamico e me
diorientale e 1 sogni »euro-
pelstlcl» di Kemal Ataturk e 
del suol epigoni, afflitta da 
una crisi economica disa
strosa che spinge milioni del 
suoi figli a costruirsi una 
stentata esistenza fuori del 
paese, la Turchia del genera
li continua dunque a perse
guire tenacemente due pri
mati poco Invidiabili: il pri
mato della repressione (per 11 
quale, nella sua area geo
grafica, è seconda forse sol
tanto all'Iran Integralista) e 
11 primato della potenza mi
litare. E forse proprio In que
st'ultimo sta la spiegazione 
di certi silenzi, o di certe fin
zioni. Un 'baluardo sicuro» 
— quale è per l'America di 
Reagan quello turco, In una 
regione nevralgica come 11 
Mediterraneo orientale — 
vale ben il sacrificio di qual
che 'terrorista». Tanto più 
quando lì accanto c'è un al
leato 'infido» come la Grecia 
del socialista Papandreu. 

Giancarlo Lannutti 

In ottocento pagine un'inchiesta parallela a quella su armi e droga 

Bl giudice Palermo invia alle Camere 
un dossier su alcuni uomini del FSB 
MILANO — Il plico, indiriz
zato ai presidenti della Ca
mera e del Senato, è molto 
voluminoso. Più di ottocento 
pagine in cui ricorrono nomi 
di importanti uomini politi
ci. Quelle sono carte ufficiali; 
su di esse c'è il timbro del 
Tribunale di Trento, e pre
sentano una delle storie pa
rallele raccolte dal giudice 
Carlo Palermo in quattro an-
r i di indagini sul traffico di 
armi e droga. L'argomento. 
però, non è il mercato di can
noni. Questa volta si parla di 
fatti che potreboero rappre
sentare una grave infrazione 

alla legge sul finanziamento 
pubblico del partiti. Nilde 
Jotti e Francesco Cossiga — 
quando avranno ricevuto 11 
plico — dovranno interessa
re la commissione inquiren
te e le giunte per le autoriz
zazioni a procedere, secondo 
le richieste che la magistra
tura trentina ha formulato 
nella lettera di presentazione 
del dossier. 

Come sono state raccolte 
quelle carte e cos'hanno a 
che fare con le indagini di 
Carlo Palermo? Pare di capi
re che tutto ha avuto inizio 
alla fine dello scorso anno, 

quando 11 giudice istruttore 
fece convocare nel suo uffi
cio Ferdinando Mach di Pai-
mstein, giovane finanziere 
vicino al partito socialista. 
L'interrogatorio durò a lun
go, e al'a fine Palermo co
minciò ad intrawedere, die
tro il traffico di armi sul qua
le stava indagando, nuove 
ipotesi di reato. «Mai avuto 
niente a che fare con le armi» 
dichiarò Mach. Tuttavia, in
calzato dai magistrato, il fi
nanziere fu costretto a di
lungarsi parecchio sulla pro
pria attività e sul suoi con
tatti con il PSL 

Dopo quell'interrogatorio 
il giudice decise di compilare 
alcuni mandati di perquisi
zione a carico di Mach, ag
giungendo i nomi di Bettino 
Craxl e di suo cognato Paolo 
Plllitteri, anch'egll deputato 
del PSI. Che cosa aveva sol
lecitato l'attenzione di Carlo 
Palermo? Il fatto che Mach, 
come confermava la docu
mentazione sequestrata, era 
a capo di due società, la Pro-
mlt e la Coprofin, che porta-

Fabìo Zanchi 

(Segue in ultima) 

Macché Gennaro, io ti chiamerò Diego Armando 
lì grande pedatorc Ar

mando D:cgo Maradona non 
è ancora venuto a Napoli, 
non ri pvò ancora giurare 
chi verrà, ma In queste ulti
me settimane all'anagrafe 
partenopea già. ben HO babbi 
hanno dichiarato HO neona
ti con II nome di Armando 
Diego. Armando Diego. Cioè 
Maradona. Un nome — Ar
mando Diego — nato dalle 
ebbrezze del cuor tifoso, del 
cuor sperante, del cuor pal
lonaro, del cuor allena to. Un 
nome saturo di avvenire pe
datorto, di gol, di scudetto. Io 

mi chiamo Luigi perché il 
padre di mio padre si chia
mava Luigi. Anche tanti di 
voi hanno II nome che si ri
trovano perché era quello di 
un nonno o di uno zio. maga
ri di un bisavolo o di un tri-
saxolo. Altri ancora si chia
mano Giacomo, perché il pa
dre amava Leopardi. A ogni 
nome, dunque, corrisponde 
una sorta di sacratiti. Sol
tanto il conformismo del-
l'anticonformismo ha sven
trato certe tradizioni. Talora 
si Impone a un figlio o a una 
figlia un nome •bello». Che, 

talora, è un nome laccato, In-
^pporUbllmente squisito. A 
Napoli, negli anni sessanta, 
Imperversò il nome Patrìzia. 
Faceva tanta noblesse. Dipe
se anche dal miracolo econo
mico. Vi si erano arricchiti In 
molti: salumieri, bottegai, 
commercianti. Da qui, il no
me Patrizio indice di ambita 
»aristocrazla». Il nome Gen
naro declina. Risuona ple
beo, anzi 'superato». I più 
raffinati Io hanno trasfor
mato In Genny, che non sa 
più di antico vicolo ma di ci
ty. Accusa un tremendo de~ 

cllno anche Pasquale, già un 
tempo dedicato a S. Pasqua
le Baylonne protettore delle 
donne. Insomma: Pasquale, 
Gennaro, Totonno, Vicienzo, 
Marittiello, Marinella, ecc., 
segnano da gran tempo un 
cupo tramonto. Ahimé, ci 
slamo cosmopollzzatt: Lucia 
è diventata Lucy, Maria è di
ventata Mary. La distruzio
ne del nomi è ormai In atto. 
Mentre una volta un nome 
era un retaggio di antichi af
fetti, ora sta a significare 
molte e strambe cose. Non 
più affetti, ma Idolatrie. Ido

latrìe e tifoserie. 
Pazienza. Ma vorrei senti

re Il commento di uno dei 
nonni di un neonato Arman
do Diego. Forse mi direbbe: 
•Mi chiamo Giuseppe e mi 
sarebbe piaciuto che 11 nepo-
tiello mio si chiamasse Giu
seppe. Mo, Invece, si chiama 
Armando Diego. E va be'. Ma 
to, quando un giorno me lo 
porterò a spasso per 1 giardi
ni, lo chiamerò Pepplno. 
Peppenlello. Alla faccia di 
Maradona: 

Luigi Compagnone 

ROMA — Il PCI ha formalmente avanzato al 
governo la richiesta della designazione di un 
comunista per l'organo di governo della Co
munità europea. L'hanno formulata i presi
denti dei gruppi parlamentari del Senato e 
della Camera, Gerardo Chlaromonte e Gior
gio Napolitano. In una lettera al presidente 
del Consiglio Bettino Craxl. 

•Desideriamo porle esplicitamente un pro
blema — è detto nella lettera — che sta per 
diventare oggetto di deliberazione del gover
no da lei presieduto In rapporto alla scaden
za dei mandato del componenti la commis
sione delle Comunità europee: è il problema 
della designazione del due membri italiani di 
tale commissione per 11 periodo ,8S-'88». 

Chlaromonte e Napolitano manifestano la 
convinzione che sia •politicamente e istitu
zionalmente corretto far sì che — secondo il 

AI governo 

B P Q 
chiede 

un com
missario 

della CEE 

criterio seguito dai governi degli altri paesi 
membri della CEE cui spetta designare due 
membri ciascuno per la Commissione — essi 
siano scelti in modo da rappresentare gli 
orientamenti l'uno delle forze di maggioran
za e l'altro della maggiore forza di opposizio
ne». «Tale esigenza risulta ancor più oggetti
vamente incontestabile all'indomani delle 
elezioni del 17 giugno che hanno visto 11 PCI 
conquistare la maggioranza relativa». La let
tera del capigruppo comunisti a Craxl così 
conclude: «Abbiamo Inteso rappresentare a 
lei e al governo da lei presieduto questo pro
blema in tempo utile perché possano essere 
assunte correttamente le relative decisioni». 

Gli attuali commissari Italiani della Co
munità sono il democristiano Lorenzo Natali 
ed il socialista Antonio GloIitU. 
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ROMA — La maggioranza si 
muove verso la «verifica» di 
metà luglio, subito dopo le 
conclusioni della Commis
sione d'inchiesta sulla P2, 
come se stesse attraversando 
un campo minato: la stessa 
circospezione, la stessa cau
tela, la stessa paura di salta
re In aria a! primo passo fal
so. E di mine, sulla strada del 
pentapartito, ce ne sono dav
vero parecchie: a cominciare 
dall'imminente dibattito al
ia Camera sul «caso Moro» (4 
e 5 luglio), da anni terreno 
degli scontri più violenti tra 
DC e PSI. Ma è soprattutto 
l'ombra della P2 e della «que
stione morale» che incombe 
sulle sorti del governo. 

Con un nuovo colpo di sce
na, Longo si è rimangiato la 
sua disponibilità a «mollare» 
11 Bilancio prima delle con
clusioni della Commissione 
Anselml, e ha fatto dire Ieri 
al suol sostenitori Interni 
che «rimarrà al suo posto di 
ministro per respingere 
qualsiasi montatura». Gli al
leati dovranno scegliere — 
Intima 11PSDI — tra la «leal
tà» al capo socialdemocrati
co implicato nelle trame di 
Gelll e la crisi di governo. 
Come risponderanno soprat
tutto 1 repubblicani? E1 libe
rali che anche Ieri, In Dire
zione, hanno ribadito «l'im
pegno intransigente per la 
moralizzazione della vita 
pubblica»; a cominciare dalle 
•connivenze politiche con la 
P2»? E sull'inchiesta della 
Commissione Ieri Tina An
selml In una intervista al 
«Gazzettino» di Venezia ha 
detto che l suol risultati sono 
«un segnale d'allarme; la 
prova che 11 sistema demo-

La maggioranza si muove su un campo minato 

Sul «caso Moro» la DC 
ammonisce i socialisti 
E Longo cambia idea: non «molla» 

il Bilancio e minaccia la crisi 
cratlco... deve badare al peri
coli dell'aggressione Inter
na». Riferendosi all'ascesa 
del fascismo al potere, l'An-
selml ha aggiunto che «certe 
trame plduiste avevano la 
stessa Intrinseca potenziali
tà che hanno avuto episodi 
di altre epoche». 

Ma torniamo alla maggio
ranza ormai sfasciata dove 
la situazione si fa di giorno 
in giorno più paradossale. 
Democristiani e socialisti 
vorrebbero evitare, per op
posti calcoli di convenienza 
(tener Crasi a bagnomaria 
ancora per qualche mese, 1 
primi; tentare un disperato 
recupero, i secondi), l'aper
tura formale della crisi: ma 
al tempo stesso 1 conflitti e 1 
contrasti si fanno — come si 
vede — sempre più manifesti 
e schiaccianti. 

Rinfrancata dal voto che 
ha penalizzato «laici» e socia
listi, la DC vuole del resto 
una «verifica» che serva solo 
a prolungare l'agonia del go
verno, non certo a rafforzar
lo. Così spinge l'acceleratore 
sul pedale delle richieste da 
far inghiottire a Craxl. Men
tre il responsabile degli Enti 
locali. Sabatini, esigeva ieri 
l'apertura immediata delle 
trattative per costituire 
giunte a cinque In Sardegna 
e In altri Comuni dove si è 
votato domenica scorsa, 1 de
putati dello scudo crociato si 
riunivano nelle stesse ore 
per approntare un ultimati
vo elenco di imposizioni da 
presentare al tavolo della 
«verifica». Scorrendolo, si ca
pisce che la DC intende otte
nere subito 11 varo di una 
legge sulla limitazione del 

diritto di sciopero nel servizi 
pubblici e una gestione più 
«rigorista» (cioè più modera
ta) della spesa pubblica; e in
fine, che non mancherà di 
difendere Tina Anselml dal 
colpi di coda pldulsti e dai 
prevedibili ricatti di Longo 
al momento della conclusio
ne del lavori della Commis
sione. 

Ma c'è dell'altro. A confer
ma della delicatezza del pas
saggio costituito dalla di
scussione parlamentare sul 
«caso Moro», un gruppo ri
stretto di esponenti de (Ro
gnoni, Bodrato, la stessa An
selml, Ruffilli, Cabras e Gar-
gani) si è occupato ieri di de
finire l'atteggiamento che il 
partito terra sulla questione. 
Per 11 PSI (che pure, In segno 
di distensione, preannuncia 
un intervento in aula di Mar

telli anziché di Formica) so
no giunti precisi avverti
menti: molto probabilmente 
la DC presenterà un proprio 
documento e cercherà di 
raccogliervi In calce le firme 
del partner. In ogni caso, i 
socialisti tengano conto che 
per la DC l'appuntamento 
del 4 luglio rappresenta «il 
primo atto della verifica» 
(Garganl), e che se l socialisti 
insistessero sulla loro nota 
posizione 11 «senso di respon
sabilità» del democristiani si 
esaurirebbe del tutto (Bodra
to). Insomma, sarebbe la cri
si. 

Le repliche socialiste sono 
fievoli e Incerte. Sul-
l'.Avanti!» Roberto Vinetti si 
preoccupa di negare che «la 
doppia strategia socialista 
sia dettata da ambiguità»: 
semplicemente i socialisti 
cercano di «utilizzare il pro

prio ruolo Intermedio al cen
tro con la DC e mirare a di
ventare un grande partito 
nella prospettazione a sini
stra di un'alternativa nel rle-
qulllbrlo tra PSI e PCI». E la 
ben nota pretesa di far le 
nozze col fichi secchi, su cui 
è lecito attendersi che si pro
nunci oggi 11 convegno (il 
primo dopo molto tempo) 
della «sinistra lombardlana». 

Luigi Covatta, che ne è 
uno dei dirigenti, ci tiene a 
negare che sftrattl di una re
surrezione della logica delle 
correnti: però, pur Invocan
do ancora tempo perché la 
presidenza socialista possa 
«qualificarsi», non fa manca
re critiche a Palazzo Chigi e 
alla gestione del partito. SI 
tratta — dice — anzitutto di 
«riportare la maggioranza 
alla sua Ispirazione riforma
trice». e quindi di ricordare 
che «la presidenza socialista 
ha senso solo se ci sono ga
ranzie programmatiche e di 
stabilita». Quanto al partito, 
occorre Infine «costituzlona-
lizzare la vita Interna del 
PSI, e in questo quadro la si
nistra socialista non può es
sere penalizzata». 

L'affiorare esplicito di 
questo timore (rafforzato da 
dichiarazioni di un altro so
cialista, Cresco: «sarebbe 
provocatorio un atto d'Impe
rlo che elimini le vice-segre
terie») fa capire che il vertice 
craxiano ha forse intenzioni 
opposte alla trasformazione 
del cesarismo in regime «co
stituzionale»: sono sintoma
tiche le voci di queste ore, 
sulla possibilità che lo stesso 
Formica, sgradito alla DC, 
venga estromesso di scena. 

Antonio Caprarica 

ROMA — La maggioranza si 
divide sul caso Principe, men
tre il PCI chiede la revoca della 
designazione alla presidenza 
della Steto fatta l'altro ieri dal 
comitato di presidenza dell'Iri. 
I comunisti, nel corso di una 
conferenza stampa, alla quale 
hanno partecipato Borghini, 
Libertini, Margheri e Casta
gnola, hanno giudicato una si
mile scelta «un atto di impu
denza e di arroganza grave ed 
inaccettabile». Al di là di ogni 
valutazione personale sull'ope
rato di Principe, egli risulta 
nell'elenco dei personaggi lega
ti alla P2, e proprio per questo 
motivo a suo tempo fu sospeso 
dal suo stesso partito, la DC. «E 
un sfida al Parlamento e ai cri
teri di correttezza e moralità 
una nomina che non tenga con
to di questo dato di fatto». 

La decisione dell'IRI è anco
ra più grave — hanno oservato 
Libertini e Margheri — se si 
considera che, come ha già de
nunciato la commissione di in
chiesta nella pre-relazione, la 
loggia di Licio Celli aveva tra 
gli altri l'obiettivo di impadro
nirsi del sistema delle Parteci
pazioni statali». Borghini ag
giunge: «Ciò che è stupefacente 
e la condotta della DC: è inspie
gabile, infatti. Io sgarbo che 
viene fatto a Tina Anselmi». 

Da queste considerazioni di
scende la decisione del PCI di 
«attivare tutti gli strumenti re
golamentari perchè delle nomi-

La designazione di un piduista ai vertici di una finanziaria pubblica 
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Caso Principe, governo diviso 
Il PCI chiede la revoca subito 

Il PSI prende le distanze - Gava e Darida insistono - La commissione Bilancio esprime 
«sorpresa» - Il neoincaricato ai vertici Stet: «Se il Parlamento lo chiede mi dimetterò» 

ne che avvengono in questo set
tore dell'IRI si occupi in modo 
più adeguato ed efficace il Par
lamento, allo scopo di ristabili
re i criteri di moralità, corret
tezza e professionalità e di re
vocare decisioni sbagliate e 
inaccettabili». Borghini ha ri
cordato, poi, che il PCI sin dal
l'inizio ha posto il problema, 
tramite una lettera di Napoli
tano, di allontanare dalle Par
tecipazioni statali tutti i diri
genti che figurassero negli elen
chi del «venerabile» di Arezzo. 
Venne chiesto anche che coloro 
che erano sospettati di essere 
pidutsti non venisero chiamati 
più a riferire nemmeno alle 
commissioni parlamentari. 
Una iniziativa tempestiva, 
quindi, quella del PCI, che è 
stata portata avanti con conti
nuità e che ha visto proprio 

mercoledì mattina i deputati 
comunisti tornare di nuovo alla 
carica nei confronti del presi
dente della commissione Bilan
cio. 

Ma l'altra sera il comitato di 
presidenza dell'Iri, con l'avallo 
esplicito di Darida, ha lanciato 
una vera e propria sfida, ina
spettata proprio per la sua gra
vità. E su questo — osserva 
Borghini — anche Prodi dovrà 
dare qualche spiegazione». 

E che la decisione sia arro
gante e impudente è testimo
niato anche dalle reazioni in
teme alla maggioranza, al go
verno e allo stesso comitato di 
presidenza dell'Iri. Ieri sera il 
presidente della commissione 
Bilancio della Camera, il demo
cristiano Cirino Pomicino, ha 
espresso «sorpresa per il fatto 
che non si era tenuto conto del

la richiesta da lui avanzata di 
bloccare le nomine». I comuni
sti, con Maracciotta, ribadiva
no intanto la richiesta di revoca 
anche in sede parlamentare e 
l'intera commissione Bilancio 
chiedeva che venissero «fomite 
risposte da Prodi e dai ministri 
competenti». Mentre oggi l'as
semblea della Stet dovrebbe ra
tificare la designazione. 

All'interno del governo, in
tanto, cominciavano a venire a 
galla le prime divergenze. Men
tre Darida e Gava insistevano a 
testa bassa nell'appoggiare 
Principe, la presidenza del con
siglio faceva circolare — trami
te indiscrezioni — di aver fatto 
pressioni perchè la nomina ve
nisse rinviata. 

La testimonianza di questo 
tentativo potrebbe essere rin
tracciata nelle affermazioni di 

uno dei commissari del comita
to di presidenza dell'Iri, il dott. 
S.!.^v;re, area socialista, che 
l'altra sire ha votato contro la 
designazione. Ecco alcuni passi 
della dichiarazione: «Le valuta
zioni che inducono a proporre 
la sostituzione di Principe nella 
delicata ed operativa funzione 
di amministratore delegato per 
relegarlo in quella più rappre
sentativa di presidente (sia pu
re con alcuni poteri) lascia in
tendere che oltre a motivazioni 
di carattere professionale — 
giacché sulla professionalità di 
Principe non vi sono dubbi — 
se ne sono inserite altre di ca
rattere politico che non sfuggo
no ai membri del comitato. Mo
tivazioni queste che, se ritenute 
rilevanti, non possono portare 
ad affidare a Principe neanche 
la carica di presidente della 

Stet ». 
Da queste affermazioni tra

pela un dissenso netto, anche 
se non mancano delle ambigui
tà. Alcune indiscrezioni, infat
ti, tendono ad accreditare il so
spetto, non del tutto fugato 
dalle dichiarazioni di Schiavo 
ne, che il rappresentante di 
area socialista avrebbe preferi
to vedere confermato Principe 
alla carica di amministratore 
delegato. «L'Avanti!» di oggi, 
comunque, prende le distanze 
dall'intera operazione e affer
ma che «il PSI è rimasto del 
tutto estraneo a qualsiasi tipo 
di trattativa». 

Ma nel comitato di presiden
za dell'Iri a dichiararsi contra
rio alle designazioni per i verti
ci Stet non è stato solo il mem
bro socialista, ma anche quello 
Bocialdemocratico, mentre il 
repubblicano Armani si è aste
nuto. Scosso dal coro di prote
ste e probabilmente premuto 
da Prodi, Principe ieri sera ha 
sottoscritto una lettera dove 
dichiara: «Nel caso in cui il Par
lamento, a seguito delle conclu
sioni della commissione Ansel
mi, dovesse esprimere un voto 
sull'inopportunità della per
manenza ai vertici delle società 
Iri delle persone che hanno 
aderito alla P2 non esiterei a 
trame le immediate conclusio
ni». 

Gabriella Mecucci 

Furiose polemiche dopo la clamorosa denuncia UIL 

Evasioni fiscali 
Ora c'è un'inchiesta 
della magistratura 

Commercianti e medici accusano: ci vogliono criminalizzare 
Visentini rispetterà il 30 giugno per presentare le nuovo norme? 

ROMA — Qualcuno aveva 
sbraitato, qualcun altro ave
va alzato le spalle con aristo
cratica Indifferenza, tutti 
avevano però addotto spie
gazioni e giustificazioni. I 
presunti evasori fiscali, chia
mati per nome e cognome 
dalla UIL nel recente, singo
lare convegno di Roma, 
adesso dovranno spiegare 
tutto al giudice. La notizia 
dell'apertura di un'Inchiesta 
da parte della Procura della 
Capitale, già circolata mer
coledì, ha trovato Infatti ieri 
una significativa conferma 
da parte del procuratore ca
po Marco Boschi. 

Il magistrato ha diffuso 
un comunicato nel quale si 
afferma testualmente che, 
•come nella generalità del 
casi, verranno osservati 
puntualmente 11 principio 
dell'obbligatorietà e quello 
della officlaHtà». In altri ter
mini, ciò significa che la ma
gistratura, di fronte a un fat
to come questo, ha l'obbligo 
di Intervenire, senza sottin
tendere con ciò un giudizio 
di colpevolezza. Si tratta, per 
ora, semplicemente di un at
to dovuto. Il compito di ac
certare la fondatezza o meno 
delle accuse spetterà Invece 
al sostituto procuratore Ora
zio Savia, nelle cui mani e fi
nita l'intera vicenda. Stando 
alle Indiscrezioni raccolte a 
palazzo di Giustizia, Savia 
avrebbe già affidato alla 
Guardia di Finanza 11 compi
to di effettuare gli accerta
menti. I primi ad essere 
ascoltati come testimoni do
vrebbero essere proprio 1 sin
dacalisti della UIL presenti 
al convegno di martedì. 

In effetti, il clamore solle
vato dall'iniziativa della UIL 
è stato enorme. Le associa
zioni di categoria del com
mercianti hanno vivace
mente protestato ricorrendo 
a termini molto aspri e accu
sando 11 leader sindacale 
Giorgio Benvenuto dì voler 
criminalizzare, con pochi 
esempi, un'intera categoria. 
In particolare, la Confcom-
mercio parla di un «tentativo 
di restaurare la condanna di 
piazza» e di «strategia dell'in
timidazione» e poi propone 

Giorgio Benvenuto 

un confronto con II governo 
e le forze politiche sull'Insie
me del provvedimenti eco-
nomico-fiscali. Analoga pro
testa è stata espressa dal
l'Ordine del medici di Roma, 
secondo cui, dietro le parole 
di Benvenuto, ci sarebbe an
che Il tentativo di colpire 
l'ordine professionale. 

Perplessità — seppure di 
altro segno e tenore — di 
fronte alla clamorosa mossa 
della UIL vengono anche 
dall'interno del movimento 
sindacale. In sostanza, si ri
leva che la denuncia di Ben
venuto si aggiunge al libro 
bianco di Visentini e ad altre 
analoghe sortite degli anni 
passati. Adesso sarebbe piut
tosto il caso di passare dal 
clamore alla concretezza dei 
contenuti. E il rilievo è tanto 
più giustificato in questo ca
so, se si considera che la stes
sa UIL all'epoca del decreto 
sul taglio alla scala mobile 
aveva scelto di non sfruttare 
quella propizia occasione e 
di non porre con convinzione 
e vigore la questione dell'e
quità fiscale. 

Lo stesso Giampiero Sam-
buclni, segretario confedera
le della UIL, ha sentito la ne
cessità di Intervenire nella 
polemica per difendere Io 
scopo del convegno: «Abbia
mo voluto presentare alcuni 
esempi di paradosso fiscale, 

per cui attività commerciali 
e professionali che per 11 sen
so comune appaiono signifi
cativamente remunerative, 
diventano per 11 fisco attività 
al limiti della sussistenza». 
Di conseguenza, «nessuna 
persecuzione classista», se
condo l'esponente della UIL, 
ma puro e semplice «adempi
mento di un compito di de
nuncia e di proposta, nell'In
teresse della corretta convi
venza democratica». 

Che in Italia ci sia bisogno 
di una meno iniqua riparti
zione del carico fiscale e con
fermato proprio in queste 
ore da un'indagine della 
Banca Nazionale del Lavoro 
che stima l'incremento della 
pressione fiscale '84, rispetto 
all'82, come 11 più alto di tut
ta l'Europa comunitaria. Al
la fine dell'anno la crescita 
sarà di 3,8 punti e porterà 
l'insieme delle entrate fiscali 
e parafiscali al 43,3% del 
prodotto interno lordo. 

E qui torniamo al vecchio 
nodo. Al contenuti veri del 
confronto tra governo e sin
dacati. All'ostacolo che le va
rie coalizioni non hanno sa
puto rimuovere in tanti an
ni. In Italia, cioè, non si pa
gano poche tasse. Al contra
rio. Per restare all'Europa, 
solo In Francia (46,4 del PIL), 
Belgio (45,1) e Olanda (47,2) 
si paga un pò di più (ma, c'è 
da dire, con ben altra rispon
denza del grandi servizi, co
me la sanità, i trasporti, l'I
struzione ecc.). Qui da noi gli 
oneri tributari sono sicura
mente tra i più elevati del 
mondo. Solo che a soppor
tarne 11 peso sono poche fa
sce di contribuenti, primi fra 
tutti 1 lavoratori dipendenti. 

Le valutazioni della BNL 
quantificano dunque un an
damento già noto nelle sue 
linee generali: una disparità 
di trattamento che è diven
tata ormai insopportabile e 
alla quale — clamori e sorti
te ad effetto a parte — è arri
vato il momento di mettere 
mano davvero. Domani In
tanto scade l'ultimatum che 
Visentini aveva dato a sé 
stesso per presentare le nor
me di riforma fiscale. Avre
mo nuove sorprese? 

- Guido Dell'Aquila 

Un amico di Canale 5 vigilerà sulla RAI? 
Il de Vittorino Colombo sarebbe candidato a sostituire il suo collega Signorello alla guida della commissione parlamentare 
Presentato il «dossier» su RAI2: «Un atto di denuncia, di fìducia nelle energie inutilizzate dell'azienda, contro la rassegnazione» 

ROMA — Si riaccende Io scontro sulle sorti del sistema radiotele
visivo, della RAI in particolare. La battaglia torna a divampare su 
vari fronti e riguarda essenzialmente due punti: 1) quale ruolo 
debba avere il servizio pubblico, primario o sempre più marginale; 
2) il tentativo, ormai palese, di ricondurre la RAI sotto il controllo 
del governo per farne ancor più uno strumento di mera propagan
da delle forze di maggioranza. Fanno parte di questo scenario 
interrogativi legati a manovre più oscure, che richiamano alla 
mente progetti di vera e propria distruzione del servizio pubblico 
— così come erano previsti nei piani di Licio Celli — a favore di tv 
private, la maggiore delle quali — come è noto — appartiene a 
quel Silvio Berlusconi il cui nome figura nelle liste della P2. 

Indiscrezioni dell'ultima ora fanno ritenere che Berlusconi, gra
zie alla DC, potrebbe mettere a segno presto il migliore dei suoi 
colpi, che non riguarda né una star dello spettacolo né una nuova 
sene di telefilm, ma addirittura la presidenza della commissione 
parlamentare di vigilanza sulla RAI. In ambienti de si afferma, 
infatti, che l'attuale presidente della commissione, il sen. Signorel
lo. potrebbe succedere a Toni Bisagha, alla guida del gruppo sena-
tonale de II suo costo in commissione verrebbe, di conseguenza. 
assegnato al sen."Vittorino Colombo, ex ministro delle Poste, da 
sempre ostile al servizio pubblico e acceso sostenitore dell'impero 
televisivo di Berlusconi. 

A questo assedio che si va stringendo attorno alla RAI. a una 
gestione dell'azienda che sembra fatta apposta per consegnarla 
monne ai suoi avversari e alle forze politiche che se ne vogliono 
assicurare un controllo ancora più soffocante, si ribellano forze 
consistenti del servizio pubblico. Ne è stata testimonianza l'as
semblea pubblica di ieri mattina — presso la Federazione della 
stampa — nel corso della quale è stato presentato il «libro bianco» 
sulla crisi di RAI2- E una iniziativa — h3 detto Pietro Pintus nel 

presentare il «libro bianco» — che vuole segnare la ripresa di un 
dialogo, di un impegno. Rendendo pubblica la radiografia dell'o
pacità di una Rete, dei suoi mali, ci si vuole scrollare di dosso — ha 
aggiunto Pintus — l'apatia, la rassegnazione, si vuole segnalare la 
ricchezza e la rivolta delle energie intellettuali, professionali e 
morali che la RAI possiede; che invece di essere messe in campo 
sono mortificate e sprecate. 

Questo .dossier. — ha detto nel suo intervento Walter Veltroni. 
responsabile nazionale del PCI per le comunicazioni di massa — è 
un microcosmo dei guasti della RAI, poiché RAI2 rappresenta 
soltanto il punto più acuto e appariscente di una crisi generale. 
L'iniziativa dei lavoratori di RAI2 pone l'obbligo di risposte e 
iniziative precise alle forze politiche (vi si è richiamato anche Enzo 
Forcella, direttore di Radio3); alla commissione di vigilanza (che 
— ha detto il sen. Milani — farebbe bene a incontrare i rappresen
tanti dei lavoratori di RAI2); al consiglio di amministrazione che 
— prorogato sino a novembre — deve affrontare i problemi più 
acuti dell'azienda, predisporre le condizioni per una azienda più 
unitari.!, meno pa>-iva. più al riparo dalle lottizzazioni. 

Veltroni, dopo avere richiamato i disegni della P2 sulla RAI, ha 
indicato un altro pericolo per il servizio pubblico, richiamato in 
queste ultime ore anche da un documento dei dirigenti dell'azien
da: l'ipotesi — che circola da tempo — di sottrarre alla RAI le 
attrezzature tecniche, magari per assegnarne la gestione alla 
STET. alla cui guida è stato appena collocato Michele Principe, 
anch'eg'.i nelle liste della Pi-

Ma e significativa la solidarietà e l'interesse raccolti dai lavora
tori di RAI2. testimoniati — tra gli altri — da esponenti politici (il 
sen Fiori, della commissione di vigilanza, rappresentata all'as
semblea anche dal vicepresidente, sen. Valenza); da Miriam Ma
fai, presidente della FNS!, che ha ribadito l'impegno del sindacato 
dei giornalisti contro chiunque volesse — con qualsiasi mezzo — 

puntare alla distruzione del servizio pubblico. Fiori ha citato due 
casi assurdi quanto esemplari di come è gestita RAI2:1) il regista 
che ha realizzato — molto tempo fa — uno sceneggiato su Gram
sci, da anni non gira più un metro di pellicola- 2) il giornalista 
Corrado Stajano — con regolare contratto di collaborazione — da 
anni non riesce ad avere neanche una risposta alle sue proposte di 
lavoro. Per l'on. Boni — capogruppo de nella commissione di 
vigilanza — l'iniziativa dei lavoratori di RAI2 è una prova di 
vitalità, della ricchezza di energie su cui può_ contare. Borri ha 
colto l'occasione anche per lanciare una ipotesi che egli stesso ha 
giudicato «provocatoria»: rivedere i meccanismi di finanziamento 
delia RAI liberalizzando la pubblicità e affiancando al canone 
quote di finanziamento diretto dello Stato tramite l'atto della 
convenzione. , 

Di RAI e sistema radiotelevisivo si èparlato ieri anche nelle 
commissioni della Camera — Poste e Trasporti — che stanno 
discutendo i progetti di una nuova legge. Tentativi di mandare la 
questione per le lunghe sono stati battuti e venerdì prossimo si 
dovrebbe concludere la discussione generale per avviare i lavori di 
un comitato ristretto. L'on. Bernardi (PCI) ha ricordato i due 
obiettivi da perseguire: una legge di sistema, che governi l'intero 
apparato della comunicazione radiotelevisiva; uno stralcio che en
tro il 30 novembre consenta di dare alla RAI un organismo di 
gestione con compiti chiari e rinnovati, recidendo i lacci della 
lottizzazione. Alle altre forze Bernardi ha posto un quesito pregiu
diziale: si ritiene che la RAI debba restare — secondo i dettami 
della Corte Costituzionale — sotto il controllo del Parlamento? 
Tempestini (PSI) ha negato che il suo partito persegua disegni 
diversi (ma a leggere l'.Avanti!» non si ha sempre questa impres
sione). La questione è quindi tutta ancora da verificare. Da essa 
dipende in gran parte la sorte del servizio pubblico. 

Antonio Zollo 

Riceviamo e pubblichiamo: 
Gentile Direttore, 

trovo ingiusta e preoccupante 
la dichiarazione del Consigliere 
d'Amministrazione della RAI, 
Pirastu, pubblicata d«H'Unità. 

Dopo le elezioni sarde, io non 
ho aperto «trionfalmente» al
cun telegiornale e non ho mai 
parlato di «grande successo» 
della DC. Ho invece detto che 
la DC. dopo Q sorpasso subito 
domenica scorsa dal PCI, è tor
nata ad essere il primo partito 
della Sardegna. Se Pirastu si 
fosse concesso il tempo di 
aspettare i giornali di stamane, 
avrebbe visto che tutta la stam
pa italiana titolava allo stesso 
modo. 

Tutti manipolatori ai danni 
del PCI, dunque? 

Ingiusta in sé, la dichiarazio
ne di Pirastu diventa preoccu
pante in quanto rilasciata da 

un Consigliere- d'Amministra
zione della RAI. Mi chiedo a 
quale tipo di .oggettività, del-
rinforrnazior.e si faccia riferi
mento. Mi chiedo anche se Pi
rastu non abbia visto la telecro
naca dei funerali di Berlinguer. 
Il Vespa di allora è Io stesso di 
ieri sera. 

Chi dunque e quando vuol 
•cambiare la realtà dei fatti con 
la manipolazione delle noti
zie?». 

Cordialmente. Suo 
BRUNO VESPA 

Bruno Vespa ha diritto di 
considerare «ingiusta» la di
chiarazione di Ignazio Pirastu, 
ma non «preoccupante» dato 
che non riteniamo che essa pos
sa avere alcuna influenza svila 
collocazione o sulla carriera 
giornalistica del nostro collega. 
D'altro can to, una critica anche 

Bruno Vespa 
e il «risorpasso» 

serena non mette in discussio
ne tutto ciò che ha fatto o fa un 
giornalista, anche se opera in 
una struttura pubblica come la 
RAI che richiederebbe più at
tenzione ed obiettività. Vespa è 
sempre lo stesso, i suoi senizi 
r.on sono sempre intoccabili. A 
darcene una prova è quanto ha 
scritto ieri Lietta Tomabuoni 
su «La Stampa» che ha avuto la 
stessa impressione (chiamia
mola cesi) di Pirastu. Ecco cosa 
scrive la Tomabuoni: mUna ses
sione elettorale che coinwlge 
due milioni di votanti può esse
re comparata a una che coin

volge quarantaquattro milioni 
di votanti? Una consultazione 
elettorale per il Parlamento 
Europeo può essere comparata 
ad una consultazione ammini
strativa comunale o regionale? 
I due termini d'una compara
zione debbono essere omologhi. 
eppure si possono serenamente 
mettere a confronto un viaggio 
intemazionale e due passi sotto 
casa, la potenza idrica d'una 
goccia e quella d'una diga?: 

•Domande ingenue — conti
nua Lietta Tomabuoni —. Si 
capisce che ciascuno cerca di 
dare i numeri a proprio favore, 

di trarre dalle cifre dei risultati 
elettorali i responsi che gli sono 
politicamente necessari in quel 
momento. Si espisce che al 
TGl si sia sentito annunciare 
con entusiasmo squillante: "La 
DC è tornata ad essere il primo 
partito!" e poi in un soffio so
spiroso e sfuggente: "nell'iso
la". Si capisce che al TG2 i ri
sultati elettorali amministrati
vidi Sfaterà, stupefacentemen
te favorevoli ai socialisti, siano 
diventati importanti, ripetuti e 
commentati quanto un referen
dum nazionale. Si capisce tut
to, e lo capiscono tutti: contra
riamente alla convinzione di 
troppi politici di professione, la 
gente non è affatto scema: 

Aon abbiamo nulla da ag
giungere a ciò che dice la nostra 
cara amica e collega, se non che 
•La Stampar, l'Altro ieri, aveva 

titolato: ,La DC è tornata ad 
essere il primo partito* senza 
nemmeno il soffio sospiroso e 
sfuggente di Vespa che aggiun
se •nell'isola: Afa ci pare che 
nella nota della Lietta Toma-
buoni ci fosse una osservazione 
critica anche per il suo diretto
re. Vespa, come dice nella sua 
lettera, è quindi in buona com
pagnia perché ha fatto coro con 
altri, ma non per questo è vero 
e giusto quanto ba detto. Del 
resto non a caso i giornali sardi 
hanno fatto titoli ben diversi su 
chi ha vinto e chi ha perso le 
elezioni regionali in Sardegna. 
Appunto in Sardegna, dove la 
DC ha perso 5 seggi, il PSI 1 
seggio, il PCI ha guadagnato 2 
seggi ed i sardisti 9 e dove il 
pentapartito ha perduto 7seggi 
riducendosi al lumicino. Anche 
queste sono notizie d'apertura. 
ODO? 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Un fiume 
di gente scende tra le strette 
vie di Catanzaro. Un mare di 
bandiere rosse e di cartelli. 
Quanti saranno? Oltre venti
mila che hanno letteralmen
te invaso il centro storico del 
capoluogo calabrese e che 
hanno dato vita Ieri mattina 
ad una straordinaria mani
festazione di lotta, densa di 
combattività ma anche di 
tanta maturità e consapevo
lezza. 

La Calabria ieri ha sciope
rato di nuovo, un'ennesima 
giornata di lotta convocata 
unitariamente da CGIL-
CISL-UIL per far sentire alle 
orecchie troppo distratte di 
chi comanda, a Roma come 
a Catanzaro, le ragioni di 
una terra che chiede lavoro, 
sviluppo, occupazione. Tfe 
temi che da anni i disoccu
pati. i lavoratori della Cala
bria, il loro movimento sin
dacale, non si sono stancati 
di ripetere e di rimettere al 
centro di mobilitazioni con
tinue. Non si esagera a dire 
che il grado di combattività 
che il movimento operaio e 
le popolazioni calabresi 
esprimono è fra i più alti del 
nostro Paese. Ieri mattina a 
Catanzaro se ne è avuta l'en
nesima, grande dimostrazio
ne. L'ultimo sciopero genera
le c'era stato 11 24 gennaio: 
cinque mesi dopo forestali 
(tantissimi Ieri), giovani, 
donne, operai dei poli indu
striali mai decollati. Impie
gati sono sfilati In corteo. 
Catanzaro non ce l'ha fatta a 
riceverli tutti. Fin dal primo 
mattino nella parte alta del
la città, nel pressi dello sta
dio comunale dov'era fissato 
il concentramento, seno co
minciati ad arrivare 1 primi 
pullman: dalla provincia, da 
Cosenza, da Crotone. Alle 11 
— mentre ancora arrivava
no decine di pullman da tut
ta la regione — il corteo è 
stato costretto a muoversi e 
a scendere verso 11 centro 
storico. Negozi chiusi, la 
gente a guardare dalle fine
stre questa fiumana Inesau
ribile di gente. La testa del 
corteo era già In piazza Mat
teotti e la coda non si era an
cora mossa. Qui In piazza 
c'era praticamente un altro 
corteo che attendeva 1 lavo
ratori, il corteo chiamiamolo 
così «ufficiale». In piazza 

Sciopero generale contro il governo 

In piazza 
la Calabria «che 
non si arrende» 

Una straordinaria giornata di lotta a 
Catanzaro - L'intervento di Garavini 

Prefettura, la piazza delle 
grandi occasioni, c'erano al
tre migliala di lavoratori In 
attesa da più ore. Tante le 
storie, gli slogan, 1 cartelli di 
questa manifestazione; im
possibile citare tutti, parlare 
di tutto un popolo che, nono
stante Il caldo feroce, ha sfi
lato per una intera mattina
ta. Parleremo così del giova
ni disoccupati di Crotone, 
dei forestali di S. Giovanni In 
Fiore e di Longobucco, del 
portuali di Gioia Tauro, dei 
braccianti di Guardavalle e 
di Africo Nuovo, degli operai 
della Pertusola e della Mon-
tedison, del pubblico Impie
go di Catanzaro, del pensio
nati di Cosenza, dei tecnici 
della Snam rrogeUi di Vibo 
Valentia, degli insegnanti di 
Crotone. E poi 1 sindaci, con 1 
loro gonfaloni e poi ancora 
tante bandiere, la Frisco di 
Campo Calabro, la Legno-
chimica di Cosenza, la Sali 
Italiani eli Ciro Marina. «La 
straordinaria manifestazio
ne di oggi — dirà poi dal pal
co Sergio Garavini — è la 
prima risposta che CGIL, 
CIS1 e UIL hanno lancialo al 
governo. Non possiamo più 
tollerare una politica che 
guarda al lavoratori solo per 
contenerne 1 salari anziché 
guardare al lavoro e allo svi
luppo. Siamo qui ad espri
mere — dirà Garavini — la 
delusione e la rabbia del po
polo calabrese che ha alle 
spalle 12 anni di promesse 
mal concretizzate». 

Oggi 11 movimento sinda
cale alle promesse di quegli 
anni aggiunge però una vera 

e propria beffa che II governo 
sta cercando di mettere in 
atto con un disegno di legge 
«pro-Calabria» che viaggia 
ancora da una stanza all'al
tra dei ministeri. Garavini 
ieri mattina è stato esplicito 
illustrando i punti di un au
tentico «controprogramma» 
che il sindacato sottoporrà al 
governo sulla Calabria. Un 
plano Innanzitutto per I 
trentamila forestali collega
to alla sistemazione Idrogeo-
logica con date e scadenze 
precise; meccanismi che In
centivino sia l'attrezzatura 
delle aree che la partecipa
zione di forze imprenditoria
li locali. Poi un plano delle 
Partecipazioni statali per 
questa regione attualmente 
inesistente, che guardi sia al 
recupero delle aree Indu
striali mal avviate a produ
zione che alla nascita di nuo
ve occasioni. In quest'ambi
to il nodo Gioia Tauro, uno 
•scandalo inaudito — ha det
to Garavini — dopo che sono 
stati spesi mille miliardi». 
Ma se il governo è una delle 
controparti chiare altrettan
to evidente è la posizione del
la giunta regionale come 
uno degli ostacoli principali 
allo sviluppo di una seria 
trattativa col governo». 
Quello della giunta regiona
le — dirà ancora Garavini — 
In Calabria è uno del nodi 
decisivi contro cui ci stiamo 
battendo e ci batteremo In 
futuro». Prima del segretario 
nazionale deila CGIL aveva 
parlato anche 11 segretario 
calabrese della CISL, Franco 
Marra. 

Filippo Veltri 
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Dalle tensioni sui mercati finanziari serie incognite sull'economia 

cord 
sconto 

La valuta americana ha chiuso ieri a 1724,50 lire - La Bundesbank costretta ad elevare di mezzo punto il tasso 
di sconto - Il caro-dollaro minaccia la ripresa europea -1 colloqui dell'Argentina con Regan e il Fondo monetario 

ROMA — Le notizie principali della 
giornata economica si accavallano: 
Il dollaro ha raggiunto un nuovo re
cord, chiudendo una giornata con
vulsa a 1.724,50 lire e la Bundesbank 
ha aumentato II proprio tasso di 
sconto portandolo dal 4 al 4,5%. Il 
secondo avvenimento è diretta con
seguenza del primo perchè 11 marco 
ha perduto terreno anche Ieri rispet
to al dollaro (ha chiuso a 2,79 contro 
I ?,78 dell'altro Ieri, ma nel giorni 
scorsi era arrivato anche a 2,80) In 
una settimana nel corso della quale 
la banca centrale tedesca aveva ven
duto oltre 100 miliardi di dollari per 
cercare di difendere la propria valu
ta. 

Tuttavia, Il riab.o de! tasso di 
sconto In Germania (soprattutto 
perché continua a mantenere un va
lore di annuncio Importante) è desti
nato ad avere più ampie ripercussio
ni innanzitutto sull'area del marco. 
L'Austria, Infatti, ha seguito a ruota 
portando il suo sconto dal 4,25 al 
4,50%. Ma teniamo conto che già In 
Inghilterra 1 tassi di Interesse erano 
stati aumentati da tutte le principali 
banche. E, soprattutto, negli Stati 
Uniti 11 tasso base era salito lunedì 
scorso al 13%, suscitando reazioni 
pesanti del paesi Indebitati dell'A
merica Latina, ma anche della stessa 
Casa Bianca. Proprio Ieri 11 segreta
rio al Tesoro Donald Regan è torna
to sull'argomento sottolineando che 
II nuovo aumento del tassi trischladl 
accendere nuove controversie fra I 

paesi latino-americani. ed è stato 
deciso «con una pessima scelta di 
tempo nel confronti degli attuali 
problemi di politica Internazionale 

Soprattutto, come abbiamo visto, 
sta diffondendo attorno a sé conse
guenze negative. Teniamo conto che 
un rialzo degli interessi ha sempre 
un effetto negativo sugli investi
menti e, quindi, sulla Intera con
giuntura economica. Ora, negli Stati 
Uniti la ripresa ancora tira, ma in 
Europa non si può dire altrettanto. 
La crescita prevista è attorno al 2% 
quest'anno, ciò servirà a malapena a 
recuperare parte di quel che si è per
duto In termini di reddito e di pro
dotto In tre anni di recessione. E non 
avrà alcuna Influenza positiva sul
l'occupazione. Proprio paesi chiave 
come la Germania stanno mostran
do un andamento particolarmente 
debole. L'ultima valutazione In ordi
ne di tempo viene dall'istituto di ri
cerca economica «Fuer Weltwir-
tshaft. secondo 11 quale la ripresa sa
rebbe già In frenata e la produzione 
Industriale comincerebbe a dar se
gno di debolezza. Neanche la notizia 
dell'accordo per la riduzione d'orario 
ha dato respiro al marco: è vero che 
mette fine alla conflittualità sociale, 
ma si teme che abbia conseguenze 
inflazionistiche proprio a causa del
la non brillante performance dell'in
dustria. La Bundesbank, così, ha 
rialzato 11 tasso di sconto proprio con 
l'intervento di frenare gli attacchi 
degli speculatori e avere un po' di 

respiro sul mercati. Tanto che ha pa
rallelamente deciso di aumentare di 
8 miliardi di marchi 11 volume del 
risconti (le operazioni con le quali le 
banche scontano le proprie cambiali 
presso la banca centrale) con l'obiet
tivo dì procurarsi maggior fondi li
quidi. 

La Bundesbank ha tenuto a preci
sare che questa sua scelta, definita 
•aggiustamento tecnico della politi
ca di liquidità, non significa un irri
gidimento della politica creditizia». 
E vero, tuttavia, che l'effetto innan
zitutto «psicologico., sulle aspettati
ve di un aumento del tasso di sconto, 
non va certo nel senso espansivo. 

La Banca del regolamenti Interna
zionali, nella sua ultima relazione, 
ha messo in guardia dalle conse
guenze degli alti tassi di Interesse e 
di un dollaro sopravvalutato. La 
Banca ( che è una delle maggiori au
torità monetarie internazionali) sot
tolinea che i tassi d'interesse ameri
cani sono troppo alti perché debbono 
finanziare il disavanzo pubblico de
gli Stati Uniti e aggiunge: «L'incoe
renza nella combinazione delle poli
tiche negli Stati Uniti è destinata 
prima o poi ad esercitare un grave 
effetto destabilizzante sull'economia 
mondiale». 

Prime «vittime» di questa situazio
ne sono i paesi indebitati. Ieri 11 mi
nistro dell'economia argentino, Ber
nardo Grinspun si è incontrato a 
Washington con Donald Regan e 
con Jacques Delaroslere, direttore 

generale del Fondo Monetarlo. Non 
si sa 11 risultato del colloqui, comun
que Grinspun ha rilasciato dichiara
zioni distensive. Più prudenti l suol 
Interlocutori, anche se Regan si è 
«abbandonato» a manifestazioni di 
comprensione per 1 problemi del 
paesi latino-americani; fino a dire 
«credo che dovremmo cercare di an
dar loro Incontro» (le elezioni di no
vembre sono ormai vicine). Il para
dosso del mondo economico In cui 
viviamo è che questo clima disteso 
tra Argentina e Stati Uniti avrebbe 
anch'esso contribuito a rafforzare il 
dollaro (la nevrosi del mercati finan
ziari è ormai tale che basta un soffio 
per spostare umori e, quindi, le cor
renti degli scambi). Ma se 11 dollaro 
si rafforza peggiorano 1 problemi dei 
paesi latino-americani 1 quali non 
possono pagare le grandi banche che 
hanno prestato loro centinaia di mi
liardi di dollari. Forse sarebbe più 
opportuno, a questo punto, cercare 
una qualche soluzione di lungo pe
riodo (come ha chiesto anche Henry 
Klsslnger facendosi interprete di 
urrà vasta opinione degli ambienti 
politici ed economici). Ma !a comu
nità degli affari preferisce gli Inter
venti caso per caso che rafforzano la 
capacità di contrattazione delle ban
che e del Fondo monetario ed evita
no di «politicizzare» la questione — 
come ha detto Regan —. Ma la bar
riera tra economia e politica non è 
mal stata più sottile. 

Stefano Cingolani 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — L'aumento dei 
tassi di interesse americani al 
13 per cento e destinato ad ave
re un effetto .devastante» sul
l'economia globale: su quella 
dei paesi industrializzati per
ché può rilanciare l'inflazione e 
pregiudicare la speranza di ri
presa, su quella dei paesi del 
Terzo Mondo perché rende an
cor più intollerabile il loro in
debitamente. vanificando di 
fatto ogni tentativo di compro
messo come quello preso in esa
me al recente incontro degli 
stati latino-americani di Carta-
gena. Il pencolo è stato forte
mente sottolineato ieri dall'o
norevole Denis Healey, porta
voce di politica estera laburista. 
in una intervista alla BBC: .So
no passate appena due settima
ne perché Reagan si rimangias
se la promessa fatta al vertice 
economico occidentale di Lon
dra: ogni punto percentuale di 
incremento nei tassi di interes
se americani aggiunge due mi
liardi e mezzo di dollari ai costi 
di rifinanziamento dei debiti 

Leader laburista attacca 
Reagan per i tassi alti 

del Terzo Mondo. Sono dunque 
cinque miliardi di dollari in 
più, quest'anno, che vanno a 
distruggere ogni sforzo, ogni sa
crificio che i paesi debitori si 
apprestavano a compiere per 
migliorare la loro bilancia dei 
pagamenti». Ma quali respon
sabilità si possono attribuire a 
Reagan in tutto queste? «I tassi 
di interesse salgono — ha ricor
dato Healey — perché i circoli 
finanziari americani danno per 
scontato un rialzo della curva 
di inflazione a causa dell'enor
me disavanzo di 200 miliardi di 
dollari che Reagan continua a 
trascinare come conseguenza, 
in primo luogo, del colossale 
onere delle spese militari che 
quest'anno sono aumentate 

dell'8 per cento. L'unico modo 
di contenere il deficit sarebbe 
quello di tagliare il bilancio del
la Difesa dal momento che in 
un annata elettorale non sì pos
sono inasprire le tasse o ridurre 
gli investimenti sociali». «In al
tre parole — spiega Healey — 
la crescita dell'economia ame
ricana sta venendo finanziata 
dall'afflusso di capitali da altri 
paesi, soprattutto gli stati po
veri del Terzo Mondo». «È un 
sistema irrazionale e profonda
mente ingiusto: ecco perché ne
gli ultimi quattro o cinque anni 
— dice Healey — ho continua
mente sostenuto che il proble
ma dell'indebitamento dei pae
si sottosviluppati può solo esse
re risolto dall'azione di governo 

dei paesi più ricchi. Ma Reagan 
e la Thatcher si rifiutano in 
modo assoluto di riconoscerlo 
come un problema di governo e 
continuano a relegarlo alle mi
sure "caso per caso" nella sfera 
bancaria». Quali le prospettive: 
bancarotta finanziaria, collasso 
politico per alcuni dei paesi de
bitori? «Entrambe le eventuali
tà sono possibili per quanto mi 
auguri che non si arrivi a tanto 
— risponde Healey — ma il 
fatto che questo aumento dei 
tassi d'interesse americani sia 
giunto subito dopo che Messico 
e Brasile avevano affermato 
una linea di compromesso per
suadendo altri paesi (come il 
Venezuela e l'Argentina) a non 
far precipitare la situazione, 

crea un quadro dì gravità allar
mante in tutta l'America latina 
con inevitabili ripercussioni po
litiche: alcuni governi rischiano 
di rimanerne travolti». E i tassi 
d'interesse nei nostri paesi? 
•Fin qui si è fatto di tutto (ad 
esempio la Banca d'Inghilter
ra) per evitare un aumento de
gli interessi prima del vertice 
occidentale e prima delle ele
zioni europee, ma nessun ban
chiere della City può dare alcu
na garanzia a più lungo termine 
e il pericolo di aumento può di
ventare reale nelle prossime 
settimane». La conclusione di 
Healey è questa: .Se gli USA 
continuano nella loro condotta 
finanziaria irresponsabile, i 
paesi europei dovrebbero cer
care di staccare i loro tassi di 
interesse dal dollaro anche se 
questo dovesse comportare un 
aumento temporaneo dell'in
flazione. Ecco il problema di 
cui avrebbero dovuto discutere 
l'altro giorno i capi di governoal 
vertice di Fontainebleau». 

Antonio Bronda 

Domani ultimo giorno di efficacia del provvedimento sulla compravendita di case 

«Legge Formica»: scontro nel governo 
Il consiglio dei ministri deve decidere oggi sulla proroga 

ROMA — Fiato sospeso per le agevo
lazioni fiscali per l'acquisto della pri
ma casa previste dalla cosiddetta 
legge Formica che scade domani. Al
la vigilia, non è ancora stata rag
giunta un'intesa nel governo. Nono
stante fitte consultazioni tra Palazzo 
Chigi. 1 ministri delle Finanze e del 
Tesoro e i capigruppo parlamentari 
della maggioranza, non si sa se sarà 
dato altro ossigeno alla «Formica» o 
se la si lascerà morire. 

Il braccio di ferro continua perché 
non ci sarebbero 1 200-250 miliardi 
per compensare II mancato Incasso. 
Goria e Visentlnl hanno ritenuto Im
possibile una loro garanzia per la co
pertura finanziaria del provvedi
mento. A questo punto, la questione 
può essere risolta solo con una deci
sione collegiale del governo. Oggi, 
Infatti,si riunisce II Conslgllodcl mi
nistri, ufficialmente per l'approva
zione del bilancio di assestamento. 

Nella DC1 pareri non sono concor

di. Al «no- esplicito del ministro del 
Tesoro Gona fanno da contrappeso 
altre voci: quella del sen. Emilio 
Rubbl, responsabile del dipartimen
to economico, e quella del sen. Fran
cesco D'Onofrio, responsabile del di
partimento ceti medi, che assieme 
ad altri parlamentari de avevano 
chiesto l'audizione al Senato dei due 
ministri interessati. 

Intanto Ieri la commissione Lavo
ri Pubblici della Camera ail'unani-
mltà ha espresso parere favorevole 
alla proroga della «Formica». Il pare
re favorevole è stato dato, in sede 
consultiva, su due progetti di legge. 
uno dei PCI ed un altro firmato da 
alcuni deputati di DC. PLI. PSI e 
PSDI (ma non dal PRI) che proroga
no I benefici di un altro anno, fino al 
30 giugno dell'85. Le due proposte, 
comunque, non potranno essere ap
provate prima della scadenza dell'at
tuale legge. Devono. Infatti, ancora 
essere esaminate dalla commissione 

Finanze della Camera. 
Che cosa significa la decadenza 

del provvedimento? Per l'acquisto 
della prima abitazione, l'IVA tornerà 
a gravare non più del 2%. ma 
del!'8%. Non solo, si pagheranno per 
intero le imposte di registro, quelle 
ipotecarie, catastali e di trasferimen
to che erano state eliminate o forte
mente ridotte con lo scopo di agevo
lare l'accesso alla proprietà della pri
ma casa e per far fronte alla grave 
crisi che aveva colpito 11 mercato im
mobiliare che tuttora persiste. 

Quindi, se II governo non si muo
verà in tempo, dal prossimo 1° luglio 
gli inquilini che acquisteranno dagli 
enti previdenziali o dagli istituti as
sicurativi l'alloggio nel quale abita
no almeno dal 31 dicembre '81. pa
gheranno l'IVA all'8% e tutte le Im
poste o tasse In vigore prima della 
legge Formica. Per le 'mposte cata
stali ed Ipotecane, portate ad una 

quota fissa di 50.000 lire, si pagherà 
in base ad una percentuale del valore 
dell'immobile. L'INVIM (imposta di 
trasferimento) che era stata elimina
ta o ridotta al 25%. sarà applicata 
integralmente. Ci sarà per tutti gli 
acquisti e le vendite, indiscriminata
mente, un'aliquota IVA dell'8%. La 
stessa percentuale si applicherà an
che per le costruzioni rurali, le scuo
le, gli ospedali e per tutta l'edilizia 
pubblìca. 

Dopo la decisione del governo di 
non prorogare la legge Formica, il 
PCI aveva subito protestato energi
camente ritenendo «assurdo che il 
governo potesse colpire ancora la 
possibilità di acquisto della prima 
casa o il trasferimento da un alleg
gio all'altro con un innalzamento in
giustificato delle imposte». Per que
sto, al Senato e alla Camera 11 PCI ha 
firesentato una propria proposta, di 
egge. 

Claudio Notati 

ROMA — La commissione 
bicamerale per le riforme 
istituzionali ha proseguito la 
discussione sul problemi del
la formazione delle leggi. La 
setiimena prossima si passe
rà all'esame delle proposte di 
modifica del sistema eletto
rale. N':!la discussione di !e-
n. tra gli altri, è intervenuto 
Augusto Barbera del PCI. 
Ha ricordato Innanzitutto 
alcuni dati: la Gran Breta
gna produce In media 86 leg
gi all'anno; la Germania fe
derale £8, In Italia slamo al 
livello di 330 leggi all'anno 
(più altre 1.500 leggi regiona
li). Dunque 11 problema non è 
la quantità delle leggi. È un 

È in Italia il record europeo 
delle leggi approvate ogni anno 

problema di qualità. Barbera 
ha anche ricordato che delle 
963 leggi approvate nel corso 
dell'ottava legislatura, ben 
275 erano leggi di conversio
ne di decreti. Inoltre — ha 
detto Barbera — Il Parla
mento è chiamato continua
mente a deliberare su «mi
cro-accordi» internazionali, 
ma poi può essere escluso 

dalla deliberazione di accor
di che riguardano la conces
sione di basi atomiche o mis
silistiche. 

La causa dei guasti — ha 
aggiunto Augusto Barbera 
— sta in un assetto di potere 
e in una pratica di governo 
che privilegia le leggi «ml-
crosettorlall», che dà spazio 
agli interventi clicntelarl, 

che cerca di scavalcare il 
Parlamento per instaurare 
un rapporto diretto tra go
verno e Interessi organizzati. 

Barbera ha anche illustra
to una serie di proposte del 
PCI. per superare questa si
tuazione e per dare maggiore 
efficienza e autorevolezza al 
Parlamento: delegificazione 
e ampliamento del poteri 
normativi del governo; disci

plina dell'iniziativa legislati
va dell'esecutivo; supera
mento delle frantumazioni 
ministeriali; monocamerall-
smo e riduzione del numero 
del deputati. Insieme a que
ste, altre proposte che ri
guardano misure per conte
nere il ricorso ai decreti leg
ge, l'attribuzione di maggio
ri poteri di controllo al Par
lamento sui temi della politi
ca internazionale, una nuo
va disciplina del referendum 
che preveda referendum non 
solo abrogativi. 

Nella discussione sono in
tervenuti anche il repubbli
cano Battaglia e il democri
stiano GRU. 
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Una recente manifestazione di metalmeccanici per le «35 ore» 

decidono gli oper 
Dal nostro inviato 

BONN — L'accordo è fatto. I 
sindacati tedeschi sono riu
sciti a strappare una riduzio
ne dell'orario di lavoro per 
gli operai delle industrie me
talmeccaniche. Non si tratta 
delle trentaelnque ore su cui 
era stata lanciata la verten
za, ma di una limitazione 
della settimana lavorativa a 
38 ore e mezza, con pieno 
conguaglio salariale. Ieri il 
direttivo della IG-Metall ha 
ratificato la decisione, ap
provando l'operato della de
legazione che ha condotto la 
trattativa. Ora, anche se si 
dovrà attendere l'esito delle 
consultazioni nelle rispettive 
basi che Federazione sinda
cale e organizzazione padro
nale svolgeranno tra oggi e 
domani, la «battaglia delle 
trentaelnque ore» può consi
derarsi conclusa. È durata 
sette settimane; ha coinvolto 
almeno 400 mila lavoratori, 
tra quelli direttamente scesl 
In sciopero e quelli rimasti 
più o meno a lungo senza la
voro a causa delle serrate di 
ritorsione padronali o delle 
chiusure a catena delle fab
briche per mancanza di for
niture; su quanto sia costata' 
all'economia tedesca 1 pareri 
e !e stime sono molto diversi: 
è certo che prima le riduzioni 
e poi 11 blocco totale della 
produzione automobilistica 
per almeno tre settimane 
hanno avvantaggiato la con
correnza (oltre al soliti giap
ponesi, le cui esportazioni 
verso la RFT sono aumenta
te del 14,7 per cento, si dice 
che anche la Fiat ne abbia 
discretamente approfittato). 

Resta aperta la vertenza 
parallela per le trentaelnque 
ore nell'industria tipografi
ca, ma è opinione diffusa che 
dopo lo sblocco In quella me
talmeccanica l'accordo an
che qui si sia molto avvicina
to. 

Quanto a quello che succe-

L'IG-Metall 
ratifica 

l'accordo 
sull'orario 

Una lotta durata sette settimane e che ha 
visto un duro scontro con il padronato 

derà per i metalmeccanici, 
gli ultimi dubbi sono caduti 
ieri, quando i dirigenti della 
IG-Metall, dopo 11 voto nel 
direttivo, hanno dichiarato 
di essere del tutto sicuri che 
lo schema di accordo rag
giunto mercoledì sera sarà 
approvato dalla grande 
maggioranza del lavoratori. 
D'altronde, perché l'intesa 
possa essere ratificata defi
nitivamente basta che 11 re
ferendum tra gli operai 
Iscritti esprima una maggio
ranza di sì del 25 per cento. 
Nessuna incertezza anche 
per quanto riguarda la Ge-
samtmetall, l'organizzazio
ne degli imprenditori. Anche 
se in questo campo le criti
che verso 11 compromesso so
no un po' più diffuse e Ieri si 
registrava un certo malcon
tento. 

Gli Industriali metalmec
canici della regione di Stoc
carda hanno intanto deciso 
di cessare dalla mezzanotte 
di ieri le serrate che colpisco
no circa 90 mila lavoratori 
del settore nella regione. Lo 
ha annunciato un comuni
cato degli Imprenditori. 

Anche la «Volkswagen», la 

prima casa automobilistica 
tedesco-occidentale, ha an
nunciato ieri che riprenderà 
a partire da lunedì la produ
zione in tutti i suoi stabili
menti. 

Vediamo nel particolari 
l'accordo, che è maturato In 
una serratissima tornata di 
colloqui sulla base della piat
taforma di mediazione ela
borata dall'ex ministro so
cialdemocratico Georg Le-
ber. L'orario di lavoro setti
manale nell'Industria metal
meccanica scende dalle at
tuali 40 ore a 38 ore e mezza a 
partire dal primo aprile del
l'anno prossimo. Si tratta di 
una riduzione di massima e 
a carattere generale, giacché 
per alcuni tipi di produzione 
l'orarlo verrà stabilito con 
criteri flessibili tra le 40 e le 
37 ore. Inoltre, ed è l'aspetto 
probabilmente più Innovati
vo dello schema d'accordo. 
verranno lasciati margini di 
Iniziativa contrattuale agli 
organismi delle singole 
aziende, che potranno deci
dere con una qualche auto
nomia come articolare la 
flessibilità dell'orario. 

Lo schema d'intesa preve
de, inoltre, aumenti salariali 
del 3,3 per cento a partire dal 
primo luglio di quest'anno e 
una nuova trattativa sul 
trattamento economico a 
partire dal 31 marzo dell'an-
noprossimo. 

È ancora presto per trarre 
tutte le conseguenze che la 
conclusione della vertenza, e 
la composizione dello scon
tro sindacale forse più duro 
nella storia della RFT, avrà 
sul plano sociale e su quello 
politico. Il sindacato può 
mettere nel conto degli attivi 
una straordinaria capacità 
di tenuta, che gli ha fatto su
perare, senza che si verifi
cassero cedimenti, controf
fensive molto pesanti. 

L'organizzazione padrona
le, la Gesamtmetall (all'In
terno della quale veramente 
qualche voce ragionevole si 
era pur levata) e la conf indu
stria, hanno ora da recrimi
nare sulla Intransigenza con 
cui fin dal primo giorno della 
vertenza avevano gridato al-
l'imposslblllta di ogni sia 
pur minima riduzione dell'o
rario. Tutti 1 calcoli che han
no accompagnato la difficile 
mediazione di Leber dimo
strano che lì peso del costi 
aggiuntivi è Inferiore ai be
nefici che la riduzione dell'o
rario è destinata ad avere 
sull'occupazione. 

Il governo, o almeno alcu
ne delle componenti della 
coalizione, comprendono ora 
di aver commesso un errore 
ad appoggiare ciecamente le 
posizioni del padronato. Ma 
il nuovo ministro dell'econo
mia, il liberale Martin Ban-
gemann che ha rilevato II 
collega di partito Lam-
bsdorff appena l'altro Ieri, 
ha già trovato 11 modo di ri
vendicare modifiche legisla
tive che rendano più diffici
le, in futuro, l'attuazione di 
scioperi. 

Paolo Soldini 

ROMA — L'han fatto In Ger
mania, e lì deve restare. Gli 
imprenditori nostrani, anco
ra prima che si conosca nel 
dettaglio il testo dell'accordo 
sulla riduzione d'orario fir
mato dal loro colleghl tede
schi, hannoglà messo le ma
ni avanti: «È un avvenimen
to di carattere locale... — di
ce un comunicato dettato al
le agenzie —, privo di conse
guenze per il nostro paese». 
Non solo, ma la Federmecca-
nlca ha voluto anche dare un 
supporto ideologico alla sua 
posizione, facendo senten
ziare a Felice Mortlllaro che 
la riduzione d'orario «è uno 
strumento inefficace per 
combattere la disoccupazio
ne. una spada contro un car-
rarmato». 

•Possono continuare a fa
re un fuoco di sbarramento 
sul problema — commenta 11 
segretario confederale della 
Osi . Emilio Gabagllo —; 
possono continuare a dire 
che loro neanche si slederan
no a discutere del problema, 
ma un dato è certo: in Ger
mania si è aperta una brec
cia. Quel successo è un suc
cesso del movimento sinda
cale dell'intera Europa, ha 
un grande valore politico, e 
non potrà non pesare su tut
to 11 fronte Industriale». 

Giacinto Mllltello. segre
tario della Cgll, dice di più: 
•Credo che la conclusione 
positiva di questa vertenza, 
assieme alle elezioni europee 
del 17 giugno, sta lì a dimo
strare che, anche in una fase 
di profonda crisi economica, 
è possibile battere la linea 
dei governi conservatori; og
gi chi punta allo scontro 
frontale con il movimento 
del lavoratori è molto meno 
forte di Ieri». 

Dunque, l'ipotesi di me
diazione accettata dall'IG-
Melali ha un valore che va al 
di là del confini tedeschi. 
«Certo — aggiunge Pio Galli, 
segretario generale del me
talmeccanici Cgll italiani. — 
Questo accordo, dopo quelli 
parziali ma pur sempre si
gnificativi raggiunti nel re-

«Hanno vinto 
una vertenza 
che riguarda 
anche noi» 

La valutazione dei sindacati italiani - Per 
la Federmeccanica «è un fatto locale» 

Giacinto MiliteKo 

cente passato In Belgio, Ita
lia, Francia, Inghilterra e 
Olanda, costituisce una tap
pa di un processo ormai av
viato dal metalmeccanici in 
Europa nella direzione delle 
35 ore settimanali al fine di 
salvaguardare e sviluppare 
l'occupazione». 

Ce, comunque, anche 
dentro 11 sindacato, un'altra 
•lettura» della vicenda tede
sca, meno •trionfalistica» se 
così si può dire. «Credo che la 
soluzione di questa vertenza 
rispecchi — sostiene Llvera-
nl. segretario della UH — il 
carattere pragmatico del 
sindacato tedesco. Penso an
che che male abbia fatto 
ITG-Metall a fare dell'orario 

Pio Galfi 

una battaglia dell'industria 
tedesca». Che conseguenze 
avrà In Italia? «Non c'è dub
bio — continua Llverani — 
che il problema va affronta
to, ma solo dentro una rifor
ma delia contrattazione, del 
salario, solo legandolo ad un 
aumento di produttività, che 
è uno degli strumenti per 
salvaguardare ^occup^zlo-
ne. E poi, questo lo dico a chi 
in Italia si innamora facil
mente di slogan, perché non 
ricordare che con questa 
battaglia I metalmeccanici 
tedeschi sono scesl al livello 
che da tempo abbiamo con
quistato nel nostro paese? 

Se la UH sembra prudente, 
gli altri sindacati Invece so

no convinti che l'esperienza 
tedesca possa servire anche 
alla nostra situazione. Fatte, 
ovviamente, le dovute diffe
renze. «Ancora non cono
sciamo bene per filo e per se
gno 11 testo di quell'accordo 
— riprende Giacinto Militel-
lo. — Ma sappiamo che oltre 
alla riduzione generale c'è 
anche l'impegno ad una 
maggiore flessiollltà da con
cordare Impianto per Im
pianto. Questa posizione è 
molto vicina alla nostra pro
prio perché pensiamo che la 
riduzione d'orario vada rac
cordata all'utilizzo degli Im
pianti, ad una diversa orga
nizzazione del lavoro; vada 
collegata al problemi del 
mercato. Una battaglia, 
dunque, da gestire in modo 
articolato, nelle fabbriche». 

Con quali strumenti pro
seguire questa battaglia in 
Italia? «Innanzitutto — ri
prende Emilio Gabaglio — si 
tratta di discutere approfon
ditamente la questione tra le 
tre organizzazioni sindacali 
per arrivare ad una posizio
ne comune. Una posizione 
che si può far valere fin dal 
prossimi contratti di lavoro. 
Ma Intanto non dobbiamo 
restare con le mani In mano. 
Ci sono 1 contratti di solida
rietà, solo per fare un esem
plo. Possiamo studiare un 
plano di applicazione di que
sto strumento per una serie 
di aziende diffuse nel territo
rio che può servire da leva 
per aprire la strada al discor
so della generalizzazione del
la riduzione». 

C e dunque un «fronte* Ita
liano. Ma continua ad esser
ci anche un fronte europeo. 
«La vittoria dell'IG-Metall — 
continua Mllltello — rilan
cia la possibilità di contrat
tare l'orario anche a livello 
europeo*. «Ce da augurarsi 
— gli fa eco ancora Gabagllo 
— che 11 padrone europeo, 
rappresentato dall'Unlce, si 
decida ad avviare quel con
fronto più volte sollecitato 
dalla Ces». 

Stefano Bocconetti 
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Giovani e droga 
Incide il clima 
di contraddizioni 
tra parole e fatti 

SI Identifica spesso la prevenzio
ne delle tossicomanie con l'Infor
mazione. Vorrei farequl un tentati
vo di allargare II discorso partendo 
dall'Idea per cui diventa tossico
mane la persona che ha appreso 
modelli di comportamento su cui 
la tossicomania si Inserisce In mo
do naturale; oppure la persona le 
cui difficoltà di adattamento alla 
realtà sono così Importanti da ren
dere altamente probabile un com
portamento vissuto Insieme come 
trasgressivo ed autodistruttivo. 

Il comportamento reale della fa
miglia, Innanzitutto, può avere 
un'Importanza decisiva. Immagi
niamo In modo paradossale due 
persone che decidono di far diven
tare tossicomane II figlio. SI po
trebbe consigliare loro di adottare, 
fin da quando il bambino è molto 
piccolo, una strategia educativa 
fondata su: a) una tendenza siste
matica a prevenire i suol desideri; 
b) la dimostrazione della loro Inca
pacità di tollerare segnali di Insof
ferenza, di disagio o di noia da par

te del figlio (con parole di Watzla-
wlck, quel figlio deve essere e dimo
strarsi felice perché se non lo è 
mette In evidenza che l suol genito
ri hanno fallito); e) la capacità, 
esercitata da almeno uno del geni
tori, a trovare sempre un motivo 
per le cose sbagliate fatte dal figlio; 
d) la lmposslbllttà totale, su questa 
via, di Individuare plani di scontro 
con 11 figlio tranne che (Il tallone di 
Achille) a proposito della droga: 
l'unica cosa per la quale II figlio 11 
mette seriamente In crisi. 

Un'altra formula, altrettanto ef
ficace ma meno elegante, si basa 
sull'Idea opposta. Il figlio deve cre
scere In una situazione di scontro 
continuo con l'autorità del genitori 
e degli adulti In genere. Le sue ri
chieste affettive vanno trattate co
me debolezze da combattere a casa 
prima, nella vita poi. Dimostrando 
con I fatti, nel frattempo, che la 
propria vita, costruita su questo ti
po di concetti, e un disastro. Ed ag
giungendo poi che II drogato è un 
debole, l'esatto opposto (punto da 

sottolineare) di quello che si vor
rebbe che lui facesse. 

Se tutto questo è vero, l pericoli 
sembrano venire soprattutto dagli 
atteggiamenti estremi. Come è ov
vio e difficile stmmento di preven
zione non resta da considerare che 
la misura: quella che l genitori si 
Insegnano oggi l'un l'altro all'In
terno del loro gruppi di autoaiuto 
aiutati o no da persone esterne af
frontando Insieme ancora una vol
ta, e stavolta con successo, l proble
mi legati all'assunzione del compi
to più difficile del mondo, quello di 
chi si prende la responsabilità di 
far crescere un altro. Fuori della 
famiglia: Immaginiamo anche qui 
per assurdo una strategia volta a 
far dilagare le tossicomanie. Stu
diando Il tosso di ragazzi con pro
blemi di antlsoclallta, Bowlhy pro
pose nel 1950all'Interno di una mo
nografia pubblicata dall'Organiz
zazione mondiale della sanità una 
ricetta utile alla preparazione del 
disadattati: abbandono del bambi
no, privazione di cure materne In 
età In cui sia ancora possibile pro
durre dentro di lui una ferita san
guinosa e sviluppo, su questa base, 
di un miscuglio di aggressività e di 
paura che lo terrà separato e di
stante dagli altri se, come spesso 
accade, nessuno farà più nulla di 
serio per raggiungerlo. Come 11 ca
ne reso sperimentalmente depresso 
che ringhia a vuoto, si punisce e si 
lascia morire. 

Parliamo poi della scuola e della 
città. Una ricerca recente portata 
avanti a Londra dimostra, ad 
esemplo, Il rapporto fra comporta
menti reali della scuola media Infe
riore e rischio di antisoclalità del 
ragazzo negli anni successivi. Ri
sultano produttori Importanti di 
antisoclalità e di tossicomania le 
scuole in cut la grande parte degli 

Insegnanti dà compiti che poi non 
vengono corretti, non è puntuale 
all'Inizio e al termine delle lezioni, 
dimostra In questi ed In altri modi 
di credere poco all'utilità del suo 
lavoro. Patogena è l'Incongruità 
del messaggio Inviato dagli adulti, 
la distanza segnalata apertamente 
o tacitamente riconosciuta fra pa
role e fatti, fra forma e sostanza. Ce 
n'è abbastanza per dire agli Inse
gnanti che per collaborare ad un 
progetto di prevenzione delle tossi
comanie essi debbono assicurare 
soprattutto un buon funzionamen
to della scuola di tutti e per tutti. 

Ma ce n'e abbastanza, credo, per 
porsi anche un altro quesito: che 
rapporto c'è o ci potrebbe essere fra 
antisoclalità e tossicomania da una 
parte, mancanza diffusa di atten
zione e di rispetto alle regole della 
convivenza civile dall'altra? Lo 
spettacolo offerto In tante città ita
liane dalla mancanza o dal disinte
resse del vigili per le norme del 
traffico presentate con tanta enfasi 
ed allegria a scuola ha una qualche 
Incidenza sulla formazione del 
concetto di norma nel bambini che 
Incontreranno le droghe e le leggi 
nel prossimi anni? Gii studi moder
ni sullo sviluppo della personalità 
dimostrano con chiarezza che I 
comportamenti reali dell'adole
scente e del giovane adulto si muo
vono lungo sequenze apprese negli 
anni precedenti e che lo studio di 
tali sequenze chiede di utilizzare 
concetti apparentemente astratti 
(come quello appunto di norma o dì 
congruità del comportamenti edu
cativi) abbandonandone altri, ap
parentemente più concreti, legati 
alla descrizione del contenuti (co
me quello appunto di droga, di 
scippo o di semaforo). 

E osservando le cose da questo 
punto di vista, forse, che ci si può 

rendere conto del fatto per cut l'ha
bitat del bambino di oggi potrebbe 
essere stato organizzato tranquil
lamente su Indicazioni fornite dal
le multinazionali della droga: per
ché l'adulto che delude un bambi
no, promettendogli qualcosa che 
poi non è In grado di mantenere, 
determina Inevitabilmente una sfi
ducia complessiva nel mondo che 
egli rappresenta; un movimento di 
rabbia che si esprime In aggressio
ne esterna (Il modello che sarà più 
tardi quello dell'antlsoclalltà) o In
terna (Il modello che sarà più tardi 
quello della tossicomania). 

La minaccia che grava sull'ado
lescente già formato e sul giovane 
adulto nel momento In cui si affac
cia sulla scena sociale e politica e, 
purtroppo, ancora più grave. Il 
problema da porre è anche qui, In 
analogia con quanto In precedenza 
discusso: quali e quante speranze 
giovanili di partecipazione e di de
mocrazia, apprese con entusiasmo 
ed allegria a scuola, si Infrangono 
di fronte al comportamenti reali di 
uomini come Pietro Longo che gri
dano <fuorl le prove» usando parole 
ed arroganza che furono un tempo 
di Al Capone e del capi mafiosi? L'i
dea ormai diffusa per cui la perso
na di successo è quella capace di 
essere Insieme cinica quel tanto 
che basta per non rispettare le leggi 
e abile quel tanto che basta per oc
cultare le prove, sembra avere or-
mal stabilmente sostituito, nelle 
favole raccontate dal giornali, 
quella su cui ci si formava un tem
po sulla vittoria più o meno Inevi
tabile dell'uomo giusto. È un vele
no potente per il sangue e per le 
menti del giovani. Come non pren
derlo In considerazione all'Interno 
di un programma realistico di pre
venzione? 

Luigi Cancrini 
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città ribelle al declino 
GENOVA — Lunghi mesi 

] di polemiche a Genova: 
classe operala arroccata, 
comunist i settari, accuse 
di voler ad ogni costo divi
dere il mov imento con la 
storia di quel tre o quattro 
punti di contingenza, di 
non saper vedere 11 «nuo
vo», di votarsi al tramonto 
della politica, ins ieme agli 
ult imi siderurgici. Eppure 
bastava vederla questa cit
tà, quando tutta unita è 
scesa in piazza il 29 se t 
tembre 1983 per risponde
re al la «strategia dei tagli» 
Indicata dall'IRI e dal g o 
verno. Allora tutti si erano 
mobilitati: tutti i s indaca
ti, t u t u I partiti, tutte le 
Istituzioni, tutte le catego
rie economiche e sociali . 
Ma il filo del discorso uni 
tario s i era poi rotto i m m e 
diatamente: era arrivata 
qualche t imida apertura 
del presidente dell'IRI 
Prodi, era arrivata soprat
tutto la ripresa del la pole
mica sul cos to del lavoro e 
poi l ' inaugurazione da 
parte del governo Craxl 
del la strategia del «decisio
nismo* che n o n decide nu l 
la, tranne l'attacco al la 
sca la mobile . 

M a questa cit tà bastava 
vederla anche la mat t ina 
di quell'8 marzo 1984, 
quando, s tavolta per deci
s ione dei sol i consigli di 
fabbrica e del la c o m p o 
nente comunis ta della 
CGIL, in piazza ci tornò 
tutta. Manifestazioni, 
grandi moment i di espres-

I s ione collettiva, messaggi 
precisi a l la politica, a l la 
gente, a chiunque avesse 
vogl ia di guardare e ascol
tare. L'immagine che Ge
nova ha offerto di s é in 
queste occasioni è s tata 
quella di u n a città proiet
ta ta con intell igenza e con 
forza nella lotta per il s u o 
futuro: u n a lotta sostenuta 
da quel nerbo duro della 
classe operaia così antipa
tico al suol avversari, m a 
condivisa, vissuta, c o m 
battuta d a u n a collettività 
Intera. 

Così, tutti coloro che og
gi, dopo il 17 g iugno, han
n o scoperto con qualche 
ipocrisia e qualche miseria 
il valore dell 'emozione In 
politica, n o n avevano s a 
puto vedere allora la gran
de passione collettiva che 
la poliUca s a produrre, 1 
teorici dell 'Immagine non 
avevano saputo leggere 
immagin i cosi chiare, cosi 
parlanti. Le immagini fe
s tose dei lavoratori, delle 
donne con la mimosa , del 
giovani e del le famiglie, 
degil Impiegati, dei tecnici 
in corteo, con passione, si, 
m a con u n a consapevolez
za ben razionale del senso 
di u n a battaglia. 

MolU avevano preferito 
ridursi al la disputa sulle 
cifre del la partecipazione 
egl i scioperi o alle manife
stazioni «di parte», e oggi 
hanno di fronte cifre ben 
più dure per loro d a legge
re. Le cifre del successo 
travolgente del partito c h e 
— diciamolo u n a volta 
senza esitazione — c o n più 
coerenza, più lungimiran
z a e più determinazione h a 
sostenuto questa battaglia 
per 11 futuro del la città. Il 
PCI a Genova h a superato 
il 17 g iugno l o storico ri
sul tato conseguito nel 
197& U 41,9% dei cittadini 
gli ha dato il proprio con
senso , lasciandosi mol to 

il 41,9% dei cittadini ha dato il proprio consenso al PCI - Portuali, siderurgici, 
quadri dell'industria, ceti medi e ceti popolari 
insieme per una prospettiva di sviluppo 
Coerenza con le lotte di 
questi mesi 

alle spalle il 36,2% raccolto 
nel 1979, e anche il pur po
sit ivo risultato delle politi
che dell'anno scorso, il 
38.4%. 

Sono cifre che vanno let
te con attenzione. I quar
tieri di Genova in cui i co
munist i hanno oltre il 50% 
dei suffragi salgono ora da 
sette a nove. Ci sono aree 
soprattutto operaie, come 
Sestri Ponente, con lTtal-
cantieri, come Corniglia-
no, col colosso dellTtalsi-
der. Ma anche zone più di 
ceto medio popolare e pic
colo borghese, come Voltri, 
Pra, Sampierdarena. E il 
PCI è andato avanti in tut-
U 1 quartieri. 

Se il mass imo balzo (nel
la misura del 4,85%) si è 
registrato a S. Teodoro o a 
Comigl iano ed evoca im
mediatamente il consenso 
convinto venuto dai por
tuali e dai siderurgici, 
quello medio, tra i due e i 
tre punU percentuali in più 
uniformemente distribui
to nel tessuto-sociale ricco 
e vario di una grande città, 
dice tutta la forza e la ca
pacità egemonica che il 
progetto comunista ha ac
quistato, proprio in que
st 'anno cruciale di discus
sioni e di battaglie sulle 
prospetUve di Genova e 
della Liguria. 

Certo il terreno dell'eco
nomia è stato il laborato
rio privilegiato per la cre
scita e la verifica di questo 
progetto. Ha pesato nel 
rafforzare 11 legame essen
ziale, m a dialettico, mai 
scontato, tra partito e «nu
cleo duro* operaio, la bat
tagl ia su l decreto. Non c'è 
dubbio: le grandi lotte, la 
manifestazione a Roma, le 
cose dette con chiarezza 
dal comunlsU In Parla
mento come In fabbrica, 
per finire con la dignitosa 

decisione di abbandonare 
l'aula del Senato all'ultimo 
voto di fiducia imposto dal 
governo con la dichiara
zione di Chiaromonte — 
vogliamo u n referendum 
—, tutto ciò ha inciso 
grandemente. Ma ha inci
so tanto più, poiché l'in
transigenza sulla questio
ne concreta e di principio 
posta dal decreto si è inne

stata su u n a posizione ric
ca di articolazioni, conte
nuti realistici e aperture 
sul «che fare» per affronta- • 
re la crisi genovese e l igu
re, in tutte le sue grandi 
valenze nazionali e inter
nazionali. 

Dovevano far già riflet
tere — dicono oggi i c o m 
pagni delegati delle grandi 
fabbriche — episodi come 
quello registrato nel gran
de palazzone moderno del-

PENSARONO TfcOVA 
IfONDILA 1/9 PfcllWAfclÉ, 
FA LA C0i>WÉl\)Z.0N)t, WA 
LA rOOrvUrOATlOtO, FA I X 
G16Z101O.. POI tO ffcÉtODE 

Ai-7A*s. 

l 'Ansaldo STI, luogo di la 
voro per oltre 700 tecnici 
qualificati. È qui, che d u 
rante la polemica furiosa 
sul la contingenza, la CISL 
e la UIL hanno perduto 
u n a tradizionale roccafor
te, e nel consiglio dei dele
gati la CGIL h a guadagna
to per la prima volta la 
maggioranza. 

E del resto 1 cosiddetti 
«ceti emergenti» dell' indu
stria, i quadri e 1 tecnici, 
appunto, dell'Italimpianti 
e dell'Ansaldo, della stessa 
Italsider, hanno trovato 
soprattutto nei comunist i 
gli interlocutori più attenti 
ad u n a originale esperien
za di elaborazione tecnico-
economica che dagli uffici 
delle aziende genovesi si è 
svi luppata con vivacità, 
g iungendo a formulare u n 
ventaglio di indicazioni 
concrete pervenute anche 
sul tavolo di R o m a n o Pro
di, e largamente coinci
denti con la strategia indu
striale rivendicata dal PCI: 
lo sviluppo di settori tecno
logicamente avanzati ba
sato sulla riqualificazione 
e non sul la distruzione 
dell'apparato produttivo 
tradizionale, una politica 
di riconversione poggiata 
sul consenso e suiPintelli-
gente concorso dei lavora
tori e non sul tentativo di 
spazzare via a colpi «deci
sionisti* u n tessuto di 
esperienze avanzate nelle 
relazioni industriali. 

Due cose soprattutto 
hanno dato particolare 
forza al la proposta del 
PCI. Un metodo politico 
che non h a sottovalutato 
l'importanza di un'azione 
cont inua e capillare di 
confronto con la città: c e n 
tinaia di incontri, di a s 
semblee organizzate nelle 
scuole, nei quartieri, nel le 
parrocchie con la parteci
pazione di operai, di rap
presentanti della società 
civile e culturale. U n lavo
ro «sommerso» In qualche 
modo, nel la moderna cl t -
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tà-spettacolo. Ma 1 frutti si 
sono poi visU. E in secondo 
luogo — m a è evidente
mente l'elemento più rile
vante e determinante — i! 
sol ido punto di riferimento 
cost i tuito quotidianamen
te, e ormai al volgere di 
un'esperienza decennale, 
da u n PCI quale principale 
forza di governo della cit
tà. L'azione della g iunta di 
sinistra, pur tra limiti e di
fetti più o m e n o inevitabili, 
h a saputo dare materia 
palpabile ad un progetto di 
trasformazione fatto non 
solo di intenzioni e riven
dicazioni, m a di opere e di 
investimenti , di Idee. 

La capacita di agire e di 
lottare coerentemente, a 
R o m a all'opposizione, a 
Genova s ia nelle piazze che 
governando in una coali
zione ampia, con socialisti, 
socialdemocratici, radicali 
e PdUP, h a fatto ancora 
più breccia in un momento 
di crisi acuta per la città, 
u n a città sottoposta ad 
u n o c h o c nelle sue compo-
nenU più attive. Una DC 
s tanca e In crisi è riuscita 
solo a stare a guardare, 
conservandosi u n 2 2 % che 
sintetizza u n o stato di fati
c a e di emarginazione. Il 
PSI , doDo la grande puni
z ione ricevuta dall'eletto
rato l igure nell'83, in se 
gui to a l la vicenda Teardo, 
h a riconquistato In parte 
(un 2%> 1 voU perduti, for
s e proprio soprattutto gra
zie al l ' immagine delle 
g iunte di sinistra, e a quel
la in particolare del s inda
co di Genova Cerofolinl, 
portato alle europee (an
che s e per non essere elet
to). I laici hanno aspettato 
invano il treno lungamen
te atteso dei «ceti emergen
ti». che all'ultimo non ha 
avuto paura di imboccare 
un binario di più solida af
fidabilità politica e sociale. 

Alberto Leiss 
Fine - I precedenti articoli 
dell'inchiesta sono stati 
pubblicati il 25, 26, 27, 28 
giugno) 

Il monito di un de: 
«... e diamoci una mano, 

ic'è lavoro per tutti» 
Egregio direttore, 

quale cattolico militante nella DC sono a 
congratularmi per il grosso risultato che 
avete ottenuto alle recenti elezioni per i rap
presentanti nel Parlamento europeo. Questo 
risultalo non è stato ottenuto a caso, o per 
emotività, ma per il grande lavoro che fanno 
diuturnamente, con pazienza e con costanza, 
i tanti vostri militanti, sacrificando ore al 
riposo, allo svago e alla famiglia. 

Dopo la meritata soddisfazione per l'in
cremento del voti e dei seggi e l titoli a carat
teri cubitali sulle edizioni straordinarie 
(/(•//'Unità, mi auguro che. nella compostez
za che ogni risultato, anche se positivo, im
pone, mediterete anche sull'aumento di re
sponsabilità nel mandato degli elettori, in 
Europa e di riflesso nel Paese. 

Non potrete, ora. dire sempre di no a quel
lo che non rientra nei calcoli elettoralistici; 
quando poi per salvare capra e cavoli biso
gna prendere misure impopolari net confron
ti delle classi lavoratrici. Pestare i piedi co
me i bambini è facile; più difficile è fare. 
decidere per governare la grande crisi impo
sta dalla robotizzazione e dall'informatica. 

In ogni caso, se difficile è nel nostro Paese 
incrementare il consenso, mantenerlo, oggi 
più di ieri è fatica da Ercole. 

E diamoci una mano: c'è lavoro per tutti 
nell'operare alla pari per il bene della socie
tà. 

Non dimentichiamoci, poi, che la voragine 
del debito pubblico sì allarga sempre più e 
potrebbe travolgere le nostre comuni speran
ze di ima maggiore giustizia retributiva e 
fiscale. 

OTTAVIO PIACENTINI 
(Corsico - Milano) 

! Tutti uguali 
Ima... qualcuno di più 

Carissima Unità. 
sabato 16 giugno alle ore 23 circa, finito di 

I guardare una partita del campionato Euro
peo di calcio, no schiacciato diversi pulsanti 

] per esplorare se c'era qualcosa di interessan
te in TV. Sono rimasto bloccato quando ho 
visto il presidente del Consiglio on. Craxl su 

I un podio che teneva un comizio, e si potevano 
| anche vedere due o tre manifesti che invita

vano a votare per il PSI. 
La stazione televisiva che lo trasmetteva 

| portava la sigla TLI. 
Dal momento che ho sentito in una intervi-

| sta rilasciata al TGI dal ministro dell'Inter
no on. Scalfaro. che la legge elettorale per
metteva la propaganda a tutti i partiti fino 
alle ore 24 del 15 giugno e che. se ci fosse 

I stata da parte di qualsiasi forza politica una 
non osservanza a tale norma elettorale egli 

I sarebbe stato irremovibile neli'intervenire a 
[far punire i trasgressori, mi chiedo se non 
! sarà possibile provare quanto denuncio pub-' 

bticamente. con la speranza che gli autori del 
| reato siano puniti a rorma di legge. 

GIORDANO ZAMBARDA 
(Brescia) 

Eppure, c'è differenza 
Cara Unità. 

leggo le dichiarazioni fatte durante una 
conferenza stampa dallo scrittore Alberto 
Moravia eletto al Parlamento europeo nelle 
liste del PCI e che anche io ho votato. Forse 
devo pentirmene. Innanzitutto perché conti
nua a ripetere — avevo già letta l'afferma
zione — di non essere un politico e di non 
avere mal capito molto di politica. Per un 
neo-deputato, sìa pure europeo, la dichiara
zione sembra per lo meno singolare. 

Ma mi preoccupa di più l'altra afferma
zione a proposito dell'accettazione della 
candidatura propostagli dal PCI: -...ma 
avrei potuto accettare, come uomo di sinistra, 
se me lo avessero proposto, anche la lista del 
PSI o dei radicali». 

Aveva detto di non capire molto di politi
ca. e va bene. Penso però che per un intellet
tuale della sua levatura non ci possa essere 
confusione nella scelta tra PCI. PSI e PR. 
Dovrebbe essere proprio una questione di 
buon senso, aggiunta ad una elevata cultura 
e ad una ampia informazione, arrivare a de
cisioni che non ammettono confusioni. 

GABRIELE MARTINI 
(Milano) 

«Vìnceremo lo scudetto» 
Caro direttore. 

vorrei inviare questo messaggio sportivo ai 
'Campioni d'Europa-, 

Abbiamo una squadra di campioni, mollo 
seguiti, direi: infatti, per l'ultima partita. 
giocala domenica 17 giugno, abbiamo avuto 
11.639.286 spettatori non... paganti. 

Ora siamo primi in classifica. Seguendo 
questa magnifica squadra vedrete, vincere
mo lo scudetto. 

M. MORETTI 
(Biferali-Viterbo) 

Sarà stato «senso 
di colpa» oppure 
semplice democrazia? 
Cara Unità. 

ho letto l'articolo di Romano Ledda e le 
sue considerazioni su quanto il professor Al-
beroni ha scritto nei giorni scorsi sulla Re
pubblica. Nel condividere le osservazioni del 
compagno Ledda, vorrei aggiungerne alcune 
personali. 

In più d'una occasione il prof. Alberoni si 
è improvvisato psicologo e ha perso di vista 
il rigore scientifico su cui una seria analisi 
sociologica dove sempre poggiarsi per essere 
credibile. Mi riferisco soprattutto alla consi
derazione di Alberoni secondo la quale la 
scomparsa di Enrico Berlinguer «...può esse
re stata, sia pure inconsciamente, una libera
zione...»; da qui il nascere d'un •senso di col
pa». che avrebbe animato milioni d'italiani a 
stringersi attorno a questo evento luttuoso. 
lutti nascosti dietro sentimenti di stima, ri
spetto e profonda commozione. 

La prima e più sentita osservazione che mi 
preme esprimere, sta nel notare quanto poco 
rispetto il signor Alberoni ha dei sentimenti 
umani. 

La seconda, più che un'osservazione è una 
domandar ma per chi la scomparsa del com
pagno Enrico Berlinguer è stata una libera
zione? Chi veramente si sentiva frustrato 
doli'esempio d'un uomo politico ligio al pro
prio dovere, coerente nelle proprie battaglie. 

ma soprattutto onesto e rispettoso verso gli 
altri, severo con se stesso? 

Non penso che tali sentimenti possano tro
vare spazio in coscienze di milioni di uomini 
e donne semplici, democratici, che credono 
ancora fermamente (qualunque sia il pessi
mismo alberoniano) nella giustizia sociale; 
uomini e donne che il 13 giugno erano l'i. a 
Roma, fisicamente o solo con il pensiero, per 
rendere omaggio alla 'pulizia morale", e 
non per agire un'autopunizione cui sempre 
aspira chi è pervaso da « sensi di colpa". 

Un ultimo pensiero mi sia consentilo rivol
gere a chi crede di capire .sempre tutto: la più 
alta espressione della cultura, sta nella pro
fonda conoscenza della propria ignoranza. 

GIUSEPPE DIANA 
(Bari) 

«Ho detto, ho scritto, ho fatto 
molte cose di cui mi sono 
pentito; ma di una...» 
Carissimo direttore. 

nella mia vita (ho 37 anni) ho detto, ho 
scritto e ho fatto molle cose di cui mi sono 
pentito ma sento che non mi pentirò mai di 
essere iscritto al PCI (dal 1971) e ciò per i 
seguenti principali motivi: 

1) perchè il PCI ha dimostrato di essere, 
nei fatti, sinonimo di libertà e di pace: 

2) perché ha dimostrato col sangue (penso 
al compagno Pio La Torre) di essere in prima 
linea contro la mafia, la camorra, la 'ndran
gheta. gli eversori, rossi o neri che siano, i 
mercanti della morte, i piduisti e più in gene
rale contro tutti coloro che in vario modo 
attentano alla Costituzione repubblicana: 

3) perché, sempre con i fatti, ha dimostra
to di avere dirigenti, a tutti i livelli, con le 
mani pulite, e dì non essere ora da una parte 
ora dall'altra, ma sempre dalla parte della 
giustizia sostanziale 

Per i motivi che ->i evincono dal contenuto 
della presente lettera dico, col cuore (sì, an
che i comunisti ha.ino un cuore) grazie al 
PCI. 

ROBERTO D'AGOSTINO 
(Viterbo) 

«Una marea di ricordi 
e di emozioni...» 
Egregio direttore, 

il 21-6 leggendo l'Unità nell'ultima pagi
na ho trovato un artìcolo su Francesco Lo 
Sardo, grande idealista e grande comunista. 

Mi ha colpito immediatamente la fotogra
fia in primo piano, avevo l'impressione di 
conoscere quel volto e subito una marea di 
ricordi e di emozioni mi ha invaso. La mia 
memoria è riandata indietro negli anni: ai 
mìei 15 anni, quando iniziai a frequentare la 
sede del suo partito a Naso, in provincia di 
Messina: in quella sede c'era un ingrandi
mento di Francesco Lo Sardo: a volte guar
davo la fotografìa affascinato dalla grande 
personalità che emanava. 

Persona molto amata e rispettata in quel 
di Naso, i nostri anziani ci parlavano di lui 
come di una figura da prendere ad esempio; 
anche mio padre mi parlava spesso di lui con 
rispetto ed ammirazione. 

Pertanto io ringrazio lei. Franco Ferri per 
l'articolo e Sebastiano Saglibene per il libro. 

CIPRIANO SANTO 
(Bareggio- Milano) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare 
ai lettori che ci scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la loro collaborazio
ne è di grande utilità per il giornale, il quale 
terrà conto sia dei suggerimenti sia delle os
servazioni critiche. 

Oggi, tra gli altri, ringraziamo: Gino e Ni
gella CANAPÈ, Torino; Gino G1BALDI, 
Milano: Alfonso RIGANO, Genova; Giusep
pe e Patricia DE MICHELI, Milano: Bruno 
AGOSTINO. Portici (invia L. 5.000 per la 
stampa comunista); Giuliana GEROLDI. 
Brescia; Vincenzo GATTO, Terranova di 
Pollino; Vladimiro FURLAN. Cologno 
Monzese; Attilio REBORA, S. Maria delle 
Mole; Ecidio FOTI, delegato Filef, Arcqui-
pa - Perù; Luigi ACOCLLLA. Andrena; Sa
bina VILLA. Milano; U N COMPAGNO di 
Mandello Lario; Giorgio PAZZINI, Roma; 
MONICA di Milano; Iginio MASTELLA, 
Boschi S. Anna; Carlo PANSINI. Pisa; A. T. 
GRECO. Sassari; Marcello COR1NALDE-
SI, Milano; Terzilio PACCHINI. Pisa; Si-
smondo GIAN, Verona: Laura NARDI , Ro
ma; Natalia CARLI, Milano (unitamente a 
sua madre, sottoscrive centomila lire in me
moria del compagno Berlinguer). 

Cesare REVELLI. Bastano ('Che cos'è. 
dunque, questo compromesso storico che 
Berlinguer indicava tanto insistentemente? 
Cosa sono i Sinodi convocali dalla Chiesa se 
non l'invocazione agli uomini "di camminare 
assieme" tutti sulla Via Maestra della Sto
ria?"). Nicola GASPARINI, La Spezia (-Ho 
deciso di diventare militante comunista tes
serandomi presso la Sezione del mio quar
tiere. L'opera e l'umanità del compagno Ber
linguer hanno contribuito mollo alla mia 
scelta Ma ora dobbiamo guardare al futuro. 
la strada è ancora lunga»). 

Bmna DEMASI. nove anni. Nardodipace 
(•Mando diecimila lire fl//'Uniià.- me le ave
va date il nonno per comprarmi i 
giocattoli"): Renato MARTINETTI. Mila
no ("Credo che destino di un popolo giusto 
sia la libertà, mentre destino di un popolo 
libero può anche non essere In giustizia»); 
Mariano LAMBERTI. Roma ("Sono con
tento! Quest'anno ho votato per la prima vol
ta comunista e ne vado fiero. L'ho fatto per 
una ragione semplice: il vostro è l'unico par
tilo serio, pulito"). 

Lamberto MORESSI. Recanati ('Una 
battaglia che dobbiamo fare senza indugi e 
senza tregua è quella di liberare la Tv dal 
monopolio DC - PSI. per essere informati 
decentemente e senza strumentalizzazioni e 
stravolgimenti"): Maurizio GORGA, Trento 
(•Auspichiamo che i compagni socialisti vo
gliano riconsiderare il rapporto che hanno 
con il partito di ex maggioranza relativa'): 
Domenico SOZZI, Sccugnago («£ l'occasio
ne per capire che la "guerra" contro i comu
nisti non fa altro che aumentarne i 
suffragi"). 

Nei giorni scorsi abbiamo pubblicato intere pagi
ne di lettere e testimonianze dei lettori dopo la mor
te del compagno Berlinguer. Sono però migliaia i 
comunisti, gli amici, I giòVanl e le donne che nanno 
espreso la loro partecipazione, il loro dolore. Li rin-
graziairio ancora collettivamente. Tutti gli scritti 
Terranno consertati presso la Direzione del PCI. 
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Con Juan 
Carlos al 
ristorante 

ROMA — Cerimoniali e for* 
inaliti fra vecchi umici non 
servono. I'. così il presidente 
Tortini e re Juan Carlos di 
Spagna, per passare insieme 
qualche ora a Roma, si sono 
dati appuntamento in un ri
storante di Trastevere, mani
festando ancora una volta 
quanto siano sinceri e profon
di la stima e l'affetto che li le
gano. 

Ter incont! arsi i due capi di 
Stato hanno approfittato del
l'apertura della conferenza 
mondiale sulla pesca in torso 
alla FAO. C'osi durante l'inter
vallo dei labori, il piovane so
vrano spagnolo e l'ertini si so
no incontrati al ristorante 
•Antica pesa-, {love hanno 
chiarchicrato da soli per un'o
ra e me/za. Immancabile la di
scussione sul calcio. Stavolta 
però non e stato come ai Muri-
citai: niente da festeggiare, an
zi forse il dispiacere per Juan 
Carlos, dopo la sconfitta subi
ta dalla Spagna in Trancia. ROMA Pcrtini n Juan Carlos al ristorante 

L'Espresso: 
Zanetti vice 
presidente 

ROMA — Livio Zanetti, ex-di
rettore dell'-Espresso», e stato 
nominato vicepresidente del
l'editoriale «L'espresso» men
tre Marco Benedetto, ex-capo 
ufficio stampa della Fiat e am
ministratore delegato della 
•Stampa», è stato nominato 
consigliere delegato dell'edito
riale. Le nomine sono state ap
provate ieri dal nuovo consi
glio d'amministrazione che 
ha anche confermato Carlo 
Caracciolo presidente della so
cietà e Lio Rubini e Gianfran
co Alessandrini v icepresidenti 
(quest'ultimo ricopre anche 
l'incarico di consigliere dele
gato). 11 nuov o consiglio d'am
ministra/ione — informa una 
nota — e composto, oltre che 
dal presidente, dai vicepresi
denti e dai consiglieri delega
ti, da Aldo Bassetti, Maria Cri
stina Elmi Busi, Filippo Augu
sto Carbone, Claudio Cavazza, 
Milvia Fiorani, Mario Lenzi, 
Roberto Olivetti. Vittorio Kipa 
di Meana, Giorgio Ruffolo e 
Luigi Zanda. 

Magistrati in camera 
di consiglio. Forse 

oggi la sentenza UCC 
ROMA — I giudici della Corte d'assise d'appello di Roma sono 
entrati ieri sera in camera di consiglio al Foro Italico: ne usci
ranno forse questa sera o domattina per emettere la sentenza 
definitiva sulle -Unità comuniste combattenti», un verdetto as
sai atteso per una vicenda giudiziaria da tempo al centro di 
polemiche e di un vasto dibattito sulla «dissociazione». In primo 
grado i trenta imputati del gruppo furono condannati a pene 
durissime, la legge sui «pentiti» fu praticamente ignorata, quasi 
tutti gli ex aderenti alla formazione terroristica furono conside
rati «costitutori». La sentenza provocò critiche da tutte le parti: 
fu giudicata indiscriminata e anche sproporzionata, quanto a 
sev erità, rispetto ai reati contestati agli imputati. Ma la vicenda 
giudiziaria delle «L'CC- fece scalpore anche per alcuni «casi-: 
quello di Andrea Leoni, ad esempio, condannato a trent 'anni 
per banda armata e concorso morale in due rapine con un 
impianto accusatorio che il giovane ha sempre negato decisa
mente, affermando di non aver nemmeno mai fatto parte delle 
«UCC». Difficile fare previsioni sulla sentenza. L'andamento del 
secondo processo ha ridefinito la gravità dei fatti ma ha anche 
mostrato che il sostituto procuratore generale ha sostanzial
mente creduto all'impostazione accusatoria di primo grado an
che se le richieste sono state lievemente ritoccate ed è stata 
chiesta l'applicazione della legge sui «pentiti». La requisitoria 
del l'G ha ovviamente deluso gli imputati ma ha suscitato per* 
plcssita, anche questa volta, da più parti: le «UCC» sono state 
considerate un gruppo terroristico di prim'ordinc (anche se non 
ha mai commesso alcun grave fatto di sangue) al pari di Br e 
Prima linea, per alcuni imputati Leoni e Lapponi ad esempio la 
ricostruzione del l'G e apparsa in qualche modo sommaria. 

Colpo di mano all'Inquirente 
La maggioranza archivia 

il caso del generale Giudice 
ROMA — Proposta di archiviazione per mani» 
festa infondatezza dell'ipotesi di reato di inte» 
'esse privato in atti di ufficio o di corruzione: t-
questa la non inattesa ma certamente scanda
losa decisione della maggioranza dell'Inqui
rente sul procedimento a carico degli ex mini
stri della Difesa e delle Finanze, Giulio An» 
drcotti, democristiano, e Mario Tanassi, social
democratico, inquisiti per la nomina a coman
dante della Guardia di Finanza, nel 1974, del 
generale Raffaele Giudice. L'uomo che poi do-' 
veva diventare un asse attorno al quale, per 
anni, ha ruotato un gigantesco contrabbando 
di petrolio che è costato all'erario migliaia di 
miliardi. 

Ma alla proposta, che il Parlamento discute
rà in seduta comune, forse già a fine luglio, si 
contrapporrà quella dei comunisti e della Sini
stra indipendente che, ci ha dichiarato il com
pagno Ugo Spagnoli, chiederanno invece che 
sia concessa all'Inquirente la possibilità di un 
supplemento istruttorio e che sia comunque de
cisa la reiezione di ogni ipotesi di archiviazio
ne. 

L'Inquirente aveva a disposizione documen
ti probanti della magistratura (due istruttorie e 
una sentenza) che hanno fatto scattare l'ipotesi 
di reato sui due ex ministri. Rifiutare l'appro
fondimento di questa scottante materia da par

te del Parlamento è un atto grave, che getta 
una ulteriore ombra sulla «giustizia politica» 
voluta dalla maggioranza e solleva fondati 
dubbi sul reale impegno di certe forze politiche 
riguardo alla questione morale. 

Anticipazioni su quale sarebbe stato l'appro
do si erano già avute mercoledì, quando la 
maggioranza (pur registrando nel suo seno po
sizioni di dubbio) aveva respinto una serie di 
richieste istruttorie del PCI e della Sinistra in
dipendente e per l'acquisizione di atti e docu
menti dalla magistratura ordinaria. Orienta
mento confermato peraltro all'inizio della se
duta di ieri, durante e dopo l'interrogatorio te
stimoniale del generale Dorsi di l 'arma, che 
precedette Giudice al vertice della Guardia di 
Finanza. 

L'anziano alto ufficiale ha confermato con 
fermezza ai parlamentari una circostanza già 
esposta ai giudici ordinari: richiesto di un pare
re da Andreotti e Tanassi sul possibile successo
re, egli aveva fatto i nomi di altri generali, non 
quello di Giudice. 

Andreotti e Tanassi, sentiti dall'Inquirente, 
avevano negato la circostanza. I comunisti, di 
fronte alle parole di Dorsi, hanno sollecitato 
confronti di questi con i due ex ministri. Ma la 
maggioranza si è opposta. 

a.d.m. 

Ricercati i boss che si erano presentati alle elezioni di Limbadi 

uerra ai clan calabresi 
arresti, 88 indiziati 

Messi a nudo i traffici delia cosca dei Mancuso nel litorale di Tropea - Accuse per 
omicidi, attentati, minacce - Avviso di reato a sindaco de - Latitanti i due «pesci grossi» 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Non c'era so-
Io il mare pulito, le bellissime 
spiagge, il turismo d'alto bordo: 
n Tropea e negli altri incante
voli posti del litorale tirrenico 
in provincia di Catanzaro, da 
Pizzo a Capo Vaticano fino a 
Nicoterf». alle soglie cioè della 
piana di Gioia Tauro, operava
no forse ie cosche mafiose della 
Calabria più agguerrite. Molti 
— fra cui i comunisti — da 
tempo lo avevano denunciato. 
ieri se n'è avuta una prima cla
morosa conferma con un'im
portante operazione di polizia 
che ha portato all'emissione di 
ben 190 provvedimenti, fra 
mandati di cattura e comunica
zioni giudiziarie, da parte della 
procura di Vibo Valentia. K 
lutto è stato ricondotto ad una 
vasta organizzazione coordina
ta dal clan mafioso dei Mancu
so di Limbadi, proprio quelli 
che 8 mesi fa avevano deciso di 
fare il salto di qualità presen
tandosi direttamente alle ele
zioni comunali del loro paese. 
Fra le comunicazioni giudizia
rie fotte recapitare dal sostitu
to procuratore della repubblica 
di Vibo. Carmelita Russo, ce 
n'è una anche per il sindaco de
mocristiano di San Calogero, 
un paesino della zona. Si tratta 
di Domenico D'Amico, detto 
Mimmo per gli amici, 43 anni, 
presidente anche del comitato 
di gestione dell'Unità sanitaria 
locale di Tropta. D'Amico è so
spettato. niente meno, di re
sponsabilità nell'attentato 
compiuto il 21 maggio del 19S1 
alla ca.-erma dei carabinieri di 
San Calogero. Ma non è ii solo 
• insospettabile» caduto nella 
rete. Carabinieri e finanza han
no arrestato anche il fratello di 
un noto eiudice dell? Corte 
d'appello di Pisa. Francesco 
Mamone, imprenditore edile 
considerato l'usuraio della ban
da, mentre una comunicazione 
è stata recapitata all'ex cancel

liere della pretura di Nicotera, 
Filippo Spasari, che si candidò 
assieme ai Mancuso nelle ele
zioni di Limbadi. Per tutti gli 
inquisiti il reato contestato è 
quello dell'associazione mafio
sa ma anche l'omicidio, il ta
glieggiamento, le estorsioni. In 
pratica in tutta la zona del Vi-
bonese operava un'organizza
zione che provvedeva al reinve
stimento di grandi somme pro
venienti dal traffico della droga 
e delle armi, in acquisto di ter
reni sul litorale, in agenzie di 
assicurazioni, negozi, ritrovi, 
esercizi commerciali oltre che, 
ovviamente, in tutto il settore 
turistico particolarmente fio
rente nella zona. Fra gli arre
stati in particolare — 40 sono 
finiti in galera la notte scorsa, a 

43 persone il mandato è stato 
notificato in carcere, 8S sono le 
comunicazioni giudiziarie men
tre 12 i latitanti — ci sono i 
Buccafusca legati al traffico di 
droga e armi con le cosche di 
Nicotera Marina; i Muggeri di 
Ricadi, dediti al racket delle 
carni (secondo il rapporto dei 
carabinieri per procurarsi la 
merce da immettere nella loro 
rete commerciale sottoponeva
no i grossisti a minacce per ac
quistare sottocosto), i Mancu
so, ovviamente, di Limbadi; i 
Bonavena di Sant'Onofrio. 
Tutte cosche emergenti che 
avevano trovato un raccordo 
immediato con i grandi capi 
della 'ndrangheta reggina che 
opera nella piana di Gioia se è 

Commissione antimafia, 
il 10 luglio audizione 

del ministro Goria 
ROMA — Prima delle ferie estive, precisamente il 10 luglio pome
riggio. la commissione antimafia ascolterà il ministro del Tesoro 
dona sulla politica anticrimine del governo in campo creditizio e 
bancario. L audizione del ministro sarà poi inclusa in una nota 
conclusiva del lavoro svolto dal comitato cne si occupa degli appal
ti e della politica bancaria e dal comitato che si occupa del colloca
mento del lavoro e presentato alla presidenza della Commissione 
antimafia. Ieri mattina è stato deciso anche che il comitato terrà 
alcune audizioni prima della trasferta (già fissata per il 12 e 13 
luglio a Milano e per il 19 e 20 luglio in Calabria) al palazzo di San 
Macuto: saranno ascoltati i presidenti delle Corti di appello, gli 
esponenti dell'Arma dei carabinieri e della Guardia di Finanza, il 
prt-sidente deil'Unioncamere di Milano e il direttore della sede 
della Banca d'Italia a Milano, nonché il questore e il prefetto di 
Milano. Le audizioni sono state fissate per martedì 3 luglio; merco^ 
ledi 4 saranno ascoltati i vertici della magistratura dei capoluoghi 
calabresi. Reggio Calabria, Catanzaro e Cosenza, i prefetti e i 
questori delle tre città, il comandante della Legione dei carabinieri 
e il comandante della Guardia di Finanza. Dopo la trasferta a 
Milano e in Calabria la commissione antimafia ascolterà nuova
mente l'alto commissario De Francesco e si trarrà un bilancio 
complessivo di tutto il lavoro svolto in questo primo anno dalla 
commissione che a settembre inizierà la fase conclusiva di bilancio 
con una relazione che presenterà il presidente della commissione 
Alinovi. 

vero che fra i mandati di cattu
ra emessi ieri a Vibo Valentia 
ce ne sono alcuni anche per i 
Pesce di Rosarno, i Bellocco, e i 
Rao, pure di Rosarno. Questo 
enorme giro di miliardi, che ha 
radicalmente mutato il volto di 
una zona in pochi anni, non ha 
fruttato però senza colpo ferire. 
II bagno di sangue, i regola
menti di conti fra le cosche 
hanno cosi trovato nell'opera
zione di polizia di ieri una pri
ma spiegazione. Si sono infatti 
scoperti gli autori di ben 17 
omicidi compiuti nella zona tir
renica fra il 1978 e il 19S3. Fra 
questi quelli di Pasquale Pife-
rà, consigliere comunale del 
PSDI di Tropea, di Martino 
Maccarrone, ucciso il 12 no
vembre del 1982, mentre alla 
cosca è anche attribuita la stra
ge di Filandari del 24 ottobre 
dell'82. In quest'occasione mo
rirono due bambini di 8 e di 11 
anni, Antonio e Bartolo Pesce, 
per un ordigno esplosivo collo
cato — per sbaglio — dagli at
tentatori mafiosi dinanzi all'u
scio della loro misera casa. A 
questi — per tanti aspetti im
prevedibili — esiti delle indagi
ni giudiziarie si è giunti anche 
grazie alle rivelazioni del «pen
tito» Pino Scriva, 38 anni, il 
quale sta ormai contribuendo a 
delineare una mappa abba
stanza precisa degli interessi e 
delle azioni della mafia anche 
al di là della provincia di Reg
gio Calabria. Fra i latitanti che 
sono riusciti anche questa volta 
a farla franca ci sono i due no
mi, si può dire, più grossi: quel
lo di Francesco Mancuso, 54 
anni, ritenuto il capo indiscus
so della cosca, che l'anno scor
so, da latitante, si era fatto 
eleggere consigliere comunale 
di Limbadi e quello di Giusep
pe Pesce, 51 anni, di Rosarno, 
accusato e poi assolto per l'omi
cidio del nostro compagno Pep-
pe Valarioti. 

Filippo Veltri 

CATANZARO — Pino Scriva, il boss calabrese «pentito» 

Contaminazione 
in una centrale 
nucleare inglese 

LONDRA — Una inchiesta è stata avviata nella centrale 
nucleare di Sellafield (Cumbria) dopo che livelli anomali 
di radioattività sono stati individuati nello spogliatoio 
dei dipendenti della centrale ed uno dei lavoratori è ri
sultato contaminato. 

Un portavoce del •British Nuclear Fuels» (BNF) da cui 
dipende Sellafield, ha precisato che l'indagine mira a 
determinare se esiste un collegamento tra i due inciden
ti. Ha comunque escluso la possibilità di una «fuga di 
materiale radioattivo». 

Il dipendente della centrale (di cui non è stato rivelato 
il nome) è rimasto contaminato dopo un turno di lavoro 
nella sezione dell'impianto dove il combustibile viene 
rigenerato. Un esame più approfondito ha mostrato li
velli anomali di radioattività anche nello spogliatoio 
usato dal dipendente. 

L'incidente è stato scoperto venerdì sera. L'uomo ha 
continuato a lavorare alla centrale, ma è stato trasferito 
per precauzione in aree dove non può entrare in contatto 
con materiale radioattivo. 

Oggi in Italia la modella americana 

Tra cocaina e whisky 
traballa la versione 
sul play boy ucciso 

Ancora troppi i punti oscuri - L'assassinio è avvenuto in un 
altro appartamento? - «Mi trattava in modo volgare» 

«L'ho ucciso io perché mi trattava in maniera 
volgare. Anche l'altra sera al Nepentha. E anche 
dopo in casa sua». Ecco. Il .movente» del delitto 
di corso Magenta, nelle parole dell'assassina, è 
tutto qui. 

Lui, Francesco D'Alessio, 40 anni, noto come 
esperto di cavalli da corsa e fotomodelle america
ne, ucciso la mattina del 26 scorso nel suo appar
tamento con due colpi al cuore e alla tempia. Lei, 
Terry Broome, 26 anni, di professione imprecisa-
ta, ospite americana dell'orefice Giorgio Rotti 
nel residence Principessa Clotilde, autrice con
fessa del delitto, consumato con il revolver cali
bro 38 special sottratto nottetempo dall'armadio 
nel quale l'orefice l'aveva nascosto. 

Il giallo di corso Magenta, spiegano alla squa
dra Mobile, è per il momento tutto qui. Nessun 
retroscena misterioso, nessun movente che vada 
oltre il gesto folle di una ragazza un po' spostata, 
con qualche problema psicologico. Il caso classi
co della giovane sprovveduta «sedotta e abban
donata» dal playboy di turno. E la successiva, 
immancabile vendetta, favorita da un'abbon
dante cocktail a base di cocaina e whisky. 

Terry, dopo il delitto, ha riposto l'arma dove 
l'aveva trovata e senza spiegare perché si è fatta 
accompagnare dal suo ospite all'ceroporto di Li-
nate decollando per Zurigo. Ma proprio qui 
l'hanno raggiunta poco dopo le manette. Il sog
giorno svizzero di Terry sta comunque per con
cludersi: la ragazza ha chiesto di rientrare in Ita
lia e può così scattare senza complicazioni l'e
stradizione .in via breve». Terry varcherà oggi 
stesso la frontiera e tornerà a Milano per essere 
interrogata dal magistrato. 

Ma, come in ogni giallo che si rispetti, il miste
ro non appare mai completamente svelato fino 
all'ultima pagina. E l'ultima pagina, per il giallo 
di corso Magenta, forse non è ancora stata scrit
ta. Perché c'è chi avanza un'altra spiegazione; chi 
racconta un'altra storia. Con gli stessi protagoni
sti ma con particolari, anche importanti, colloca
ti in tempi e luoghi diversi. 

Il primo particolare «deviante» riguarderebbe 
le premesse del delitto: l'ormai famoso incontro 
notturno al night «Nepentha» che vede attorno 
ad un tavolino Terry, l'orefice Rotti e Francesco 

D'Alessio. Occorrerebbe verificare se, quella se
ra, fra uno dei presenti e D'Alessio sia nata una 
lite piuttosto dura; se qualcuno abbia davvero 
accusato il playboy di avere abusato di Terry un 
paio di mesi fa (ma allora i due si conoscevano da 
molto tempo?) approfittando delle condizioni di 
«debolezza psichica» della ragazza; se, infine, 
Terry quella sera abbia abbondantemente fatto 
uso di alcoolici e cocaina proprio al «Nepentha». 

Sarebbe inoltre interessante stabilire con cer
tezza l'ora della morte di D'Alessio; una morte 
che, sempre sul piano delle ipotesi ancora da 
dimostrare, potrebbe essere avvenuta almeno 
un'ora prima di quanto ha affermato la fotomo
della Laura Rojko, l'unica (per il momento) te
stimone oculare dell'omicidio. Ancor più interes
sante sarebbe accertare se l'omicidio sia davvero 
avvenuto in casa della vittima o non, piuttosto, 
in un'altra abitazione. In tal caso fra l'ora del 
delitto (diciamo le 6) e l'allarme avvenuto dopo 
le 7, sarebbe trascorso il tempo necessario a tra
sferire il cadavere da un luogo all'altro e a con
cordare fra i presenti una versione addomestica
ta dei fatti. Una solenne sbronza inoltre, è un 
ottimo motivo per sostenere di non ricordare 
nulla o quasi; di aver sentito poco e visto ancor 
meno; di aver scambiato un appartamento per 
un altro. 

Appare inoltre di complessa spiegazione l'osti
nata caparbietà con la quale Terry si dedica per 
alcune ore, incessantemente, la notte del delitto, 
a risolvere cruciverba nell'appartamento del re
sidence Principessa Clotilde, mentre in un'altra 
stanza, l'orefice Rotti dorme il sonno dei giusti. 

Questa incredibile Terry che conosce poco e 
male l'italiano e trascorre ore a fare parole cro
ciate sulla «Settimana enigmistica»! 

Si tratta solo di ipotesi e di interrogativi, oc
corre ribadirlo. Ma in questa oscurissima storia i 
punti di domanda si sprecano. Unico dato certo 
(o quasi) il movente per così dire passionale del 
delitto. Tutto il resto, proprio tutto, riroane an
cora sfuocato e confuso fra cavalli e droga, fra 
night e cocaina, fra fotomodelle americane e re
volver che sparano, uccidono e si ricaricano da 
soli. 

Elio Spada 

A Campobasso scambio di frasi «cifrate» durante il confronto tra il boss di Ottaviano e il suo accusatore 

Cutolo e Barra: strette di mano e (mezzo) armistizio 

Il tempo 

Oal n o s t r o inviato 
CAMPOBASSO - Per 15 mi
nuti Raffaele Cullilo il capo 
della «Nuova cair.orra.. detto 
•il profe.-r-ore,. e Pasquale Bar
ra. il grande accusatore della 
sua organizzazione, detto lo 
•studente,. v r .o ;-ìati faccia a 
faccia -ell'aulì dr-lU C--rte di 
Asside di Carr.p^ba-j-"» E staro 
un confronto rei corj« de! qua
le cenuro d?i due contendenti 
ha cei^ato di imporre il MIO 
•primato, senza riuscirvi anche 
se e stato proprio Pa-qua:e 
Barra in qualche occasione a 
trovarsi in difficoltà 

L"n"awk-a»ii3 d: quello che 
sareboe 4ts:o il conìror.to >i e 
avuta alle 9.-56 quando Barra 
ha fatto il suo ingresso in au".a 
dopo un pa: J di rr.ir.uti d: atte
sa (.£i deve fare Ix-Ilo — ha iro
nizzato dalla csbhia Cutolo — 
fcrvhe perche ora lui e pli altri 
per.t.ti M sor.o abituati alla vita 
comoda») II «grande accusato
re» e rimasto in piedi di i r r . t e a 
Cut-lo che lo cuardava nejr'.i 
occhi Ne.v-uno ha abbassato io 
sguardo ed e stato <-o'.o l'inter
vento del presidente Del Me->e 
a chiudere questi» pnir.o round 
della sfida 

Barra ha cor.ferrr.ato 1? de 
petizione resa tempo fa. poi e 
stato messo s confronto con 
uno degli imputati, Ciro Noce-
nno il quale ha cercato — ser./a 
riuscirvi — di mettere ir. ditf:-

coltà il pentito Sembrava esse
re tutto finito, quando Cutolo 
da'.Ia gabbia <M era arrivati alle 
11.30» ha chiesto di essere mes
so a confronto anche con Barra. 
K cominciato co*!, due minuti 
dopo, un dialogo nel quale il 
prendente della Corte, pur con 
tutta la -uà abilita, è potuto in
tervenire p<"<o Cutolo — teeso 
r.eUVrr.icicIo — ha eret to la 
nano a Harra. pv>i si e seduto 
sul!a ieri.a ed ha cominciato a 
cuardare neìli occhi l'avversa
no. 

Cl'TOLO- .Barra non e un 
pentito' Loi sa il perche'. E ri
volto a Barra: .Pa-quale devi 
slare sempre bene» 

BARRA: .Allora il pentito 
non deve pentirsi-1». 

CUTOLO. .Devi dire la veri
tà* Perche ti sei pentito''.. 

PRESIDENTE .Lha detto 
a verbale". 

CL'TOLO. «Ma è un rorr.an-
4t PRESIDENTE- -Parlo solo 
delie c:rhiarar;or.i rese a que
sto pri»res>o che ho ietto pri-
rn<ì. 

BARRA- -Dopo il fattore 
Turateli^ (va> a dire l'omicidio 
.ii Frano-* Turatelìo n d r 1 Cu
tolo aveva ordinatola mia mor
te . 

Cl'TOLO «Da chi lo hai sa
puto' ' . 

BARRA- .Sono un pentito'». 
Cl 'TOLO «Non è •.ere'» CAMPOBASSO - n confronto tra Raffaele Cutolo e Pasquale Barra al processo 

Il presidente decide di inter
venire a porre una domanda di
retta a Barra ma non ha avuto 
alcun effetto. I due hanno con
tinuato a parlare tra Icro. 

CUTOLO: .Pasqua, tu sei un 
paesano, mai ti avrei fatto am
mazzare. Don Pasquale diffida
te di queste persone, diffidate 
degli altri pentiti..... 

BARRA: .Ho saputo della 
condanna a morte mentre ero 
in carcere a Napoli nel dicem
bre '81. Con me c'erano Luigi 
Riccio. Raffaele Catapano..... 

CUTOLO: .Catapano Raf
faele e non Catapano Guido (lo 
dice rivolto al presidente rife
rendosi a due camorristi uno 
dei quali. Guido, si sarebbe dis
sociato, n.d.r )». 

BARRA: .Non conosco nes
sun Guido Catapano». 

CUTOLO: .Non conosci 
Raffaele Catapano?.. 

BARRA (piuttosto indispet
tito): «Rafé, non mi fai fesso...». 

C'è stato un attimo di tensio
ne e i! presidente ha preso tem
po per verbahizare, poi la paro
la è ritoccata a Cutolo. 

CUTOLO: «Sapete bene per
ché Barra parla. Si attempa e 
parla come parla perche sta 
abusando de! mio essere uo
mo». 

BARRA: «Io sono un uomo, 
un vero uomo. Ho fatto uscire 
dal carcere vostro cognato!». 

CUTOLO: .Non è vero, mio 

cognato è innocente e il giudice 
non ha messo agli atti il verbale 
della vostra deposizione. Allora 
la giustizia era ancorata sulla 
roccia e non sui granelli di sab
bia come oggi! Pasquale, noi 
siamo dello stesso paese e non 
devi fare quello che fai...». 

BARRA: «Forse sto invec
chiando!». 

CUTOLO: «Siete sempre ca
valleresco..... 

BARRA (rivolto al presiden
te): «Significa una cosa ben pre
cisa nel gergo della camorra. Io 
sono stato un camorrista». 

CUTOLO: -Lo siete tuttora 
e continuerete ad esserlo». 

Barra ha avuto un attimo di 
nervosismo e Cutolo ha prose
guito: «Non arrabbiarti., e ri
volto al presidente .non è pen
tito perché mi ha mandato 
un'imbasciata». 

BARRA: .Con chi. forse con 
un mio parente». E rivolto al 
presidente: «fategli fare il nome 
che non vuol fare..... 

CUTOLO: «Non getto fango 
su persone innocenti. Lui — ed 
indica Barra — vuol fare l'uo
mo della ribaìtà. S.ete innocen
te. don Pasquale diffidate di 
queste persone». 

Il presidente pone fine a 
questo dialogo e manda via 
Barra ma prima di andarsene 
Cutolo e Barra si strìngono la 
mano. 

Vito Faenza 

LE TEMPE
RATURE 

B ottano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Rema U. 
Roma F. 
Campcb-
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M.Leuca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagl i*" 

19 2 3 
18 2 7 
2 0 2 7 
17 2 6 
2 0 2 6 
18 2 5 
17 2 5 
2 1 2 5 
16 3 0 
15 3 0 
13 2 6 
16 3 1 
18 2 6 
16 3 0 
10 2 7 
14 2 9 
15 2 7 
18 2 5 
2 0 3 1 
17 2 7 
16 2 4 
13 3 3 
19 3 2 
2 0 2 8 
2 0 2 9 
15 2 9 
13 3 0 
15 2 6 

LA SITUAZIONE — Una moderata perturbazione proveniente daB*Eu-
rooa centrale e diretta verso i Balcani, può provocare qualche aziona 
di disturbo sulle regicni nord-orientati a svila fascia adriatica. La situa-
zione meteorologica t unitane, nel suo complesso, è ancora controlla
ta da un'area da alta pressione. 
IL TEMPO IN ITALIA — Condizioni prevalenti di tempo buono su tutta 
le regioni italiana con scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di sara
no- Durante i corso dela giornata si potranno avere addensamenti 
nuvolosi sulle Alpi orientali suBo Tra Venezia a suSe regioni adriatiche 
compreso il relativo versante appenninico. Su tutte queste aroma 
località sono possibili temporali isolati- Temperatura ovunque in au
mento. 

SIRIO 
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Dal nostro inviato 
MATERA — Tremila voti in 
meno nel giro di una settimana. 
Ma come si fa aperderli? E co
me si può passare dal 32 % delle 
europee al 21,6 delle comunali 
di domenica e lunedì perdendo 
un consigliere rispetto ni 1980? 
Sono le domande, amare, a cui 
Etanno cercando di dare rispo
sta in questi giorni i comunisti 
di Matera dopo che l'avanzata 
del 17 giugno aveva fatto na
scere una speranza nuova, del 
tutto inedita per la città: con
quistare assieme olle forze lai
che e socialiste il Comune sot
traendolo per la prima volta al
l'asfissiante ipoteca della De
mocrazia cristiana. 

tSi, eravamo ottimisti», am
mette Nicola Savino, segretario 
della federazione. •Sentivamo 
che Matera aveva giudicato po
sitivamente la formazione della 
nostra listai. E, del resto, .le as
semblee d ; caseggiato andava
no bene. In gente rispondeva ni 
nostri appelli, la battaglia cul
turale per il recupero dei "Sas
si" conosceva altri capitoli di 
mobilitazione della cultura na
zionale e lucana». Eppoi i can
didati: quei cinque nomi di in
dipendenti, tre dei quali di as
soluto valore culturale, non 
erano forse una garanzia di un 
rapporto nuovo ed aperto con 
la città, con la sua società civi
le? Insomma la speranza non 
sembrava infondata. 

•Adesso sappiamo — ricono
sce l'avv. Simone De Florio, no
to penalista ed ex deputato co
munista — che domenica e lu-
nedi su Matera non ha spirato 
nessun vento di rinnovamento. 
Evidentemente la gente non s'è 
riconosciuta nell'immagine po
litica nuova che il PCI cercava 
di accreditare e la città ha vota
to diversamente, molto diver
samente». 

Ma allora cos'è successo? Ha 
vinto il isuperpartito dell'edili
zia» che passa attraverso tutte 
le forze di maggioranza, ha per
so il «minipartito dei Sassi». Il 
primo, tutto proteso ad una 
forma della politica che si co
niugasse con uno sviluppo ur
banistico purchessia e con gli 
affari, il secondo, il PCI, rin
chiuso in una difesa, certamen
te di alto valore, del nucleo an
tico di Matera. In altre parole 
s'è affermato un nuovo potere 
formato da due blocchi mode
rati, socialmente differenziati 
ma ideologicamente unificati 
che hanno impresso — e lo si è 
visto anche nel voto — la loro 
egemonia in città. 

E mentre andavano avanti 
questi processi di riorganizza
zione dtlla società e probabil
mente anche di «degenerazio
ne» del tessuto urbano, .il corpo 
del partito — commenta Savi
no — stentava a capirli. Stava 
insomma alla finestra a cullarsi 
sulle scelte nazionali, sulle 
grandi opzioni ideali. Questo 
voto, invece, ci dice che la gente 
ha urgenza di «canali» estrema
mente concreti. E noi che 
avremmo dovuto costruire 
un'alternativa giorno per gior
no rapportandoci ai bisogni 

fera e 
«Siamo stati troppo partito d'opinione 

senza costruire, qui, un'alternativa» 
Il PCI discute il brusco passaggio dal 32% delle europee al 21,6% delle amministrative - «Non ci siamo 
confrontati fino in fondo coi problemi della gente» - Lo scontro sulle scelte edilizie e il recupero dei Sassi 

reali non c'eravamo. Certo, oggi 
si pone una questione generale 
di adeguamento della nostra li
nea politica ed organizzativa». 
Da partito d'opinione, dunque, 
a forza organizzata: ecco il pun
to all'ordine del giorno, ecco il 
salto che da qui a qualche tem
po il PCI dovrà per forza di co
se compiere. Altrimenti .si cor
rerà di nuovo il rischio — dice 
Savino — di mettere in lista 
degli indipendenti e di non 
eleggerli come è successo ora». 
Due intellettuali infatti della 
caratura di Leonardo Sacco, 
meridionalista e scrittore, e di 
Anna Brunetti Filippucci diri
gente del movimento delle don
ne, sono stati esclusi. Il partito 
ne ha avuto una sorta di diffi
denza. E di nuovo forze impor
tanti tornano ni margini della 
vita pubblica e del dibattito del 
partito. 

Dall'analisi differenziata del 
voto esce un quadro preoccu
pante: i comunisti arretrano 
dovunque. Nei quartieri popo
lari come nel centro storico. Il 
pensiero corre a Bari e n quanto 
successo nel 1981 quando in 
un'elezione comunale il PCI co
nobbe un pesante arretramen
to. Con una differenza di fondo, 
però: che nel capoluogo puglie
se si pagò probabilmente lo 
scotto di essere troppo dentro 
le istituzioni. Matera sembra 

*>• ~~u'v*f*. 

MATERA — Una veduta dei «Sassi» 

l'opposto e paga il prezzo di 
una vera e propria autoesclu
sione. 

E perfino ovvio ricordare a 
questo punto che la Lucania 
conosce da sempre la dicotomia 
tra voto polìtico e quello ammi
nistrativo. Su quest'ultimo agi
scono tutti i fattori classici del 
Mezzogiorno: clientelismo, ri
catto ed assistenza. E stavolta 
da soli questi tre elementi non 
bastano a dire e a spiegare né 
tanto meno possono servire da 
alibi. «La riflessione — dice Si
mone De Florio — non potrà 
fermarsi né oggi né domani». 

La verità è che la città è cam
biata nel profondo. Alla vec
chia DC, tutta contadina, di 
Michele Tantalo s'è sostituita 
un'organizzazione estrema
mente più aggressiva dominata 
dal colombiano Vincenzo Viti 
che del voto fa una gestione 
scientifica. Certo, lo scudo cro
ciato non ha propriamente vin
to. Dopo aver determinato in 
gennaio l'autoscioglimento del 
consiglio comunale (guarda ca
so al centro della contesa con 
PRI, PSDI e PSI c'era una que
stione di edificabilità di aree) e 
dopo la sconfitta pesante del 
gruppo di Tantalo, alcuni capi
popolo si erano allontanati. E 
domenica la DC ha perduto 
due seggi confermando tutta
via la sua forza e la sua centrali
tà. 

Il PStfà: «Hen accetteremo nessuna 
imposizione dai governo pentapartito» 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Dopo il voto regionale, 
che ha marcato una sconfitta netta della 
DC ed un arretramento del pentaparti
to che complessivamente perde sette 
seggi (e diventa quadripartito per la 
scomparsa dei liberati), ora si apre in 
Sardegna il confronto tra le forze politi
che per la formazione del nuovo governo 
della Regione. Entro venti giorni dalla 
proclamazione ufficiale degli eletti si 
riunirà la nuova assemblea per eleggere 
la presidenza: si prevede che ciò avverrà 
n luglio inoltrato. 

Le prime dichiarazioni del dopo 24 
giugno fanno intendere, sia pure in ter
mini ancora prudenti, che i partiti della 
sinistra e i sardisti possono raggiungere 
un accordo per una giunta di alternativa 
autonomistica. II PCI è stato il primo a 
pronunciarsi, con le dichiarazioni del 
segretario regionale compagno Mario 

Pani: «11 grande successo del nostro par
tito e del Partito sardo d'azione ha de
terminato in Consiglio regionale una si
tuazione del tutto nuova. Oggi per la 
prima volta è possibile numericamente 
e politicamente costituire una giunta 
composta dalle forze di sinistra e dalle 
forze laiche. La principale indicazione 
degli elettori sardi è per il cambiamento 
della politica e della classe dirigente re
gionale. Il risultato impone quindi con 
urgenza una scelta di rinnovamento 
coerente con la volontà dei direttori». 
Cosa rispondono gli interlocutori prin
cipali della proposta comunista? 

Il segretario generale del PSd'A, Car
lo Sanna. già assessore alla Cultura nel
la precedente giunta di sinistra e laica, 
sottolinea il rigetto di eventuali pressio
ni che provenissero dai capi del penta
partito nazionale. «Di fronte ad un at
teggiamento di questo tipo — sostiene 

Sanna — il Partito sardo d'azione di
rebbe no alla riedizione di un pentapar
tito. È un mio parere personale, perché 
il nostro partito dovrà pronunciarsi an
cora ufficialmente. Posso però dire che 
non è accettabile vedersi riproporre lo 
stesso quadro politico al quale abbiamo 
già detto no in precedenza». Il riferi
mento alie profferte più volte avanzate 
dalla DC ed in particolare dal presiden
te della Regione uscente, Roich, perché 
il PSd'A abbandonasse il ruolo di oppo
sizione svolto tenacemente, assieme ai 
comunisti, nei confronti del pentaparti
to regionale. «Abbiamo detto no — riba
disce Sanna — perché non avevamo fi
ducia e ritenevamo invece che ben altro 
dovesse essere l'impegno delle forma
zioni politiche per affrontare l'emergen
za. Pensavamo ad uno schieramento più 
incisivo che in qualche modo si rifacesse 
l'esperienza della giunta laica e di sini

stra. Un'esperienza che riteniamo posi
tiva». 

Chiamato in causa da comunisti e 
sardisti, il PSI dà una prima risposta 
attraverso il suo massimo dirigente sar
do, il segretario regionale Marco Ca-
bras. «Non subiremo nessuna imposizio
ne romana — avverte — anche perché 
non ci sarà. Siamo sempre stati liberi di 
scegliere gli alleati, e lo saremo anche in 
questa fase. Sono poi convinto che una 
pregiudiziale di questo genere non pas
serà neppure a Roma, perché Crasi ha 
una tradizione, anche personale, di ri
spetto dell'autonomia del partito in se
de regionale». Infine un'apertura a sini
stra: «Ho detto già in altri tempi (in oc- ' 
casione del congresso regionale sociali
sta. n.d.r.) che l'alleanza a sinistra è più 
credibile di altre». 

Paolo Branca 

Ad uscire trionfanti dalle ur
ne sono stati il PSI, il PRI e.il 
PSDI rispettivamente con il 
14,3Cc, il 9,3c.l e l'8,2. Ma se 
dietro Viti e la DC colombiana 
si agitano gruppi di potere tra
dizionalmente forti, dominati 
dal presidente della Camera di 
commercio Angelo Tosto, ci so
no settori emergenti — artigia
ni, piccoli costruttori, coopera
tive di servizio, piccole intellet
tualità — che hanno funziona
to da serbatoio insperato di vo
ti per i partiti laici. 

11 cemento, il collante di tut
to è rappresentanto, poi, da 
quello strepitoso giro di miliar
di che passano per l'edilizia e 
che sono gestiti da tre o quattro 
studi professionali lottizzati tra 
i quattro partiti della maggio
ranza. La città del degrado po
lìtico e culturale indubbiamen
te ne soffre. Come si spieghe
rebbe altrimenti quello splen
dido voto comunista alle euro
pee? Ma evidentemente quan
do si tratta di scegliere il perso
nale politico-ammini=trati\o si 
preferisce chi ha in mano quei 
«canali» di cui parlava Nicola 
Savino. 

La città cambia. In negativo 
quanto si vuole, ma da questi 
processi di trasformazione i co
munisti sembrano esclusi. E il 
«modello» di città — assistita 
attraverso le pensioni d'invali
dità, le casse integrazioni, le 
prebende, le piccole lottizzazio
ni — si rafforza. Non solo, d'al
tronde, a Matera. A venti chilo
metri da qui c'è Ferrandina, 
vecchia roccaforte operaia dove 
domenica e lunedì si è votato 
per il consiglio comunale. Cene, 
dopo la chiusura della «Liqui-
chimica» e la messa in cassa in
tegrazione di duemila lavorato
ri la DC ha preso la maggioran
za assoluta. L'assistenza paga. 
Sviluppo e territorio: nessuno 
ne parla più e intanto la «dege
nerazione» va avanti. 

«Una delle cose più inquie
tanti — dice Simone De Florio 
— in questo quadro amaro è la 
caduta culturale di Matera. La 
vecchia intellettualità di sini
stra quella che si raccoglieva 
attorno alla Comunità dì 
Adriano Olivetti, alla Fonda
zione Carlo Levi, alla letteratu
ra contadina di Rocco Scotella-
ro, si è frammentata, è quasi 
sconfitta di fronte ai processi 
nuovi». 

«E tuttavia — dice ancora 
Savino — occorre guardare al 
voto laicamente, senza esorci
smi e senza drammatizzazioni. 
Nei risultati elettorali bisogna 
saper leggere i messaggi della 
gente e le lezioni che ne deriva
no». 

Matera, intanto, sembra già 
nver dimenticato la consulta
zione elettorale. La gente, in 
queste notti d'estate, è tutta in 
strada per via Roma e via del 
Corso. Si aspetta con ansia la 
giornata più bella dell'anno: il 2 
luglio, quando con grandi fuo
chi artificiali e cavalieri a caval
lo si festeggerà la Madonna del
la Bruna. 

Mauro Monta l i 

Muore l'on. De Michieli Vitturi 
per un infarto nella sede MSI 

ROMA — L'on. Ferruccio De Michieli Vitturi (GÌ anni), presiden- . 
te del comitato centrale del MSI, e morto nel pomeriggio di ieri 
all'ospedale San Giacomo di Roma. L'on. De Michieli v itturi, che 
l'altro ieri aveva partecipato ai la\ori dell'assemblea di Montecito
rio, è stato colpito da infarto ieri mattina alle 1(1.30 nella sede 
centrale del MSI a Roma. Prima di recarsi nella sede del MSI era 
gassato per Montecitorio dove aveva avvertito un leggero malore. 

i è poi ripreso, recandosi nella sede centrale del MSI. Qui si è 
sentito male ed è stato ricoverato d'urgenza all'ospedale S.in Gia
como dove è morto intorno alle 17,30. Il presidente della Camera, 
Nilde Jotti, ha inviato un messaggio di cordoglio. 

Da ieri il tricolore 
nell'aula del Senato 

ROMA — Posta alle spalle del banco della presidenza da ieri 
mattina, nell'aula del Senato, c'è la bandiera nazionale. La conse
gna del tricolore è avvenuta con una solenne cerimonia: è stato il 
ministro della difesa Spadolini a consegnare la bandiera, donata al 
Senato dalle Forze armate, nelle inani del presidente Cossiga. 

Precari della sanità: forse 
oggi la proroga dei contratti 

ROMA — I circa 70 mila «precari» della sanità che hanno il con
tratto in scadenza il 30 giugno dovrebbero ottenere oggi, in sede di 
consiglio dei ministri, una proroga di qualche me=e in attesa che la 
legge di sanatoria venga approvata dai due rami del parlamento, il 
ministro della sanità Degan do\rehbe presentare al consiglio dei 
ministri un decreto legge di proroga per i precari. 

Per gli statali dichiarazione 
dei redditi fino al 20 luglio 

ROMA — 11 termine per la presentazione della dichiarazione dei 
redditi per i dipendenti pubblici, che scadeva oggi, è stato proroga
to al 20 luglio con la conversione in legge, avvenuta ieri al Senato, 
dd decreto legge già votato alla Camera l'altro ieri. La stesura 
iniziale del provvedimento prevedeva come termine ultimo ap
punto il 30 giugno. 

Accesso alla dirigenza statale: 
la legge torna al Senato 

ROMA — Approvata ma con alcune modifiche migliorative — per 
cui dovrà tornare al Senato per la definitiva sanzione — la legge 
che detta norme per l'accesso alla dirigenza statale. La decisione è 
stata presa, ieri, dalla commissione Affari costituzionali della Ca
mera. Le modifiche erano state proposte dai compagni Loda, St ru-
mendo e Virgili, ai quali si erano associati parlamentari di altri 
gruppi. 

Con le nuove norme viene stabilito che l'accesso ai posti di 
primo dirigente delle amministrazioni statali, anche ad ordina
mento autonomo e comunque vacanti alla data del 31 dicembre 
1983, avverrà, in via transitoria, con il seguente metodo: a) il 50 per 
cento dei posti disponibili in ciascun ruolo organico sarà conferito, 
a domanda, mediante scrutinio per merito comparativo, al perso
nale con qualifica di ispettore generale e di direttore di divisione; 
b) il 30 per cento dei posti sarà dato al personale direttivo della 
stessa amministrazione che abbia superato un concorso speciale 
per esami: e) il 10 per cento dei posti sarà conferito al corso-
concorso di formazione per dirigenti; d) il 10 per cento dei posti, 
infine, sarà coperto mediante concorsi pubblici per esami e titoli. 

Per protesta giovane detenuto 
«cucina» e beve proprio sangue 

VENEZIA — Una singolare e raccapricciante forma di protesta è 
stata attuata, nel carcere veneziano di Santa Maria Maggiore, da 
un detenuto. Renato Boscolo, di 23 anni di Chioggia (Venezia). Il 
giovane, dopo essersi tagliato unavena di un braccio, ha raccolto il 
sangue in un pentolino. Io ha «cucinato» su un fornello per campeg
giatori e lo ha bevuto. L'episodio, del quale si è avuta notizia solo 
ora, è avvenuto nei giorni scorsi. Boscolo, che si trovava in cella 
con altri detenuti, è stato notato da un agente, che lo ha condotto 
in infermeria, dove il giovane è stato medicato. Renato Boscolo, in 
carcere per furto, avrebbe agito, secondo quanto si è appreso, per 
ragioni di protesta, che peraltro non avrebbe specificato. 

130 mila firme contro 
l'emarginazione degli handicappati 

ROMA — Il presidente della Camera ha ricevuto ieri a Montecito
rio una delegazione del Coordinamento nazionale associazioni 
gruppi e movimenti di base degli handicappati contro l'emargina
zione. La delegazione era accompagnata dalla deputata non ve
dente Wanda Dignani e dagli on. Leda Colombini e Teresa Mi-
gliasso. La delegazione ha presentato a Nilde Jotti una petizione 
firmata da 130 mila cittadini per chiedere l'abrogazione dell'arti
colo 9 della legge 638/1983, che ha indrodotto misure fortemente 
limitative della possibilità di inserimento al lavoro. 

CAMPAGNA PER LA LETTURA 1984 

In o c c a s i o n e del la c a m p a g n a per la s t a m p a c o m u n i s t a e 
d e l v e n t e s i m o anniversar io de l la morte di Togliatt i , gli 
Editori Riuniti m e t t o n o a d i s p o s i z i o n e d e i lettori di 
l'Unità e d i Rinasc i ta d iec i pacchi- l ibro a d u n prezzo d e l 
tut to e c c e z i o n a l e . 
S i tratta natura lmente s o l o di u n a s e r i e d i pos s ib i l i 
spunt i in grado tuttavia di contr ibuire alla d i f fus ione di 
u n dibatt i to s e m p r e p iù d e m o c r a t i c o e c o n s a p e v o l e . 

1 - Togliatti - 20 anni 
Tog'v.tti. Opere scelte 1923-1964 
Togliatti. La formatone del gruppo degente del Pei 
Togliatti. D.scorsi alla Costituente 
Togliatti. Antonio Gramsci 
Togliatti. L'emancipazione femminile 
Togliatti. PoLtica nazionale e Ernia rossa 
Togliatti. Il Part.to comunista ita!.ano 

per i letton de l'Un.tà e Rmasc.:a 

2 • Per la pace 
Kennan. Possiamo coesistere' 
Oppenheimer. Da Harvard a H.roshima 
Calder. Le guerre poss.bJi 
Halìgarten. S:ona delia corsa agli armamenti 

per t letton de l'Ur,.tò e Rinascita 

3 - Donne di oggi 
Descamps. Ptxrcsocjo'.ogia della moda 
Cook. La lavoratrice madre 
Cutrufe-i. Il d e n t e 
Lo Cascio. Occupate e casalinghe 
MacreHi, L'indegna schiavitù 
Mitchell - Oakley. Dal nostro punto di vista 
Rowbotham. Esclusa dalla stona 

per l kaon de Wn-.tò e Rinascita 
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4 - II pensiero di Marx 
Marx. M.ser.a della f.losoha 
Ma-\-Er.ge.^. L":deo'.og:a tedesca 
Ma:\. Opere f lo=oi che gnvan. i 
y.a'x. Manoscr.ru d d li>bl-lS'o3 

jrcr i le"on de l'Un.iò e R.nssz:23 

5 - 1 filosofi e fa polìtica 
Constant. Principi di poltica 
Hegel. I! dom.r, o delia po'.-.t.ca 
Kant. Stato di d.ri;to e società civile 
Rousseau. Sui'iorig.iie deii'ineguagliarua 
Rosseaa. Lettere morah 

per i .'erran de l'Un.tà e R.nasc-.tz 

6 - Economia, politica, società 
Coli r.gr dge. li controllo sociale delia tecnologia 
Amendola. Polerr. che fuor: tempo 
Ardar.t. Stora della f nanza mondiale 
Perni. I fuorilegge del fisco 
N'..chalet. 11 capi'a'-srr.o rr.ond.ale 
Poulanuas. li potere nella soc.erà contemporanea 
Spesso. L'economa itaLana dal dopoguerra ad oggi 

ver i lettor. de YUn.ià e R-.nssc-.ta 

7 • Pagine di narrativa 
Ber.edcn. D:ar;o di campagna 
Gregorer;. lì teatr.no d: casa rrv.a 
Pasol.r.:. lì caos 
Paaternak. lì salvacondotto 
P.vtcmak. l'i set: -no sogno Lettere 1926 
Tr.for.ov, IKccch-.o 
Tr.icnov. Un'altra v.:a 
Tua.n. Lettere dall3 Terra 
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Zoìienko, Le api e gli uomini 

per l'erron de l'Unità e Rinascita 

8 - Biografie 
De Benecct:s-Lanza L'avventura di Marco Polo 
itudson. Le-A-.s Carroll 
Maììet, George Sand 
Stone. London. L'avventura di uno scrittore 

per i leSon de l'Un:tà e Rinasc:ta 

9 • Scienza ed educazione 
Ciari, I modi dell'insegnare 
De Sanct:s. L'educatone degli adulti m Italia 
De Mauro. Scuola e Lnguagg-.o 
Fre:ret. L'apprend:mento del disegno 
Fre.net. L'apprend:mento della scrittura 
Lombardo Radice. Educatone e rivolutone 
l ur.va. Lmguagg-.o e comportamento 
Zazzo. Ps:co'.ogia de! bambino e metodo genetico 
Gordon Childe. L'evoluzione delle 
società pnm.r.ve 
Vygotskg. Lo sv-Juppo psichico del bambino 
Leontjtv. Psicohngv.st-.ca 

per i lettori de TUnzà e R:ncsc-'.o 

10 - Lettore per ragazzi 
3olir.ni. Carcere minorJe 
Della Torre. Messaggio speciale 
Fraerman. La ragazza delle nevi 
Lacq. Una ragazza .n fuga 
Pratico. Un'estate per S2r.dra 
Z.r.del. Non tornare tardi 

per i le~on de VUn.zà e R-.ncsc.ts 
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Agli acquirenti di più pacchi sarà inviata in omaggio una copia del 
volume di G e o r g e R u d e , R o b e s p i e r r e . 
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Ne faranno parte giuristi» magistrati, politici 

«Emergenza-carcere» 
comitato a Torino 

Naria sempre grave. Il suo legale: 
«Non ho ancora potuto vederlo» 

TORINO — .Tutto quello che so di Na
n a l'ho appreso dal giornali. Sta malis
simo. non si regge in piedi, ha perso 
oltre quaranta chili di peso. Ma non so
no ancora riuscito a vederlo: sto aspet
tando che 1 magistrati romani mi diano 
11 pc rme.->so per un colloquio». Nel tardo 
pomeriggio di Ieri l'avv. Fulvio Giana-
ria, difensore del presunto brigatista 
Giuliano Naria, da otto anni detenuto 
In attesa di giudizio, non aveva ancora 
notizie sulle condizioni di salute del suo 
assistito, che 11 giorno prima era stato 
trasferito da Reblbbla ad uno speciale 
«rcpartlno- dell'ospedale torinese delle 
Mollnette. L'assurda vicenda di questo 
Imputato, che ha già finito di scontare 
Interamente una condanna con la car
cerazione preventiva, si arricchisce di 
un episodio che ripropone con forza il 
problema dell'eploslva situazione della 
giustizia e delle carceri Italiane. 

A sottolineare opportunamente 
r«emergenza-carcerei è venuto ieri 
l'annuncio della costituzione a Torino 
del 'Comitato piemontese per l 'attua
zione della riforma penitenziaria». Il 
capoluogo subalpino è tra i più Interes
sati dalla questione: alle -nuove», in un 
edificio vecchio di due secoli e predispo
sto per ospitare circa 700 detenuti, sono 
rinchiusi 1-500 carcerati. In una cella di 
dieci metri quadrati convivono anche 
sei o sette persone. Tra loro il 70°ó è In 
attesa di giudizio, oltre un terzo fa uso 
di stupefacenti. Irrisoria la quota dei 
detenuti che usufruiscono del regime di 

semilibertà: una ottantina circa. All'e
strema periferia della città si ergono le 
prime strutture del nuovo carcere delle 
Vallette: In costruzione ormai da dicci 
anni, rappresenta un monumento alla 
lentezza e alla burocrazia ministeriale. 
Gli esperti dicono che, quando verrà 
Inaugurato, nascerà già superato. 

Ma l'esigenza di riforma e di rinno
vamento che, nel 1975, ha ispirato la 
legge di riforma penitenziaria, ha dato 
qualche frutto: è su questa base che, da 
due anni a questa parte, diverse forze si 
sono messe a discutere su come stimo
lare la trasformazione del principi so
cio-culturali relativi alla giustizia e alla 
detenzione. Ci sono tutte le principali 
forze progressiste: partiti politici (PCI, 
PSI. PDUP e DP), sindacati (importan
te la presenza del sindacato di polizia e 
dei rappresentanti degli agenti di cu
stodia), esponenti di Magistratura De
mocratica, avvocati, giuristi, docenti 
universitari. 

Il comitato si propone In primo luogo 
come strumento di denuncia: «Voglia
mo che la gente si interroghi su diversi 
problemi — ha spiegato II giudice DI 
Palma — perché non si finisce di co
struire Il carcere dello Vallette? perché 
in carcere detenuti In attesa di giudizio 
vengono mescolati al condannati? per
ché il t rat tamento sanitario non è 
uguale per I detenuti come per 1 cittadi
ni liberi? perché c'è violenza in carcere? 
perché i detenuti non hanno la possibi
lità di lavorare?.. 

• La riforma del '75 — ha aggiunto il 
giudice Passone — è unanimemente 
considerata una delle più avanzate del 
mondo, ma resta Inapplicata. Il carcere 
continua ad essere un Istituto di puni
zione, un luogo di sofferenza, una sorta 
di bolgia Infernale da dimenticare. Gli 
agenti di custodia sono spesso i princi
pali protagonisti di un t rat tamento che 
dovrebbe essere r ieducaivo, ma che fi
nisce per tradursi in inumanità, Illega
lità, vessazione. Bisogna, In sostanza, 
ritornare al principio costituzionale del 
carcere come istituto di recupero e di 
rieducazione. Come? L'importante 
obiettivo è rappresentato dalla creazio
ne di istituti -a sicurezza attenuata» 
(dove, cioè, le esigenze di sicurezza non 
vadano a discapito della rieducazione). 
Uno strumento di rilievo è costituito 
poi dalla smilitarizzazione e dalla ri
qualificazione professionale degli agen
ti di custodia. 

A Torino, In questi mesi, si sta realiz
zando anche un'esperienza nuova: un 
gruppo di magistrati e di operatori psi
co-sociali sperimenta un Intervento 
differenziato (una specie di «libertà as
sistita») per i detenuti tossicodipenden
ti. «In questo caso — dice Fassone — il 
ruolo del comitato è molto importante, 
soprattutto per sollecitare agli enti lo
cali, un intervento collegiale sul perso
nale e sulle strutture». 

Claudio Mercandino 

Contestata la circolare che impone di superare 3 esami all'anno 
• * 

Horme più rigide per rinviare 
ia Seva: chiesta la sospensione 
Il Consiglio universitario nazionale, chiede che il ministro blocchi la circolare 
«Mancano i soldati», dicono al ministero della Difesa - Protesta della FGCI 

ROMA — La circoinre del mi
nistro della Pubblica istruzione 
è arrivata inaspettata ai rettori 
e ha provocato preoccupazioni 
— se non panico — in migliaia 
di studenti: affermc infatti che 
dal prossimo anno accademico 
occorrerà sostenere almeno tre 
esami all'anno per ottenere il 
rinvio del servizio di leva mili
tare. 

Un sasso in uno stagno, che 
ha provocato subito le prime 
reazioni: la Federazione giova
nile comunista ha protestato 
(promuoverà una consultazio
ne tra eli studenti universiiari 
su questa iniziativa del mini
stro della Dife-a .recepita, da 
quello della Pubblica istruzio

ne) e ha immediatamente coin
volto in questa vicenda il Con
siglio universitario nazionale, 
tramite il proprio rappresen
tante. 

L'ufficio di presidenza del 
Consiglio universitario nazio
nale ha emesso ieri un suo co
municato in cui — raccoglien
do la protesta della FGCI — 
chiede che il ministro della 
Pubblica istruzione sospenda 
l'operatività della circolare. 
consultando poi il CUN stesso 
sulle decisioni più opportune 
da prendere. Questa circolare 
ai rettori (che. per la cronaca. 
porta il numero -54S6) rischia 
infatti, afferma il massimo or
gano elettivo dell'Università, di 

danneggiare, con la sua rigidi
tà, gli studenti. Ed è, comun
que, poco chiara, tanto che il 
CUN chiede che si specifichino 
meglio le prove che occorrereb
be obbligatoriamente superare. 

Come è nata questa circolare 
della senatrice Falcucci? La ri
chiesta è venuta dal ministero 
della Difesa che, ogni anno, do
vrebbe predisporre tutti gli 
strumenti per regolare il flusso 
dei coscritti. .Quest'anno — di
cono in via XX Settembre — è 
iniziato a farsi sentire il calo 
demografico, accresciuto, nei 
suoi effetti, dalle esenzioni per i 
terremoti che hanno colpito va
rie parti d'Italia». Insomma, il 
provvedimento avrebbe un so

lo, chiaro motivo: aumentare il 
reclutamento, «pescando» tra 
gli studenti universitari. E in
tende farlo con rigidità, non te
nendo conto — come sottolinea 
la FGCI — della diversità dei 
percorsi formativi delle singole 
facoltà e ignorando completa
mente le esigenze degli studen
ti dell'ultimo anno e dei lau
reandi. Una rigidità del mini
stero della Difesa che il mini
stro della Pubblica istruzione 
ha trasferito senza mutare una 
virgola, nella circolare recapi
tata nelle università. Ora mi
gliaia di studenti temono di ve
dersi spezzata in due ia carriera 
universitaria. 

Tarda la legge 
sui precari: 

caos all'inizio 
delle scuole? 

ROMA — Ora si rischia davvero il caos all'inizio 
del prossimo anno scolastico. Il rinvio dll'appro-
vazione da parte del Senato della leirge sui do
centi precari fa presagire infatti tensione e agita
zioni che ritarderanno l'inizio delle lezioni. E tut
to ciò per un indegno gioco delle parti trai! presi
dente de della commissione Affari costituzionali. 
Saporito, e 1 grappi DC. PSI e PI.I della commis
sione istruzione. Questi ultimi rinviano tutto per 
attendere il parere che il primo non vuole dare. 

La sezione scuola del PCI parla di «lacerazio
ne. conflittualità reciproca e assenza di una coe

rente linea di governo», che bloccano questo dise
gno di legge, che pure i comunisti criticano (fra 
l'altro — dice il PCI — comprende il manteni
mento del blocco degli organici, che riduce la 
disponibilità di posti di lavoro, esclude i docenti 
non abilitati dell'anno scolastico '81-'82, non 
contiene una graduatoria nazionale ma che «ga
rantisce almeno l'anticipazione all'S4-'S5 delle 
immissioni in ruolo e l'allargamento di questo 
diritto ai supplenti abilitati nominati dai provve
ditori per ISl-'62». II PCI chiede perciò che il 
Parlamento faccia .uno sforzo straordinario» e 
approvi la legge in tempi rapidissimi. 

La Camera varerà la legge 

Riforma 
dei codici, a 
luglio delega 
al governo 

Passeranno almeno quattro anni per l'ope
ratività della rinnovata procedura penale 

ROMA — Entro metà luglio, 
cioè nel giro di quindici gior
ni, la Camera carerà la legge 
che, dopo vent 'anni di lavori 
preparatori e di progetti par
lamentari decaduti, delega 
al governo il compito di sten
dere 11 nuovo codice di proce
dura penale sulla base di una 
serie di principi-base profon
damente Innovatori fissati 
appunto dalla legge di dele-

ga-
Ierl pomeriggio la Camera 

ha appunto cominciato l'e
same di questi principi che 
voterà nella seconda setti
mana di luglio, secondo un 
accordo unanime raggiunto 
proprio In serata in confe
renza del capigruppo. Vedia
mo allora quali sono 1 capi
saldi della riforma. 

Il primo è costituito dal
l'introduzione di una plura
lità del procedimenti, In re
lazione al tipo di reato: oggi 
si processa con le stesse rego
le tanto per il furto d 'auto 
quanto per 11 grande delitto 
della criminalità organizza
ta. Il secondo caposaldo è 
rappresentanto da un sensi
bile avvicinamento del siste
ma procedurale a quello, 
classico, degli Inglesi: aboli
zione del giudice Istruttore e 
introduzione del principio 
della raccolta delle prove in 
dibattimento, salvo a ricor
rere al «giudice dell'inciden
te Istruttorio» che raccoglie 
Immediatamente le prove 
quando si ha ragione di rite
nere che esse non sa ranno 
più disponibili al momento 
del giudizio (ad esemplo li te
stimone al processo per un 
delitto dì mafia o dì terrori
smo). 

Non ci sono contrasti di 
fondo, t ra le forze democra
tiche sul progetto di legge-
delega che anzi recepisce da 
un lato gran parte delle ori
ginarie proposte formulate 
dal PCI e dall 'altro una serie 
di proposte correttive (in lar
ga misura condivise dal co
munisti) formulate d a u n a 
commissione scientifica no
minata dal ministro di Gra
zia e Giustizia. 

Il problema sostanziale è 
un altro. È che un nuovo co
dice di procedura penale — 
che se 11 governo rispetterà l 
tempi sarà pronto e operante 
solo t ra quat t ro anni — non 
basta, e che nel frattempo bi
sogna ed è possibile lavorare 
bene e rapidamente all'in
troduzione di altre, parallele 
riforme per le quali è già in 
corso un intenso lavoro legi
slativo: 

1. — l 'aumento delle com
petenze del pretore, su cui il 
Senato si è già pronunciato 
positivamente e che la Ca
mera può rendere esecutivo 
già entro quest 'anno; 

2. — la conseguente revi
sione della distribuzione del 
giudici sul territorio, e delle 
circoscrizioni, per i r o n e g 
giare disparità e vuoti pau
rosi (che finiscono per riper

cuotersi sui tempi e lo spes
sore dell'Inchieste più rile
vanti: criminalità organizza
ta, terrorismo, ecc.); 

3. — la riduzione del ter
mini e degli stessi meccani
smi della carcerazione pre
ventiva: il testo approvato 
recentemente dalla Camera 
è all 'esame del Senato, e pri
ma della definitiva approva
zione probabilmente dovrà 
tornare a Montecitorio; 

4. — la realizzazione della 
banca-dati e del Centro na
zionale perizie e più in gene
rale l'informatizzazione del 
sistema giudiziario per dare 
alla magis t ra tura s t rument i 
più penetranti ed efficaci per 
la lotta al grandi poteri cri
minali. 

La conferenza organizzativa 

L'Arci alla 
ricerca di 

nuovi motivi 
di solidarietà 

La relazione del presidente Rino Serri 
Cinquecento delegati - Si farà un giornale 

ROMA — «Sei ore per il la
voro, sei o re per la cu l t u r a , 
sei ore per lo svago ed il 
c o n s u m o , sei ore per il son 
no». Ecco Io s logan con i! 
q u a l e il p res iden te del-
l 'ARCI, R i n o Serr i , h a s in
te t izzato ne l la s u a relazio
ne di a p e r t u r a al la te rza 
conferenza d 'organizzazio
n e del l 'ARCI i cui lavori 
sono s t a t i ape r t i ieri a R o 
m a , gli obiet t ivi di quel la 
c h e dovrebbe essere u n a 
m o d e r n a organ izzaz ione 
di m a s s a del t e m p o l ibero. 
Ma a n c h e , con u n ' o c c h i a t a 
l u n g i m i r a n t e , a quel lo c h e 
u n a organizzazione c o m e 
l 'ARCI può d i v e n t a r e in u n 
p a n o r a m a polit ico che è 
c e r t a m e n t e m u t a t o in q u e -

Spadolini: acquisteremo i 
cacciabombardieri AM-X 
ROMA — Il ministro della Difesa, Giovanni Spadolini — che 
su richiesta comunista era s tato convocato per un'audizione 
sull 'incidente occorso al prototipo dell 'aereo AM-X — ha Ieri 
confermato alla competente commissione della Camera che 
Il governo è Intenzionato a persistere nella decisione di dota
re l 'aeronautica mili tare di questo modello di cacciabombar
diere leggero. Il gruppo comunis ta ha confermato il giudizio 
negativo sia sulla na tu ra di sanator ia che 11 provvedimento 
di finanziamento dell'AM-X ha, sia sul contenuto di lottizza
zione di fondi tra le forze a rmate . Il PCI presenterà emenda
menti . Tuttavia, pur preannunclando un voto finale negati
vo, il gruppo comunista ha accettato la richiesta di assegna
zione del provvedimento in sede legislativa alla commissio
ne, avendo constatato che 11 governo e la maggioranza si 
sono nuovamente impegnati a deliberare contemporanea
mente sulla proposta di legge recante «progredimenti per l'a
rca tecnico amministrativa della Difesa* (DC, PSI, PCI e PRI), 
con la quale sarebbe possibile Innovare 1 processi decisionali 
sugli a rmament i , f inalmente coinvolgendo il Par lamento . Il 
gruppo comunista h a anche preannuncia to che, con ordini 
del giorno, chiederà al ministro precisi impegni per affronta
re con legge la fase di produzione dell'AM-X e dell'elicottero 
EH e del nuovo caccia intercettore europeo. 

Percosso dagli infermieri 
morì in ospedale a Modica 
RAGUSA — Due Infermieri dell'ospedale maggiore di Modi
ca sono stati arrestat i sotto l 'accusa di avere provocato la 
morte di un mar i t t imo che, ricoveratosi per u n a serie di ac 
certamenti , era s ta to selvaggiamente percosso dagli stessi 
infermieri insofferenti alle lamentele del paziente per i dis
servizi del nosocomio. I due, Bartolomeo Falla di 36 anni e 
Giovanni Agosta di 40 anni , sono stat i raggiunti questa ma t 
t ina in ospedale dai carabinieri che hanno notificato loro 
l'ordine di cat tura spiccato dalia Procura della repubblica di 
Modica. Il mar i t t imo Carmelo Rizza di 34 anni , di Pozzallo, 
sposato e padre di due bambini , si era fatto ricoverare in 
ospedale il 10 aprile scorso; due giorni dopo morì in circo
stanze che sul momento apparvero misteriose. Il magis t ra to 
dispose l'esame autoptlco, che fu eseguito dal medico legale 
Giuseppe Portuese di Ragusa. I risultati furono sconvolgen
ti: a causare la morte del Rizza sarebbero s tate le percosse 
che i due infermieri avrebbero inferto al mar i t t imo dopo che 
questi si era lamenta to per i r i tardi delle analisi da lui richie
ste. Venne accertato anche che delle sevizie subite dal Rizza 
era s ta ta informata la direzione dell'ospedale da quanti furo
no testimoni del fatti. Il direttore sanitario, dott . Giuseppe 
Pluchlno Zita, non avrebbe però denunciato 11 fatto alla m a 
gistratura. Il dott. Pluchino Zita non è nuovo alle cronache: il 
suo nome Infatti fu t rovato nelle liste della P2 di L'.cio Gelll 
sequestrate ad Arezzo dalla Guardia di Finanza. 

sti a n n i . 
Le s e s s a n t a car te l le del

la re lazione di Serr i tette a 
530 delegat i , g iun t i d a tu t 
t a I ta l ia in r a p p r e s e n t a n z a 
di o l t re u n mi l ione di 
iscr i t t i , h a n n o tocca to tu t t i 
i p u n t i che sono a l la base 
di quel d iba t t i to a t t e n t o ed 
a r t i co la to che è la c a r a t t e 
r is t ica del l 'associazione 
d e m o c r a t i c a In ques to m o 
m e n t o . Propos te , d u n q u e , 
s p u n t i polemici , necess i tà 
che nei q u a t t r o giorni di 
lavor i (la conferenza ter
m i n e r à d o m e n i c a ) si arr ivi 
a definire la fo rmula r in 
n o v a t a del l 'associazioni
s m o degli a n n i 90. 

•Si ap re — h a de t t o Serr i 
— u n a n u o v a fase del l ' as 
soc iaz ion i smo d e m o c r a t i 
co, i n t e r locu to re r icono
sc iu to e p ro t agon i s t a con
sapevole , a n c h e se volu ta
m e n t e parzia le , del la rifor
m a del la pol i t ica e di u n 
processo di t r a s fo rmaz io 
ne delle s t r u t t u r e , delle 
idee, dei c o n s u m i del la so
cietà». «La n o s t r a base m a 
ter ia le — h a a g g i u n t o Ser
r i — e cioè i circoli , i g ruppi 
ecologici, i c lub cu l tu ra l i , 
le associazioni pe r i dir i t t i 
civili può p o r t a r e ca ra t t e r i 
nuov i a l l a d e m o c r a z i a nel 
n o s t r o Paese». 

Di qui , d a ques te cons i 
deraz ioni l ' e laborazione di 
u n a p i a t t a f o r m a di inizia
t ive: i p rob lemi del lavoro, 
l ' impegno per i d i r i t t i civi
li, la b a t t a g l i a pe r la tu t e l a 
e la valor izzazione de l 
l ' a m b i e n t e e l ' impegno per 
la pace . «Sarebbe ut i le — 
h a de t t o Ser r i — pe r accen
t u a r e la n o s t r a iniziat iva, 
la cos t i tuz ione di u n a " l e 
g a per i d i r i t t i de l c i t t ad i 
n o " c o m e a i u t o e s t imolo 
pe r il n o s t r o lavoro . Biso
g n a far sì che l 'ARCI d i 
ven t i u n o del p ro tagon i s t i 
d i u n m o v i m e n t o di sol ida
r i e t à sociale e d i vo lon ta 
riato». 

È s t a t a so t to l inea ta , in 
fine, la necess i t à di u n 
g r a n d e sforzo di o rgan iz 
zaz ione . «Dobbiamo af
f ron ta re con coragg io il 
t e s s e r a m e n t o t enendo 
c o n t o del fa t to c h e ad oggi 
il 5 0 % dei nos t r i iscri t t i 
v e n g o n o d a d u e sole regio
n i . S o n o assen t i vas te a ree 
del S u d e del lo s tesso Nord . 
L a g e n t e v a sensibi l izzata , 
si t r a t t a di perfez ionare gli 
s t r u m e n t i di fo rmazione e 
di in fo rmaz ione del l 'AR
C I . . . 

P e r fare q u e s t o la scel ta 
è c a d u t a sul l ' ipotes i di r ea 
l izzare u n g io rna l e ad a l t a 
dif fusione e d i b u o n a q u a 
l i tà . Un g io rna l e che s i a 
l ' a rc ipe lago del l 'ARCI 
s t r u m e n t o di c o m u n i c a 
z ione e di serviz io per c e n 
t i n a i a di mig l i a i a di soci. 

A Rimini si cimenteranno in castelli di sabbia alti 3 o 4 metri e megacostruzioni per ('«arredo balneare» 

Paletta, secctiielBo e big dell'architettura 
Si chiamerà Arcnapolis lo scenario dell'insolita gara tra i più 
importanti architetti italiani nell'ambito della festa dell'Unità 

RIMINI — Un'immagine consueta della cittadina al «clou» della 
stagione: file ininterrotte di sdraie e ombrelloni, quasi il simbo
lo stesso dell'estate marinara 

Dal nos t ro inviato 
RIMINI — Ci saranno pro-
pno tutti, non si sa se muniti 
di secchiello e paletta, ma 
questa loUa l'ala più creati
la dell'architettura italiana 
si cimenterà con un classico 
il castello di sabbia. Di fron
te all'austera silhouette del 
Grand Hotel di Rimini sor
gerà Arenapohs. con le co
struzioni di sabota più gran
di del mondo. Saranno ca
stelli di tre o quattro metri 
attorno GÌ quali gareggeran
no Alessandro Mer.dini e lo 
studio Alchimia; ci sarà l'im
mancabile leader dell'estete 
romana. Renato Sicolini e 
poi Pierluigi Ceneilati, Vi
gano. Rota. Andrea Brami. 
Giorgio Conti. Eros Bollani. 
Vieri Quitta e Cesare Leo
nardi. 

Alcuni son^ oà armati, 
ma tutti saranno sul posto di 
lavoro sabato mattina per 
prendere parte a questa ras
segna di idee e progetti per il 
futuro dell'arredo balneare 
organizzata dall'-Unità' e 
dal festival nazionale 

dell''Unita- sul mere 
Il primo ad arruare e sta

to Cesare Leonardi gin abi
tuato a cimentarsi con ar
chitetture insolite Uno dt* 
suoi più recenti lavori, fatto 
m tandem con Franca àingi. 
era dedicato all'architettura 
degli alberi. Per Arenapohs 
costruirà un gigantesco labi
rinto ottagonale con centi
naia di sacchetti di sabbia; 
ella fine, chi riuscirà a per
correrlo tutto, sarà arranca
to sulla spiaggia per oltre 
700 metri, tanti ne misura il 
tortuoso percorso. Già ieri 
Leonardi era sulla spiaggia 
antistante il festncl a misu
rare spazi, valutare il tipo di 
sabbia, considerare l'orien
tamento migliore. Con tanto 
di disegni e bozzetti già 
pronti. 'Ci ho già laiorato 
sopra — ci dice — da subito, 
perche l'-.dea mi ha imme
diatamente interessato. Io 
mi occupo soprattutto di 
progettazione di parchi e di 
disegno industriale, oltre 
che di arredamento e foto-

\ grafia, di tutto un po', e in 

questo caso ciò che più mi ha 
colpito e stato il problema 
dei materiali. Mi era stato 
detto che airei dovuto rea
lizzare un progetto con ma
teriali poveri e in spiaggia, 
sfruttando soprattutto la 
sabbia Ho pensato un po' e 
troio che il discorso possa 
avere buone prospettive-. 

Vediamo come. Innanzi
tutto Leonardi pensa sia 
possibile far diventare que
sto -gioco- dei castelli un 
fatto permanente per le no
stre spiagge, ma non solo per 
costruire effimeri edifici in 
sedicesimo, bensì per creare 
vere e proprie strutture per
manenti (anche se estrema
mente mobili ed elastiche. 
oltre che modulari) -alla 
portata di tutti come realtz-
zazione — precisa — sia dei 
bagnini che dei turisti-. 

Il primo nodo da sciogliere 
è quello costruttivo -Se tu 
gli inventi il mattone, però 
— aggiunge Leonardi — ba
gnini e turisti sarebbero su
bito m grado di crearsi certi 
spazi. L'idea delia sabbia che 

diventa mattone, insaccata, 
non è nuova, ma ne sarebbe 
nuovo l'impiego-. 

Veramente, in mare stan
no costruendo le -scogliere-
sommerse che gradualmente 
soppianteranno quelle 
esterne all'acqua, proprio 
impiegando grandi sacchi di 
sabbia. -Certo, ma sulla 
spiaggia non ti è ancora vi
sto nulla realizzalo con sac
chi di sabbia. Il materiale è 
sempre lo stesso, ma il conte
nente potrebbe ad esempio 
cambiare colore, offrendo in
finite possibilità ai combina
zione. E lo stesso discorso si 
può fare per la dimensione 
dei sacchetti. Discorsi ovvi, 
ma che nessuno ha ancora 
affrontato». 

Si può già pensare ad una 
spiaggia più ricca di oppor
tunità di divertimenti anche 
mutata nel suo^ uniforme 
paesaggio dominato dai 

f reggi ininterrotti degli om-
reìloni? 

-Sicuramente, ci sarebbe
ro attrezzature nuove che 
darebbero anche un aspetto 
diverso a cuesta monotona 
fascia di tela esposta al sole. 
Prova a pensare a tribune 
per spettacoli, e isole sotto
costa, a torri con teleferiche, 
le possibilità sono veramente 
moltissime. Va anche detto 

che il territorio-spiaggia è 
facile da usare in questo sen
so-. 

Bagnini permettendo, ov
viamente, il che vuol dire, in 
particolare, che il numero 
degli ombrelloni già installa
ti non si tocca, 

*Ma si possono fare tante 
cose anche dietro ai bagni, 
tra gli ombrelloni e l'acqua,_ 
anche se l'esiguità di certi 
spazi costituirebbe indub
biamente un ostacolo. Im
magino anche degli attacchi 
per i mosconi, oppure dei 
"pi.nti di sosta" in mezzo al 
mare, tipo i vecchi trampoli
ni. Insomma cose di una cer
ta consistenza, accanto ad 
altre veramente minime: 
Questo, detto in generale, 
ma il tuo progetto, il labirin
to, cosa vuole rappresenta
re? 'Anche una sfida tra l'ar
chitetto e il turista, detto in 
parole povere. Per percorre
re un labirinto occorre acu
me e intelligenza: quando 
arrivi al centro, vincendo 
l'architetto e la sua insidia, 
sei premiato con la possibili
tà di progettare tu stesso l'u
scita. Quindi, vincendo la 
gara per toccare il cuore del 
percorso, il turista può di
ventare lui stesso architet
to-. 

Florio Amadorì 
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FRANCIA I comunisti di fronte ai problemi posti dalla recente sconfitta alle europee 

affilo 
tervento televisivo di Marchais 

I lavori delle massime assise del partito si sono conclusi con una risoluzione contenente spunti nuovi rispetto al rapporto 
introduttivo, che avrebbe suscitato vive critiche e che non risulta approvato - Convocato il congresso dal 6 al 10 febbraio 

Nostro Servizio 
PARIGI — I lavori del Comitato centrale del 
PCF, dedicati nll'i-ìame delle cause dtlln sconfit
ta elettorale del 17 pugno e terminati con l'ap-
provnzione di una risoluzione ricca di spunti 
nuovi rispetto ni rapporto introduttivo — che 
sarebbe stato ometto di vive critiche e che non 
risulta approvato — devono essere visti come 
•l'inizio di una riflessione sulla situazione politi
ca, sulla nostra attività e s-ul partito stesso, sul 
perchè il messaggio dei comunisti non è captato 
dal corpo elettorale pur corrispondendo alle 
preoccupazioni dei francesi*: è in questi termini 
che il Segretario generale del PCF George Mar-
chais ha sintetizzato 1 due giorni di discussione 
del iparlomento comunista, nella sua prima di
chiarazione pubblica alla TV nazionale dopo le 
elezioni europee. 

Marchnis è stato presentato oi telespettatori 
accanto all'allenatore della squadra nazionale di 
calcio francese Michel Hidalgo che la sera prece
dente a\eva vinto la Coppa Europa delle Nazio
ni. Un vincitore e uno sconfitto europeo, una 
coppa monumentale per Hidalgo e niente per 
Marchais, il primo che si dimette perchè lo ave\ a 
programmato in precedenza e il secondo che re
sta. una operazione televisiva calcolata e mali
gna. Dato per dimissionario o per defenestroto 
da molti giornali che avevano presentato la ses
sione del CC come un •regolamento di conti., 
Marchais ha tenuto a precisare: «U Comitato 

centrale poteva decidere democraticamente e 
«•ta'utariomtnte che ero responsabile di una 
campagna elettorale sbagliata e che dovevo ab
bandonare il posto di Segretario generale. Nes
suno l'ha proposto.. 

Per ciòche riguarda la risoluzione adottata dal 
PCF ul termine di due giorni di discussione che 
hanno affrontato .tutte le cause, del risultato 
negativo alle elezioni europee, ci sembra che essa 
meriti una particolare attenzione perchè se da 
una parte accoglie le tesi del rapporto introdutti
vo secondo cui la causa essenziale di questo risul
tato va vista nella politica governativa di distor
sione degli impegni assunti davanti agli elettori 
nel 1931, dall'altra propone al partito una serie 
di impegni che costituiscono di per sé un catalo
go delle deficienze politiche e organizzative ve
nute in luce nel corso della discussione. 

Notiamo irn questi impegni: «Il bisogno urgen
te. di lottare per superare, a tutti i livelli, la 
persistente difficoltà a tradurre in pratica la 
strategia del partito, a superare dunque quella 
sorta di schermo tra vertice e base di cui parlava 
Marchais e di cui hanno parlato alcuni membri 
del Comitato centrale intervenuti nella discus
sione; la necessità di una .affermazione costante 
e chiara delle nostre idee sul socialismo e sul 
rigetto di qualsiasi modello»; un miglioramento 
della presenza, del contenuto, dell'intervento e 
dell'azione dei comunisti nel Paese; lo sviluppo 
di una attività offensiva continua in difesa dei 

diritti dell'uomo in ogni porte del mondo; dei 
progressi sensibili nella vita democratica e nel
l'attività delle organizzazioni di partito. 

11 2óesimo congresso è convocato dal 6 al 10 
febbraio 1985 e un altra sessione del Comitato 
centrale si riunirà nel prossimo settembre per 
preparare i documenti destinati al dibattito pre
congressuale. Di qui al congresso il PCF fii impe
gna a sviluppare in seno al governo e nel Paese 
una intensa azione politica in favore dell'occupa
zione, del rilancio della produzione, del consoli
damento del potere d'acquisto dei salari. 

A parte la sessione del Comitato centrale, tut
te le organizzazioni del PCF, a livello di cellula di 
sezione e di federazione, discutono vivacemente i 
risultati elettorali del 17 giugno e cercano di pre
cisarne le cause. Il settimanale del PCF «Revolu
tion. diretto da Guy Hermier, membro della Di
rezione. pubblica nel suo ultimo numero il reso
conto del dibattito avvenuto nei giorni scorsi al 
Comitato federale della Meurthe-et-Moselle, 
uno dei dipartimenti della Lorena colpiti dalla 
crisi siderurgica. 

Il tono è duro, l'analisi senza concessioni, la 
riflessione va al declino storico e pone mille in
terrogativi. «Perchè eravamo il partito di tutte le 
avanguardie, anche quella intellettuale, e non lo 
siamo più?» Il messaggio del PCF non arriva alla 
base? Non è che non arrivi, dice un insegnante, è 
che .non è credibile». Come è possibile infatti «far 
credere ai lavoratori che la politica industriale 

del governo è sbagliata e poi restare n far parte di 
questo governo?» 

•Qui in Lorena — dice un operaio siderurgico 
— stiamo battendoci contro il piano acciaio e i 
nostri deputati votano la fiducia al governo. C'è 
una certa incoerenza.. 

Ecco uno dei problemi di fondo per In I^oreno. 
Ma solo per la Lorena? Altro tema: le libertà, il 
rapporto tra socialismo e democrazia e il rappor
to tra PCF e i paesi del socialismo reale. Si parla 
dell'Afghanistan, della Polonia, del caso Sokha-
rov. Un delegato dice: «La nostra funzione è la 
lotta per la liberta e anche qui non siamo più 
credibili. Vogliamo un socialismo democratico 
ma diamo l'impressione di un partito ancora le
gato a Mosca. Per certi lavoratori il socialismo è 
la Polonia e quel socialismo lì non lo vogliono.. 

Terzo tema in discussione: partito e società 
che cambia. Il 2-lesimo congresso «è rimosto a 
metà del guado non essendo andato fino in fondo 
alle necessarie rotture». E ancora: «Noi dobbiamo 
ricostruire l'immagine di un partito legato ai va
lori moderni, alle profonde trasformazioni della 
società francese, dunque, abbattere gli arcaismi 
con una nostra rivoluzione culturale». 

Otto ore di discussione, «una ventata d'aria 
fresca» commenta uno dei responsabili della fe
derazione, anche nei suoi eccelsi e nella sua du
rezza. La seconda sconfittn consecutiva del PCF 
ha colpito tutti. E tutti vogliono discuterne per 
ritrovare la fierezza di csucrc comunisti. 

Augusto Pancatdi 

USA 

Mutamenti 
nella CIA 
dopo le 
accuse 
perii 

Nicaragua 
WASHINGTON — Rimpa
sto al vertice della CIA. l'en
te americano che si occupa 
del servi?! segreti. Quattro 
alti funzionar! — compreso 
11 responsabile delle opera
zioni clandestine — sono 
stati trasferiti. La notizia va 
con ogni probabilità posta In 
relazione con le pressioni che 
11 Congresso s ta esercitando 
sull 'amministrazione Rea-
gan contro le attività clande
stine della CIA In America 
Centrale. Le fonti del servizi 
segreti statunitensi si sono 
affrettate a smentire ogni In
terpretazione del genere. Un 
portavoce ha detto che si 
t ra t ta di normali avvicenda
menti nelle posizioni chiave. 
Sta di fatto che 1 funzionari 
In questione sono stati t ra
sferiti proprio mentre au
mentano le proteste contro 
la CIA per 11 ruolo da essa 
avuto nelle crisi In Salvador 
e Nicaragua: si ricorderà, t ra 
le altre, la scelta di minare 1 
porti di quest 'ul t imo paese. 

USA 

«Cruise» 
su 

unità 
navali. 

Proteste 
a Tokio 

WASHINGTON — Il Penta
gono ha annunciato l'altro 
Ieri sera che i primi missili 
nucleari di tipo «Cruise» sono 
stati installati a bordo di 
uni tà della Marina militare 
che si t rovano nell'Oceano 
Pacifico. Secondo fonti bene 
Informate si tratterebbe di 
sot tomarini . L'annuncio è 
stato fatto mentre al Con
gresso è ancora allo studio 
una morator ia sullo spiega
mento di queste armi. Per 
prevenire le critiche 11 Penta
gono ha fatto sapere che la 
decisione di Installarli non è 
Irreversibile. 

La notizia ha provocato 
proteste d a parte del partiti 
di opposizione, socialista e 
comunista , in Giappone. 
Questi partiti hanno denun
ciato che, nonostante l'espli
cito divieto da parte della 
Costituzione della presenza 
In Giappone di a rmi nuclea
ri, navi americane «sospette» 
a t t raccano frequentemente 
nel porti giapponesi. 

CILE 

La vedova 
di Attende 
ricevuta 

da 
Alessandro 

Riatta 
ROMA — Hortensla Allende 
è la pr ima personalità stra
niera ad essere s tata ricevu
ta da Alessandro Natta dopo 
la sua elezione al vertice del 
Part i to Comunista Italiano. 
L'Incontro è avvenuto Ieri 
mat t ina alle Botteghe Oscu
re. La vedova dell'ex presi
dente del Cile, assassinato 
durante 11 colpo di Stato del 
generale Pinochet, ha 
espresso le proprie condo
glianze al PCI per la perdita 
di Enrico Berlinguer e ha 
formulato le proprie perso
nali felicitazioni a Natta per 
la nuova carica appena as
sunta. 

La signora Allende avreb
be dovuto incontrare proprio 
in questo periodo Berlinguer 
secondo un impegno che 
quest 'ult imo aveva preso du
rante una non lontana visita 
In Messico. 

A Nat ta Hortensla Allende 
ha det to che l democratici ci
leni sono riconoscenti al PCI 
per la sua solidarietà alla lo
ro lotta contro la di t tatura. 

CITTÀ DEL VATICANO — I 
problemi dell ' insegnamento 
della religione e dell'educa
zione cattolica nelle scuole 
statali sono stati posti Ieri al 
centro del discorso che Gio
vanni Paolo II ha rivolto al 
cardinal! ed ai membri della 
Curia romana ricevuti per la 
ricorrenza di S. Pietro e Pao
lo. 

Il Papa ha parlato di 'diffi
coltà e di un momento deli
cato che l'educazione cristia
na della gioventù at traver
sa.. Ha, quindi, rivendicato 
per «le famiglie dei credenti 
il diritto di avere la garanzia 
che la scuola pubblica, pro
prio perché aperta a tutt i , 
non solo non ponga In peri
colo la fede dei loro figli, ma 
anzi, completi, con adeguato 
Insegnamento religioso, la 
loro formazione integrale». 

È apparse subito chiaro 
che 11 Papa facesse, in part i
colare, riferimento alla 
Francia relativamente al 
progetto del governo rivolto 
a regolamentare le scuole 
cattoliche e interpretato, in
vece. come restrittivo della 
libertà d ' insegnamento da 
molti vescovi e da associa
zioni cattoliche francesi. A 
tale proposito vanno ricor
date la grande manlfestazio-

VATICANO 

Scuola e 
religione 
Polemica 
del Papa 

con la 
Francia 

j ne di Versailles nel corso del
la quale, alcuni mesi fa, par
lò pure l'arcivescovo di Pari
gi card. Lustiger e le recenti 
dimostrazioni capeggiate 
dalla destra ed alle quali 1 ve
scovi francesi hanno aderito. 
Il discorso del Papa, perciò 
a i sumc un significato parti
colare alla vigilia del suo In
contro in Vaticano con il pri
mo ministro francese, Pierre 
Mauro}*, previsto per doma
ni mat t ina 30 giugno. Una 
visita concordata all 'ultimo 
momento e, da ta la delica
tezza dei problemi che sa
ranno t ra t ta t i , è previsto un 

comunicato congiunto. Il 
Papa ha detto in anticipo, 
par lando in generale ma le 
allusioni sono molto traspa
renti, che -dalla potestà civi
le deve essere riconosciuto al 
genitori 11 diri t to di scegliere, 
con vera libertà, la scuola o 
gli altri mezzi di educazio
ne». Una tesi sostenuta da 
tempo anche d a certi settori 
cattolici italiani e fatta pro
pria, nella sostanza, dalla 
DC in una sua proposta Illu
s t ra ta proprio alla viglila 
delle elezioni europee del 17 
giugno. 

La questione dell ' insegna
mento della religione nelle 
scuole statali , sollevata Ieri 
dal Papa, non dovrebbe r i
guardare 11 nostro paese poi
ché è s ta ta risolta con il nuo
vo Concordato che «nel ri
spetto della libertà di co
scienza degli alunni», ga ran
tisce a chi lo sceglie l 'inse
gnamento della religione In 
base a programmi concorda
ti t ra le «competenti autor i tà 
scolastiche e la Conferenza 
episcopale italiana». Una so
luzione, questa, pienamente • 
approvata dal l 'ul t ima as
semblea episcopale del mag
gio scorso. 

Alceste Santini 

ITALIA-FRANCIA È iniziata ieri la visita del primo ministro 

àuroy a Roma per rilanoiare la oo 
Sul tappeto sia i grandi temi internazionali del momento, sia quelli dei rapporti bilaterali - Le due parti paiono dare par
ticolare rilievo a questi ultimi - Incontro con Craxi a villa Madama - Oggi colloqui con i segretari dei partiti italiani 

ROMA — Che significato 
può avere un Incontro gover
nat ivo I tal ia-Francia all ' in
domani di due vertici — 
Londra e Fontalnebleau — 
che hanno visto riuniti, t r a 
gli altri , 1 leaders di questi 
due paesi? Craxi e Mauroy 
pensano che ci siano due 
buone ragioni per rilanciare 
11 dialogo su base bilaterale. 
Anzi, due ordini di ragioni. 
Eccoli: l 'esame della s i tua
zione politica generale e la 
cooperazione bilaterale. 
Adesso tocca a loro dimo
s t ra re che su questi terreni 
h a n n o saputo discutere in 
modo costrutt ivo. 

Il pr imo minis t ro francese 
Pierre Mauroy è giunto nel 
pomeriggio di Ieri a Ciampl-
no, dove è s ta to accolto da 
Craxi . A villa Madama si è 
svolto dappr ima un tète-à-
tète t ra 1 due leaders e, quin
di, la conversazione è s ta ta 
a l largata al resto delle due 
delegazioni: per l'Italia 1 mi
nistr i Andreottl (Esteri), Ga-

va (Poste), Granelli (Ricerca 
scientifica), Darlda (Parteci
pazioni statali) e Altissimo 
(Industria); per la Francia 1 
ministri Rlgout (Formazio
ne professionale) e Mexan-
deau (Poste). 

Il comunicato emesso al 
seguito di questi Incontri dà 
spazio a temi generali — più 
o meno tut t i 1 grandi spunt i 
di crisi a livello Internazio
nale — e ciò fa presumere 
che, visto anche 11 tempo a 
disposizione, Il confronto po
litico r iguardo ad essi sia 
s tato a dir poco superficiale. 
C'è però u n fatto da notare: 
la sot tol ineatura at t r ibui ta 
nella par te Iniziale del docu
mento all ' Importanza che ha 
oggi 11 migl ioramento delle 
relazioni Est-Ovest. Vi si può 
infatti leggere: «Craxi e 
Mauroy h a n n o convenuto 
sul l ' importanza del rilancio 
del dialogo con l'Est per ri
prist inare condizioni di ac
cresciuta fiducia». 

Ed eccoci al la par te bilate

rale della missione di Mau
roy. La composizione stessa 
delle delegazioni test imonia 
l 'interesse che le due part i 
anne t tono al tema del rap
porti economici e scientifici. 
Il comunicato emesso Ieri di
ce: «Craxi e Mauroy hanno 
poi esaminato l 'andamento 
del rapport i bilaterali, con
s t a t ando 11 soddisfacente svi
luppo dell ' interscambio 
commerciale e della coope
razione Industriale in vari 
settori . Una particolare a t 
tenzione è s ta ta dedicata alla 
cooperazione In campo aero
naut ico, elicotteristico e spa
ziale, nelle telecomunicazio
ni, nell ' industria nucleare e 
nell 'energia elettrica, nel 
trasporti». Le idee paiono 
non mancare . Le esperienze 
compiute Insieme, neppure: i 
due primi ministri si sono 
compiaciuti per il velivolo 
biturboellca ATR-42. per il 
reat tore veloce «Superpho-
nlx» e così via. In campo spa

ziale si è par lato t ra l'altro 
del «Columbus», il progetto 
(di concezione italo-tedesca) 
per u n a piccola stazione spa
ziale, a cui la Francia pare 
disposta ad associarsi. 

Di Europa, francesi e Ita
liani avevano già discusso a 
Fontalnebleau, ma ci sono 
vari motivi per ritenere che i 
temi comunitar i non possa
no comunque essere elusi 
du ran te questa visita: la fra
gilità del compromesso rag
giunto all 'ult imo vertice e il 
desiderio francese di andare 
con 1 piedi di piombo sulla 
via dell 'al largamento a Spa
gna e Portogallo sono t r a 
questi . Domani nuovi incon
tri t r a Craxi e Mauroy, che 
vedrà anche l segretari del 
part i t i politici italiani e sa rà 
ricevuto da Pertini. Sabato, 
conclusa la visita ufficiale in 
Italia, il pr imo ministro 
francese sarà in udienza In 
Vaticano. 

Alberto Toscano 

GRAN BRETAGNA 

Pacifisti scovano missili 
fuori base per collaudo 

UEO-RFT 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Dopo una ricer
ca di due giorni, i pacifisti in
glesi sono riusciti ad iden
tificare la -località segreta» 
dove i Cruise erano stati t ra- | 
sportati, per esercitazione, j 
fin dalla notte di martedì j 
scorso. L'inseguimento al i 
missile non è piaciuto al mi- j 
nistero della Difesa che ! 
adesso rifiuta ogni commen- ! 
to. Quando il convoglio d» j 
dodici veicoli aveva cercato j 
di uscire aila chetichella da ; 
Greenham Common. le don
ne di uno degli et to «campi 
della pace- che circondano ".a 
base militare avevano getta
to l 'allarme. Qualche era più 
tardi ìa maggior parte degli i 
automezzi rientrava ma due 
rampe lanciamissili manca

vano all'appello. Le ritrova
va il giorno dopo in aperta 
campagna, presso Sallsbury, 
un gruppo di quat t ro donne, 
Iscritte al CND locale, che 
superavano inosservate il 
cordone di sicurezza steso 
at torno alla zona d'emergen
za dalla polizia militare. 
Bandierine di segnalazione 
in rosso avvertivano il pub
blico di tenersi lontano dalle 
•esercitazioni di tiro-. Attra
verso 1 binocoli da campo, 
una delle pacifiste. Caroline 
Lanyon, scorgeva la lunga 
sagoma rettangolare delle 
due rampe coperta da un te
lone e circondata da Imbal
laggi protettivi di paglia. Le 
quat t ro donne venivano fer
mate degli agenti . Per t ran
quillizzare, 11 ministero sue-

Tolto il veto 
a produrre 

missili 
LONDRA — LL'EO (Unione 
dell'Europa occidentale) r.3 re
vocato il divieto di fabbricazio
ne di rnisv.'.i convenzionali e 
bombardieri pesanti imposto 
alia Germania Federale rei 
trattato istitutivo del 195-;. 
Juergen Von Alten, rappresen
tante della RFT. ha dichiarato 
che il suo paese non ir.ter.ee co
munque avvalersi delia facoltà 
di fabbneare quelle armi. Per
mane il divieto UEO (un orga
nismo sorto con lo scopo di 
coordinare le politiche di dife-a 
di sette paesi europei) ai tede
schi sulla produzione di arni 
atomiche, biologiche, chimiche. 

cessivamente precisava che 1 
due lanciamissili mobili non 
sono -armati-, 

A Londra u n gruppo di pa
cifisti ha improvvisato u n a 
dimostrazione di protesta at
torno alla colonna di Nelson 
in Trafalgar Square. Il se
gretario del CND, monsignor 
Bruce Kent, ha detto che le 
esercitazioni all 'aperto dei 
Cruise minacciano di t ra
sformare in -zona bellica, le 
località più impensate, a 
stretto contat to con le popo
lazioni civili, ed è già s tato 
dimostrato che i missili In
termedi sono -armi da com
batt imento, ordigni di primo 
colpo, in u n a guerra atomica 
che nessuno può Illuderai di 
vincere». 

Antonio Bronda 

Brevi 
I non allineati: negoziare sulle armi spaziali 
GiN'EVfìA — I pa*s> r-cn e" -ejr> ha--,-.o preposto •**. c ^ — rei c^*»o deTa 
cc-'ere'^a A G-e-.-s v J ctsarr-o — s< sve^j-o i——etì-at»—e^te regolati 
pò- 'srrrare la corsa a;'. arrrìTf.z. sp»r a--

Uruguay: Partito Bianco lascia 'Multipartitaria' 
MONTEVOtG — T. par: io tB'ar-.co» K» ti«ciso oggi e, ritrarsi Ci'* co-n.—.-»-
s-oc« tVwt-pan.ljr.a» depo cr-e s1* *t*« " * t<n '• C e <-e fa-rm cane r'-a.-J-.o 
cor^orfiJto ù eìarr nare a pcss t - t i £• :e-e-e regez-at: co i 1* f o r « armale. 
P*r trovare m'i.sc.ta u r t j f r ' r t .-r, U'.'^-rf 

Dirigente sindacale liberato in Uruguay 
WONTEV.OEO — K cir^erte %.~a»ca,e i x i ^ r / a - c Rcsar.c P-eraroa è sta:o 
rt-resso o Lfc«rti tr. copo ot.-e CITO ars* e carcere P.et'aro-a ha 72 a---» e 
r.sc-*vi> e> p e r i t a la * sia ter •„--» rr» at: s s j - cx.c>-. 

Brasile: sciagura aerea 
RIO DE JANEIRO — Un aereo cc-i 21 pesche a tordo. 16 o*ie QJ»~Ì 
porna-sti. è precettato «r. r - a r r a «r. \.-3 Z"Ì •—pc.-a re- press; * R«o <Je 
Ja--«ro Kan ci sono s:st. sjpersr.T' tgor-s 's* er»-o s'a*> t—.-s:i a fare t n 
sarv.ro sta progress, rejstritt ne j j \r:.-r.i i-esi 3a! Bras-'e rei s i t tee <S*Ve-
s r i i o r ^ Osi pstro-' o 

Conferma per Ceausescu 

BRASILE 

No al voto diretto 
per le «presidenziali» 

BUCAREST — n pres ie-iti 
segretario Cai PC rj— e-o 

*. cc-'sa Ces-.ieicj * stato confermato dai CC 

BRASILIA — Per evitare di 
essere ba t tu to tn Par lamen
to il governo brasil iano ha 
r i t i rato u n emendamento al
la Costituzione, che Introdu
ceva l'elezione popolare del 
Presidente della Repubblica 
fra qua t t ro anni , anziché su
bito come chiedeva l'opposi
zione, spalleggtata d a u n a 
par te dello stesso schiera
mento niogovernativo. Per
m a n e dunque il meccanismo 
di elezione indiretta d a p a n e 
del Congresso, contro cui 
hanno lottato net mesi scorsi 
milioni di cittadini. 

Per evitare al governo la 
t e m u t a sconfitta, li presi
dente del Congresso h a so
speso la seduta p r ima che si 
arrivasse al voto. La seduta è 
s ta ta d rammat ica , costellata 
di vivaci proteste d a parte di 
molti par lamentar i . 

Attualmente è Presidente 
ti generale Joao Figuelredo. 
Nuove elezioni sono previste 
a marzo secondo u n procedi
men to che assicura la vitto
ria al candidato di governo. 

NELLA FOTO. Marufettaslon* 
a Rio ptr I* «dirana». 

MEDIO ORIENTE 

Israele-Siria, scambiati prigionieri 
Attacco aeronavale sul nord Libano 

BEIRUT — Per la prima vol
ta da dieci anni a questa par
te c'è stato uno scambio di 
prigionieri fra Israele e la Si
ria; m a quello che veniva 
giustamente valutato come 
u n gesto di per sé distensivo 
è s ta to accompagnato da 
u n a escalation militare che 
h a fatto bruscamente salire 
la tensione nel nord Libano. 
La notte scorsa, Infatti, e poi 
di nuovo Ieri mat t ina l'avia
zione e la mar ina israeliana 
h a n n o bombardato posizioni 
palestinesi e libanesi nella 
zona di Tripoli, provocando 
venti morti e u n a set tant ina 
di feriti; 1 palestinesi hanno 
risposto con lanciarazzi e 
batterie costiere; c'è s ta to 
anche un mini-scontro na

vale, un battello «terrorista» 
è stato affondato da una mo
tovedetta israeliana a bordo 
della quale ci sono stati cin
que feriti. Il governo libane
se ha t rasmesso una nota di 
protesta al Consiglio di sicu
rezza dell'ONU. GÌ attacchi 
aerei e navali hanno seguito 
di poche ore un at tentato 
contro u n a pattuglia israe
liana presso Tiro, nel sud Li
bano, nel quale un soldato è 
s ta to ucciso. 

Gli aerei con la stella di 
Davide h a n n o at taccato due 
volte mercoledì sera, fra le 19 
e le 20, la cosiddetta Isola dei 
Conigli, a 4 km dal porto di 
Tripoli, dove si trovavano 
u n a basi; palestinese e un 
campo di addestramento per 

giovanissimi del part i to «di 
unificazione Islamica», la più 
forte organizzazione politi
co-mili tare di Trìpoli (che si 
schierò con Arafat durante 
gli scontri del l 'autunno 
scorso). Successivamente l'i
sola è s ta ta cannoneggiata 
dal m a r e fino alle 22, e 11 
bombardamento si è r inno
vato ieri mat t ina alle 7,30, 
anche contro il campo pale
stinese di N'ahrel Bared. La 
tensione è assai al ta, le t rup
pe sir iane nel nord del Liba
no sono In s tato di al larme. 

Ciò non ha comunque im
pedito lo scambio di prigio
nieri, avvenuto Ieri mat t ina 
a Kunel t ra , sul Golan, ad un 
posto fisso del «caschi blu» e 
sotto il controllo della Croce 

rossa. Israele ha rilasciato 
291 soldati siriani cat turat i 
duran te l'invasione del Liba
no e venti civili accusati di 
reati contro la sicurezza del
lo Stato; In cambio i siriani 
hanno restituito tre soldati, 
anch'essi ca t tura t i in Liba
no, e 1 tre civili dell'ufficio «di 
collegamento» lsiaeliano che 
qualche se t t imana fa, poco 
fuori Beirut-est, erano in
cappati per sbaglio In un po
sto di blocco siriano. Sono 
stat i anche restituiti i corpi 
di due caduti israeliani con
tro quelli dì 72 siriani. Tel 
Aviv ha anche liberato (a 
parte) quaran ta sciiti l ibane
si che erano detenuti nel 
campo di Ansar, nel sud Li
bano. 

Distrutto dalie fiamme l'ospedale 
italiano a Beirut: è un attentato 

BEIRUT — È s ta to completamente di
s t ru t to d a u n Incendio, quasi sicura
mente doloso, l'ospedale da campo do
na to dal governo Italiano alla popola
zione povera della periferia sud di Bei
ru t al momento del ritiro della Forza 
multinazionale. Tra le 13 e le 16 di ieri 
pomeriggio. J * fiamme hanno devasta
to I padiglioni dell'ospedale. Letti, a t 
trezzature, s t rument i di laboratorio e 
medicinali donati dal soldati italiani 
sono ridotti In cerere . 

Un testimone ha dst io all'ANSA di 
aver visto u n u o m o fuggire da l recinto 
In cui si trovava l'ospedale nel momen
to tn cui cominciava a divampare 11 fuo
co. Anche I cavi del gruppo elettrogeno 
cui erano allacciati gli impianti , mo

s t rano segni di sabotaggio. 
Nel momento In cui e s t a to appiccato 

Il fuoco l'ospedale, che da qualche tem
po veniva utilizzato sol tanto come a m 
bulatorio. era deseno . Un assistente del 
direttore sanitario, Mohammed Man-
sur ha spigato che gli ammala t i vengo
no ricevuti fra le 8 e le 13 e poi nel po
meriggio a part ire dalle 16. Durante 
questo intervallo l'ospedale r imane In
custodito. Ed appunto poco pr ima delle 
14 una persona che abi ta nella zona (e 
non ha voluto rivelare 11 suo nome) h a 
visto un uomo scappare. Poco dopo si 
sono levate a l te le f iamme. 

Dopo la partenza dei soldati italiani 
tn febbraio, il materiale più costoso e 
perfezionato dell'ospedale, t ra cui un 
gruppo operatorio da campo, era s ta to 

smistato In altri centri sanitari meglio 
attrezzati. 

Allestito U 12 ottobre 1SS? per le ne
cessità del contingente militare italia
no In Libano e per la popolazione pove
ra di Beirut, l'ospedale era s tato donato 
nello scorso febbraio dal ministro della 
Difesa Spadolini al vicepresidente del 
Consiglio superiore sciita libanese Mo
hammed Shamseddln. La direzione era 
s ta ta affidata al cottor Mansur, un me
dico sciita libanese laureato !n Italia- Si 
t ra t tava di u n a delle pochissime s t ru t 
tu re sanitarie della periferia sud di Bei
rut . u n a zona poverissima e quasi com
pletamente priva di servizi sociali, dove 
si t rovano l campi palestinesi di Sabra. 
Shatlla e Burj el Barajne. 
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m :l it invad ndustria 
Forte aumento degli ordini alle aziende di sistemi per l'automazione e per il controllo dei processi - Un'indagine promossa dagli 
industriali testimonia di un vero e proprio boom dell'innovazione - I settori in declino e quelli emergenti - Come programmare? 

MILANO — La ripresa c'è. 
Questa volta non si trntta di 
generiche profezìe prove
nienti da uno del tanti Istitu
ti di ricerca. Questa volta 
parlano le cifre e parlano di 
una consistente ripresa del 
mercato del beni di investi
mento. C'è stata una vera e 
propria «spai/aia*. La defini
zione è di Carlo Castellano 
che ha presentato Ieri una 
prima indagine svolta dal-
l'ANIE (associazione nazio
nale Industrie elettrotecni
che ed elettroniche) sull'an
damento congiunturale del
l'automazione Industriale e 
del controllo del processi. 

Ma veniamo alle cifre. Nel 
primo quadrimestre di que
sto stesso anno le aziende 
che fanno parte di questo 
settore dell'automazione In
dustriale e del controllo del 
processi hanno ricevuto un 
notevole aumento degli ordi
ni, pari al 17% rispetto allo 
stesso periodo dello scorso 
anno. La previsione è che 
nella seconda metà dell'an
no non ci sarà una spinta di 
dimensioni così consistenti. 
Però alia fine del 1984 l'in
cremento totale sarà pari al 
21%, sempre rispetto al 1983. 
•Dopo un anno pesante e diffi
cile — ha detto Castellano — 
siamo sulla buona strada». 

L'Indagine è stata svolta 
nel mese di giugno ed ha In
teressato sessantasei azien
de del settore. Esse rappre
sentano circa l'ottanta per 
cento della produzione na

zionale. Il risultato finale, 
come abbiamo detto, rappre
senta un vero e proprio 
•boom» dell'Innovazione. 

Ma vediamo alcuni del da
ti principali emersi da que
sta Interessante ricerca. Al
cuni riguardano Innanzitut
to la struttura di questo mer
cato, un mercato che riguar
da Il futuro (automazione In
dustriale e controllo dei pro
cessi). Quello Italiano è un 
mercato che ormai raggiun
ge — dati 1983 — l mille mi
liardi (950 per la precisione). 
L'importazione ha ancora 
Un ruolo decisivo essendo 
pari al 30% (ma era al 50% 

negli anni scorsi). L'analisi 
della ripartizione per sotto-
settori porta a considerare 11 
fatto che la produzione più 
sofisticata (sistemi per 11 
controllo del processi, appa
rati per 11 controllo del pro
cessi) raggiunge II 53% del 
mercato. 

Ma dove va a finire questa 
automazione Industriale, In 
quali fabbriche? Anche qui l 
risultati per il 1983 î presta
no ad alcune considerazioni. 
Le percentuali più consi-
-stenti, infatti, riguardano 
per 11 21% la meccanica, per 
il 18% l'energia, per il 13% i 
servizi. telecomunicazioni 

comprese. I settori che un 
tempo rappresentavano l'ar
chitrave del sistema produt
tivo Italiano, registrano per
centuali nettamente Inferio
ri: così l'8% per la chimica; 
1*8% per la metallurgia; Il 
3% per 11 settore navale; 
l ' l l% per I trasporti terre
stri. Sono tutti dati che testi
moniano di un mutamento 
profondo, struttili ale, nel 
beni di investimento. Anche 
gli Incrementi degli ordini 
per il primo quadrimestre 
del 1931 segnalano queste 
priorità: +29% nelle teleco
municazioni; + 22% nell'e
nergia; + 0,5% nella mecca

nica; +8% nella chimica; 
-10% nel settore navale; 
-10% nel trasporti terrestri; 
- 7 % nella metallurgia. 

E quali tipi di prodotto so
no più richiesti? L'indagine 
segnala tendenze di grande 
Interesse. Sta dilagando 
quello che In termine tecnico 
si chiama .PLC per applica
zioni meccaniche», un con
trollore logico programma
to. L'incidenza nel 1983 è sta
ta pari a 00 miliardi, il 20% 
sul complesso del mercato. 
La robotica industriale, i fa
mosi .robot», hanno realizza
to 30 miliardi ed altri 30 11 
controllo numerico delle 

È lenta, fluttuante, instabile: ma 
è pur sempre ripresa, dice FISCO 
ROMA — Lenta e fluttuante, ma pur sempre ripresa: così 
l'analisi congiunturale dell'lSCO. La riduzione delle tensioni 
monetarie, l'attenuarsi dell'inflazione e la relativa tenuta del 
conti con l'estero sono gli elementi che l'Istituto centrale 
della congiuntura sottolinea a riprova di un moderato otti
mismo, confermato dalle previsioni a breve delle famiglie e 
delle Imprese: entrambi I gruppi si aspettano, per l'estate e 
dopo, ulteriori miglioramenti della situazione economica. La 
ripresa si è avviata In un contesto instabile e ciò pesa e conti
nuerà a pesare, dice l'ISCO, Vigore e velocità non sono evi
dentemente paragonabili a quelli del nostri partners, ma — 
ammonisce l'ISCO — questo è stato sempre un dato caratte
rizzante la situazione Italiana. 

L'Indice della produzione — nota l'Istituto — ha segnato 
ad aprile un regresso dell'1,2%, dopo che li primo trimestre di 

quest'anno aveva accumulato un recupero, sia In termini 
tendenziali, del 2.9%. A tutto aprile, però. 11 bilancio resta 
attivo per l'l,9%, con una composizione di questo tipo: +5,5% 
l beni Intermedi, invariati i beni finali d'investimento, -1 .9% 
l beni finali di consumo. A fronte di questo dato negativo, c'è 
un riassorbimento della disoccupazione, con un ricorso ri
dotto alla cassa integrazione guadagni, almeno negli Inter
venti ordinari. L'interscambio — aggiunge l'ISCO — si è 
mantenuto in evoluzione, con una crescita delle esportazioni 
del 16,4% rispetto al primo quadrimestre dell'anno scorso, 
trascinata prevalentemente dalle esigenze dell'industria In 
ripresa. Esportazioni +19%, con una bilancia commerciale 
più leggera nel deficit alimentare (da 3.130 a 2.194 miliardi) e 
con un maggior attivo del tessile-abbigliamento e del mecca
nico. I prezzi all'Ingrosso (+0,8% In aprile) hanno scontato la 
ripresa, ma quelli al consumo — esulta l'ISCO — hanno 
dimezzato da gennaio 11 loro trend: da 1,2 a 0,6%. 

macchine utensili. Seguono: 
altri controlli per macchine 
automatiche (10-15), teleope-
razionl attive o passive 
(30-40); acquisizione ed ela
borazione dati ed allarmi 
(35-45), visualizzazione e po-
sizlonatorl (tre miliardi). 

Ma torniamo all'anda
mento degli ordini alle 
aziende del settore. L'Incre
mento. nel primo quadrime
stre del 1984. è diviso fra 
clienti Italiani e clienti este
ri. E per I primi è pari al 18%, 
mentre per I secondi è pari .il 
10%. Tra l più .richiesti»: ro
botica Industriale (+ 21%), 
PLC per applicazioni mecca
niche (+27%), sequenze au
tomatiche, lntcrblocchl e si
curezze (+32%), registratori 
cronologici di eventi (+34%). 

Un segnale positivo dun
que. L'innovazione sembra 
entrare nelle Imprese italia
ne di gran corsa. È collegata 
a mastodontici processi di ri
strutturazione. Avrebbe bi
sogno di una autorità di go
verno capace di programma
re, intervenire. Basti pensare 
al problemi che sorgono con 
la scomparsa di Interi settori 
e la nascita di altri, al proble
mi di mobilità, di formazio
ne professionale. Ed anche 11 
sindacato è chiamato ad una 
svolta, altro che inseguire il 
mito delle trattative centra
lizzate capaci di risolvere 
tutto. 

Bruno Ugolini 

Salvatactcìio Zanussi 
scelta B'EIecfroBux 
Intervento della FL 
La BNL si sarebbe decisa a favore della multinazionale svedese 
260 miliardi l'impegno finanziario - Militello: esame concreto 

ROMA — Pare sia cosa fatta; la Banca Na
zionale del Lavoro ha «scelto» l'Electrolux 
per 11 salvataggio della Zanussi e di conse
guenza, con tutta probabilità, anche le altre 
90 banche si accorderanno e concederanno 
alla multinazionale svedese 11 risolvimento 
degli oltre 1.000 miliardi di debito a tasso 
agevolato. Ad Indurre gli istituti di credito a 
preferire l'Electrolux alla francese Thom-
pson-Brandt sarebbe stato il maggiore impe
gno finanziario assicurato e soprattutto la 
maggiore semplicità dell'operazione: l'Ele
ctrolux mira apertamente ad acquisire com
pletamente la Zanussi (compresa la Seleco), 
senza chiedere la corresponsabilità della Re
gione Friuli-Venezia Giulia e delle banche. 
Questo elemento è anche quello che suscita 
interrogativi. Ieri la FLM ha chiesto comun
que un Incontro urgente ad Altissimo. 

La svolta nella vicenda Zanussi sarebbe 
maturata nella tarda serata di mercoledì, 
durante un colloquio fra 11 presidente della 
BNL, Nerio Nesi, e 11 rappresentante italiano 
della Electrolux (che sarà anche, con tutta 
probabilità, 11 futuro presidente della Zanus
si), Gian Maria Rosslgnolo. Sarebbe stato in 
questa occasione che la multinazionale sve
dese avrebbe chiarito le proprie intenzioni ed 
ampliato i propri impegni. 

Sul plano strettamente finanziarlo, 11 pla
no della Electrolux prevede un Impegno 
complessivo di 260 miliardi di lire. La multi
nazionale svedese sborserà subito 49 miliardi 
e ne metterà sul banco altri 51 per rilevare le 
quote di quegli Industriali Italiani (si parla 
anche di Agnelli) che, almeno Inizialmente, 
sosterranno l'Iniziativa. Altri 30 miliardi sa
ranno dati alla famiglia Zanussi (l'Ipotesi 
Thompson-Brandt prevedeva un esborso di

retto di soli 10 miliardi, gli altri 20 dovevano 
essere messi a disposizione da banche e Re
gione). Altri 100 miliardi saranno utilizzati 
dagli svedesi per prestiti sotto forma di ob
bligazioni convertibili e Infine 30 miliardi 
serviranno per rastrellare sul mercato le 
azioni convertibili. 

Una riunione di tutto le banche creditrici 
(sono dieci le più esposte) è prevista per 1 
prossimi giorni. Le banche, per consentire 11 
«vìa» all'operazione, dovranno dirsi d'accor
do su un «sacrificio» dei tassi d'interesse (che 
l'Electrolux chiede non siano più alti del 
7%). Si parla di una perdita negli anni di 200 
miliardi. La risposta ufficiale dal ministero 
dell'Industria dovrebbe venire all'Inizio della 
prossima settimana. Dal dicastero di Altissi
mo, Intanto, Ieri In serata è venuta la dispo
nibilità ad Incontrare 1 sindacati per discute
re la delicata vicenda. L'FLM ha chiesto di 
poter prendere visione del plano ed «esprime
re proprie valutazioni così come precedente
mente concordato». 

Secondo Indiscrezioni, l'Electrolux sareb
be disposta ad assumersi gli oneri dell'accor
do sindacale, ma non avrebbe ancora codifi
cato questa disponibilità. Intanto Ieri Gia
cinto Militello ha affermato che il sindacato 
(e in particolare la CGIL, Indicata dal giorna
li come «nemica» dell'Elcctrolux) non deve 
•parteggiare per gli svedesi o per 1 francesi, 
ma si tratta di esaminare concretamente 1 
problemi e valutare le garanzie che l singoli 
gruppi Industriali possono offrire sul plano 
produttivo ed occupazionale». L'altro Ieri la 
CISL aveva detto di preferire l'Electrolux ed 
un giudizio positivo sull'operazione è venuto 
Ieri da Galbusera (UIL). 

n. t. 

ROMA — Per le telecomuni
cazioni 11 governo fa subito 
una mini-riforma per evita
re di cambiare davvero? Il 
pericolo è stato denunciato 
Ieri dal compagno Lucio Li
bertini, nel corso di una con
ferenza stampa del PCI su 
tutti 1 problemi del settore, 
che ha avuto al centro la 
questione nomine di cui rife
riamo in altra parte del gior
nale. Il dirigente comunista 
ha, infatti, ricordato che 11 
Cloe «ha recentemente ap
provato le nuove convenzio
ni che regolano. In modo di
verso 1 rapporti delle conces
sionarie entro 11 vecchio qua
dro di riferimento», proprio 
mentre 11 ministro Gava ha 
già preparato un progetto di 
legge di riforma. Da qui na
sce Il sospetto che 11 governo 
voglia procedere subito e 
concretamente a piccoli 
cambiamenti, rinviando alle 
calende greche la ristruttu
razione complessiva del set
tore. Proprio per scongiura
re questo rischio, 1 comunisti 

PGI: per le telecomunicazioni 
una svolta, non piccoli ritocchi 
Libertini: «Il progetto di riforma subito in Parlamento» - No alla indicizzazione delle 
tariffe e all'aumento del 20% - Applicazione e rafforzamento del piano investimenti 

chiedono che il progetto di 
riforma delle telecomunica
zioni venga subito presenta
to In Parlamento e che il mi
nistro Gava fornisca presto 
alla ottava commissione del 
Senato una esauriente Infor
mazione. 

Questa la prima proposta 
comunista avanzata ieri, ma 
la confeienza stampa è ser
vita a fare una dettagliata 
analisi di tutte le Ipotesi 
avanzate dal governo. Il PCI 
ha enumerato tutte le que
stioni sulle quali consente e 
quelle su cui dissente. Liber

tini ha accolto con soddisfa
zione il fatto che ormai è lar
gamente diffusa, anche nella 
maggioranza, un'idea che da 
tempo ha costituito un vero e 
proprio cavallo di battaglia 
del PCI: l'ipotesi, cioè, che il 
settore telecomunicazioni 
deve subire un radicale cam
biamento. 

Accordi nazionali ed inter
nazionali. Il PCI prende atto 
che è caduto il progetto di un 
accordo globale fra Stet e 
Ibm («avrebbe ridotto l'Italia 
ad un campo di battaglia del-
le multinazionali america

ne») e che si è aperto un co
struttivo negoziato fra Stet e 
Olivetti. Esprime, inoitre, 
soddisfazione per il fatto che 
il sistema di commutazione 
elettronica «Proteo» ha supe
rato le prove di collaudo. 

Tariffe. Libertini ha detto 
un secco no sia all'aumento 
del 20% proposto recente
mente. sia all'indicizzazione. 
Ha ricordato che I comunisti 
ritengono che le tariffe devo
no assolutamente essere 
adeguate sulla base dei costi 
industriali, m a che questi, 
visto che la Sip opera In regi

me di monopollo e che non è 
sottoposta, quindi, alle rego
le del mercato, devono essere 
controllati da una autorità 
superiore. 

Investimenti. Il piano del
le telecomunicazioni per il 
1984 deve essere integral
mente mantenuto, sventan
do le minacce di chi vorrebbe 
addirittura dimezzarlo. 
Quello decennale ha bisogno 
di essere rivisto e ulterior
mente rafforzato e qualifi
cato. Il finanziamento di in
vestimenti diretti allo svi
luppo e alla costruzione di 

nuovi servizi può, Inoltre, so
lo In parte essere coperto da 
scatti tariffari, per il resto, 
come avviene In ogni corret
ta gestione industriale, è In
dispensabile che si provveda 
ad aumenti di capitale pub
blico e privato. 

Gestione dei settore. I co
munisti ribadiscono che l'u
nificazione del gestori di Tic 
non può avvenire dentro la 
Stet e che in ogni caso le 
aziende manifatturiere de
vono essere separate dalle 
aziende di servizio (tesi sulla 
quale sembra convergere 11 
ministro Gava, in contraddi
zione con altre posizioni del
la DC). Sottolineano, infine, 
che la nuova azienda di Po
sta e Banco Posta deve avere 
uno spiccato carattere im
prenditoriale e una radicale 
autonomia dal ministero. 
Questi tre punti — secondo il 
PCI — devono risultare con 
assoluta chiarezza nella leg
ge di riforma. 

g. me. 

Trasporti, seria riflessione sulle ultime arroventate settimane 

Previdenza 
marinara 
Si del Senato 
ROMA ~ La commissione Lavoro del Senato ha approvato 
Ieri, in sede deliberante (cioè senza il passaggio in aula), come 
avevano chiesto 1 comunisti, 11 disegno di legge di riordino 
della previdenza marinara. Il provvedimento passa ora all'e
same della Camera, dove è possibile — se 11 ministro dei 
Tesoro non opporrà altri ostacoli — venga licenziato in tempi 
strettissimi. 

II disegno di legge presentato a Palazzo Madama lo scorso 
novembre è rimasto bloccato per tutti questi mesi appunto 
per l'incapacità (o la cattiva volontà) del governo a risolvere 
i problemi di copertura. Si è così esasperata la categoria, la 
cui protesta è culminata, nei giorni scorsi. In una serie di 
scioperi, che tante polemiche hanno sollevato, ma che i sin
dacati confederali, con grande senso di responsabilità, hanno 
immediatamente revocato, non appena si è avuta notizia 
della possibile rapida approvazione del provvedimento al Se
nato. 

La legge sulla quale 1 comunisti (sono Intervenuti 1 senato
ri Antonlazzi, Torri e Di Corato) hanno espresso un giudizio 
complessivamente positivo, poteva essere ulteriormente mi
gliorata. se ci fosse stato 11 tempo (sciupato a causa dei ritardi 
governativi) per un esame più approfondito. 

E veniamo alla nuova normativa, ricordando In premessa 
che imprenditori e lavoratori del settore pagano contributi 
più alti dal 1° gennaio 1980, senza beneficiare completamente 
delle migliori prestazioni. Prevede: 
&h la soppressione della cassa di previdenza marinara e il 
w passaggio di tutu gli iscritti allTNPS; 
A particolari benefici allo scopo di salvaguardare la «pecu-
"^ Ilarità» del rapporto di lavoro sia per quanto attiene la 
costituzione della posizione assicurativa a partire dal 1° gen
naio 1980. sia per i periodi anteriori all'80 per i quali si stabili
sce la maggiorazione dei periodi pregressi nella misura del 40 
per cento, al fine di garantire le prestazioni pensionistiche; 
A il pensionamento anticipato di vecchiaia a 55 anni per 

alcune categorie; 
A nuove norme per le pensioni di inabilità alla navigazione. 

Altri aspetU riguardano la valutazione del periodi figu-
raUvi e la riliquldazione delle pensioni. 

La maggioranza ha respinto alcuni emendamenti comuni
sti (sostenuti unitariamente dal sindacato) che si riferivano 
al lavon usuranti e particolarmente usuranti (i lavori di bor
do) e la posizione degli addetti al traghetti delle Ferrovie 
dello Stato. Per i lavori usuranti il governo si è limitato ad 
accogliere un ordine del giorno per futuri miglioramenti. 

NeM'annunclare il voto favorevole del PCI, Antonlazzi ha 
stigmatizzato l'operato del governo e ha ricordato che si trat
ta di un provvedimento settoriale, sollecitando un disegno di 
legge di riordino generale del sistema pensionistico. 

Sempre Ieri si è Iniziato In aula, al Senato, l'esame del 
decreto per l'Intervento a favore dei fondi di gestione dei 
lavoratori portuali. Der 35 miliardi. 

Nedo Canetti 

Sindacati ed imprese decidono 
i «codici» di autodisciplina 
È proseguito il confronto sulla proposta del ministro Signorile - Giudizio so
stanzialmente positivo - No ad una regolamentazione per legge dello sciopero 

ROMA — Si è conclusa una 
delle fasi più arroventate per 
il settore dei trasporti. Ieri 
mattina, infatti, dopo l'ulti
mo colpo di coda (l'altra sera 
quattro traghetti sono stati 
bloccati per alcune ore nel 
porto di Gencva) anche gli 
autonomi della Federmar 
Cisal. come già avevano fat
to Cgll. Cisl e Uil, hanno so
speso tutte le agitazioni In 
programma nel settore ma
rittimo, mentre lo sciopero 
di 4 ore effettuato dal por
tuali non ha avuto ripercus
sioni dirette sul collegamen
ti con le isole. 

Ora si sta riflettendo su un 
periodo cosi drammatico co
me non lo si viveva da alme
no un palo d'anni e l'atten
zione si sta concentrando. 
appunto, su come, per il fu
turo, ridurre la conflittuali
tà. su come evitare, nei limiti 
del possibile. Il ripetersi di si
mili situazioni. 

C e chi, come la DC e il 
PLI, continua a premere per
ché si arrivi ad una regola
mentazione degli scioperi 
per legge. La questione viene 
addirittura posta come uno 
dei punti cardine della pros
sima verifica in seno al pen
tapartito. Ma c'è anche chi, 
molto più responsabilmente, 
ricerca non un atto di impe

rio ma delle norme concor
date che facciano salva la li
bertà di sciopero. In questo 
spinto il confronto avviato 
al ministero del Trasporti è 
giunto a buon punto, po
tremmo quasi dire ad una 
fase di svolta. Il ministro Si
gnorile che nel tardo pome
riggio di mercoledì si era in
contrato con i rappresentan
ti delle aziende di trasporto. 
pubbliche e private, si e nuo
vamente visto con i dirigenti 
dei sindacati, di categoria e 
confederali, al quali ha pre
cisato lì senso della sua pre
posta di autoregolamenta
zione. 

Sono stati discussi nel me
rito — dice una nota del mi
nistero — «i problemi con
nessi con il modo di struttu
rare il codice di comporta
mento delle imprese e il nuo
vo codice di autoregolamen
tazione. le loro interconnes
sioni. le loro interferenze, 
compreso il potere di rappre
sentanza .dei soggetti con
traenti». E stato ancht- di
scusso il modo di «articolare 
convenzionalmente» le sca
denze «delle procedure di 
rinnovo contrattuale, i siste
mi di conciliazione e di me
diazione delle vertenze, le 
firocedure sanzionatone per 
e inadempienze delle parti». 

In sostanza aziende e sin
dacati si daranno autono
mamente propri codici di 
comportamento, mentre in
sieme saranno individuati i 
problemi per la cui soluzione 
sarà necessaria una soluzio
ne negoziale. Il giudizio del 
sindacati è fondamental
mente positivo. C*è cioè, ac
cordo di massima sulle pro
poste del ministro. Dal «per
corso» indicato da Signorile 
— ha detto Donatella Turtu-
ra, segretario confederale 
della Cgll — «può sicura
mente scaturire un salto in 
avanti delle relazioni Indu
striali, particolarmente arre
trate nel settore dei traspor
ti, ed una maggiore garanzia 
de<»li interessi della colletti-
vita che il sindacato vuole 
fermamente garantire». 

Resta aperto naturalmen
te — lo ha ricordato il segre
tario della Uil. Veronese — il 
problema degli autonomi. 
•Se il governo avrà la forza e 
l'autorevolezza di rendere 
vincolante il protocollo an
che per loro, si costruiranno 
delle relazioni industriali 
molto avanzate». 

In nessun caso — è l'opi
nione espressa ieri dal giuri
sta Tiziano Treu — si dovrà 
arrivare alla regolamenta
zione dello sciopero per k-g-

ge. E «una via pericolosa». 
D'altrapartc ci sono, a giudi
zio di Treu. almeno quattro 
strumenti per «mettere sotto 
controllo» la conflittualità 
nei servizi. 

Bisogna — dice — avere 
•più decisione nello sfrutta
mento dell'autoregolamen
tazione». La legge quadro per 
il pubblico impiego dice che 
per essere ammessi al tavolo 
delle trattative i sindacati 
devono presentare codici di 
autodisciplina. Il governo 
deve essere più rigoroso «in
vece di tollerare con troppa 
condiscendenza sindacati di 
dubbia rappresentatività o 
di dubbia responsabilità». 

Nei contratti di pubblico 
impiego — è 11 secondo stru
mento — dovrebbero essere 
inserite «regole minime di 
disciplina per garantire i ser
vizi essenziali». In caso di 
gravità o emergenza si po
trebbe ricorrere ad una pre
cettazione riformata. Infine 
va battuto con perseveranza 
e coraggio il terreno della 
prevenzione dfl conflitU. so
prattutto dei microconflittl. 

Il confronto al ministero 
del Trasporti riprenderà 
mercoledì prossimo e po
trebbe avviarsi a conci usio-
ne in fine di s etUmana. 

flio Gìoffredi 

SPI-CGIL 
milioni 
di firme 
per il 
riordino 
pensioni 

ROMA — Si concludono Ofsri a Chianciano i la
vori del comitato direttivo del sindacato pensio
nali della CGIL, aperti l'altro ieri con la relazio
ne di Arvedo Forni. Forni aveva dato un giudizio 
posavo della mobilitazione dei pensionati sul 
riordino previdenziale e in particolare per la rac
colta delle firme in calce alla petizione lanciata 
qualche settimane fa. Sono già S00 mila le firme 
raccolte, ma adesioni arrivano in continuazione. 
Forni ha detto a questo proposito che se «qualcu
no si illude di rinviare il riordino, deve sapere 
che i pensionati dello SPI aumenteranno «la 
pressione sul Parlamento e sul governo e racco
glieranno milioni di firme». 

Ieri Domenico Solami ha ricordato che ormai 
si sta spezzando «una concezione pietistica e soli
daristica» verso i pensionati e si afferma l'impor
tanza degli anziani nella società. Solaini ha co
municato i dati organizzativi dello SPI-CGIL: 1 
milione 450 mila iscritti nel 19S4 (per ora), 65 
mila in più rispetto all'anno precedente. L'obiet
tivo di abbonati al giornale dei pensionati, inve
ce, è stato fissato in 250 mila. Nel corso del diret
tivo si è parlato anche delle iniziative dell'autun
no, fra le quali spicca il lancio di una proposta di 
legge d'iniziativa popolare sulla sanità e per l'a
bolizione del ticket. Oggi la discussione sarà con
cluda dal segretario confederale Enzo Cererai -
gna 

Dal nostro inviato 
PISA — Al suono lacerante 
di decine di sirene si sono 
fermate tutte le attività della 
provincia di Pisa. Immobili 
in mezzo alla strada anche 
autobus, camlons e auto pri
vate. Sembrava quasi una 
•città morta». E questo era il 
senso che la Federazione 
unitaria Cgll—Cisl-Ull vole
va dare con ques'o singolare 
sciopero generale di mezz'o
ra proclamato In appoggio 
alla vertenza Piaggio e per la 
difesa dell'occupazione. Una 
«prova generale» di quella 
che potrebbe essere la rap
presentazione che 11 padro
nato locale sta cercando di 
mettere in scena con i licen
ziamenti, le ristrutturazioni 
selvagge e la cassa Integra
zione. Non ci sono solo i 3.150 
cassalntegrati a zero ore che 
la Piaggio ha «regalato» 11 7 
maggio scorso a questa parte 
della Toscana, dopo aver ri
dotto gli organici negli ulti
mi quattro anni di altre tre
mila unità, ma anche 113 mi
la iscritti alle Uste di colloca
mento, la chiusura di qual
siasi possibilità occupazio
nale per i giovani. Una crisi 
che investe anche i settori 
dell'abbigliamento, del ve
tro, della farmaceutica, del
l'edilizia e dell'agricoltura. 

Alle 10,30, quando si è udi
to l'ululato delle sirene an
che moltissime saracinesche 
di negozi e laboratori arti
giani si sono abbassate. In 
molte vetrine è stato affisso 
un manifesto che rendeva 
esplicita questa solidarietà. 
A Pisa l lavoratori si sono ra
dunati nei punti strategici 
della città: sull'Aurella, sulla 
strada statale che collega Pi
sa con Firenze, sui viali di 
accesso al centro. Per un 
quarto d'ora tutto 11 traffico 
si è fermato e molti automo
bilisti hanno espresso la loro 
solidarietà ai lavoratori In 
lotta. Manifestazioni analo
ghe si sono svolte a Pontede-
ra. dove ha sede il maggiore 
stabilimento della Piaggio, a 
Bientina, a Fomacette e ne
gli altri comuni della provin
cia. 

Frattanto nella «vertenza 
Piaggio», dopo l'ultimo in
contro al ministero del Lavo
ro. sembra essersi aperto 
uno spiraglio, la cui ampiez
za resta comunque da deter
minare. Le parti torneranno 
a sedersi attorno ad un tavo
lo dopo quasi tre mesi di rin
vìi e di incontri separati. II 4 
luglio FLM e direzione Piag
gio si incontreranno a Geno
va, ma già oggi pomeriggio 
ci sarà a Roma un vertice 
tecnico tra le parti. La Piag
gio sembra intenzionata a 
reintegrare «un congruo nu
mero di lavoratori» però a 
tempo determinato. Il sinda
cato non accetta questa logi
ca, che tende a utilizzare la 
cassa Integrazione come un 
polmone di riserva a cui at
tingere secondo l'andamen
to del mercato. Vuole garan
zie certe per 11 rientro di tutu 
I lavoratori e sul futuro del
l'azienda. La FLM acco
gliendo la proposta del sotto
segretario al lavoro. Pino 
Leccisi, di tornare a trattare 
in sede sindacale, ha ribadito 
comunque che questi Incon
tri restano sotto la responsa
bilità politica del governo, e 
se la Piaggio non avvierà In 
tempi brevi una vera tratta
tiva si tornerà al ministero 
del Lavoro. Il governo deve 
sentirsi ancora investito In 
prima persona di questa ver
tenza e non pensare di defi
larsi come ha fatto in questi 
lunghi ottanta giorni di trat
tative separate. 

Piero Benassai 

Vertenza Piaggio, 
Pisa per mezz'ora 
una «città morta» 
I cambr f 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 
2 3 / 6 
1724.50 
615 .925 
200 .765 
547.25 

30 .277 
2319 .50 
1885.05 

167.995 
1376.60 
1310,55 

7,248 
736 ,35 

87 ,84 
215 .385 
210 ,51 
291 ,325 

11.81 
10.882 

2 7 / 6 
1714 

616 .485 
200 .945 
547 .15 

30 .30 
2326 .55 
1887.85 

168.07 
1378 .50 
1307.10 

7 .238 
738 .755 

87 .856 
215 .41 
2 0 9 . 7 2 
291 .50 

11.92 
10.911 

Artigiani a Roma 
«Scadono i contratti, 
non vogliamo 
essere sfrattati» 
ROMA — Si sono riuniti in assemblea, a due passi da Palazzo 
Chigi e da Montecitorio, per sollecitare una regolamentazione dei 
contratti di affitto dei loro laboratori. Gli artigiani temono infatti 
ia scadenza della proroga ai contratti che fu decisa due anni fa e 
che ancora non è stata rimpiazzata da alcun provvedimento legi
slativo. Nei locali del cinema Capranica, la confederazione nazio
nale dell'artigianato (CNA) ha lanciato dunque un grido d'allar
me. Il 94 per cento delle imprese della categoria non ha locali di 
proprietà. Per centinaia di migliaia di operatori incombe dunque 
l'incubo dello sfratto. 

«Il problema delle locazioni che è stato sottoposto nei giorni 
scorsi direttamente al ministro Nicolazzi — ha affermato Mauro 
Tognoni, segretario generale della CNA — è collegato al tema più 
generale dello stato di attuazione complessivo della manovra eco
nomica contenuta nel protocollo d'intesa e quindi all'urgenza di 
provvedimenti a favore dell'artigianato». 

lì vice segretario della confederazione, Gianni Marchetti, dal 
canto suo ha affermato che «la prossima verifica di governo deve 
essere allargata alle forze che sono portatrici di idee propositive. 
come ad esempio le associazioni imprenditoriali minori, che si 
sono riunite più volte, in passato, con il governo al tavolo del 
CNEL.. 

Brevi 

Una petizione per la Olivetti-Marcianise 
ROMA — 0 presidente delta Camera Nilde Jotti ha ricevuto ieri manna una 
delegazione di lavoratori der azienda Ovetti di Maraanse. accompagnata da 
rappresentanti deEa Federazione umana. deCa Regione e dei Comuni interes
sati. La delegazione ha consegnato arTonorevoIe Jotti una petizione sono-
scmta da rnigfaia di Cittadini 6 sostenuta da Regione, Provincia a dai Comuni 
dell'area casertana por soDecrtare un'mn-^tiva del governo volta a conservare 
e sviluppare i patrimonio di tecnologie e di professtonabia rappresentato 
dal'azienda CXvttti di Maroarwe. 

I programmi dell'ENI, EFIM ed Ente Cinema 
ROMA — len la commissione per la riconversione industriale e per i program
mi de«!« Paneopazioni statai» ha votato, ma solo a maggioranza. i programmi 
deS'ENI. det'EFlM e de3~Eme Cinema. H gruppo comur»sta aveva presentato 
prsone proposta di parere suTENI e TEFIM. firmati il primo dal compagno 
Macciona. 4 secondo dal compagno Marruca. Le proposte di parere del 
gruppo comunrsta — che erano motto critiche — sono state respinte dal» 
magoo-anza. in sede di approvazione dei documenti di adesione dei relatori ai 
programmi deI~F.NI e dea EFiM. d gruppo comunista ha votato contro, cosi 
come su queCo deil Ente Cinema. 

GEPI: 163 miliardi di perdita 
ROV A — L» GcPI — la finanziaria pubblica por il salvataggio detto aziende «n 
cr.si — ria perso ranno scorso 163 rrnkardi di kre. i n po' pel dei 159 rmkarol 
del 1932. ma meno da 190 miliardi do" 1981. L'assemblea dog» azKnsti — 
crie discuterà «1 bilancio — è fissata, o (ecorda convocazione, per i 19 kjgha 
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Da oggi il «nazionale» de VUnità 

È festa: Pisa 
diviene la «capitale 
estiva» della scuola 

È la terza edizione dell'iniziativa dedicata ai temi del
l'istruzione - Apertura alle 18 con Aureliana Alberici 

A partire da oggi tocca n Pisa assumere il ruolo 
di capitale estiva della scuola. E la città dello 
Normale accoglie tutti con un motivo perentorio 
e «maledettamente» toscano: Chi sa, sa Chi non 
•a, su' danno 

Se con identica decisione e chiarezza verranno 
dibattuti i diversi temi previsti dal nutrito pro
gramma della Festa — che si svolgerà alla Citta
della — c'è da essere certi che l'attenzione alla 
vertenza scuola-università segnerà notevoli passi 
in avanti. D'altra parte, i presupposti non man
cano. Come avvertiva Aureliana Alberici su que
sta pagina il 9 maggio scorso, «mai come oggi, i 
problemi della scuola, della formazione, dell'uni
versità, della ricerca, si trovano strettamente in
trecciati alle possibili ipotesi di cambiamento e 
di sviluppo del nostro paese». 

Diversi sono i nodi e i problemi attorno ai 
quali si articoleranno le giornate della Festa che 
si propone come momento di ricaduta conclusiva 
di idee, riflessioni, ipotesi elaborate e cresciute 
nel corso dell'anno scolastico. Gli altri \anno in 
vacanza e dimenticano la scuola, i comunisti con
tinuano, anche a luglio, a tenere elevata l'atten
zione ai problemi della formazione con questo 
programma: 
VENERDÌ 29 GIUGNO - Ore 18 - Manifestazio
ne d'apertura con Aureliana Alberici responsabi
le nazionale della Commissione Scuola del PCI; 
il sindaco d-- " ••» Hemnrdini e il segretario regio
nale del PCI, Quercini. 
SABATO 30 GIUGNO - Ore 18 - «Il tempo della 
scuola e le opportunità formative» (Grussu, 
Frabboni, Pieruccetti, Garzella). 
LUNEDÌ 2 LUGLIO - Ore 18 - Scuola e strategia 
dell'eguaglianza. Facciamo domande sulla scuola 
in.... Repubblica Federale Tedesca. 
MARTEDÌ 3 LUGLIO - Ore 18 - Scuola e concor
dato (Cardia, Acquaviva, Buzzi) - Ore 18 - Scuola 
e strategie dell'uguaglianza. Facciamo domande 
sulla scuola ir. . URSS - Ore 21 - Arena - Roma 
24 marzo, proiezione dei materiali filmati da 40 
registi. Tavola rotonda su «Intellettuali, infor
mazione, movimento operaio». 
MERCOLEDÌ 4 LUGLIO - Ore 18 - Scuola e 
strategie dell'eguaglianza. Facciamo domande 
sulla scuola in.... Francia - Ore 21 - «1 sentieri 
dell'associazionismo studentesco» Romeo Basso-
li de l'Unità intervista Luca Romano (Ass. stud. 
Vicenza); Maurizio Frignani (Ass stud. Reggio 
Emilia); Alberto Irace (Ass. studi Napoli), Stefa
no Barbieri (Ass stud. AJlonsanfan Firenze). 
Conclude Aureliana Alberici - Ore 21 - «Ripen
siamo il lavoro: Donne, Professionalità, Tecnolo

gie» (Licia Perelli e Lea Battistoni). 
GIOVEDÌ 5 LUGLIO - Ore 18 - «La scuola e il 
computer, la didattica di fronte alle nuove tecno
logie» (S Tavassi; E Morrenle; V. Midoro; A. 
Andronico) - Ore 21 - «La Riforma della scuola 
elementare di fronte ai nuovi programmi». Le 
proposte di PCI, PSI, PRI, CIDI. 
VENERDÌ 6 LUGLIO - Ore 18 «Orientamento 
Universitario e Professionale: problemi, espe
rienze, proposte a confronto». - Ore 21 - «Le pro
spettive politiche dopo il 17 giugno». 
SAB VTO 7 LUGLIO - Giornata della Pace - Ore 
18 - «Cultura della pace: esperienze di didattica» 
- Ore 21 - Tavola rotonda «Cultura della pace e 
movimenti». 
DOMENICA 8 LUGLIO • Ore 18 - «L'Unità e Io 
scuola» Incontro con Romano Ledda vicediretto
re de l'Unità. 
LUNEDÌ 9 LUGIIO - Ore 18 - «L'Università e 
sport» - Ore 18 - «Scuola e sessualità» - Ore 18 -
Alternanza Studio-Lavoro nella scuola seconda
ria superiore - Ore 21 - «L 'Università interroga i 
partiti» le proposte di riforma di PCI, DC, PSI, 
PRI 
MARTEDÌ 10 LUGLIO - Ore 18 - «Uomini, mac
chine, fabbriche: discutiamo dell'archeologia in
dustriale» - Ore 18 - Riviste scolastiche a con
fronto (Scuola democratica, Zero sei, l'Educato
re, Riforma della scuola, Nuova Secondaria, 
Scuola e città, Prospettive pedagogiche. Scuola e 
comunicazione) - Ore 21 - L'Università come se
de primaria della ricerca, dibattito, conclusioni 
di Alfredo Reichhn 
MERCOLEDÌ 11 LUGLIO - Ore 18 - Seminario 
scientifico su: «I comportamenti» (Alberto Olive
rio) - Ore 18 - «Movimento, linguaggio, processi 
cognitivi: normalità e patologia» (Castelfranchi, 
Perfetti, Luccio, Stanta) - Ore 21 - «Berlinguer: 
un'alleanza fra lavoro e sapere», Tavola rotonda 
conclusa da Achille Occhetto. 
GIOVEDÌ 12 LUGLIO - Ore 18 - Seminario 
scientifico su: «L'evoluzione dell'uomo» (Borgo-
gnini) - Ore 18 - Esperienze didattiche nella 
scuola di base. 
VENERDÌ 13 LUGLIO - Ore 18 - Seminario 
scientifico su: «Antropologia e storia: altri mondi 
e immagini del tempo» (Maurizio Jacono) - Ore 
18 «Giovani e democrazia: mille bandiere contro 
la mafia». 
SABATO 14 LUGLIO - Ore 9 - Assemblea nazio
nale degli eletti negli organismi collegiali: Demo
crazia e Partecipazione nella scuola - Ore 21 «I 
giovani, l'Europa, la pace». 
DOMENICA 15 LUGLIO - Ore 18 - Manifesta
zione conclusiva con Adalberto Minucci. 

Il lavoro cambia. E la scuola? 
«L'ingresso dei giovani nella vita attiv a, dopo la fine del perio

do scolastico, rappresenta per molti una vera e propria corsa ad 
ostacoli ed un periodo di incertezza e destabilizzazione», scriv e il 
primo ministro francese Mauro}. E certo questa considerazione 
vale per tutti i Paesi europei, ma ha uno spessore particolarmen
te drammatico per l'Italia dove — secondo dati ISTAT — solo il 
30% dei giovani diplomati trov a un la\ oro coerente con gli studi 
seguiti. La scuola sembra aver perso quella funzione — impor
tantissima per un Paese sviluppato — di grande risorsa cultura
le. L'impatto delle nuove tecnologie avvenne su un sistema sco
lastico vecchio, non riformato da anni. Eppure già si intrawede 
con sufficiente chiarezza quale possa essere il profilo professio
nale della forza lavoro «intermedia* del prossimo futuro. Dicia
mo «intermedia» per collocarla in quel settore dell'organizzazio

ne sociale che sarà occupato da oltre il C0% dei lavoratori. Quel 
settore cioè clic prevede, quanto meno, il possesso di un diploma 
di scuola media superiore o una professionalità supcriore a quel
la dell'attuale obbligo scolastico. Le previsioni di sindacati e 
confindustria le potete vedere qui accanto. Non è paradossale 
che siano quasi coincidenti (trascurando per un attimo i lin
guaggi a tratti diversi): si tratta dì valutazioni basate su un 
impatto delle nuove tecnologie con l'organizzazione del lavoro 
ed è un impatto già in parte avvenuto. Ma se la rivoluzione 
tecnologica è in atto, dov'è la conseguente rivoluzione culturale 
e strutturale della scuola? La domanda è di attualità soprattutto 
in queste settimane, alla v igilia della ripresa, nella commissione 
istruzione del Senato, del dibattito sulla riforma della scuola 
secondaria. Recentemente è stato approvato un articolo 4 che 

La proposta del PO: il metodo storico 
e scientifico più quattro grandi aree 

Il PCI ha elaborato una legge 
di riforma della secondaria su
periore che prefigura già una 
scuola del futuro prossimo (il 
più prossimo possibile). Un 
biennio e un triennio dovrebbe
ro essere costituiti da un'area 
comune con a fondamento il 
metodo storico e scientifico, e 
da indirizzi aggregati in 4 aree 
(artistica, musicale e dello 
spettacolo; linguìstico-storico-
letteraria, giuridico-economica 

e delle scienze umane e sociali; 
naturahstica-matematica-tec-
nologica). 

L'area comune — che nel 
biennio dovrebbe garantire una 
formazione di base comune a 
tutti i cittadini — dovrebbe 
fornire gli strumenti di analisi, 
di comunicazione e di espres
sione; sviluppare la conoscenza 
della realtà culturale e sociale 
nel suo sviluppo storico, pro
muovere la comprensione criti

ca della realtà contemporanea, 
fondare su basi scientifiche la 
conoscenza della natura, del
l'ambiente, delle attività uma
ne che ne determinano la tra
sformazione attraverso la tec
nologia e le applicazioni al la
voro e alla produzione. 

Gli indirizzi proposti dal PCI 
sono, per l'area artistica: Arti 
v isiv e e ambientali anche appli
cate all'industria e all'artigia
nato, Musicale e dello spettaco
lo; per l'area linguistico-stori-

co-letteraria: Scienze filologi
che, bibliografia e bibliotecono
mia; Scienza del linguaggio e 
relative tecnologie; Scienze 
umane e sociali. Per l'area giu
ridico-economica: Giuridico-
economico. Turistico. Per l'a
rea naturalistica, matematica e 
tecnologica: Elettromeccanico-
strumentalistico; Scienze e tec
nologie dell'informazione; Bio
tecnologico e sanitario; Fisico
chimico e energetico; Scienze 
del territorio e dell'ambiente; 
Trasporti e comunicazioni. 

prevede, per le materie dell'area comune, -l'obiettivo • - vi si 
legge — di approfondire criticamente conoscenze, linguaggi e 
strumenti di analisi relativi allo sviluppo della storia umana 
nelle sue più rilevanti espressioni». È appunto questo unico 
«asse» storico che ha suscitato le critiche e le riserve di PCI e 
PRI. E il metodo scientifico, è stato detto, che fine fa? Ma un 
dibattito ancora più serrato si prevede sui prossimi articoli, sul 
rapporto tra arca comune e indirizzi, tra «ciclo lungo» di studi e 
«ciclo breve» rapidamente professionalizzante. Le schede che 
presentiamo qui — sintesi di documenti più vasti — vogliono 
fornire ai lettori una documentazione su parte degli orienta
menti emersi in questi ultimi mesi sull'intreccio nuove profes
sionalità-riforma della scuola. Un altro, importante contributo 
verrà dato dalla tavola rotonda sulla secondaria superiore che 
sarà pubblicata sul numero di questa settimana di «Rinascita». 

Sindacato: 
nel mercato 
con capacità 
decisionale 
Questi gli orientamenti ri

chiesti alla forza-lavoro dopo 
l'introduzione delle nuove tec
nologie, secondo uno studio 
sindacale: 

— lavorare per risultati e 
non solo per operazioni; 

— valutare il risultato del la
voro rispetto al funzionamento 
del sistema tecnico complessi
vo in cui è inserito; 

— conoscere l'intero ciclo di 
lavorazione e di trasformazio
ne; 

— sviluppare capacità di 
diagnosi e di intervento sulle 
anomalie del ciclo produttivo; 

— considerare la propria at
tività di lavoro come connessa 
con attività svolte da altri, nel
la stessa operazione o in opera
zioni diverse richieste dal ciclo 
produttivo. 

Per questi orientamenti oc
corre che la forza lavoro sia for
mata su alcuni contenuti for
mativi raggruppabili in sette 
grandi aree: — processi decisio
nali e responsabilità; 
— capacità di comunicazione; 
di cooperare e lavorare in grup
po; di utilizzo della matemati
ca; di utilizzare, organizzare, ri
chiamare dati e informazioni; 
di autoformarsi; utilizzo di 
strumenti e attrezzature infor
matiche. 

(Della relazione di Marcello 
Bogetti al seminario della 
CGIL scuola tenutosi a Torino 
il 12-1-84). 

Industriali: 
pensare e 
progettare 
per sistemi 

Questo è il primo livello di 
conoscenze che sarà richiesto 
alla forza lavoro impegnata nei 
settori intermedi della produ
zione secondo quanto ipotizza
to dalla Confindustria: 

— consapevolezza di essere 
inseriti in un flusso temporale; 

— atteggiamento scientifico 
verso la conoscenza; 

— possesso di strutture co
gnitive di base (attraverso lo 
studio di aritmetica, algebra, 
calcolo, analisi, topologia, fisi
ca, chimica, scienza della vita e 
teoria del linguaggio), 

— attitudini generalizzate 
all'uso operativo della cono
scenza 

(tratto da Confindustria, 
Orizzonte '90; Sipi, Milano, 
1984). 

Le professionalità interme
die, quali caratteristiche: 

— capacità di pensiero teo
rico e di analisi scientifica e 
tecnologica; 

— capacità logico-formali e 
linguistiche; 

— capacità di pensare per 
sistemi; 

— capacità di progettare e 
di programmare; 

— capacità di risolvere i 
problemi e creatività. 

— disponibilità all'appren
dimento continuo; 

— atteggiamenti cooperati
vi e capacità di lavorare in 
gruppo-

(da Sapere e saper farej a cu
ra di Giovanni Satta, dirigente 
della Confindustria, Maggioh 
editore, 1984) 

INSEGNANTE ELETTRONICO: 
/ / sogno di un docente 

per allievo è realtà 
La Honeywell Information Systems Italia, con la creazio
ne del Centro Informatica e Didattica, sì pone in posizione 
leader su questo interessante campo dì applicazione. 

Perete utilizzare rinformatica neTa didattica' e m che consiste I apprendimento ESSAMO daTefaboratoro o. per 
rMa con tsrnvncàx^a englosassone, la cCorrputer Assated Learrung» (CAD? 
La risposta a tali domanda st trova forse neBa stessa definizione di CAL. che può esprimersi m questi termini' 
unp«go individuate e diratto (senza qundi intermediazioni teerscr-e o organizzative) delTelasoratora per 
facilitare e certificare I apprendifncntoi 
In Otre parole, si tratta dt uttaare gh strumenti informatici puntando a due tipe di obiettivo. 
— darà ti docente la poss&fcta di rendere p-"ù efficace e access*»-; (anche ci termi» d» (istanza fisxa) d suo 

insegnamento. 
— creare una tdocumentanone» che consenta «So stesso decents rS controllare «»n tempo ideale» coma si 

stia sviluppando * processo d> acqvstnone della materia da parte dei suoi a&evi 
Questo secondo t-po di obiettivo è generainente trascurato neSe appfecaroro deia informatica affa scuota, ma 
non i meno «-.portante dei preno anzi. ci sua assenza, anche • efficacia e la access&Ata deS"insegnamento 
perdono gran parte dei loro valore. 
B ruolo «leTcìsegnanta trova mf ani la sua pena espressione Lì dove si esercrt> una guada ed un coordinamento 
delia classe e dova la lenone sia capace di adattarsi aie capacità manifestate dai ungo* studenti. 
L'fncnrtduafcTzaixyie óetr insegnamento» ooè, che è la p-C «riportante caratterauca del CAL. non va intesa 
come segamento certo studente ««iforrnat^rato» daia «asse e da*j stasso insegnante, ma piuttosto come La 
por.tratte di attuare o/jel rapporti «deae di un docente per ogni eAevo che non sarebbe altrimenti perseguWe. 
• rendersi conto e* e*«*«.ta esigenza coniparts deCe precise scelte, sa m terme, di strumentatone informat-ca 
eh* di strategia cvdanca m pstedare deve esistere la possixfctà di creare e di raccogjere. m ardirvi omogenei 
•Twin a fattore comurss. gueEa e tocurnentauone* di cui prima s> diceva su% atfcv.ta svolte dagli studenti nei 
vari poeti di livoro. 

Purtroppo, la scuoia secondaria italiana non sa muova og<j in quella cVencne- anzi la dvffusona «anarchica* 
d personal corrpì.ter cidpe-KJenti spesso tra toro •nccmpatib*. impedisce lo sviluppo di una vera cultura 
informatica continuando sd avaEare la concinone deJTeLtóoratore come strumento esclusivamente di calcolo 
nogk nsegr.er-.er.ti tecmca'scientifia e non come eus*o òVisttco per qualsiasi dsopima 
È anche r i base e queste vorsJwanor» ette la Honevwefl Information Systems ItaSa ha recertemente 
srmunMto la cotjtitjzone r i un Centro Informatica e dtdanca avente come obiettivi pnrxapafc 

— la diffusione n Mate d una cuttura suTcncaego deS"elaboratore a fina formativi neOa scuoia ma anche netta 
azienda • ne*a Pubbfaca Ammnstrjoone: 

— lo stimolo a 4 coorda-vamento ci ricerche e spenroentazoni svrSe metodoiog»» • le tecrache di CAL: 
— la praparezion* <J testi soentAa e rapporti app&catrvi su£" argomento. 
— lo tviuppo di progetti CAL nei vari settori di impiego 
Per poter svoigsrs taS compra. ì Centro si avvale di un Con-tato Scientifico di cu» fanno parte sia docenti 
unrvejartan che responsab* et azienda o della Pubfcfcca A.-i—r-sstrazione rteressan ai problemi di formazione 
dal personale ed A dotato di un laboratorio (presso la sede di V-» P r e * 32 a M4anol attrezzato per Sviluppi. 
rpptrazior» e span.iernazior». 
Tra g* «.tiunTer.ti di cu 4 Centro s avvale v» citato un completo s--s'ema drfattieo/'informatico costituto dal 
Inguanto autore CAN-8 a d3> sistema amara EASY-CAL. fnakzzati ambedue a semplficare s>jmficatrvamente 
lo tviuppo • la gestione di cor» su elaboratore 
B ««starna amv3 «n Rata, dopo essere stato »mp«a.-Tk3rta coToudato -n molti Pac* europei • m Nord America. 
ut par appbcar*»» <S t-po scolaste» che azienda^ 

La presenza CARIPLO nel mondo della scuola si può consi
derare sicuramente di «vecchia data» ed il costante impe
gno calibrato ed aderente alle nuove realtà, si inquadra nell3 
filosofia della banca che ha sempre guardato con attenzione 
e puntualità alle diverse manifestazioni, non solo economi
che, del territorio in cui opera. 

L'intervento nella scuola, oltre tutto, conserva ed ha sempre 
avuto un presupposto in più che legittima tale considerevole 
impegno in quanto rappresenta il momento ideale e formati
vo delle generazioni del domani cioè dì coloro che, nel breve 
volgere di pochi anni, passeranno dai banchi della scuola al 
ruolo attivo nel mondo del lavoro. 
In tempi recenti, pur senza tralasciare alcune consolidate ed 
apprezzate forme di intervento, soprattutto nel campo dei 
supporti didattici (volumi, cartine ad hoc ed altro utile mate
riale), la CARIPLO ha proposto nuovi strumenti e più ade
guate metodologie per «incontrare» ed «interessare» la 
scuola dei nostri giorni. 
Su questi filoni si è innestata l'iniziativa Econogioco, con
corso <S cultura economica riservato agli alunni delle scuole 
medie inferiori della Lombardia e della provincia di Novara. 
giunto ormai alla seconda edizione. 
il successo della manifestazione, dimensionata sull'arco dì 
alcuni mesi, è emblematicamente dimostrato dai dati relati
vi sìa all'edizione 1983 che a quella — appena conclusa — 
del 1984. 
Dai 10 mila studenti partecipanti e protagonisti di Econo
gioco 1 si è passati ai 15 mila della edizione 1984 con il 
cotnvolgimento di quasi 400 istituti e scuole delia Lombar
dia e del Novarese. Se si ragiona in termini dì target com
plessivo, le stime più accettabili parlano di almeno 100 mila 
studenti delle scuole medie inferiori «contattati» attraverso 
un gioco che, tuttavia, proprio per la sua articolazione, si è 
rivelato strumento didattico essenziale per un segmento 
scolastico (le scuole madie inferiori) che non prevede, fra le 

materie di insegnamento normali, l'economia. 
«Da molti anni la CARIPLO è impegnata in attività di suppor
to alla scuola italiana — ha dichiarato Ernesto Ugolini. 
direttore generale dell'istituto — Econogioco è una di que
ste ed ò strumento didattico innovativo che. considerati i 
dati dì partecipazione, dimostra come sia grande la doman
da di informazione economica e di trasferimento di cultura 
che quest'anno è stata anche informatica grazie alla colla
borazione dell'Olrvetti». L'iniziativa Econogioco ha. quindi, 
voluto significare (ed in concreto dò è avvenuto pienamen
te) come sia possibile garantire un ulteriore contributo all'in
tegrazione fra le attività scolastiche e la società civile. 
Lo stesso meccanismo predisposto in collaborazione con fl 
CLAS e la Etnoteam dimostra come è stato possibile «impa
rare». mediante la conoscenza di fatti e problemi concreti. 
Econogioco '84. infatti, è stato strutturato in 3 fasi: la 
prima, a cui hanno partecipato massimo tre classi per scuo
la, prevedeva come «prova» una ricerca di carattere socio
economico supportata dal quotidiano locale (uno per cia
scuna provincia interessata); la seconda, con l'ausilio di 
computers (il portatile MIO den'Ofivetti di cui 200 esempla
ri sono rimasti in dotazione atte scuole ed istituti che hanno 
superato la prima fase), richiedeva una sperimentazione da 
pane degli allievi su un modello di controllo ci gestione di 
una piccola azienda artigianale ed infine la terza f asa. ripresa 
dalla Terza Rete Rai strutturata come un gtoco a quiz, peral
tro impostato su materie economiche. 
Uno sforzo che. come è facile intuire, non è stato indifferen
te ma che, come già accaduto per la prima edizione, ai di là 
del palese successo di partecipazione, è riuscito per stessa 
ammissione dei protagonisti (alunni ed insegnanti) ad inse
rirsi nei processo di formazione culturale dì giovani genera
zioni per le quali, la scuola è destinata, sempre più, a diven
tare un laboratorio di nuove esperienze strettamente corre
late all'evoluzione della società. 

Docenti: stessa «base» 
per archeologi e operai 

1) Quasi tutti parlano delle esigenze di flessibilità, elastici
tà, polivalenza, in relazione alla prospettiva del cambiamenti 
(mobilità) che un giovane affronterà durante la sua vita, 
nelle esperienze lavorative. Si riflette meno sul tipo di cultu
ra che si deve formare per affrontare non solo l'informatica 
ma, ad esemplo, le tecnologie legate alla biologia (biotecni
che), all'ottica (laser) e cosi via. E non sempre è chiaro che 
l'esigenza di qualità nuove nella preparazione non riguarda 
soltanto i suoi aspetti direttamente professionali. 

2) La preparazione del «cittadino» avviene nella scuola di 
tutti, cioè in quella obbligatoria. Ci auguriamo che l'obbligo 
venga elevato di due anni; certamente, però, il triennio non 
sarà per tutti. Ciò non significa che il tipo di preparazione che 
avrà chi uscirà dalla scuola superiore possa lasciare indiffe
renti. 

3) Occorre una cultura generale di base (un'area comune) 
forte, su cui innestare la cultura specialistica (di indirizzo) 
che fornisca le «chiavi» per interpretare e dominare le tra
sformazioni, anche nello specifico delle varie professioni. Ciò 
significa: dimensione storica e filosofica, ma soprattutto lin
guaggi, metodi, procedure teoriche e operative del vari campi 
del sapere. Significa, anche, comprensione del mondo della 
scienza, della tecnologia nei suoi vari aspetti (come si colle
gano materiali, macchine, energia per avere prodotti; 11 nesso 
amblente-risorse-prodotti e così via) oltre che nel suol risvol
ti economici e sociali, se non vogliamo una separazione tra 
scuola (dove si impara 11 metodo e magari le leggi scientifi
che) e formazione professionale (dove si imparano le tante 
tecnologie e la loro manipolazione). 

4) Per quanto riguarda la preparazione professionale (di 
tutti gli indirizzi, anche quello «classico») si tratta di andare 
verso una nuova definizione dei settori di professionalità. Se 
si avrà solo una riedizione, sia pur riveduta, degli attuali tipi 
di scuola, si avrà una cultura professionale arcaica. Occorre 
far sì che, pur essendo esperto in un campo, un giovane 
riesca ad inquadrare il problema in un contesto più generale, 
sia tecnico che di tipo organizzativo ed economico. Ciò ri
chiede conoscenze che vanno dalla statistica alle tecnologie 
della produzione, dall'economia aziendale all'organizzazione 
delle lavorazioni e del lavoro: sono cose che servono anche a 
fare l'archeologo e 11 bibliotecario, oltre che a «lavorare In 

ca'* Bice Chìaromonte 
della segreteria del Centro iniziativa 
democratica degli insegnanti (CIDI) 

L'articolo 4, approvato 
e contestato al Senato 
1) L'area comune costituisce il fondamento unitario della forma

zione secondaria superiore. 
2) Le materie dell'area comune, articolate nel corso del quin

quennio, hanno l'obiettivo di approfondire criticamente conoscen
ze, linguaggi e strumenti di analisi relativi allo sviluppo della storia 
umana nelle sue più rilevanti espressioni: artistica, giuridica, econo-
mico-sodale e politica, filosofica, Knguistico-letteraria, logico-mate
matica, religiosa, scientifica. 

3) La indicazione degli ambiti culturali di cui al comma preceden
te non implica che ad ognuno di essi corrisponda una distinta mate
ria. 

4) KtU'ambito degli insegnamenti sia dell'area comune, sia di 
ÌYMìiriTTf» vengono opportunamente assicurati i fondamenti della 
informatica eia dimensione tecnologico-operativa, con riferimento 
alle specifiche esigerne di vari indirizzi. 

5) A partire dal terzo anno decresce l'orano complessivo delle 
materie dell'area comune. Dette materie hanno programmi comuni 
e stesso numero complessivo di ore in tutti gli indirizzi: quando 
ciano specificamente funzionali ad un indirizzo, si articolano e si 
sviluppano in modo da corrispondere alle finalità proprie dell'indi
rizzo stesso. 

6) Per tutta la durata del quinquennio nell'area comune è obbli
gatorio llssegnamento di almeno una lingua straniera. 
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Una caricatura di Le Pen tratta 
da «Le Nouvel Observateur». 

òotto Jean Marie Le Pen 

Dietro il 
successo 
delle destre 
in Francia c'è 
un profondo 
spostamento 
politico. Sotto 
accusa è lo 
Stato sociale 
e i suoi valori 
Addio a 
«liberté, 
egalité, 
fraternité»? 

contr 
La spettacolare avanzata 

della destra neo-fascista fran
cese, apre molti interrogativi. 
Nel paese che, con la Grande 
Rivoluzione, per primo ebbe il 
coraggio di formulare il prin
cipio dell'uguaglianza di tutti 
gli uomini, compresigli uomi
ni di colore, che per primo 
abolì la schiavitù dei negri 
nelle colonie, ecco farsi stra
da un razzismo a danno degli 
immigrati non solo dalle ex-
colonie ma anche da altri pae
si europei (dell'Europa meri
dionale!), un razzismo che ve
de negli immigrati una specie 
di moderni schiavi, impiegati 
sì nei periodi di espansione 
economica nei lavori più umi
li e meno gratificanti, ma di 
cui nei periodi di recessione si 
esige l'espulsione in nome del
la purezza e della tranquillità 
della razza. Materia di rifles
sione ce n'è in abbondanza. 
Abbiamo sotto gli occhi due 
volumi che possono aiutarci in 
questa riflessione: il primo 

appena pubblicato da Feltri
nelli ('La destra radicale*, a 
cura di F. Ferraresi, pp. 288, 
Lire 22.000) che si occupa so
prattutto dell'Italia, il secon
do da alcuni mesi apparso in 
Germania (•Neo-conservatori 
e "Nuova destra". L'attacco 
contro lo Stato sociale e la de
mocrazia liberale negli USA, 
nell'Europa occidentale e nel
la Repubblica federale», a cu
ra di I. Fetscher, Monaco, ca
sa editrice Beck, pp. 266) e che 
ha per oggetto non solo la de
stra radicale, ma l'ondata 
conservatrice e reazionaria 
nel suo complesso che sta in
vestendo non pochi paesi del
l'Occidente capitalistico. 

Ecco dunque che veniamo a 
sapere, con un'analisi che pre
cede evidentemente te elezio
ni europee, ma che da tali ele
zioni risulta purtroppo confer
mata, del pericoloso diffon
dersi in Francia, nel paese 
della filosofia del lumi e dei 
diritti dell'uomo, di una 'nuo

va religione della razza*. È 
un'ondata di irrazionalismo 
tanto più sorprendente per il 
momento in cui cade: da anni 
filosofi e politologi alla moda 
non fanno altro che consta tare 
e celebrare il tramonto delle 
ideologie, la fine dei miti, l'a v-
vento di un'epoca all'insegna 
di una lucida e fredda raziona
lità pragmatica, nell'ambito 
della quale non c'è posto per 
le ambizioni di rigenerazione 
totale attribuite al marxismo, 
per le speranze di costruire 
una società nuova o di percor
rere una *terza via* senza pre
cedenti nella storia. In questo 
quadro la mediocre gestione 
dell'esistente risultava l'unica 
opzione politica praticabile, 
ma almeno questa opzione ob
bligata era circonfusa e tra
sfigurata dalle parole d'ordi
ne razionalistiche che l'ac
compagnavano e la motivava
no. E invece assistiamo ora al 
diffondersi dei miti più aber
ranti e contrari alla ragione, 

dei miti che si sperava fossero 
rimasti definitivamente se
polti sotto le macerie del Ter
zo Relch. 

A questo punto si affaccia, 
inquietante, una domanda: il 
riprendere piede in Francia, e 
non solo in Francia, del mito 
del sangue e della razza rap
presenta una contro-tendenza 
rispetto al cosiddetto tramon
to delle ideologie, oppure si 
tratta di due tendenze in qual
che modo collegate fra di lo
ro? È quest'ultima risposta 
che sembra voler suggerire il 
secondo dei libri da noi cita ti e 
che infatti, già nel titolo, acco
sta *neo-conservatorismo* e 
tnuova destra*. Certamente, 
sì tratta di due correnti ideali 
e politiche profondamente di
verse, in primo luogo per 
quanto riguarda l'atteggia
mento nei confronti della de
mocrazia parlamentare e del
le libertà democratiche, e tut
tavia c'è almeno un punto che 
le accomuna, ed è il rifiuto ra
dicale dell'ideale dell'ugua
glianza. 

Nei neo-conservatori il ri
fiuto di tale ideale si configu
ra come pretesa di smantella
re lo Stato sociale, come cele
brazione del libero mercato, 
nonostante i costi sociali che 
esso comporta, tanto a soc

combere sarebbero soltanto 
gli incapaci, gli immeritevoli, 
gli oziosi o i pigri; nella nuova 
destra questa celebrazione 
delle naturali disuguaglianze 
tra gli uomini giunge sino al 
delirio razzista, sino alla teo
rizzazione dell'esistenza di 
razze inferiori in modo conge
nito e irrimediabile. In un ca
so e nell'altro il marxismo e il 
socialismo sono denunciati 
per il loro presunto atteggia
mento profetico ed escatologi
co, per la loro pretesa di redi
mere il mondo dalla disugua
glianza (e dalla conseguente 
miseria degli individui o delle 
razze inferiori) che sempre 
hanno caratterizzato il mondo 
e sempre lo caratterizzeran
no... 

Si comprende allora che la 
nuova destra si presenti come 
l'espressione più conseguente 
del tramonto delle ideologie: è 
necessario — dichiara uno dei 
suoi teorici — riportare il 
mondo alla situazione prece
dente il 1789, alla situazione 
precedente cioè la rivoluzione 
francese e l'ideale 
deU'*egalité* da essa procla
mato. Si tratta di un program
ma senza dubbio donchisciot
tesco, ma non per questo me
no preoccupante. 

Domenico Losurdo 

Intenditore d'arte figurativa, Luigi Pirandello fu anche pittore. Ma i suoi gusti non 
erano così all'avanguardia come i suoi drammi teatrali. I quadri esposti a Gibellina 

sn cerca d autore 
Dal nostro inviato 

GIBELLINA — Leone Gala. 
tirafili del Gioco delle parti. 
filosofo razionalista che non 
si smentisce neanche In cu
cina; Cotrone, 11 mago, il ve
ro ostacolo di fronte alla di
scesa a valle dei Giganti della 
montagna, il più grande 
creatore di imprevedibili 
fantasticherie; Laudisi, me
dico curante che offre la pro
pria diagnosi di un mondo 
fratturato In mille verità, un 
mondo che Cosi è (se vi pare) ; 
i sei figuranti da varietà che 
cercano un autore: tutti 1 
personaggi di Pirandello, in
somma, dovevano fare t con
ti anche con un timido pitto
re. un uomo che usava il 
pennello per ristorarsi dal 
mille capovolgimenti della 
vita descritti appena prima 
con la penna. Luigi Pirandel
lo, In chissà quali momenti 
di pausa dal lavoro teatrale, 
ha lasciato i propri segni an
che sulle tele, con pastosi co
lori a olio o con flebili segni 
di carboncino. 

Questa, che per molti sarà 
una Insospettata novità, è la 
curiosa sorpresa di una mo
stra che il Comune di Gibel
lina ha voluto dedicare al 
grande drammaturgo di 
Agrigento: una dozzina di di
pinti affiancati da interes
santi materiali Inediti — let
tere, note — tutti rigorosa
mente attinenti all'arte figu
rativa. Una sorpresa non sol
tanto per l'oggetto e il sog
getto In questione, ma anche 
per lo stravagante atteggia
mento artistico che da quel 
dipinti e da quelle pagine 
viene fuori. Un Pirandello — 
cioè — che ritrae 1 propri fa
miliari (soprattutto 11 Tiglio 
Fausto, futuro grande pitto
re) o che ferma sulla tela 
paesaggi siciliani o romani 
semplici e Immobili: Insom
ma, un Pirandello «tranquil
lo». che fa da contrappunto 
al Pirandello Inquieto delle 
opere teatrali e narrative. 

Il suo modello figurativo 

dichiarato era Armando 
Spadini, naturalista tradi
zionale il quale, pur vivendo 
a contatto con le più esaltan
ti e tumultuose avanguardie 
artistiche a cavallo fra Otto e 
Novecento, preferiva rifarsi 
alla pittura del 'G00, arrivan
do al massimo a richiamare, 
nelle sue accensioni da im
pressionista le «descrizioni» 
di Renoir. Così anche 1 picco
li dipinti di Luigi Pirandello 
(più per scelta che per effetti
vo dilettantismo) si avvici
nano alla pittura pienamen
te ottocentesca Pirandello 
non sembra amare le avan
guardie, ma non ama nean
che troppo il ritorno all'ordi
ne; demagogico e pomposo 
della pittura degli anni '20. Il 
suo giudizio comunque non 
è quello di uno sprovveduto 
dilettante. La sua posizione 
di oppositore nei confronti 
delle ricerche della pittura 
contemporanea parte da 
giudizi critici precisi, da una 
necessità di intendere l'arte 
figurativa come uno spec
chio reale delle proprie ten
sioni emotive. Come dire che 
attraverso la pittura Piran
dello voleva sistemare con 
eleganza formale Ineccepibi
le un complesso universo di 
spinte emotive; e questo stes
so atteggiamento voleva tro
vare nelle opere degli altri. 

Contrariamente a quanto 
accade nel suo teatro (anzi. 
quasi all'opposto) Pirandello 
cerca nei quadri l'espressio
ne di una verità, di una cer
tezza. Così ritroviamo In 
aueste Interessanti operine 

elle descrizioni «rinite» che 
non concedono appelli. Solo 
In un caso, all'Interno di un 
consueto panorama di cam
pagna, s'affaccia una fonta
na che contraddice comple
tamente le regole della pro
spettiva, quasi alla maniera 
(dal punto di vista stretta
mente tecnico) di Paul Klee. 
Ma si tratta di una ecceilo-
ne. 

Nicola Fano 

Un disegno di Luigi Pirandello e, 
sotto, una foto del drammaturgo 

«Caro 
figlio, 
quante 
brutto il 

Novecento» 

Pier Luigi Pirandello, figlio del pittore Fausto e nipote del 
grande drammaturgo di Agrigento ci ha gentilmente autorizza
ti a pubblicare questa lettera inedita, del IO giugno 1928 scritta 
da Luigi al figlio Fausto. La lettera, con altri documenti inediti 
e alcuni dipinti, fa parte di una singolare mostra che il Comune 
di Gibellina dedica all'attività figurativa del grande agrigenti
no. 

Pordenone, 10-V1-1928 
Mio caro Fausto, 

finalmente Stefano mi comunica il tuo indirizzo e posso ri
spondere alla tua ultima lettera, che, come puoi bene immagi
narti, mi ha afflitto moltissimo. 

È curioso come tu, che sai vedere ed esprimere così bene ciò 
che avviene in te, non trovi poi la via per uscire da codeste 
opprimenti condizioni di spirito. Perché, quando ti metti a dipin
gere, guardi con gli occhi degli altri, tu che hai così buoni occhi 
per guardare in te? Bisogna che tu ti liberi da ogni preoccupa
zione di modernità e finisca di dipingere come tutti oggi dipin
gono, cioè brutto. Ho visto a Venezia i Novecentisti: orrori, da un 
canto, e insulsissima accademia dall'altro; e tutti uguali. È 
veramente una sconcia e spaventevole aberrazione, di cui non si 
vede la fine. Per ritornare ingenui scarabocchiano come ragaz
zini, per dimostrarsi saputi, copiano freddamente e stupida
mente Nessuna sincerità. Sforzi inani. Aborrimento d'ogni na
turalezza, d'ogni spontaneo abbandono. E nessuno pensa che 
l'unico pittore moderno che sia riuscito a fare qualche cosa, a 
esser «lui», è stato lo Spadini per quest'unica e semplicissima 
ragione che a un certo punto non volle sapere più nulla e 
s'abbandonò alla gioja di dipìngere come vedeva e quel che 
vedeva. Non c'è altra via. non c'è altra salute che questa. Se la 
tua sincerità è pensare in un tuo modo particolare, che riesci a 
esprimere così singolarmente nelle tue lettere, ebbene dipingi 
questi tuoi pensieri, sarai sincero e ti esprimerai: esprimerai 
qualche cosa. La sorveglianza critica uccide l'arte. La critica 
d'arte moderna è micidiale. L'avete tutti nel sangue Bisogna 
liberarsene. 

Non so che cosa tu voglia fare quest'estate. Sarebbe bene, 
forse, che tu ritornassi in Italia fino a ottobre o novembre, per 
poi ritornare a Parigi, se ti piacerà. Ti lascio liberissimo di fare 
come più ti piace, insomma. Vorrei che fossi tu a prendere le tue 
decisioni, secondo le tue convenienze e i tuoi umori, senza dipen
dere dagli altri. Mi va così e faccio così. Sappi approfittare di 
questa libertà che t'ho donata. Vederti così incerto, così malcon
tento è per me una grande afflizione, come se tu ti dimostrassi 
ingrato. Se bai bisogno di danaro per partire, non hai che da 
avvertirlo in tempo e ti sarà mandato. 

Crémieuz non m'ha più scritto, e non so dirti perciò che cosa 
realmente pensa di t e Gli ho mandato «La nuova colonia», ho 
risposto con due lettere ad alcune informazioni che mi chiedeva 
per la sua tesi di laurea, gli ho parlato dei due libri che mi 
mandò. Silenzio di tomba. Digli che mi scriva, indirizzando la 
lettera a Roma, perché per tutto questo mese di giugno fino al 
2 di luglio sono in «debutti» di uno e due giorni per il Veneto e la 
Romagna. Avrà certamente da dirmi tante cose E vorrei che 
mi parlasse di te sinceramente 

lì 2 luglio io sarò a Rimini fino al 15. Dal 15 al 31 a Genova al 
«Giardino d'Italia»; dal primo agosto al 15 a Viareggio. E lì 
finirà la Compagnia. Non ho ancora deciso che cosa farò poL Ss 
vedi Megale o Ferreira dì loro che aspetto con impazienza che 
mi sappiano dire che cosa hanno concluso per il film, dipenden
do dalla loro risposta altre decisioni che dovrei prendere È vero 
che, per la risposta, essi hanno preso tempo fino a tutto giugno, 
ma forse qualche cosa sono in grado ài dirmi fin d'adesso. 
Faresti bene ad andarli a cercare: il Megale abita a 121 Rue 
Lafayette e il Ferreira a 99 rue de Rome 

Aspetto le tue decisioni, e intanto raccomandandoti di star 
lieto e col cuore leggere e la mente serena, ti bacio forte forte 

Papà 

Per Starobinski lo scrittore 
del 500 ha anticipato 

la mentalità contemporanea 

o e il signor 

Le quasi quattrocento pa
gine dedicate da Jean Staro
binski a Michel de Montai
gne, oggi tradotte e pubbli
cate dal Mulino (30.000 lire), 
costituiranno certamente un 
evento di rilievo. Starobinski 
gode anche da noi di una fa
ma notevole: è un saggista di 
nome e d'avanguardia. Clta-
tissimo, è spesso oggetto di 
Imitazione: cosa può chiede
re di più un critico il cui am
bito di studio spazia tra la 
cultura letteraria, la filoso
fia e l'indagine psicoanaliti
ca? 

«Il paradosso dell'espe
rienza» è il sottotitolo di que
sto suo ultimo «Montaigne», 
sette capitoli suddivisi cia
scuno In parecchi paragrafi 
dal titoli accattivanti, tipo 
«Lo spazio votivo» o «Il capo
lavoro, vivere». In realtà si 
tratta della rielaborazlone di 
parecchi saggi, già apparsi 
in riviste, a partire dal lonta
no 1934. Dunque, un amore 
antico quello di Starobinski; 
pari almeno a quello nutrito 
per Rousseau. Né egli — e 
c'era da aspettarselo — In
tende qui offrire una mono
grafia organica sul grande 
scrittore del Cinquecento 
francese; o organizzare In 
una più solida Intelaiatura il 
pensiero di lui, diversamente 
sfruttando, rispetto a quanto 
sia stato fatto finora, t mille 
spunti filosofici che le pagi
ne dei «Saggi» propongono. 
Tanto meno, naturalmente, 
egli vuole Immergere Mon
taigne nel flusso della storia, 
della storia a lui contempo
ranea, squassata dalle guer
re di religione (e della quale, 
in ogni caso, le pagine degli 
•Essals» pur ribollono). No. 
Starobinski, secondo del re
sto moduli «critici» sempre 
più In auge, tende a fare di 
Montaigne, di questo primo 
scrittore laico, un modello 
eccezionale, fuori del tempo 
e quasi dello spazio, «un di
scorso del passato vivente». 
Nulla di scandaloso In tutto 
questo, tanto più che, come 
ognun sa, ogni procedimen
to è legittimo. 

E tuttavia, quando l'argo
mento affrontato è Montai
gne, ci si attende legittima
mente dei risultati. Ora il 
•Montaigne» di Starobinski, 
anzi 11 suo «Montaigne in 
movimento», è per questo 
aspetto abbastanza deluden
te. Se mi si passa l'espressio
ne, questo critico tanto fa
moso è un po' come i folgo
ranti giochi d'artificio: at
traggono e avvincono, e alla 
fine non rimane nulla. In 
questo suo libro comincia col 
rivolgere a Montaigne la 
stessa domanda che Montai
gne faceva a se stesso (anche 
se ovviamente non l'unica, e 
neppure la più Importante, 
come Invece Starobinski 
vorrebbe far credere): che c'è 
dietro l'apparenza, la ma
schera e il gran teatro del 
mondo? È mal possibile 
giungere alla verità, alla sa
lute, alla tranquillità o alla 
virtù? Come tutti sanno, a 
questo punto Montaigne so

spende Il giudizio, e Ubera In 
piena ironia e tolleranza 11 
suo vigore scettico; eppure 
non rinuncia allo sforzo d'o
rientamento: a orientare sé e 
coloro che lo vorranno se
guire. Il suo scetticismo — a 
metà del Cinquecento euro
peo — costituirà un'arma 
potente in mano alla borghe
sia In ascesa (l'ha mostrato 
Horkheimer). 

Ma Starobinski non si 
preoccupa, dato 11 suo punto 
di vista, di questi aspetti sto
rici e culturali. Non si preoc
cupa, e neppuie fa cenno, 
dell'avversione che contro 
Montaigne nutrì per esem
plo Pascal, che giustamente 
vedeva nella scepsi degli «Es
sals» un durissimo volpo allo 
spirito religioso e alla stessa 
concezione «tolemaica» del 
mondo. Starobinski va dritto 
per la sua strada, che essen
zialmente consiste in questo: 
nel mostrare come lo scritto
re non possa lasciare l'appa
renza se non per cadere In 
un'altra apparenza; ma 
un'apparenza, quest'ultima, 
In certo modo nobilitata dal
la pagina scritta, dall'esame 
analiticamente portato su 
tutto, dalla riflessione scetti
ca dispiegata con sommo ri
gore. Per questo, per questa 
costituzionale ambiguità, 
Michel de Montaigne antici
perebbe la mentalità occi
dentale contemporanea, la 
mentalità del «sospetto». 

«I sette capitoli che com
pongono questo lavoro — 
egli scrive — sono altrettan
te variazioni sul tema del ri
torno meditato alle apparen
ze o agli artifici che 11 pensie
ro accusatore aveva prece
dentemente rinnegato»; e 1 
sette temi (che lo stesso Sta
robinski definisce con civet
teria disposti secondo l'arte 
della ciaccona; «nella prima 
misura del basso», precisa) 
sono l'amicizia e la morte, la 
libertà e 11 corpo, l'amore e 11 
linguaggio e, infine, la vita 
pubblica. 

Così 11 libro si snoda, sva
ria e si rinsalda. Sarà però 
bene aggiungere che le quasi 
quattrocento pagine di cui è 
composto, quando non siano 
illuminate dalle citazioni del 
«Saggi» o dalla parafrasi di 
alcune parti di esse, spesso, 
anche se non sempre, sono di 
lettura abbastanza faticosa. 
Qualche volta il lettore, pre
so da impazienza, ricorda al
cune parole dello stesso 
Montaigne Per esempio 
quanto dice (III. 13): «Noi 
diamo dignità alle nostre 
sciocchezze quando le diamo 
alle stampe». Oppure, con 
maggior malizia e in riferi
mento al «sette» capitoli del 
libro: «Ho visto un gentiluo
mo che non raccontava la. 
sua vita se non attraverso le 
operazioni del proprio ven
t r e Voi vedete in lui, In mo
stra, una fila di pitali 41 sette 
giorni: questo era U suo stu
dio, questi erano I suol di
scorsi» (apertura del capitolo 
nono del terzo libro: «Della 
vanità»). 

Ugo Dotti 

GRATIS, 
' . •"• •• ' * • • . • ; • » -y\,'*r„ - ; 

anche, a te SELENÀ, 
• - • * » 

la potente radio transoceanica sovietica, 
dotata dì tutte le lunghezze d'onda!" 

Basta, infatti, trovare un acquirente 
(uno solo!) della 

Storia Universale dell'Accademia 
delle Scienze dell'URSS 

per ricevere completamente gratis 
una radio SELENA. 

Per maggiori Informazioni, mettiti subito fii contatto con: 

TÉTI, via Nòe 23 - 20133 MILANO - Tel. 02 204.35.97 

- * • - . * 



1 p L'UNITÀ / VENERDÌ 
29 GIUGNO 1984 Opera buffa 

al «Luglio 
dì Muterà» 

mezzi comici» in un atto ap
partenenti a due diverse 
•scuole» musicali: «Livietta e 
Tracollo», composta nel 1734 
da Giovin Battista Pergotesi, 
e •Arlecchinata», scritta più di 
cinquanta anni più tardi, nel 
1797, da Antonio Salieri, in 
suolo parigino. 

La direzione delle due operi
ne è stata affidata a Hino Mar
rone. Il 28 luglio, è prevista 
«L'isola dei pazzi» di Egidio 
Itomualdi Duni, compositore 
di origini matcrana ma di 
adozione parigina, considera
to l'inventore del genere 
deH'«opcrctta». 

In totale ci saranno 22 spet
tacoli in 27 giornate di pro
grammazione, dal 5 al 31 lu
glio, con musicisti come Ric
cardo Hrengola e Pier Narciso 
Masi, Bruno Canino, Marco 
Zucca ri ni. 

Enti lirici: 
arrivano 
i soldi 

ROMA — Gli enti lirici e le 
istituzioni concertistiche assi- , 
milate riceveranno contributi 
statati straordinari per 20 mi
liardi di lire nell'81 e i loro de
biti attuali verranno consoli
dati e trasferiti a carico dello 
stato, fino all'ammontare di 
360 miliardi. Lo ha deciso la 
commissione interni della ca
mera, che ha approvato un di
segno di legge eia votato al se
nato e quindi definitiva Per il 
pagamento dei debiti degli en
ti lirici il tesoro emetterà titoli 
di stato «con valuta primo 
gennaio 1985». 

Raiuno, ore 20,30 

Toma la 
scienza 

in tv con 
«Pianeta 
vivente» 

Donne, immigrati portoricani, un documentario 
storico sul Partito comunista: il cinema indipendente USA ha ritirato 
fuori vitalità, molta grinta e un grande impegno civile. È un buon segno 

La scienza in prima serntn Un nwenimento che «fa notizia» 
Soprattutto se si tratta dei documentari di David Attenborough, _ 
un nome che, per la tv, e una garanzia La serie presentata a 
partire da stasera su Raiuno (dodici puntate, alle 20,30) è stata 
realizzata dalla BBC in collaborazione con la RAI, e si intitola // 
pianeta vivente. In Gran Bretagna, dove è stato trasmesso nei 
mesi scorsi, è stato definito «il più importante avvenimento cultu
rale dell'anno». In Italia, dove evidentemente credono più ai quiz 
che alla scienza, si è atteso l'estate per metterlo in programmazio
ne. Il pubblico televisivo, però, ha già »nremiato» questo genere di 
documentario, e l'altra sene di Attenborough. Vito sulla terra, 
replicato quest'anno, ho avuto un buon ascolto iQuando Vita 
sulla terra si è rivelato un successo — ha dichiarato Attenborough 
— abbiamo cominciato a chiederci cos'altro potevamo fare, e la I 
risposta è stata ovvia. Avremmo esaminato uno per uno gli am
bienti della terra per vedere come in ciascuno di essi gli organismi 
si adattano ni loro ambiente naturale e come si adattano l'uno 
all'altro. Abbiamo deciso di fare una panoramica veramente com
pleta. Girare II pianeta vivente con questi criteri ci ha portato da 
un estremo ali altro del globo, ma dopo tre anni di viaggi e di 
riprese speriamo di essere riusciti a realizzare un nuovo ritratto 
del neutro straordinario pianeta». La prima puntata, «Le fornaci 
della terra», ci porta tra vulcani e monti immensi, e Attenborough 
spiega come si è formata la terra, come si muovono i continenti e 
Come il pianeta si è diversificato in modo così sorprendente. Picco
le mosche ed uccelli ed uccelli •mgapodidi» ci accompagnano nel 
viaggio. 

l'America 
scopre la 

Raitre, ore 22.45 

L'estate di 
Mister Orwell 

è piena 
di profezie 

È l'anno «predestinato» 
da Orwell, è perciò tutto il 
«materiale» sul 1984 o sul lo 
scrittore Inglese va fatto 
fruttare tra gennaio e di
cembre, repliche compre
se. Torna perciò Orwell 
1984 (su Raitre alle 22.45) 
dagli studi di Torino, «film, 
chiacchiere, interviste e 
profezie» come recita 11 sot
totitolo. Il programma di 
Enrico Filippini, a cura di 
Antonio Monda, è u n a se 
rata a soggetto con spezzo
ni del film televisivo Road 
to 1984 e citazioni dram
matizzate del romanzo 
1934 e brani tratti da Good 
Moming Mister Oriceli. 

Raidue, ore 20,30 

Il trappolone: 
un quiz per 

mettere tutti 
contro tutti 

Raitre, ore 19.25 

Giallo e 
mistero 

in diretta 
da Cattolica 
Agatha Christie, Vincent 

Price, Alfred Hitchcock, delitti 
e mistero, in diretta su Raitre. 
Alle 19.25, infatti, collegamen
to con Cattolica dove è in svol
gimento il MystFest, festival 
del giallo e del mistero. Sono in 
concorso dodici film nuovissi
mi, ma molti altri «reperti» ven
gono presentati nelle rassegne 
organizzate nel corso della ma
nifestazione, e vengono presen
tati enche numerosi gialli tele
visivi, già visti o tutti da vede
re. La regia del programma è 
affidata a Salvatore Giuffrida, 
che ci accompagna per le strade 
•misteriose» di Cattolica, dove 
le strade sono piene non solo di 
turisti in vacanza, ma enche di 
cinefili che nel buio delle sale 
cercano un brivido di paura che 
feccia scordare la calura. 

Dal nostro inviato 
VERONA — Seemg red (Ve
dere TOSSO) è un documenta
rio realizzato nell'83 da Ja
mes Klein e Julia Relchert. 
Si tratta In particolare di 
una Indagine tra anziani mi
litanti del Partito comunista 
americano. Ciò che ne esce è 
una circostanziata testimo
nianza su quel che significò, 
tra anni Trenta e Cinquanta, 
aderire a tale partito che, 
giusto In concomitanza col 
periodo della grande depres
sione economica, conobbe i 
consensi e l'incidenza politi
ca maggiori. Fu allora, Infat
ti, che gli Iscritti raggiunsero 
la cifra-record di circa 100 
mila persone, mentre un mi
lione d'altre si mostrarono, 
In misura maggiore o mino
re, solidali con l'azione dello 
stesso partito energicamente 
impegnato sul terreno delle 
lotte sociali e, ancor più, nel
la conquista di fondamentali 
diritti civili di cui oggi bene
ficiano tutti gli americani. 

«Possono aver fatto delle 
scelte sbagliate, ma 1 comu
nisti americani osarono par
lare». Così 11 folk singer Pete 
Seeger rivendica le oggettive 
benemerenze dei valorosi 
militanti comunisti ameri
cani che, pur ferocemente 
perseguitati, seppero con di
gnità e coerenza esemplari 
impegnarsi nelle battaglie 
più dure per 11 movimento 
popolare. Oggi ci si può chie
dere come 11 Partito comuni
sta americano sia stato co
stretto ad arroccarsi in una 
piccola, irrilevante forma

zione politica; in questo Ve
dere TOSSO, 11 complesso svi
luppo di situazioni generali e 
di questioni locali che deter
minarono in America prima 
l'arretramento poi 11 tracollo 
della militanza comunista 
organizzata è spiegato attra
verso vari scorci delle espe
rienze personali di singoli 
militanti. 

Vedere rosso presenta, 
dunque, nell'arco di un'ora e 
40 minuti il ventaglio di ri
cordi, di ripensamenti di 15 
personaggi che, per 1 loro 
precedenti rivoluzionari co
me per la loro attuale collo
cazione politica, hanno for
nito un quadro quanto meno 
Inedito di quella che oggi po
tremmo definire, a giusta ra
gione, «una tragedia ameri
cana». Non solo, ad esemplo, 
per 1 guasti, le sofferenze in
sanabili provocati dal più 
bieco maccartismo negli an
ni Cinquanta, ma anche e so
prattutto per la frattura, le 
divisioni, il distacco abulico 
che repressione e Intimida
zioni ininterrotte seppero 
determinare nell'Intero cor
po del movimento operato 
americano. 

Guardare un film del ge
nere, qui alla Settimana ve
ronese, può dare perfino idea 
di assistere ad una rievoca
zione quasi esotica. Ovvia
mente, non c'è niente di eso
tico in Vedere rosso. Tutto ciò 
che In esso viene detto e rac
contato è verificabile. C'è di 
più: se infatti possiamo, at
traverso tale documentario, 
conoscere il «volto e l'anima» 

del più genorosl militanti co
munisti, proprio per radicale 
contrasto veniamo a capire 
fino in fondo personaggi 
abietti come Richard Nixon, 
Joseph Me Carthy qui colti 
nei momenti della loro fu
rente campagna denigrato
ria e persecutoria di chiun
que avesse manifestato qual
che simpatia per 1 comunisti 
o più in generale per la sini
stra. 

James Klein e Julia Rel
chert si sono basati, per que
sto loro importante lavoro, 
non tanto su un criterio di 
astratta, improbabile ogget
tività, quanto piuttosto sulla 
scelta di assecondare critica
mente rievocazioni e rendi
conti. Tanto da offrire una 
corale, collettiva ricostruzio
ne sia degli esaltanti mo
menti di crescita, sia del do
lorosi traumi vissuti in circa 
cinquant'annl dal Partito 
comunista americano. Vede
re rosso, quindi, diviene per 
se stesso, da puro documen
to storiografico che era in 
origine, un'indicazione poli
tica precisa, anche se gli au
tori non si riconoscono mec
canicamente nelle posizioni, 
nei gesti, soprattutto nella 
dedizione totale del loro 
sempre appassionati interlo
cutori comunisti. 

Verona '84, forse anche 
suo malgrado, è stata carat
terizzata, si direbbe, in que
sta sua veloce incursione nel 
cinema Indipendente ameri
cano da una marcala conno
tazione politico-civile. L'Im

pressione è confermata, ad 
esemplo, da certe altre pro
poste rintracciabili in lungo
metraggi a soggetto Incen
trati su significativi scorci 
narrativi. Ci riferiamo, ad 
esemplo, al film di Mirra 
Bank Enormi cambiamenti 
all'ultimo minuto, straziante 
trittico su tre donne sole alle 
prese col disastro delle loro 
vite e del loro affetti, ma ci 
riferiamo anche a / due mon
di di Angehta di Jane Morri-
son, solidale rappresentazio
ne della difficile condizione 
degli Immigrati portoricani 
nella dura realtà di una me
tropoli americana. 

Non è un caso, poi, che 
molte di queste stesse opere 
siano state scritte e realizza
te da donne. La cosa è indub
biamente importante, non 
soltanto per 11 fatto che è già 
piuttosto difficile che una 
donna possa giungere alla 
regia, ma soprattutto per la 
ragione che Mirra Bank, Ja
ne Morrison, Julia Relchert, 
per citare soltanto alcune 
delle autrici approdate coi 
loro film a Verona '84, hanno 
orientato le loro scelte crea
tive su specifici temi civili e 
politici. Tutte cose queste 
ampiamente ribadite nel 
corso della manifestazione e 
debitamente argomentate 
infine, a conclusione di Ve
rona *84, durante la «tavola 
rotonda» cui sono intervenu
ti cineasti, critici e buona 
parte degli assidui, interes
satissimi spettatori. 

Sauro Borellì 

Renzo Montegnani, che è una persona che il suo mestiere d'at
tore Iosa fare, è finito in trappola: dopo Ci pensiamo lunedi si è di 
nuovo lasciato prendere la mano dal varietà televisivo, ed è il 
conduttore de // Trappolone, nuovo «quizzone» di Raidue (da 
stasera alle 20,30). Con lui ci sarà Daniela Poggi, che, sulle orme 
delia Barbara Bouchet e della Edwige Fenech, ha deciso di lasciare 
i ruoli di bellona cinematografica per la tv uso-famiglia. // trappo
lone, dunque: gli ingredienti seno i soliti, domandine facili facili. 
antagonismo tra regione e regione, tra uomini e donne. Niente di 
simile ai gloriosi tempi di Campanile sera, qui semmai vige la 
moda di Test. E dunque ogni sera vedremo questo «storico» com
battimento fra due regioni e, all'interno di esse, tra uomini e 
donne. Un po' di magia con Silvan. un po' di monologhi di Renzo 
Montagnani. qualche sketch con la Poggi, qualche balletto, sem
pre con lei, che confessa di aver dovuto ricominciare daccapo per 
fare la prima donna di un balletto con 18 «boys». La trasmissione 
è «in prova». Se funziona verrà «promessa, alla programmazione 
invernale. 

Italia 1, ore 22.30 

Concerto di 
Bernsteih 
alla Scala 
di Milano 

Termina la stagione dei grandi concerti su Italia 1 con la presen
tazione (alle 22.301 di quello diretto nei giorni ccom da Léonard 
Bemstein alla Scala di Milano, con l'Orchestra Filarmonica della 
Scala. In programma la sinfonia n. 40 di Mozart e la sinfonia n 4 
di Mahler. Bemstein, compositore,dàrettore d'orchestra, pianista, 
è nato nel M&uachussets nel '15. Già direttore della Filarmonica 
di New York è uno tra gH interpreti .maggion» di oggi, composito
re eclettico di ispirazione neoromantica, sensibile ai folklore 
nordamericana 

Programmi TV 

Q Raiuno 
10-11.45 TELEVIDEO - Pagaie dimostrative 
13 .00 VOGUA DI MUSICA 
13 .30 TELEGIORNALE 
13.45 TOTO ALL'INFERNO - Film & Camita Mastrocmque. con Totò. 

Uba'do Lay. Aldo G-uffrè 
15.05 MISTER FANTASY - Musica e spettacolo da vedere 
16 .00 IL TRIO CRAC - Cartono animato 
16 .30 LE AVVENTURE 01 RIN TIN TIN • Telefilm 
16 .50 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 KOJAK - Telefilm 
17 .50 IL FEDELE PATRASH - Cartone animato 
18.15 SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
18 .30 SHOGUN - Dal romanzo di James ClaveS Con Richard Chamoertan 

e Tcshro Mifune (IO* ed ultima puntata) 
19 .40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 IL PIANETA VIVENTE 
2 1 . 3 0 SAINT-VINCENT ESTATE 1984 - Una canzona per restata (2* 

serata 1* parte) 
2 2 - 2 0 TELEGIORNALE 
22 .25 SAINT-VINCENT ESTATE 1984 - 2- serata 12* parte) 
2 3 . 4 0 TG1 - NOTTE - Oggi ai ParSamemo - Che tempo fa 

D Raidue 
l O - l 1.45 TELEVIDEO - Pag-ne rSmostrauve 
13 .00 TG2 - ORE TREDICI 
13.15 DUE E SIMPATIA 
14 .15 -16 TANDEM - Attualità, pochi, espiti. vnJ-ogarnes e «Parofcarro» 
16 .00 PARADISO HAWAIANO - F*n di M.-ch=l Moore: con Ervr*. Presley 
17 .25 VEDIAMOCI SUL DUE 
18.25 DAL PARLAMENTO 
18 .30 T G 2 - SPORTSERA 
1 & 4 0 STARSKY E HUTCH - Tefefrfm 
19 .45 T G 2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 IL TRAPPOLONE - Con Oamela Pog j e S*ran 
2 2 . 0 0 T G 2 - S T A S E R A 
2 2 . 1 0 ABOCCAPERTA 
2 3 . 1 0 LA TRAGEDIA DELLA GUYANA - (3* puntata) 
24.00 TG2- STANOTTE 

D Raitre 
11.45-13 TELEVIDEO - P*yoe OVnoitrat.ve 
16 .00 OSE: CORSO DI AGGIORNAMENTO PER ADDETTI AL SETTO

RE OELLA PESCA 
16.30 OSE: L'ARTE DELLA CERAMICA 
17 .00 NUCLEO CENTRALE INVESTIGATIVO - CASELLA POSTALE 

3 2 3 
17 .50 CONCERTO DI PRIMAVERA 
18.25 l/ORECCHIOCCHJO - Quasi un quotidiano timo di rnus-ca 
19 .00 T G 3 
19.25 M Y S T F E S T ' 8 4 
2 0 . 0 0 OSE: IN VIAGGIO ATTORNO AL MONDO 
2 0 . 3 0 IL GUSTO DEL SAKE - Frim <* Yasujro Ozu 
2 2 . 2 0 TG3 - Intervaao con BubtsSes. Canora ammari 
2 2 . 4 5 ORWELL - 1984 - Film, chracchore malvista profez* . 

• Canale 5 
9 «Una vita da vivere», sceneggiato: 10 Film «Lo ragazza di campa
gna». con B- Crosby e G. Kelly; 11.35 «Mary Tyler Moore», telefilm: 
12-15 «Helpl»; 12.45 et) pranzo è servito»; 13.25 «Sentieri»,, sceneg
giato: 14.25 «General Hospital», telefilm; 15.25 «Una vita da vivere», 
sceneggiato: 16 .50 «Hazzard». telefilm: 18 «La piccola grande NeO». 
telefilm: 18 .30 Popcorn; 19 «I Jefferson», telefilm: 19 .30 «Zig Zag»; 
2 0 . 2 5 La luna nel pozzo: 2 3 Sport: football americano. 2 4 Film «Beau 
Geste». con G. Cooper, S. Hayward. 

D Retequattro 
9 .30 Cartoni animati: 10 «I giorni di Brvan», telefilm. 11 Film «Pranzo 
di Pasqua»; 12-30 Cartoni animati: 13.30 «Fiora selvaggio», tetenove-
la; 14 .15 «Magia», tdenovela: 15 Ftfcn «Prigioniero della paura»; 
16 .50 Sport: footbaQ americano: 17.20 «Master», i dominatoti dell'u
niverso». cartoni animati: 17 .50 «La famiglia Bradford», telefilm; 
18 .50 «Tra cuori in affitto», telefilm; 19.30 M'ama non m'ama: 2 0 . 2 5 
«Sponsor City»; 2 1 . 5 0 Fascmation speciale: 23 -30 Film «Delitto nella 
strada», con J- Cassavete»; 1.30 Sport: ABC Sport. 

D Italia 1 
11 .30 «Maude». telefilm.- 12 adorno per giorno», telefilm; 1 2 . 3 0 
•Lucy Show», telefilm; 13 «B«m Bum Barn», cartoni animati; 14 
«Agenzia Rockford». telefilm; 15 «Cartoon», telefilm; 16 «Brm Bum 
Barn», cartoni animati - «Strega por amore», telefilm: 17 .30 «Una 
famiglia americana», telefilm; 18.30 «Ratphsuperrnaueroe* telefilm; 
19 .40 Italia 1 flash; 19 .50 C-rtorri animati: 20 .25 Film «n bandito e la 
madama» co» Burt Rernotds; 2 2 . 2 0 Concerto detto Filarmonica della 
Scala, «toga Léonard Bemstein - Firn «Un grido di morte». 

O Montecarlo 
13 Cartoni animati; 14 «Bel amf». sceneggiato; 15 Check up: 16 «Lo 
sceriffo del sud», telefilm; 17 Orecchiocchio: 17 .30 «Modi • NGndr». 
telefilm; 17.55 «Capito!», telefilm. 18. SO Shopping - Telemenù; 19 .25 
GB affari sono affari: 19 .55 Cartoni aram*"; 20 .25 Guasigot: 2 1 . 2 5 
Maledetto Rode 2 2 . 1 5 Oc&smcc Giro di Franca. Tennis: Tomeo Inter-
nazionale di Wirobledon. 

D Euro TV 
11 «Peyton Place», telefilm; 11.45 «Marna Linda», telafibn; 1 2 . 3 0 
«Star Trek», telefilm; 13 .30 Cartoni animati: 14 «Marna l inda», tele
film; 14.45 «Peyton Placa», telefilm; 18 Cartoni er-rnari. 18.30 «Star 
Trek», telefilm: 19 3 0 «Anche i ricchi piangono», telefilm; 2 0 . 2 0 Farri 
•Che botte sa incontri gli Orsi», con Walter Matthau e Tatum C N e a t 
2 2 - 2 0 Fibn «La vergma di Durwtgh», con Sandra Dea e Dean Sto-
ckwefl. 

Q Capodistrìa 

Nostro servizio 
REGGIO EMILIA - Il Teatro 
«Romolo Valli» di Reggio Emi
lia ha lanciato ieri l'altro il suo 
lungo Festival estivo di Ballet
to e già i potenti scrosci di np 
plausi e i sorrisi radiasi del fol
to pubblico promettono di re
plicare sino a rassegna conclu
sa. 

Quest'anno il Festival è più 
lungo e articolato degli anni 
scorsi e propone oltre al Ballet
to Hispanico di New York (30 
giugno), all'Israel Ballet (4,5 
luglio), al duo Ohad Naharin 
an Itisi Frenkel (9 luglio), agli 
scatenati New York Express, 
ballerini di break e boogie (13 
luglio), almeno quattro appun
tamenti da non perdere. Quello 
con le Stelle del Bolscioi: Vladi
mir Vassiliev, Ekatcrìna Maxi-
mova, Galina Ulanova (la gran
dissima sessantenne) e un 
gruppo di giovani che iniziano 
da Reggio Emilia la loro tour
née italiana (2,3 luglio). Quindi 
la Bella Lewitzky Dance Com
pany, un'importante compa
gnia californiana che giunge in 
Emilia (7,8 luglio) dopo essersi 
esibita nli'Olympic Arts Festi
val di Los Angeles. E ancora, il 
Nederlands Dana Theater di 
Jiri Kylian (11 e 12 luglio)" e, 
per gli amanti del folklore, il 
Balletto della Mongolia (15 lu
glio) che fa la sua trionfale ap
parizione in Italia. 

I primi applausi, i primi volti 
radiosi del pubblico sono stati 
rivolti, comunque, doverosa
mente, all'Aterballetto, la com
pagnia di casa che in due serate 
ha ulteriormente messo a pun
to uno dei programmi che por
terà in tournée per tutta l'Ita
lia. Abbiamo già detto di Bour-
nonville, l'effervescente rico
struzione ottocentesca di Peter 
Schaufuss che ha vistò a Reggio 
il ritorno della squisita Elisa
betta Terabust, ma anche pur
troppo, la mancanza di Ales
sandro Molin, prezioso elemen
to della compagnia infortuna
tosi poco prima dello spettaco
lo. E abbiamo già presentato a 
suo tempo Notturni, ultima fa
tica di Amedeo Amodio. Non 
resta dunque che elencare le 
novità: i romantici Preludi di 
Rachmaninov composti da Ben 
Stevenson, un artigiano della 
coreografia inglese e soprattut
to la pungente ironia, il movi
mento secco, il ritmo deciso di 
Love Songs ài Billy Forsythe. 

Preludi calza a meraviglia 
all'impeccabile Elisabetta Te
rabust e meno al biondo, roc
cioso Ben Van Cauwenbergh 
del London Festival Ballet che 
disegna con lei degli astratti 
bozzetti d'amore. Love songs, 
invece, lascia che la coreografia 
si adatti alla spigliatezza e al
l'alta professionalità dì sette 
danzatori dell'Ater con risulta
to emozionante. C'è una bella 
materia di danza nei pochi, 
sbrigativi quadri di Love songs. 
Si vede che il trentaquattrenne 
Forsythe è in gamba e fa molto 
piacere che l'Aterballetto abbia 
pensato a lui prima di altre isti
tuzioni. 

Spirito provocatorio, adotta
to dal Balletto di Stoccarda 
quando John Cranko era anco-

Il balletto A Reggio Emilia 
comincia un lungo festival 

L'amore ha 
le ali 

ai piedi 

El isabetta Terabust 

ra vivo, e oqgi direttore del Bal
letto dell'Opera di Francoforte, 
questo coreografo ha messo a 
fuoco un'interessante ricerca di 
danza classica mutuata dallo 
stile «Graham», che propende 
verso l'analisi semiotica del 
movimento. Pensate, Forsythe 
si ispira a Roland Barthes e ad 
Alain Robbe-Griilet, vuole una 
danza semplice, matematica 
(come si vede nella sua coreo
grafia Gange) e ha impostato la 
stagione di Francoforte in una 
direzione affatto sperimentale. 

Egli ama le performance di 
danza eseguite nei luoghi meno 
tradizionali (le metropolitane, 
le vetrine dei negozi), costrui
sce film con tecnica coreografi
ca ed è interessato ad estendere 
il concetto di danza ad altri lin
guaggi dello spettacolo. Love 
songs del 1979 appartiene per
ciò a un passato che ha già su
perato. Lui però, non il pubbli
co, né i ballerini che sembrano 
entusiasti nella stessa misura 
di vedere e danzare i suoi tagli 
crudeli e strafottenti, un po' al
la Twyla Tharp. 

Cos'è l'amore? Lasciate che 

17.30 TQ notizie: 17 .35 «fi cacciatore», telefilm. 18 2 5 «n mtstet ioM 
mondo dei rett i l i * , documentario; 19.05 Cartoni animati; 19.25 Zig
zag: 19 .30 TG punto d'incontro: 19 SO Temi d'attuasti ; 2 0 . 2 0 Film 
•Fuga senrs scampo», con Sihrester Stallone. 2 1 . 4 0 «Onattruveiitn. 
teleattente turistico: 2 2 T G - Tuttoggc 2 2 . I O Jazz sullo schermo: 
22 .50 Zen im M d - P. tempo in immagini. 

Scegli il tuo film 
IL GUSTO DFX SAKÈ (Raitre. ore 20.30) 
Continua il breve ciclo dedicato a Yasujiro Ozu, uno dei pandi 
maestri del cinema giapponese. Come sempre. Ozu esamina le 
piccole vicende della vita familiare, raccontandoci di un vedovo, 
solo e anziano, che si rianima al pensiero di trovare un marito per 
la propria figlia. Ma ben presto la cosa si rivelerà un'illusione e il 
vecchio riprenderà la propria vita modesta, fatta della compagnia 
dei figli (un maschio e una femmina) e di pochi vecchi amici. Il 
film (girato nel '62 e interpretato da Chishu Ryu, Kyoko Kishida 
e Keiji Sada) verrà proiettato in versione originale con sottotitoli 
italiani, secondo un procedimento che purtroppo la RAI adotta 
ben di rado. Al film seguirà una conversazione in studio tra Enrico 
Ghezzi e il regista giapponese Nagisa Oshitna (La cerimonia. L'im
pero dei sensi, Furyo) che parlerà del proprio rapporto con Ozu, 
da cineasta e da spettatore. 
IL BANDITO E LA MADAMA (Italia 1. ore 20.25) 
Uno dei film più noti di Burt Reynolds, girato nel 1977 dal suo 
uomo di fiducia Hai Needham. Reynolds è Bill, un contrabbandie
re soprannominato «il bandito», che si incarica per scommessa di 
trasportare dal Texas ella Georgia 400 casse di birra senza farsi 
beccare dalla polizia. Lo attendono naturalmente avventure tragi
comiche. in compagnia della bella (e immancabile) Sally Field. 
BEAU GESTE (Canale 5. ore 24) 
Un classico del cinema d'avventura, un film per adulti e bambini 
purtroppo collocato, come sempre lAù spesso accade, in orario 
impossibile. Diretto da William Weflman (ottimo regista di f i la 
avventurosi e d'azione) nel 1939, narra la storia di tre fratelli 
orfani che vengono adottati da una dama caritatevole. Per impedi
re che il marito di lei si impossessi dì un monile appartenuto alla 
loro madre, i tre fuggono e finiscono per arruolarsi nella legione 
straniera, dove compiranno gesta eroiche. Il « u t si avvale di uno 
dei massimi divi dell'epoca, Gary Cooper, e di validi caratteristi 
come Robert Presion, Ray Milland, Brian Donlevy e Broderick 
Crawford. 
DELITTO NELLA STRADA (Retequattro, ore 23,30) 
Storie di teppisti nell'America degli anni 50: un ragazzo rischia di 
diventare un crudele assassino, ma il suo fratello minore riuscirà a 
•redimerlo». Regia di Don Ssegel (nel 1956), tra gli interpreti Ja
mes Whitmore. John Cassavetes, Sai Mmeo e d futuro regista 
Mark Rydell. 
TOTO ALLTNTERNO (Raiuno, ore 13.45) 
Dopo pranzo con Totò. secondo quella che è ormai una consuetu
dine. fi film è tra i più scombinati che l'attore abbia mai girato, ma 
non mancano spunti esilaranti. Il ladruncolo Antonio Niarchi, so
pravvissuto a innumerevoli tentativi di suicùo.annega per caao in 
un fiume e si ritrova in mezzo ai diavoli. Ma l'inferno è un posto 
troppo buffo per essere vero.. 
PRADISO HAWAIANO (Raidue. ore 16) 
Dopo pranzo con Totò. ripetiamo, e pomeriggio con Elvis Presley. 
stavolta nei panni di un aviatore che se la spassa alle Hawai. Regia 
(1966) di Michael Moore. 

ve lo dicano Aretha Franklin e 
Dionne WartMck in cinque can
zoni che servono al coreografo 
per significare in danza cose 
più o meno come queste: «Mer
da, amico mio (danza Brunella 
Buonomo), io sono qui che mi 
sbatto per te e tu non mi guardi 
nemmeno!». Poi: «Senti caro, 
faccio tutto in modo semplice, 
fluido, naturale (Luciana Ci
cerchia) solo per venirti incon
tro!». E ancora: «Adesso siamo 
in due (Raffaella Bagetto, 
Mauro Bigonzetti), ma io sto 
diventando pazza!». Segue: «Fi
nalmente c'è qualcuno che mi 
ama (Patrizia Comini), avete 
capito!». Concludono: «Hai 
sempre qualcosa da ricordarmi 
(Luciana Cicerchia e Marc Vos-
sel) che seccatore!», e «Sei tutto 
ciò che mi serve giusto per so
pravvivere (Marc Renouard, 
splendido)!». Il tutto incorni
ciato in uno scuro ambiente di 
tango, falciato da coni di luce 
robusta. Le donne sexy, in ne
ro, ai struggono. Gli uomini, 
pantaloni e camicia bianca, se 
ne fregano. 

Marinella Guatterini 

Radio 

• RADICI 
GIORNALI RADIO- 6. 7. 8 . 9 . 10. 
12. 13. 14. 15. 19. 19.12. 23 . 6 
Segnale orano; 6 05 La combinazio
ne musicala: 7.15 GR1 Lavoro. 7.30 
Quotidiana ORI : 9 Radio anch'io 
84: 10 4 0 Canzoni nel tempo. 
11.10 «Jacques • fatafista»: 11 3 0 
ABC rock; 12 0 3 V'3 Asiago Tenda. 
13 2 0 Onda Ve» do weekend. 13 3 0 
La degenza. 13 36 Master; 13 56 
Onda Verde Europa. 14 3 0 OSE 
Schede letteratura; 15 0 3 Radtouno 
per timi: 16 II pagrone: 16.30 Ra-
ttouno EDngton 'B4: B blues: 18 Eu
ropa spettacolo: 18 3 0 Muaca «era. 
19 15 GR1 Sport: Mondo motori. 

19 3 0 Si* nostri mercati: 19.35 Ao-
dobox Lucus: 20 «tHatogr»»: 20 .30 
n cabalare: 21 Concerto •onforaco; 
22 .20 Orchestra nota sera 22 .50 
len al Parlamento. 23 05-23.23 La 
telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6 .30. 
7 3 0 . 8 30 . 9 3 0 . 11.30. 12.30. 
13.30. 16 3 0 . 19 3 0 . 2 2 . 3 0 . 6 02 
I grani; 7 BoCettmo del mare: 7 .20 
Parole d vita. 8 OSE: «nJ<«n&». coma 
a perché; 8.45 «La scalata»: 9 10 
Tanto è un g»nco: 10 Speciale GR2: 
10 3 0 Radodue 3 1 3 1 : 12.10-14 
Trasmissioni regionafi; 12.45 Doco-
oaroe. 15 Rad» Tatto**. 15 30GR2 
Economia: 16.35 «Due di pomeng-
90» : 18 32 R. Scrunarvi: 19.60 
Speoaie GR2 Cottura: 19 57 Vene 
la sarà: 2 1 Radtauno «era jazz; 
2 1 30-23 28Radkx)ue3131 notte: 
22 .20 Panorama parlamenura. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADO: 6 45 . 7.25. 
9 4 5 . 1 1 45 . 13 .45 .15 .15 .18 .45 . 
20 45. 23 53: 6 Prefcxio: 6 55. 
8 3 0 . 11 Concerto del mattr» . 
7 .30 Pnma pagro. 10 Ora «O». 
11.48 Succede n (tata. 12 Pome-
ngg» museale: 15 18GR3 0Jtur«. 
15 3 0 Un certo decorso: 18-19 
Spaziotre. 21 Rassegna deaa riviste: 
21 .10 Goffredo Petrass». SO a m 
per U rnuaca. 22 Spazio cenone. 
22 3 0 Mincne d Mozart. 23 a tazz, 
23 40 I racconto <f mezzanotte. 

'? 
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Ricky Giamo 
25 anni di 
canzonette 

WAUMiV I 

MILANO — Grande festa l'al
tra sera al Teatro C'arcano di 
Milano per festeggiare i venti-
ciniiuc anni di carriera di Iti-
cky Glauco, vecchio istrione 
del rock di casa nostra e sim
paticissimo cntcrtainer dalla 
battuta pronta e sagace. Il 
pubblico accorso numeroso lo 
ha costantemente applaudito 
nel vasto repertorio, costruito 
in parte da cannoni da lui stes
so lanciate e in pai te da quelle 
prestate alla voce di alcuni 
suoi colleglli, l 'n autentico ta
pis ruolant che alternando 
sensazioni di commozione e 
nostalgia ha fortemente coin-
\ otto la folla di non giovanissi
mi presente in sala. Ma l'occa
sione, come spiega Gianfran
co Manfredi che lo ha accom
pagnato durante lo spettacolo, 
non è stata creata per dare un 

r^s:TWflr,,'M»r«*W>i(»*.'f' 

carattere dì facile revival o per 
costruire sapori agrodolci le
gati al ricordo, bensì per fe
steggiare con simpatia un 
amico clic molto ha fatto per 
la canzone italiana. 

V. così è stato. Niente retori
ca, ma solo il gusto di presen
tare un musicista che sul pal
co si sente a suo agio, che si 
diverte mentre lavora e prova 
un grande piacere a festeggia
re con i suoi amici, puntual
mente presenti, un'importan
te ricorrenza. Sul palco si sono 
via via alternati, oltre al fido 
Manfredi, Gian l'icretti, Ser
gio Lndrigo, Ornella Valloni, 
Alassimo Holdi, Gino l'aoli e 
Giorgio Gabcr, tutti, più o me
no, artisticametne nati negli 
stessi anni con vocazioni simi
li, poi col tempo affinate e me
glio indirizzate. Il denomina
tore comune era naturalmen-

Spoleto 841 Trionfale apertura del Festival dei Due Mondi con la celebre 
opera di Strauss-Hofmannsthal diretta da Christian Badea, regista Chazalettes 

Dal nostro inviato 
SPOLETO — Ecco di che cosa 
si tratta. C'è una festa ordinata 
nel suo palazzo da un Gran Si
gnore (invisibile, dà ordini at
traverso un maggiordomo). 
Fervono i preparativi, mentre 
scoppiano gelosie tra il Compo
sitore (ha la voce di un sopra
no) — si lamenta che, dopo la 
sua opera seria, dedicata ad 
Arianna, debba svolgersi un In
termezzo comico — e Zerbinet-
ta, incaricata del divertisse-
ment insieme con quattro Ma
schere, che vorrebbe, invece, 
aver lei la precedenza. Dà un 
sospiro di sollievo, quando 
giunge il maggiordomo a dire 
che il Gran Signore ha modifi
cato lo svolgimento della sera
ta. Senonché, vuole che lo spet
tacolo duri poco e che la parte 
buffa e la parte tragica si svol
gano contemporaneamente. 
Ecco perché in Arianna a Sas
so. mitologia e frivolezza si in
trecciano continuamente, dan
do origine ad uno spettacolo 
ambiguo, ma pungente, sovra
stato da una «lezione» di vita, 
impartita da Zerbinetta, e da 
una .lezione, d'amore, imparti
ta da Bacco e Arianna. 

Diremmo che si tratti di un 
capolavoro che ben mette insie
me, rispettivamente nei cento
dieci e centoventi anni della 
nascita, come nei etnquanta-
cinque e trentacinque della 
morte, Hofmannsthal 
(1874-1929) e Strauss 
(1664-1949) nel cui nome il Fe
stival dei Due Mondi (ma sono 
Tre ormai, con l'edizione di 
Melbourne), ha inaugurato 
trionfalmente ieri sera al Tea
tro Nuovo la XXVII edizione. 

Arianna a Sasso (libretto di 
Hofmannsthal, musica di 
Strauss). si è avvalsa di uno 
spettacolo elegante e intelli
gente (la regia di Giulio Chaza

lettes, scene e costumi di Ulisse 
Santicchi si muovono in un de
coroso clima «post moderni), 
capace di coinvolgere il pubbli
co, nonostante l'edizione in te
desco. 

Entrando in teatro, si è presi 
da un siparietto smorto, tutto 
d'un bianco sciupato, che chiu
de la scena come una vela iner
te, che non abbia però del tutto 
rinunziato a prendere il vento. 
Uscendo dopo un tre ore e mez
zo, ci si inoltra nella notte come 
avvolti da un bianco abbaglian
te, ricco di vitali vibrazioni. La 
vela, gonfiata dal vento amoro
so, si era poi aperta in uno sfa
villìo dorato e smeraldino. 

Avviato come uno scherzo 
manovrato da Zerbinetta, 
Arianna a Nasso. dopo il Pro
logo. si trasforma in un gran
dioso canto d'amore, tanto più 
persino inquietante, in quanto 
gli innamorati (e la regìa ha 
avuto momenti felicissimi: i 
due si toccano il viso con la ma
no. come per riconoscersi me
glio che con gli occhi) si strin
gono nell'abbraccio, reciproca
mente scambiandosi per altre 
persone. Bacco crede che 
Arianna sia una nuova Circe (è 
appena scampato agli inganni 
delia maga), mentre Arianna, 
abbandonata da Teseo in un'i
sola deserta, crede che Bacco 
sia Mercurio giunto ad accom
pagnarla nell oltretomba. Ma 
Zerbinetta, che la sa lunga, in
sinua che i due facciano finta. 
L'amore sa trasformare in una 
divinità la persona amata, e 
Zerbinetta si trattiene da altri 
interventi. 

Nel Prologo, per richiamare 
al lavoro le quattro Maschere, 
senza pensarci due volte, Zerbi
netta si era messa in bocca due 
dita, fischiando come Mefisto-
fele (non è improbabile, però, la 
metamorfosi del diavolo nelle 

te il rock, quello degli anni 
cinquanta, di l'reslcy e Chuck 
Ucrry. 

«Da piccolo, dice Ricky, vo
levo fare il nano, ma con gli 
anni essendo cresciuto a di
smisura ho dovuto ripiegare 
sul mestiere di cantante». Era 
appunto il 1958 e per l'occasio
ne fu tenuto a battesimo da 
Mike Ilongiorno: aveva i bru
foli, un ciuffo da fare invidia a 
Little Tony e la erre moscia 
che gli faceva dire «ock and 
oli», ciononostante piacque e 
da quel momento cominciò 
una carriera che dura ancora 
oggi-

Gianco rimane un perso
naggio interessante, ancora 
molto attento agli umori ge
nerazionali, clic non ha mai 
raggiunto, anche quando ave
va tutti i capelli, la celebrazio-

vesti di Zerbinetta), qui, quan
do i due si abbracciano, lascia 
che l'impeto amoroso abbia il 
suo corso. Ha vinto la scom
messa. Passerà dinanzi agli in
namorati con passo svelto e iro
nico, mentre dall'orchestra 
Strauss (il vero diabolus dell'o
perazione Arianna è lui) fa 
emergere, come nel Cavaliere 
della rosa, quei suoni che 
adombrano una mano che vo
glia cancellare e dissolvere nel 
silenzio la visione musicale, 
l'incantesimo. 

Nel Cavaliere della Rosa 
(ancora un libretto di Hofman
nsthal), che precede l'Arianna, 
Straus3 mobilita una grande 
orchestra e spesso perviene a 
risultati di levità cameristica; 
nell'Arianna, l'orchestra è sfol
tita (trentasei strumenti in tut
to), ma i suoni crescono in una 
imponenza travolgente, parti

ne della rock star semplice
mente perché non gli «.» mai 
stata congeniale. Preferisce il 
palco di un teatro a quello di 
uno stadio, da lì si può parlare 
e sentire la risposta del pubbli
co e anche se ila ragaz/otto 
scrisse una canzone con l'ap
posito intento di proporla ad 
LIvis l'reslcy, non ha mai avu
to manie di grandezza. Ne è 
esempio il bis di fine serata 
che invece di essere un suo 
vecchio pezzo di successo come 
programmato nelle prove, vi
sti gli umori del pubblico, è 
stato sostituito da una v iv acis-
sima versione di «Johnny be 
good» strumentalmente ese
guita con tutti gli amici inter
venuti. 

Buon compleanni Itickv 
Gianco, in fondo sono solo 
venticinque anni. 

Roberto Caselli 

•Cifi"' ? " . ' • • 

\ 

J 
Cecily Nall e Ben Holt in un momento di «Arianna a Nasso». a destra Esther Hinds 

colarmente ricca nel lungo 
duetto finale. 

È un grande momento del 
teatro musicale, raggiunto da 
Strauss, dopo gli altri grandi 
momenti di Salome, di Elektra 
e del citato Rosenkavalier. Co
me il buffo e il tragico mirabil
mente si fondono nell'abban
dono al canto, così regista e sce
nografo accortamente uniscono 
il naif e un preziosismo calli

grafico, genialmente realizzan
do, nel tremito del bianco, il 
soffio palpitante della musica. 

Bianchi e immollili come sta
tue di marmo, Bacco e Arianna 
scatenano nel geato che poi li 
avvicina, il segno di uno scon
volgimento cosmico. I due, pe
rò, non sono più protetti dalle 
stelle e dal baldacchino 
(Strauss riprendeva il motivo 
della notte romantica) che do
vrebbe calare dall'alto, ma si 
confondono nell'accensione 
d'una luce sfolgorante. Zerbi
netta direbbe che non fa alcuna 
differenza. 

Il pubblico, come si diceva, è 
rimasto preso dall'intrigo dello 
spettacolo. Il -poit modem*. 
preferito dai realizzatori di 
questa Arianna a Nasso. può 
richiamare la tentazione di un 
.riflusso., ma è appunto 
Strauss il musicista che dà alle 
prospettive di un acquietamen
to della ricerca e del nascente 
riflusso, il segno d'una magi
strale consapevolezza artistica. 

Non saranno certamente fi
niti i racconti con le apparizio
ni del diavolo (Faust e Doktor 
Faustus insegnano), ma po
tremmo incominciare a sosnet-
tare che le più diaboliche sedu
zioni musicali vengano, appun
to da lui, da Strauss. 

Sul podio, Christian Badea 
ha più volte assecondato que
sto sospetto che, in palcosceni
co, era abilmente diffuso dalle 
grazie vocali e sceniche di Ceci
ly Nall, una «indemoniata» Zer
binetta, dalle lusinghe canore 
della Najade (Jungwon Park), 
della Driade (Sonora Stowe) e 
di Eco (Dawn Upshaw), dalle 
assatanate capriole di Arlecchi
no, Scaramuccio, Truffaldino e. 
Brighella (cioè Ben Holt, Ro
bert Tate, Kurt Link e Steven 
Cole), dall'acre voce del mag-

f iordomo (Hans-Heinz 

ranckh), dall'ambiguità del 
Compositore, affidata a Kathe
rine Ciesinski. 

Le diavolerie hanno raggiun
to un vertice di seduzione nel 
canto intenso e pieno di Esther 
Hinds (splendida Arianna), 
stentoreo e, talvolta, stentato 
di Aaron Bergell (Bacco). 

Interminabili gli applausi e 
le chiamate. Si replica domeni
ca; poi il 4, 8, I l e 14 luglio. 

Erasmo Valente 

Dal nostro inviato 
CATTOLICA — Lucio Fulci 
come Mario Bava e Riccardo 
Freda? Lui spera di no. e non 
ha tutti i torti. Le rivalutazioni 
tardive, o addirittura post-
mortem, sono poco gratificanti 
e suonano spesso come un ri
sarcimento-beffa. Anche se nel 
caso di Fulci, ex sceneggiatore 
di film come L'n americano a 
Roma, ex paroliere di canzoni 
di successo (è suo il testo di .11 
tuo bacio è come un rock»), sco
pritore nei primi anni Sessanta 
della coppia Franchi e Ingras-
sia e da un decennio almeno 
•espertoi in horror e affini, la 
riscoperta è già in parte avve
nuta. Soprattutto in Francia, 
dove questo óTenne regista ro
mano che ama citare, non sem
pre a proposito. Lovecraft e Ar-
taud, è oggetto di una specie di 
culto cinefilo che sconfina tal
volta nel delirio. 

Qui da noi. a dire il vero. Ful
ci non ha mai goduto, come si 
usa dire, di una «buona stam
pa., ma il pentimento dei critici 
(almeno di alcuni) pare ormai 
alle porte. E parte del mento 
andrà sicuramente attribuita, 
quando si tireranno le somme. 
al quinto MystFest di Cattolica 
che. con il solito gusto della 
provocazior.e, ha inserito nel 
programma una piccola perso
nale del regista di Non si sevi
zia coslun papenno. 
— Signor Fulci, il pubblico ap
prezza il suo cinema a fasi al

terne e la critica stronca rego
larmente l suoi film rimprove
randole una accentuata predi
lezione per il cattivo gusto 
sanguinolento. Lei come ri
sponde ai suoi detrattori? 

«Rispondo così: mi piace gi
rare film che non facciano dor
mire. Quanto al l'efferatezza, 
non ne posso più di sentire 
sempre i soliti di=corsi, i miei 
horror non sono efferati, sono 
semplicemente crudeli. E poi 
neanche tanto. Ho visto di re
cente il nuovo film di Spiel
berg. Indiana Jones e il tempio 

j maledetto: lì si che ci sono ef-
j fetti speciali e trucchi terribili. 
I al limite del disgusto, ma nes-
! suno lo scriverà. E sapete per-
j che? Perché Spielberg è un mi-
! to e non si discute. Fulci. inve

ce. lo si può prendere benissimo 
a pesci in faccia, offenderlo e 
ridicolizzarlo. Il fatto è che non 
c'è nulla di essenziale nei regi
sti che guadagnano poco. Io so
no l'ultimo zombi del cinema 
italiano, condannato a fare tre 
film all'anno per campare e a 
girare in cinque settimane. 
compresa la trasferta in Ameri
ca. per risparmiare. Guadagno 

j quanto il cameriere di Celenta-
I no, e forse di meno.. 

— C e chi dice che, dopo gli 
elogi sperticati dei francesi. lei 
si prende troppo sul serio. Si 
sente davvero i! maestro del
l'horror all'italiana, il Roger 
Corman di Cinecittà, l'unico 
vero rivale di Dario Argento? 

\Mystfest 84 I critici lo disprezzano, ma i 
suoi film fanno cassetta all'estero. Ecco chi è 
Lucio Fulci, artigiano dell'horror all'italiana 

Vizi e virtù 
di Mr serie B 

•No, non mi prendo troppo 
sul serio, ma vorrei che chi si 

| occupa di cinema non sparasse 
' sciocchezze sul mio conto. Io 

sono semplicemente un "mino
re" del Duemila che cerca di fa
re onestamente il proprio me
stiere lavorando all'interno di 
un genere difficilissimo, dove 
basta un niente per cadere nel 
ridicolo. I,a commedia e il con
tenutismo hanno distrutto il 
linguaggio cinematografico, 
hanno creato falsi miti e confu
sioni. hanno azzerato la profes
sionalità. E, d'altro canto, il 
virtuosismo fine a se stesso non 
mi interessa». 
—- Va bene, ma non ha rispo
sto alla nostra domanda 

•Lei vuole sapere se mi sento 

Dal nostro inviato 
CATTOLICA — «Lei perderà, signor giudice, perché è r ima
sto solo- Quante volte, al cinema, abbiamo v isto 11 mafioso di 
tu rno minacciare 11 magis t ra to onesto e testardo che voleva 
andare fino In fondo? Del resto la cronaca di questi ultimi 
«anni di piombe» ci insegna che nella reaità le cose vadano 
proprio così. A Palermo come a Marsiglia, elove è ambienta to 
11 bel film di Philippe Lefebvre, Il gr^d:ce. presentato in con
corso al quinto MystFest, giallo con l controfiocchi, come li 
sanno fare l francesi. Xon ci s tupi remmo se la giuria tu t t a al 
femminile del festival (per l 'Italia c'è la regista Anna Maria 
Tato) gli desse li pr imo premio. 

Dei resto, non è casuale che la vicenda na r ra t a cominci 
proprio a Palermo, all 'Ucclardone. dove r«eroe«, li giudice 
Mulier (è l 'attore Jacques Pe rnn ) Interroga un potente traffi
cante di droga appena arrestato. Nella realtà 11 magis t ra to si 
chiamava Pierre Michel e fece qualcosa di simile pr ima di 
essere ammazzato come u n cane, con un colpo alla schiena 
mentre guidava la sua moto. Il 21 ottobre del 1981.17 giud-.ce 
ricapitola l 'ultima indagine condotta dal magistrato, la più 
pericolosa, volta a smantel lare un'organizzazione specializ
zata nel traffico della droga solidamente legata alla mafia 
siciliana. Mulier porterà fino in fondo la propria Indagine e 
riuscirà quasi a far condannare 11 boss dell'organizzazione, 
Rocca. ?.ìa una provvidenziale diagnosi medica condurrà 
fuori dal carcere 11 mafioso, esponendo l'isolato giudice al 
mirino de! killer. 

ZI giudice è un bel film, asciut to ed eloquente, ed è u n a 
salutare novità dopo una mezza dozzina di polizieschi popo
lati di detective^ fragili, mammon i . Inibiti. 

«Il giudice» 
un bel 

film sulla 
mafia 

Ecco una 
«piovra» 

che 
arriva 
dalla 

Francia 

davvero l'inventore del giallo 
all'italiana? Bene, le dirò che il 
vero creatore del genere è un 
esimio sconosciuto, Romolo 
Guerrieri, che nel 1966 girò II 
efofee corpo di Deborah. Un an
no dopo io feci Una sull'altra, 
ma nessuno se ne accorse: con 
quel titolo l'avevano preso per 
un film saffico. Solo nel 1979 
arrivò Dario Argento con L'uc~ 
cello dalle piume di cristallo, e 
tutti gridarono al miracolo.. 
— Se le offrissero di girare 
una storia d'amore lei accette
rebbe?. 

«Certo, ma lei ne ha una 
pronta? La verità è che il cine
ma italiano è in crisi. Dicono 
male dei miei film, ma è con 
questi prodotti, spesso mode
sti, Io riconosco, che riusciamo 
a penetrare nei mercati inter
nazionali. Lo sa che La casa ac
canto al cimitero ha incassato 
quasi 8 milioni di dollari negli 
USA?. 
— Ci tolga una curiosità, come 
nascono i suoi film? 

«Di solito nascono da un'esi
genza fondamentale: se non la
voro non mangio. Murderock, 
ad esempio è un film improvvi
sato in quattro e quattr'otto. 
Ma la produzione aveva guada
gnato troppi soldi con II tassi
naro di Sordi e aveva assoluto 
bisogno di scaricare l'IVA entro 
novembre. Cosi mi chiamaro
no, mi chiesero se avevo qual
che progetto r.el cassetto, e de
cidemmo di utilizzare un vec

chio soggetto che avevo scritto 
qualche anno fa,. 
— Qual è il suo film che ama 
di più? 

•Forse Beatrice Cenci, pec
cato che sia andato pratica
mente perduto, come molti dei 
miei film. I produttori, per ri
sparmiare,-stampavano 20 co
pie al massimo che mandavano 
in giro per tutta l'Italia fino ad 
esaurimento. E la sorte di regi
sti come noi, maltrattati prima, 
dimenticati poi e infine tritura
ti dalle tv private». 
— Eppure c'è tutta una nuova 
generazione di critici che mo
stra interesse nei confronti 
del suo cinema. Claudio Ca-
rabba ha scritto, ad esempio, 
che «Fulci è uno dei nostri au
tori di cinema più puri e totali, 
un artigiano che sa rinnovare 
la semplice arte del delitto-.-. 

•Sì. ma qui in Italia sono in 
pochi a dire cose del genere. E 
spesso passano per dei matti 
innamorati del "film spazzatu
ra". Pazienza finirò con il con
solarmi con i miei amici france
si. Sono critici pazzerelloni, ma 
almeno simpatici, come quel 
giornalista eli L'écran phanta-
stique che scrisse che il gatto 
nero dell'omonimo film tratto 
da Poe attraversava l'Inghilter
ra come la signora Thatcher. 
Francamente non ho capito be
ne quello che intendeva dire, 
ma l'immagine era molto can
nai. 

Michele Ansefmi 

Lucio Fulci 

Tra Ieri e l 'altro Ieri ci sono stati due Interessanti film 
presentati in corcorso. 

Campo di morte dell'inglese Terry Bedford, ad esemplo. 
par te come una specie di 48 ore per trasformarsi s trada fa
cendo In un Incubo mortuario e rosicchla-coscienza e ha per 
protagonista un giovane bandito perseguitato da un killer 
quasi demoniaco. La pr ima Inquadratura ci Immerge subito 
nella poesia del cinema on the road americano, m a poi II 
sofisticato regista bri tannico cambia marce e registri, filma 
11 destino che si avventa malevole su Stone (è 11 bravo attore 
Peter Coyote) dopo una rapina a mano a rmata . È un thrilling 
d 'autore che salta a pie* pari sulla logica a vantaggio di una 
scri t tura accattivante che trova nella smal ta ta fotografia di 
Stephen Smith ( tut te albe livide e asfalti notturni) U suo 
punto di forza. 

Chi Invece pare lnfischlarscne della «bella inquadratura» è 
Il brasiliano fi b'-on borghese di Oswaldo Caldcira. In bilico 
t ra storia e grottesco. Caldeira ci porta nel primi anni 70 (fu 
11 periodo più cupo della repressione contro le sinistre) e 
racconta la singolare vicenda di Lucas. Impiegato di banca e 
•buon borghese . Lucas decide un giorno di ribellarsi alla 
d i t ta tura fascista: comincia così a sot trarre grosse somme di 
denaro per finanziare prima 11 partito comunista e poi un'or
ganizzazione terroristica. Alla fine sa rà scoperto, la sorella 
terrorista morirà m a II potente Thomas gli lascerà salva la 
vita, dietro rimborso del miliardi messi al sicuro in Svizzera, 

Ambiguo e didattico Insieme, 71 buon borghese è u n film che 
Incuriosisce: andatelo a vedere se qualche distributore pazza 
deciderà di farlo uscire anche da noi. 

mi. an. 

SCUOLA 
LAVORO 
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SOCIETÀ ITALIANA 
TRAFORO AUTOSTRADALE 

DEL FREJUS 

AVVISO D'ASTA 
da esperire a pubblico incanto (art. 63 regolamento 
contabilità generale dello Stato) 

La Società Italiana Traforo Autostradale del Frèjus S.p.A. 
intende provvedere alla vendita di me. 310.000 circa di 
materiale di risulta (amarino) proveniente dallo scavo del 
traforo del Frèjus, depositato in sponda destra del torren
te Rochemolles-Bardonecchia. L'asportazione del mate
riale suddetto avverrà con i patti e gli oneri del contratto 
giacente presso la sede della S.I.T.A.F. in via Legnano, 24 
- Torino. 
L'asta avverrà per mezzo di offerte segrete da confrontar
si con il prezzo base di L. 400 per me. Tale prezzo sarà il 
minimo ammissibile e le offerte che dovessero essere 
inferiori ad esso saranno connsidorate nulle. 
L'asta sarà aggiudicata al concorrente che abbia tutti i 
requisiti e che presenti i documenti richiesti e che offre il 
prezzo maggiore. 
L'aggiudicazione sarà definitiva ad unico incanto e si pro
cederà anche quando verrà presentata una sola offerta. 
L'asta, tenuto conto dei motivi di urgenza rappresentati 
dalla stabilità della massa terrosa durante eventi meteoro
logici avversi, verrà tenuta presso la sede della S.I.T.A.F. 
il giorno 10 luglio 1984 ore 12. 

L'AMMINISTRATORE DELEGATO 
(on. Franco Froio) 

C0LF0SC0 
(Val Batfa/BZ) 

rinomata centro turistico 
esSvMTvwna-'s 

VENOOWSI 
APPARTAMENTI 

di LUSSO 
In rum-reni Per mformaziort: 

Tel (0471)83410 
eppure (0474)53150 

LIBRI di BASE 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo 

di interesse 

COMUNE DELLA SPEZIA 
AVVISO DI GARA 

Si rende noto che il Comune deila Spezia indirà tre licitazioni 
private per l'appalto dei sottoelencati lavori: 
a) costruzione della strada residenziale di allacciamento della 

località «La Costa» alla strada statale n. 530 di Portovene
re. Importo a base d'asta L. 350.000.000: 

b) costruzione della strada residenziale di collegamento tra la 
via Montalbano e la località cCico». Importo a base d'asta 
L. 186.000.000: 

e) lavori di rifacimento dei solai al V e 2* piano dell'Istituto 
Professionale cD. Chiodo», di manutenzione straordinaria 
alia annessa palestra di via Cernaia e dì rifacimento del 
tetto officina lato via Capellini. Importo a base d'asta 
L 44.627.500. 

I suindicati lavori sono finanziati con appositi mutui eppef tan
to. nel caso dì ritardato pagamento, verrà applic j ta la disposi
zione di cui all'art. 13. 6* comma, del D.L 28-2-1983 n. 55, 
convertito con modificazioni nella legge 26-4-1983 n. 131. 
Per partecipare alle gare è richiesta l'iscrizione all'A.N.C, per 
la categoria 6 per i lavori di cui ai numeri a) e b) , per la 
categoria 2 per i lavori di cui al punto e) e per importi ade
guati. 
Le richieste di invito per ogni singola gara, redatte su carta 
legale e corredate di copia del certificato di iscrizione al
l'A.N.C. dovranno pervenire al Comune della Spezia - Settore 
Amministrazione e Contabilità - entro il giorno 9 luglio 1984. 
Le richieste di invito alla gara non sono vincolanti per l'Ammi
nistrazione. 
La Spezia. 21 giugno 1984 

IL SINDACO 
L'ASSESSORE Al LL.PP. 
(P.l. Sergio Palmerini) 

Libri di base i 
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Piccolo colpo di scena ieri in Campidoglio 

L'opposizione 
al «progetto 

sconfessata 

deilSa OC 
Fori» 

inistro 
Il dicastero dei Beni Culturali «ha autorizzato l'inizio dei lavo
ri dì indagine archeologica» - Le proposte di PS! e PSDI 

Progetto Fori: questa volta è steso in cam
po anche 11 Ministero del beni culturali e am
bientali, sconfessando l'opposizione della 
DC. È questa la novità principale sulla di
scussione che da più settimane si sta tenendo 
In Campidoglio sulla prima fase dei lavori 
per la creazione del grande parco archeologi
co. 

È stato 11 sopralntendentc Adriano La Re
gina a distribuire a tutti i consiglieri comu
nali una copia della lettera in cu! .rende noto 
che li Ministero ha autorizzato l'inizio dei 
lavori di Indagine archeologica nell'area del 
Foro di N'erva» e proprio per questo «sottoli
nea l'urgenza di avviare tali operazioni a 
partire dall'area Indicata, per consentire nel 
modo più sollecito l'esecuzione dei lavori au
torizzati dal Ministero». 

Una -bella sorpresa» per l'opposizione in 
Campidoglio che da qualche :ett imana sta 
tentando la carta dell'ostruzionismo per ral
lentare l'inizio del lavori. 

Altra novità della seduta di Ieri sono stati 
gli Interventi di due esponenti della mat;i;io-
ranza: N'atallnl. capogruppo socialista, e 
Oscar Tortosa, socialdemocratico. 

N'atallnl ha sottolineato l'adesione del suo 
partito al progetto di massima e ha proposto 
che 11 gruppo di lavoro a cui competerà di 
formulare I criteri per il concorso internazio
nale di Idee sulla sistemazione delle aree at
torno al Fori si assuma anche il compito di 
verificare tra esperti e addetti ai lavori la 
compatibilità dello scelte che andranno pre
se con 1 problemi del traffico. Una proposta 
slmile è venuta anche da Oscar Tortosa. L'e
sponente socialdemocratico ha ribadito la 
necessità di partire al più presto con 1 primi 
scavi. •Contemporaneamente — ha detto 

Tortosa — dovrà insediarsi il gruppo di lavo
ro misto di tecnici e consiglieri comunali con 
il compito di esaminare le soluzioni possibili 
per risolvere nel modo migliore tutti i proble
mi della circolazione attorno all'area dei Fo
ri. Riteniamo — ha concluso Tortosa — di 
aver contribuito a snellire la polemica sul 
progetto Fori, chiarendo che in nessun modo 
si compieranno soprusi ma semmai atti do
vuti per lo sviluppo presente e futuro di Ro
ma-. 

Subito dopo ha preso la parola per il solito 
intervento-fiume il missino Manzi, che ha 
più volte citato Mussolini e le «grandi opere» 
compiute durante il ventennio fascista. 

Piero Della Seta, Lidia Menapace, Emilio 
Corsi, Antonaroli e Giulio Henzoni hanno 
presentato un ordine del giorno In cui si ri
cordano le condizioni disastrose della colle
zione dell'ex antiquarium comunale che se
condo quanto previsto dal progetto de! parco 
archeologico dovrebbe trovare posto In Cam
pidoglio. una volta che questo sarà liberato 
dagli uffici amministrativi. Si t ra t ta della 
più grande collezione esistente al mondo 
(Ii0.0t.i0 pezzi) sulla vita quotidiana degli anti
chi romani, chiusa in casse e scantinati, pre
da di ladri e vandali. Oltre ad alcuni inter
venti urgenti di salvaguardia, i consiglieri 
chiedono di sgombrare gli uffici della I Ri
partizione a Palazzo Clcmentinl, In Campl-

j doglio, per ospitarvi i reperti. 
Sempre riguardo alla polemica sul Fori c'è 

da registrare infine un comunicato dell'As
sociazione generale all'edilizia «Argere» che 
si dichiara .preoccupato per 11 progetto In 
discussione in Campidoglio». 

Carla Chelo 

Cinzia Travaglia, 23 anni, tossicodipendente, sorpresa nel suo appartamento 

L'assassino le ha fracassato la testa 
Il delitto in via Opimiani al Tuscolano - Il corpo della ragazza è stato trovato dalla polizia sotto una porta che l'assassino, 
probabilmente, le ha scaraventato contro - La morte risale a mercoledì - Prima di andarsene il killer ha rovistato dappertutto 
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Cinzia Travaglia, di 23 anni 

L'ha Inseguita per tut ta !a casa, le ha stri
tolato le dita delle mani e l'ha uccisa colpen
dola alla testa. Quando Ieri pomeriggio la 
polizia e l vigili del fuoco sono entrati nel 
piccolo appartamento di via Oplmlanl al Tu
scolano, Cinzia Travaglia, 23 anni, tossicodi
pendente era già morta da almeno un giorno. 
Il suo assassino l'aveva lasciata lì. rannic
chiata al piedi del Ietto in short e maglietta, 
con 11 capo fracassato e il corpo quasi nasco
sto sotto una porta. Pr ima di andarsene ave
va frugato In ogni angolo dell'abitazione alla 
ricerca di qualcosa. Tutti 1 cassetti sono stati 
trovati aperti, negli armadi l vestiti sono sta
ti rovistati, neppure 11 bagno e la cucina si 
sono sottratti alla furia del killer. Dovunque 
disordine e sangue, sulle pareti, sul mobili 
per 11 pavimento. 

Qua! è il movente del delitto? La droga? 
Per ora gli Inquirenti allargano le braccia 
lasciando aperto 11 campo ad ogni ipotesi e 
Intanto scavano nella giovanissima vita del
la ragazza, per tentare di sciogliere l'enigma 
dell'omicidio. Cinzia Travaglia aveva venti 
anni, quando la madre, morta recentemente, 
fini in carcere per un traffico di prostituzione 
di minorenni. 

Si scopri così che la donna Adelina Farina, 
era la mente di una grossa organizzazione 
che aveva stabilito 11 suo quartler generale 
proprio nell'abitazione di via Opimiani Inte
stato all'epoca al suo braccio destro anche lui 
arrestato, Nicola Ippolito. L'operazlont re
clutamento affidata al complice Antonio 
Morgllll avveniva per le strade e 1 bar della 
Stazione Termini. 

Appena scese dal treno le giovani venivano 
agganciate con 11 miraggio di una rapida car
riera come fotomodelle oppure, nel peggiore 
del casi, come comparse a Cinecittà. Nella 
casa al Tuscolano le ragazze erano "Smistate. 
con destinazione Foggia o Pistola. Poi, dopo 
un soggiorno di quindici giorni, rientravano 
tutte al .centro operativo» di via Oplmlanl in 
attesa di nuove partenze. Adelina Farina te
neva saldamente in mano le redini del giro; 
era lei che stabiliva le partenze e gli arrivi, a 
tei tornavano in tasca gran parte dei proventi 
dello squallido sfruttamento, che di tanto in 
tanto faceva tappa anche nel mondo degli 
spacciatori e trafficanti di stupefacenti. 

È per questa storia che è stata uccisa Cin
zia Travaglia? Un legame la univa al passato 
della madre? Per scoprirlo 11 capo della sezio
ne omicidi della Mobile sta interrogando 
amici, parenti e conoscenti della vittima. 
Cinzia Travaglia, dalla morte della madre vi
veva sola nella casa di via Oplmlanl. I vicini 
raccontano che si prostituiva qualche volta, 
ma solo per racimolare i soldi per la solita 
dose. 

Ieri pomeriggio un'amica è andata a tro
varla, ha bussato a lungo, ma nessuno gli ha 
risposto mentre 11 cane di Cinzia continuava 
ad abbaiare da dietro l'ingresso. La ragazza è 
scesa allora dalla portiera dello stabile e In
sieme hanno telefonato al 113. La porta era 
s ta ta chiusa dall 'esterno dall 'assassino; 1 
soccorritori hanno dovuto far saltare la ser
ra tu ra pr ima di trovarsi davanti alla scena 
raccapricciante. 

Valeria Parboni 

Nuove 
ricerche 

sulla statua 
di Marco 
Aurelio 

La Giunta comunale ha deci
so unti stanziamento di fondi 
per consentire all'Istituto Cen
trale del Restauro di eseguire 
ulteriori indagini di laboratorio 
sul gruppo equestre di Marco 
Aurelio. 

È stata inoltre aggiornata 
dalla giunta la tariffa per il ser
vizio di custodia delle auto ge
stito dall'Automohil Club di 
Roma, da L. 700 a 770 per ogni 
ora di pareheggio. Con appositi 
provvedimenti è stato anche 
deciso l'esproprio delle aree ne
cessarie alla costruzione del ca
valcavia veicolare ad Ostia tra 
le vie Ammiraglio del Bono e 
delle Antille, e inoltre del par
cheggio pubblico del marcia
piedi, della strada e dell'im
pianto fognatizio nel piano di 
zona 18 all'Arco di Travertino. 

Berrut i ai tempi della sua me
daglia d'oro alle Olimpiadi di 
Roma. Ci sarà anche lui alla 
Festa dell 'Unità sullo sport 

Da oggi e fino 
all'8 luglio 
dibattiti 
con giornalisti, 
esperti, 
sportivi 
Si inizia con 
un incontro 
sulla 
violenza 
fuori e dentro 
gli stadi 
Molti 
spettacoli 

È lo sport la «stella» 
della Festa dell'Unità 
che parte a Talenti 

Sport negli stadi e fuori degli 
stadi, onnipresente negli studi 
televisivi e nei mercati aziona
ri. perfino negli spot pubblici
tari. E adesso ci fanno anche 
una festa dell'Unità? L'obiezio-
ne è fin troppo facile. Ma, a ben 
vedere, appare affrettata. La 
•società dello sport., con leggi e 
costumi propri spesso distanti 
da quelli del mondo circostan
te, è un ricordo lontano. Lo 
spettacolo esiste, ed è estrema
mente qualificato, ma intorno 
al tappeto verde di un campo di 
calcio o alla pista ir. terra bat
tuta non ruotano solo ie ansie 
dei centomila spettatori. 

Nascosti sotto gli spaiti ci so
no interessi colossali, che rim
balzano in polemiche spesso 
montate ad arte. È la .società 
esterna» che entra di prepoten
za nelle manifestazioni sporti
ve, portandosi dietro tutte le 
sue contraddizioni e la sua cari
ca di violenza. E sovrapponen
do le sue rego'e a quelle de» gio
co: basti pensare al football 
americano, le f-i pause sem
brano create quasi ad arte per 
coincidere con gì: spazi pubbli
citari delle reti televisive. E che 
dire del dibattito aperto attor
no al rr.or.do dei'.a boxe ed alle 
sue vittime? Per finire con la 
politica, che ha pri—a usato lo 
sport co~e mezzo di propagan
da per poi irrompervi diretta-
rr.er.ie fino a regalarci, que
st'anno. la seconda .Olimpiade 
dimezzata.. 

Motivi per parlare di sport, e 
per dedicargli ben dieci giorni 
di festa (dal 29 giugno all'» lu
glio) ce ne seno quindi fin trop
pi. Nello spazio della festa del
l'Unità di Piazza Prirr.cli — or
ganizzata dalle sezioni della IV 
Circoscrizione — non si preten
de di .dare risposte», hanno 
precisato gli organizzatori. Solo 
di mettere a fuoco questi temi 
scottanti con contributi più 
qualificati. COM si affronterà 
questa sera il tema della violen

za negli stadi (al dibattito par
tecipano Luigi Arata. Oliviero 
Beha, Mimmo De Grandìs, 
Adelio Mari, Nello Pignatelli, 
Sergio Terenzi, Silvio Trevisa
ni). Sabato si prenderà in esa
me il nesso tra sport e spettaco
lo. sponsor e affare economico, 
con Walter Veltroni. Aldo Bi
s-cardi. Alberto Crespi. Gian
franco Giubilo, Giuliano Pra-
sca e Mario Sconcerti. Veri spe
cialisti del settore daranno vita 
martedì prossimo al dibattito 
su .Pugilato cosi, oppure?.. 

Al tema della politica nello 
sport, infine, sono dedicate le 
giornate del 5 luglio con Gof-

L'omaggio 
al 

compagno 
Sartoris 

Si sono svolti ieri l funerali 
del compagno Angelino Sar
toris morto a Roma il 26 giu
gno scorso all 'età di 79 anni. 
Il compagno Sartoris, na to 
nella capitale 111S settembre 
del 1905, si era Iscritto al par
tito comunista all 'età di 16 
anni. Durante la resistenza 
ha fatto parte delle Brigate 
Garibaldi. Nel 1947 gli è sta
to rilasciato un diploma di 
Medaglia garibaldina In .ri
conoscimento del valore mi
litare e del grande amore di 
patria dimostrati combat
tendo nelle Brigate d'assalto 
••Garibaldi", la guerra di Li
berazione nazionale cont.-o 1 
tedeschi e contro 11 fasci
smo». Nel 1981. in riconosci
mento della sua lunga mili
zia nelle file del partito, gli è 
stata conferita la medaglia 
d'argento. 

fredo Bettini e Adalberto Mi-
nucci e quella del 6 (Los Ange
les '84: la fine delle Olimpiadi?) 
con Ugo Vetere, Nedo Canetti. 
Livio Berruti. giornalisti e diri
genti del CONI. 

Gli organizzatori hanno inse
rito nel programma anche argo
menti legati alla città: di im
piantì e strutture sportive a 
Roma e nel territorio , si parle
rà mercoledì 4 luglio con l'as
sessore Rossi Doria e tanti altri. 
È un tema che si ricollega diret
tamente a quello dell'associa
zionismo sportivo. La IV Circo
scrizione non ospita a caso il 
«Festival dello sport.. E quella 
con la più grossa concentrazio
ne di quelle vere e proprie cel
lule vitali del mondo sportivo 
che sono le associazioni di base. 
Migliaia di iscritti, molta vo
lontà. ma spesso poche struttu
re. È la critica costante che le 
Associazioni sportive rivolgono 
agli enti locali e, anche questa 
volta, non perderanno l'occa
sione. 

Oltre ai dibattiti e alle rifles
sioni sullo sport la Festa offre 
tanta musica in un palco cen
trale (biglietti dalle due alle 
cinquemila lire) ed in uno 
•Spazio Tenda» affidato in ge
stione diretta all'associazione 
tra gruppi musicali «Tanta Mu
sica Ottanta., un'occasione per 
ascoltare — tutti assieme — al
cuni gruppi giovanili già noti a 
Roma o che stanno emergendo, 
pur tra mille difficoltà. 

Per gli spettacoli serali c'è 
solo l'imbarazzo della scelta. 
Eccoli in ordine di «apparizio
ne.: .Banco» (il 29): Francesco 
Guconi (30); Paolo Conte (1 lu
glio); Scialpi (3); Ivan Graziani 
(4); Balletto dell'Opera con 
Margherita Panili» (5): Pie
rangelo Berteli (6); Mimmo Lo-
casciulli con la partecipazione 
di RiccardoCocciante (7); Gino 
Paoli (s luglio, serata finale). 

Angelo Melone 

I commercianti dell'Anva si rivolgono ai tecnici per la progettazione di un banco-tipo 

mercato chiede aiuto all'architettura 
Gli ambulanti vogliono realizzare una struttura di vendita che sia sicura, funzionale e nello stesso tempo si inserisca senza forzature 
nell'ambiente cittadino - La spina dell'abusivismo - Manca ancora una legge quadro regionale - Convegno della categoria 

La .cenerentola» del com
mercio alza la testa, e dimo
stra, cifre alla mano, di esse
re capace di grande dinami
cità di rinnovamento. Così 
l 'ambulantato arriva al con
fronto con le altre categorie 
e con gli enti locali con Idee 
precise e proposte chiare. So
no state illustrate durante 
un convegno organizzato 
dall'ANVA (Associazione na
zionale venditori ambulan
ti), aderente alla Oonfeser-
centl. E riguardano in parti
colare le anomalie del siste
m a romano che è certamen
te 11 più Importante per volu

me d'affari. 
In Italia sono 230 le azien

de operanti e occupano una 
quota di consumi oscillante 
at torno al 16-17%. Interes
sano un milione di lavorato
ri, con un fatturato comples
sivo di 15 mila miliardi. Ba
stano queste cifre da sole per 
rendere l'idea del problema 
con cui ci si s ta misurando. 
A queste cifre aggiungiamo 
11 dato romano per cui è pro
prio nel mercati — 139 gior
nalieri e 39 settimanali e bi
settimanali — che sì com
mercializza li 70% dei pro
dotti ortofrutticoli. 

Un settore dunque assai 
vasto, diffuso, segmentato 
che ogni giorno si trova a fa
re l conti con problemi diver
si. Innanzitutto l'abusivi
smo, «sociale», sorto soprat
tutto per rispondere alla cri
si occupazionale, ma anche 
organizzato, che sempre più 
sta diventando una spina nel 
fianco dell 'ambulantato. Per 
superare questo ostacolo l'A-
VNA chiede misure rigorose, 
controlli precisi da parte del
le autori tà comunali, una 
politica delle licenze e del 
parcheggi equa. 

Ma forse il vero problema 

del caos in cui l 'ambulantato 
— e non solo — è costretto, 
ricade nell'assenza del piani 
commerciali e di quelli part i
colareggiati per la categoria. 
Così 11 commercio ambulan
te è gravato dall ' inadegua
tezza di s t rut ture vecchie (ad 
esemplo 11 mercato di via 
Ostlense),o Irrazionali (come 
11 centro carni) o assoluta
mente insufficienti (il mer
cato del fiori). L'ANVA chie
de una volta per tutte un 
nuovo mercato generale uni
co, chiede che la Regione, 
che pure da tempo avrebbe 
dovuto fornire la legge qua-

I lavori in corso vicino alla gioielleria di via Condott i 

Un metronotte sventa un colpo alla gioielleria Broggi di via Condotti 

«Lavori in corso»: sopra gii operai 
e sotto una banda di scassinatori 

Il passaggio sotterraneo per la rete 
fognaria, un buco sotto le cantine del
l'edificio e poi un altro ancora nel pavi
mento per arrivare alle casseforti piene 
di anelli e bracciali firmati Cartier. Tut
to era stato programmato con cura nei 
plani dei colpo in via Condotti. Per pas
sare più inosservati, gii scassinatori 
avevano pensato bene di scavare pro
prio vicino al punto della s trada dove 
sono in corso lavori stradali. Ma l'at
tenta sorveglianza di un metronotte 
l 'altra notte ha .salvato» dalle mani di 
Ineffabili uomini d'oro l'argenteria e l 
preziosi della .Brcggi., una delle più ri
nomate gioiellerie romane. La guardia 
insospettita dal rumori sordi e inter
mittenti ha dato immediatamente l'al
larme, ma quando la polizia è arrivata t 
ladri erano già scomparsi, abbando
nando in fretta e furia tut ta l'attrezza

tura che si erano portati dietro per uno 
scasso da prcfesslcnlsti: un martello 
pneumatico, una trivella, una potente 
lampada portatile con quaranta metri 
di filo. 

Era ormai passata l 'una quando 11 vi
gilante dell'istituto -Città di Roma» si è 
avvicinato alle transenne messe a pro
tezione del lavori stradali cominciati in 
questi giorni in via Condotti. Da sotto si 
sentiva un martellare Indistinto, a t tut i 
to ma costante. Non ha avuto un at t imo 
d'esitazione e via radio ha chiamato la 
sala operativa della Questura. Ma men
tre la segnalazione veniva «girata» alle 
pattuglie di sorveglianza del primo di
stretto 1 ladri, avvertiti da u n complice-
palo, hanno avuto 11 tempo di sparire 
nel nulla, così come erano arrivati. Po
co prima si erano Infilati, entrando da 
un tombino, nella stretta gallerìa trac

ciata dal percorso degli scarichi e cam
minando carponi si erano avvicinati al 
punto X. segnato proprio In corrispon
denza deila pavimentazione dell'edifi
cio che ospita il famoso negozio. Con la 
trivella hanno aperto un foro nel soffit
to e sono passati negli scantinati . E da 
qui con la stessa tecnica si sono messi al 
lavoro per raggiungere l'orifìceria. 

Sul lussuoso parquet che adorna 11 
locale è stato trovato u n buco largo cir
ca quaranta centimetri. Ancora pochi 
secondi, quindi, sarebbero bastati per 
arraffare vasellame lavorato in argento 
finissimo e gioielM da miliardi. E Invece 
Il segnale improvviso del complice h a 
mandato all 'aria l programmi del ladri, 
costringendoli ad abbandonare l 'im
presa proprio mentre erano a un passo 
dal preziosi. 

dro, esca dalla sua gravissi
ma latitanza, e chiede anche 
che 11 Comune faccia 11 censi
mento del banchi esistenti, e 
si dia finalmente l plani. 

L'ANVA, è stato anche 
detto durante 11 convegno, 
da tempo ha sollecitato l 'am
ministrazione comunale a 
commissionare all'Universi
t à lo studio per la costruzio
ne di s t ru t ture di vendita 
compatibili con le esigenze 
degli operatori, con le norme 
Igienlco-sanltarie, ma anche 
con l 'arredo urbano. Poiché 
il Campidoglio è r imasto 
sordo, e s tato detto, sarà 

l'ANVA Confesercentl a 
commissionare alla facoltà 
di Architettura questo stu
dio. 

Infatti è un problema non 
trascurabile quello della 
omogeneizzazione delle 
s t rut ture di vendita con 
l'ambiente, l 'armonizzazio
ne dei banchi con l 'arredo. 
Questo punto è stato partico
larmente sottolineato nella 
relazione svolta da Pasquale 
Busa, segretario provinciale 
dell'organizzazione. 

Rosanna lampugnani 

Si raccolgono firme contro 
la violenza sessuale 

Le donne del Comitato promotore della legge contro la 
violenza sessuale hanno Indetto ieri una giornata nazionale 
di mobilitazione, che cont inuerà con l'obiettivo di raccogliere 
a lmeno 100 mila firme in tu t to 11 paese, su un documento 
contro la lentezza nell 'approvazione della legge. Tavoli per la 
raccolta delle firme sono stat i disposti da ieri mat t ina In 
piazza. Venezia, piazza Navona e via 4 Novembre, inoltre In 
via Nemorense e nel quart iere Ostiense, in via Francesco 
Passini. 

II Papa in visita al Gemelli 
tre anni dopo l'attentato 

Dopo quasi tre anni il Papa è tornato al «Gemelli», nel 
policlinico dell 'università cattolica dove era stato cura to do
po l 'attentato del 13 maggio 1981. L'occasione, Ieri pomerig
gio, è s tata la celebrazione dei vent 'anni dalla fondazione 
dell'ospedale e dei venticinque dalla morte di padre Agostino 
Gemelli, fondatore dell'Università Cattolica del Sacro Cuore 
e di questo Policlinico che fa parte della facoltà di medicina. 
Giovanni Paolo II è arr ivato in automobile alle 17. nell ' im-
bandlerato piazzale ant is tante l'ingresso sul quale erano s t a 
te poste 2500 sedie. Insufficienti ad accogliere la folla. A cen
tinaia, dalle finestre, erano affacciati pazienti ed Infermieri. 

EBRO E PUBLIPOOL 

Fuoristrada per un'agenzia che fa strada 
U EBRO ITALIA S.p.A. ha scelto la PUBL'POOL, agenzia 
romana di pubblicità, per la realizzazione dell; campagne 
relative ai suoi veicoli commerciali, industriali e fuoristrada 
EBRO. Otto nuovi clienti dall'inizio dell'anno: evidente
mente sulla svada giusta la PUBLIPOOL. sicuramente 
avveduta la scelta della EBRO. 

a r e oo ai &no 
rrìODui ' s.r.i. 

ECCEZìONAlMEHTE 
PER RINNOVO LOCALI 

EFFETTUA UNA 

GRANDIOSA L IQUIDAZIONI 
A PREZZI SOTTO COSTO 

Via Celli Perfvensl, 4 6 4 - Telefona 3 3 . 1 1 . 2 * 7 
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Festival 
nazionale: 

attivo 
generale 

e impegno 
di tutto 

il Partito 

Attivo generale del Partito 
domani, alle 18 precise, presso 
l'area della Festa dell'Unita 
(Velodromo Fur), in viale 
Oceano l'acifìco. Il teina: 
•L'impegno del Tallito per la 
costruzione della Festa dell'U
nita». Interverranno i compa
gni Giovanni Berlinguer, 
Sandro Morelli e Ugo Vctcre. 

All'incontro devono parte
cipare i segretari e i compo
nenti dei Direttivi delle sezio
ni e i compagni membri dei 
Comitati di zona. 

Siamo ormai alla stretta fi
nale per l'allestimento della 
Festa nazionale dell'Unita ed 
è necessario il massimo sforzo. 
Da questa settimana 6 neces
sario un forte incremento 
giornaliero del volontari spe
cializzati. Servono: 2(1 ponta-
rolì, 20 elcttricisti, 10 murato
ri, 10 gessisti, 5 fabbri, 20 fale
gnami, 25 pittori edili, 20 
idraulici. 

Occorre inoltre una vera e 
propria .ondata- di volonta
riato non specializzato per la
vori non pesanti. Chi vuole 
fornire il proprio contributo 
può rivolgersi in sezione o di
rettamente al cantiere della 
Festa, tei. 51.21.211/5I.21.1.Ì2. 

Occupate 
per un 
giorno 

4 circo
scrizioni 

dalle coop 
delle mense 

Le rappresentanti di tre 
cooperative che a Roma gesti
scono 30 mense al servizio di 
scuole elementari e medie ieri 
mattina hanno occupato i lo
cali della 5 \ della V, della 8' e 
della 12* circoscrizione. A dif
ferenza del passato quest'an
no l'assessorato ha delegato 
alle circoscrizioni il compilo di 
stabilire le convenzioni per la 
gestione delle mense scolasti
che con queste cooperative di 
cui fanno parte circa 200 cuo
che. 

Ma ancora, come è nel caso 
della 5', della 8' e della 12* cir
coscrizione, le convenzioni 
non sono state stipulate. «Al 
tempo stesso — dicono le rap
presentanti del «Centro risto
ro mense», della «Coop disoc
cupate organizzate», del «Gab
biano* — circolano voci insi
stenti, in base alle quali l'as
sessorato comunale alla scuo
la avrebbe intenzione di affi
dare la gestione delle mense 
ad alcune multinazionali che 
operano nel settore alimenta
re». Ieri sera una delegazione 
delle tre cooperative è stata ri
cevuta dal sindaco Vctcre, che 
si e impegnato a convocare en
tro la prossima settimana un 
incontro per esaminare la si
tuazione. 

Ricerca 
e mostra, 

sul 
quartiere 

di 
Tor 

Sapienza 

K stata una vera e propria 
campagna di ricerca sul Quar
tiere di Tor Sapienza: le condi
zioni, gli abitanti, le abitudini, 
le strade, le case. Dalla ricerca, 
sostenuta dal Consiglio della 
VII Circoscrizione e portata a 
termine con l'aiuto delle scuo
le «Vittorini», «D'Acquisto», 
•Giovanni XXIII», dei sinda
cali e associazioni culturali, è 
nata la mostra intitolata, ap
punto, «La memoria di Tor Sa
pienza». 

La rassegna, allestita a Ca
sale Testa (via di Tor Sapien
za, angolo viale De Pisis) com
prende una mostra fotografi
ca con momenti di vita collet
tiva, immagini storiche ecc. 
(foto di Massimo Muratore); 
una serie di videonastri (ripre
se di Sandro Grazia) e regi
strazioni sonore. Il coordina
mento selenitico generale è 
stato affidato a Sergio Boldini. 
La mostra rimarrà aperta fino 
all'8 luglio con il seguente ora
rio: 17-20 nei giorni feriali; 
9-13 / 17-20 nei giorni festivi. 

La città 
del 

video 
dal 

4 luglio 
al Campo 

Boario 

La sigla de i te le f i lm di H i -
teheock che verranno r ipro
posti ol Campo Boario 

La citta del video aprirà le 
sue porte al Campo Boario 
non più domenica, ma merco
ledì 4 luglio. Bisognerà cosi pa
zientare ancora per conoscere 
l'iniziativa che forse più di • 
ogni altra quest'anno suscita 
interesse nell'ambito dell'E
state romana. Possiamo però 
anticipare che sono quattro le 
sezioni in cui è articolata la 
manifestazione: tclefilìa, spa
zio dedicato alla memoria tele
visiva curato da Salsomedia; 
video-on-oltre la televisione 
curato da Soft-video è Invece 
l'angolo del futuro; computer 
ambiente, a cura di Hi-
tcc/Urtli Opera, dove come di
ce il titolo è il computer il pro
tagonista assoluto; alla musi
ca new wave inglese, a cura di 
Xeromusic, è infine dedicato 
il quarto e ultimo spazio. La 
manifestazione è organizzata 
dal consorzio Tclecittà. La cit
tà del video chiuderà i battenti 
il 20 luglio. 

Questa iniziativa si propone 
di offrire un ideale palinsesto 
televisivo attraverso la realiz
zazione di programmi che, 
pur legati da un filo logico tra 
loro, conservano una autono
mia di espressione. 

Prosa e Rivista 
ABACO (Lungotevere Melimi. 33/A) 

Riposo 
AGORÀ 80 (Via della Penitenza. 33) 

Riposo 
ALLA RINGHIERA (Via dei Biari. 81) 

Riposo 
ANFITRIONE (Via San Saba. 24) 

Riposo 
ANTEPRIMA (Via Capo d'Africa. 5) 

Riposo 
ARCAR CLUB [Via F. Paolo Tosti 16/E - Tel. 8395767) 

Riposo 
ARCUS (Via Lamarmora. 28 • Tel. 7316196) 

Riposo 
ASSOCIAZIONE CULTURALE TUFELLO (presso Au

la Magna del VII Circolo didattico Montessori - Viale 
Adriatico. 140) 
Riposo 

ATENEO (Pianale Aldo Moro. 5) 
Riposo 

AURORA (Via Flaminia Vecchia. 520 • Tel. 393269) 
Riposo 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB (Via di Porta Ubica
rla 32 -Tel. 4951043) 
Riposo 

BASIUCA Ol S. ANDREA DELLA VALLE 
Riposo 

BASILICA D! S. GIORGIO AL VELABRO 
Riposo 

BASIUCA SAN BARTOLOMEO (Isola Tiberina - Tel. 
657923) 
Riposo 

BEAT 72 (Via G G- Belli. 72) 
Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia. 11/A) 
Riposo 

BERNINI (Piazza G L Bernini. 22) 
Riposo 

BORGO SANTO SPIRITO (Via dei Pemtenzen. 1 1) 
Riposo 

CAPANNONE INDUSTRIALE (Via Falzarego - Isola 
Sacra - Tel. 6451130) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa. 6) 
Riposo 

CHIESA OEI SS. NEREO E ACHILLEO 
Riposo 

CHIESA GESÙ E MARIA (Via del Corso) 
Riposo 

CHIESA SAN GIACOMO IN SETTIMIANA (Via della 
Lungara) 
Riposo 

CHIESA SAN NICOLA IN CARCERE (Via Petrose!!. -
Anagrafi») 
Riposo 

CINEMATEATRO TRASTEVERE (C*ccnv. Giamco-
lense. IO) 
Alle 2 1 . Il CCR presenta il Centro UNO in Oggi. ieri, 
domani, «pattatolo pazzo un atto lungo senza capo 
né coda di Claodo Oldani, Con Petti. Piras. Sorgi. 

CIVIS (Viale Ministero Affari Esteri. 6) 
Riposo 

COOP. SPAZIO ALTERNATIVO «V. MAJAKO-
VSKIJ» (Via dei Romagnoli. 155 - Tel. 5613079) 
Riooso 

CONVENTO OCCUPATO (Via del Colosseo. 61 - Tel. 
679585B) 
Riposo 

DARK CAMERA (Via Camilla. 44) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - T«J 4758598) 
Riposo 

DELLE MUSE (V.a Forti, 43 - Tel. 862949) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 462114) 
Riposo 

ETVOUIRINO (Via M Mmghetti. 1 - Tel 67S45B5) 
Rposo 

ET1-SALA UMBERTO (Via della Mercede. 50 - Tel. 
6794753) 
Riposo 

ETI-VALLE (V.a del Teatro Va"e. 23/A - Tel. 6543794) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37) 
Riposo 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare. 229 - Tel 
353360) 
Riposo 

IL CIELO (Via Hata'e del Grande. 27 - Tei. 589811 l i 
Riposo 

IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 - Tel 
6548540) 
Dal 1" al 30 lygl,o stages estivi di M no Recitazione 
drena da llza Prestmari con metodo Actor's Studo 
American dance: danza primitiva afro jazz d'etto da 
jho *ier*CTS 

IL LOGGIONE (Via Goito. 35/a - Tel 47 54 478) 
R'poso 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassa. 
871 -TeJ 3669800) 
Ripeso 

LA CHANSON (Largo Bra--icacc>o. 82/A - Tel 737277) 
Chioso Per restalo 

LA COMUNITÀ (Via G-gi Zanazzo. I l 
Riposo 

LA MADDALENA (V.a de"a Stretta. 1B) 
Riposo 

LA PIRAMIDE (Via G Eer.zo.-i. 51) 
Rposa 

LA SCALETTA AL CORSO (Via del Coreggo Roma-io. 
1 Tel 6783143 • 67972051 
SALA A Sor-o aperte le iscrizom deHa Scucia di Teatro 
La Scaltra óretta da G 8 Diota .iti per l Ar_-.o A^caia-
r r ;o 1984-85. 
SALA B R-pcso 
SALA c Rooso 

LIMONAIA DI VILLA TORLONIA (Via L. Spy^-.-s-- ) 
Rposo 

METATEATHO iVa Ma.-r.4U. 5) 
F-poso 

MONGIOV1NO (V.a Genocchf. 15) 
Rposo 

NUOVO TEATRO TENDA (Piazzale Ckxio - Area par-
ct-#g5-a) 
Ree so 

ORATORIO DEL GONFALONE {V.a del Gc.fa'c.-.e. 
32/a) 
Rccso 

ORATORIO S.S. SACRAMENTO (Piazza Pel.. 1 11 
Rpc.so 

PALAZZO TAVERNA INARCH (Via Monte Gcrda-vj. 
36 - Te) 6542254) 
fi coso 

POLITECNICO (Via G B T>epok>. 13 A) 
SALA A Fccso 
SALA B Rposo 

ROSSINI (P.2ZZ» Santa Ch.ara. 14) 
fi ceso 

SALA BORROMTN1 (Piazza delia Ch-esa Njo.a) 
R©CSO 

SALA CASELLA (V.3 Fiamma. 118 — Tei 3601752) 
fi coso 

SISTINA (Via Srsrmj. 129 - Tel 4756S41I 
Rposo 

SPAZIO UNO (Vcc-o dei P*rv«n. 31 
Ripeso 

TEATRO ANTERO (Via de. Rogaz-or..st.. 121 
Ripeso 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri. 21 - Tel. 
6544601/2/3) 
Riposo 

TEATRO AUTONOMO DI ROMA (Via Sciatola) 
Riposo 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO (Via Galvani) 
Domani alle 2 1 . TIR-Tompla Infornai Rock Mauser 
Supporter in «Heavy Rock». 

TEATRO CLEMSON (Via Bodoni, 59 - Tel. 790695) 
Riposo 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani) 
Riposo 

TEATRO DEI SATIRI (Piazza Grotta Pinta. 19) 
Riposo 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei Filippini. 17/A -
Tel. 6561913) 
SALA CAFFÈ TEATRO: Riposo 
SALA GRANDE: Riposo 
SALA ORFEO: Riposo 

TEATRO DELLO SCONTRO (Via GB. Tiepoto. 131/a 
- Tel. 3619C91) 
Allo 21.30. Il Politecnico Teatro presenta la lucei oni
rica di Marcello D'Angelo, con Fernando Genesi. 

TEATRO DEL PRADO (Via Sora 28 - tei. 6541915) 
Riposo 

TEATRO DI VILLA FLORA (Via Portuenss. 610 - Tel. 
5911067) 
Sono aperte le iscrizioni ai Seminari di formazione tea
trale da Abrasa Teatro. Per prenotazioni e informazioni 
telefonare la mattina ore 8 oppure ore pasti. 

TEATRO ESPERO (Via Nomentana Nuova 11) 
Riposo 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano del Cacco, 15) 
Riposo 

TEATRO IL SALOTT1NO (Via Capo d'Africa 32 - Tel. 
733601) 
Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 2 - Tel. 
5885782) 
SALA A: Riposo 
SALA B: Riposo 
SALA C: Riposo 

TEATRO MONTEZEBIO IVia Montezebio. 14- Tel. 
312677) 
Riposo 

TEATRO NOMENTANO (Via Francesco Redi I/A) 
Riposo 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano. 17) 
Riposo 

TEATRO ORIONE (Via Ortona. 3 - Tel. 776960) 
Riposo 

TEATRO PARIOLI (Via G. Borsi. 20) 
Riposo 

TEATRO PICCOLO DI ROMA (Via della Scala. 67 -
Tel. 5895172) 
Riposo 

TEATRO PICCOLO EUSEO (Via Nazionale. 183) 
Riposo 

TEATRO SALA TECNICHE SPETTACOLO (Via Pai-
siello. 39) 
Riposo 

TEATRO SAN LEONE MAGNO (Via Bolzano, 38) 
Riposo 

TEATRO STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 871) 
Riposo 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini) 
Riposo 

TEATRO TRIANON (Via Muzio Scevola. 101 - Tel. 
7880985) 
Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquasperta) 
Riposo 

UCCELLIERA (Viale dell'Uccelleria. 45 - Tel. 317715) 
A'ie 21.30. La Compagnia Teatro 84 diretta da Alberto 
Macchi presenta Salocnè di Oscar Wild*. Regia di Julio 
Oscar Salinas: con P.L. D'Orazio. V. Polie. A. Suzzi. 

Prime visioni 
ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel. 352153) 

Rombo con S. Stallone - A 
(17 .15-2230) L 6000 

AIRONE (Via Lid.a. 44 - Tel. 7827193) 
Ballando Ballando di E. Scola - M 
(17.30 22.30) 

ALCVONE iVia Lago r* Lesma. 39 - Tel- 8380930) 
Bianca di e con N. Moretti - C 
(16 30-22.30) L. 4000 

ALFIERI (Via Repetti. 1 - Tel. 295803) 
Ch.uso 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montebello. 101 
- Tel. 4741570) 
FJm per adulti 
(10-22 301 

AMBASSADE (Via Accademia Ag,ati. 57-59 - Tel. 
5408901) 
Cniysura est.-.a 

AMERICA (V.a Natale del Grando. 6 - Tel 5816168) 
Ch.usura estiva 

ANTARES (Via'e Adriatico 15 - Tel. 890947) 
Chiusura estiva 

ARISTON (Via Cicerone. 19 - Tel 353230) 
Fuga di mezzanotte B. Davis - DR 
(17.20-22 30) L. 6000 

ARISTON II (Ga-'ter.a Colonna • Tel 6793267) 
Un mercoledì da leoni J M. Vincent - DR 
(17.30-22 30) L. 5000 

ATLANTIC (Via Tuscolar.a. 745 - Tel 7610656) 
Rambo S Stallone - A 
(17 22 30) L. 4000 

AUGUSTUS (Corso V Emanue'e 203 - Tel 655455) 
S m i m a n c% R. Altman - DR 
(17 30 22 30) L 400O 

AZZURRO SCIPIONI (V,a deg'i Scdoni. 84 - Tel 
35810941 
P.pcso 

BALDUINA (P.azza àe:,-a B^a-j-r.a. 52 - Tei 347592) 
Cr>i_s>-a estiva 

BARBERINI (Pazza Barber.n) 
Due vita in gioco con R. Ward - G 
(16-22 30i t- 7000 

BLUE MOON (Via dei 4 Cantoni. 53 - Tel. 4743935) 
Frm per adenti 
116 22 30) L. 4000 

BOLOGNA (Via Stamra. 7 - Tel 426778) 
Sottotiro eoo G Hackman - A 
(16 30-22 30) L. 5000 

BRANCACCIO (V.a MerJar.a. 244 - Tel. 7352551 
Cr--.-v«.ura estrv3 

BRISTOL (V.a TuSCOlana. 950 - Te». 7615424) 
F.m per adulti (16-22 30) L. 4000 

CAPITOL (Via G. Saccon. - Tel. 392330) 
O"-usura estiva 

CAPRANICA (Piazza Capramca. 101 - Tel. 6792465) 
Voglia di tenerezza S Mac Lame - S 
(1722 .30 ) 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - TU. 
6 795957ì 
Ai c « » i in U l t i r* F. R-poloh BrX - (VM 18', 
(17-22 30) 

CASSIO (Via Cassia. 694 - Tel 3651607) 
FoorJooea L S-nger - M 
(16 30-22.15i L. 3500 

COLA Ol RIENZO (Piazza Cola di Rienzo, 9 0 - TaL 
350584) 
Rocky HI S. Sianone • OR 
(17 15 22 30) L. 5000 

DEL VASCELLO (V.a G Carm.) 
Cr-js-^a eàV-a 

Spettaco 
DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico: DA: Disegni animati; DO: Documentario DR: Drammatico: F: Fan
tascienza: G: Giallo: H: Horror: M: Musicate: S: Sentimentale: SA: Satirico: SM: Stooco-Mitolog.co 

EDEN (Piazza Cola di Rienzo. 74 - Tel. 380188) 
Dietro la porta chiusa di F. Lang - DR 
(17.30-22.30) L. 6000 

EMBASSY (Via Stoppani. 7 - Tel. 870245) 
Chiusura estiva 

EMPIRE (Viale Regina Margherita) 
La donna che visse due volta di A. Hitchcock - G 
(17-22.30) L. 6 0 0 0 

ESPERO (Via Nomentana Nuova) 
Cenerentola - DA 
(16-22) L. 3 .500 

ETOILE (Piazza in Lucina. 41 - Tel. 6797556) 
La finestra sul cortile di A. Hitchcock • G 
(17.30-22.30) L. 6000 

EURCINE (Via Liszt. 32 - Tel. 5910986) 
Chiusura estiva 

EUROPA (C. Italia. 107 - Tel. 865736) 
La chiave di T. Brass - DR (VM 14) 
(16.30 22.30) L. 6000 

F I A M M A (Via Bissolati. 51 - Tel. 4751100) 
SALA A: Jesus Chrìst Suparstar con T. Neeley - M 
(16.25-22.30) L. 6000 
SALA B: Mammina cara con F. Duneway - DR 

(16.30-22.30) L. 5000 
GARDEN (Viale Trastevere. 246 - Tel. 582848) 

I quattro dell'oca selvaggia con R. Burton - A 
116.30-22.30) L. 4 5 0 0 

GIARDINO (Piazza Vulture - Tel. 894946) 
I quattro del l 'oc* selvaggia con R. Burton • A 
(16.30-22.30) L 4 0 0 0 

GIOIELLO (Via Nomentana. 4 3 - Tel. 864149) 
Oblomov di N. Mikhaikov • DR 
(17-22.30) L. 4 5 0 0 

GOLDEN (Via Taranto. 36 • Tel. 7596602) 
Chiusura estiva 

GREGORY (Via Gregorio VII. 180 • Tel. 6380600) 
Chiusura estiva 

H O U D A Y (Largo B. Marcello - Tel. B58326) 
Ricominciare ad amarsi ancora con E. Gould - S 
(17-22.30) L. 6000 

INDUNO (Via Girolamo Induno, 1 - Tel. 582495) 
Chiusura estiva 

KING (Vìa Fogliano. 37 - Tel. 8319541) 
Chiusura estiva 

LE GINESTRE (Casal Palocco - Tel. 60.93.638) 
Vanti con B. Streisand • C 
117-22) 

MAESTOSO (Via Appia Nuova. 116 - Tel. 786086) 
Chiusura estiva 

MAJESTIC (Via SS. Apostoli. 2 0 - Tel. 6794908) 
Koieanì Sqatsi di G. Reggio • DO 
(17-22.30) L. 5 0 0 0 

METRO DRIVE-IN (Via C. Colombo, km 21 - Tel. 
6090243) 
La pazza storia dal mondo di M. Brooks - C) 
(21.30-23.30) 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 - Tel. 3619334) 
L'uomo che sapeva troppo di A. Hitchcock • G 
(17-22.30) L 6 0 0 0 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 - Tel. 460285) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

MODERNO (Piazza della Repubblica - Tel. 460285) 
Film per adulti 
(16-22.30) 

N E W YORK (V.a delle Cave. 36 - Tel. 7810271) 
Chiusura estiva 

NIAGARA (Via P. Matti. 10 - Tel. 6291448) 
Chiusura estiva 

N.I.R. (Via Beata Vergine del Carmelo - Tel. 5982296) 
I quattro dell'oca selvaggia con R. Burton - A 
(17-22) 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 - Tel. 7596568) 
La donna d i a visse dua volta, di A. Hitchcock - G 
(17-22.30) 

QUATTRO FONTANE (Via Quattro Fontane. 23 - Tel. 
4743119) 
Chiusura estiva 

OU1RINALE (Via Nazionale. 20 - Tei. 462653) 
U paese incantato di A. Jodorowsky - DR (VM 14) 
(17-22.30) 

OUIRINETTA (Via Mmohetti. 4 - Tel. 6790012) 
Locai Hero con B. Lancaster • DR 
(16.30-22.30) 

REALE (Piazza Sonnmo. 5 - Tel. 5810234) 

I predatori dell'arca perduta con H. Ford - A 
(16.30-22.30) 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel. 864165) 
Harry • Son eh e con P. Newrran - OR 
(17-22.30) L. 6 0 0 0 

RIALTO (Via IV Novembre - Tel. 6790763) 
Enrico IV con M. Mastroianni - DR 
116.30-22.30) L- S000 

RtTZ (Viale SomaSa. 109 - Tel. 837481) 
Chiusura estiva 

RIVOLI (V.a Lombardia. 23 - Te .̂ 460883) 
II grande freddo ci L. Kasdan • DR 
(18 30 22 30) 

ROUGE ET NOIR (Via Salaria. 3 1 - Tel. 864305) 
Ufficiala a gentiluomo. <* R. Gere - DR (VM IBI 
(17 30 22.30) L. 50OO 

ROYAL (Via E. FOAerto. 175 - Tel. 7574549) 
I predatori dall'arca partfuta con H. Ford • A 
(16.30-22.30) L 6 0 0 0 

SAVOIA (V.a Bergamo, 21 - Tel 865023) 
Cniusu-a estiva 

SUPERCIMEMA (Via Varcale - Tel. 485498) 
Goldfmgar con S. Ccnnery - A 
(17.30-22.30) L 5 0 0 0 

TTFFANY (Via A. De PretiS - Tel. 462390) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

UNTVERSAL (Va Ban. 18 - Tel 856030) 
La finestra sul corta* di A. H.tchcock - G 
(17.30-22.30) L. 5000 

VERBANO (Pazza Verbano. 5 - Tel. 8511951 
Essere o non essere c« M. Brooks - C 
(16 30-22 301 L. 4000 

VITTORIA (Pazza S. Man» Uxratnca - Tel. 571357) 
Ludwig ck L. Visconti - DR 
(20 30 22 30 0 30) L £ 0 0 0 

Visioni successive 

ACHIA Film per adulti 
A D A M (Via Cas-Lria 1816) 

Film per adulti 
AMBRA JOV1NELU (Piazza G Pepa - Tel 7313306) 

Pomo csndica 
(16-22.30) 

ANIENE (Piazza Sempione. 18 - Tel. 890817) 
Film per adulti 
(16-22.30) 

APOLLO (Via Cairoti. 98 - Tel. 7313300) 
Pomo Afrodite 
(16-22.30) L. 2000 

AQUILA (Via L'Aquila. 74 - Tel. 7594951) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 2000 

AVORIO EROTTC MOVIE (Via Macerata. 10 - Tel. 
7553527) 
Lolita governante erotica 
(16-22.30) 

BROADWAY (Via dei Narcisi. 24 - Tel. 2815740) 
Film per adulti 

DIAMANTE (Via Prenestina. 230 - Tel. 295606) 
Chiusura estiva 

ELDORADO (Viale dell'Esercito. 38 - Tel. 5010652) 
Sing Sing con A. Celentano - C 
(16-22.30) 

ESPERIA (Piazza Sonnino. 17 - Tel. 582884) 
The rocky horror pkrturo show con S- Sarandon -
M (VM 18) 
(16-22.30) L. 3000 

MADISON (Via G- Chiabrera. 121 - Tel. 5126926) 
FootSooee con L. Singer - M 
(16-22.30) L. 3000 

MERCURY (Via Porta Castello. 44 - Tel. 6561767) 
Indiscrezioni erotiche di un latto malizioso 
(16-22.30) MISSOURI (V. Bombelli. 24 - Tel. 
S562344) 
Film per adulti (16-22.30) L. 3000 

M O U U N ROUGE (Via M. Corbino. 23 • Tel. 5562350) 
Film per adulti (16-22.30) 

NUOVO (Via Ascianghi. 10 - Tel. 5818116) 
Il consola onorario R. Gere - DR 
(16.30-22.30) L. 2500 

ODEON (Piazza della Repubblica. - Tel. 464760) 
Film per adulti 
(16-22.30) l_ 2000 

PALLADIUM (Piazza B. Romano. 11 - Tel. 5110203) 
Film per adulti (16.30-22.30) L. 3000 

PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 - Tel. 5803622) 
Porky'a K. Carnai - SA (VM 14) 
(16.30-22.30) 

PRIMA PORTA (P.zza Saia Rubra. 12 - Tel. 6910136) 
Chiuso per restauro 

SPLEND1D (Va Pier delle Vigne. 4 - Tel.620205) 
Sweet sexy slip 
(16-22.30) 

ULISSE (Via Tfrurtina. 354 - Tel. 433744) 
Film per adulti (16-22.30) L. 3000 

VOLTURNO (Via Volturno. 37) 
Crociera erotica dal piacerà e rivista di spogliarello 
(16-22.30) 

Marino 

Cinema d*essai 
AFRICA (Via Galla e Sidama - Tei. 8380718) 

La stangata P. Newmsn • SA 
(16 30-22.30) 

ARCHIMEDE D'ESSAI (Via Arcnimeda. 71) 
Finalmente domenica! £• F. Truff:^ - G 
(17.30-22 30) 

ASTRA (Viale Jonio 225 - Tel. 8176256) 
Wargamos giuochi di guerra di J. Badham - FA 
(17-22.30) 

DIANA D'ESSAI (Via Appia Nuova. 427 - Tel. 
7810146) 
Scarfaca con Al Pacino - A 
(16-22.30) 

FARNESE (Campo de' Fiori - Tel. 6564395) 
Chrustxa estiva 

MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tel. 869493) 
Incontri ravvicinati dal 3* tipo di S. Spielberg - FA 
(16-22.30) 

NOVOCINE (Via Merry del Val. 14 - TeL 5816235) 
1 3 4 1 : allarma a Hol lywood con J. Behrsru - A 
(16-22.30) 

TIBUR (Via degh Etruschi. 4 0 - Tel. 495776) 
Possassion d> Hussein - H (VM 14) 

Ostia 
CUCCIOLO (Via dei PaBottmi • Tel. 6603186) 

Un caldo incontra con S. Brage - C 
(18-22.30) L 4000 

SISTO (Via dei Romagnola - Tel 5610750) 
Jesus Chrìst Superstor T. Neeley - M 
(16 .3022 .30 ) L SOOO 

SUPERGA (Vie delia Marma. 44 - Tel. 5604076) 
L'uomo cha sapava troppo di A. Hitchcock - G 
(15.30-22.30) L 5000 

Albano 

ALBA RADIANS 
Film per adJti (16-22) 

FLORIDA (Tei. 3321339! 
F«m per adulti {16-22 30) 

Fiumicino 

TRAIANO 
Chiusura estiva 

Frascati 
POLITEAMA 

Jesus Chrìst supar star con T. Nee'«y - M 
(16.30-22 30) L 4.000 

SUPERCINEMA 
Chrvswa estrva 

Grottaferrata 

COLIZZA 
Film per ad'jlti 

Jazz - Folk - Rock 
BANDIERA GIALLA (Via della Pur.ficazione. 43 - Tel. 

465951 -4758915) 
Alle 21.30. Discoteca Francesco Tafaro. Every friday 
Ken - Special-K waits for ali his american friends and 
guests dance to the newest music. 

M A H O N A iVia A. Bertani. 6 - Tel. 5895236) 
Alle 22.30. Musica sudamericana. 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 56 - Tel. 5817016) 
Dalle 22.30 ritorna la musica brasiliana con Jim Porto. 

MAVIE (Via dall'Archetto. 26) 
Alle 20.30. Le pù belle melodia latino-americana 
cantate da Nivea. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 16) 
Alle 22. Cai. Taormina presenta il Gruppo Ensemble 
con il trombettista Cicci Santucci. 

NAIMA PUB (Via dei Leutari. 34 - Tel. 6793371) 
Dallo 20. Jazz nel centro di Roma. 

OKAPI UONNA CLUB (Via Cassia. 871) 
Alle 22. Serata con musica tropicale afro Antilles lati
no-americana. Video Games. Afro Meeting. 

Cabaret 

BAGAGUNO (Via Due Macelli. 75) 
Alle 21.30. All'italiana di Castellaci e Fingitore. Con 
Carla Brait. Luigi Casavola. Evelyn Hanack, Ramella. 

PARADISE (Via Mario De' Fiori, 97 - Tel. 6784338 -
6797396) 
Alle 22 .30 e 0.30. Stelle in Paradiso Cabaret Musi
cale con attrazioni internazionali. Alle 2. Champagne 
a calza di seta. 

Lunapark 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane - EUR - Tel. 5910608) 
Luna Park permanente dì Roma. Il posto ideale per 
divertire i bambini e soddisfare i grandi. Orario: 16-23 
(sabato 16-1.00): domenica e festivi 10-13 e 15-23. 

Sale parrocchiali 
AVILA (Corso d'Italia 37 • Tel. 856583) 

Riposo 
CASALETTO 

Riposo 
CINEFIORELLI 

Riposo 
DELLE PROVINCE (Viale della Province 4 1 • Tel. 

420021) 
Riposo 

ERITREA (Via Lucrino 4 1 - Tel. 8388255) 
Riposo 

KURSAAL" 
Riposo 

LIBIA (Via Tripolnania 143 - Tel. 8312177) 
Riposo 

MONTEZEBIO (Vìa Monte Zebio 14 - Tel. 312677) 
Riposo 

NOMENTANO (Via F. Redi I /a - Tel. 8441594) 
Ripeso 

ORIONE (Via Tortona 7 - Tel. 776960) 
Riposo 

S. MARIA AUSILIATRICE 
Riposo 

STATUTARIO (Via Squfllace 3 - Tel. 7990086) 
Riposo 

TIZIANO (Va G. Reni 2 - Tel. 392777) 
Amora senza fina di F. Zeffnefli - S (VM 14) 

TRIONFALE (Via B. Tdesìo 4/b - Te). 319801) 
Riposo 

Arene 
TIZIANO 

Amora senza fina di F. Zeffrelb - S (VM 14) 

Musica e Balletto 

TEATRO DELL'OPERA (Via Fa-enze. 72 - Tel. 463641) 
AHe 20.30 (per la stagione estiva '84) BaOat National 

da Marmino con tNotra Damo de Paris» balletto di 
Roland Petit, musica di Maurice Jane, scene René Al
ilo. costumi Yves Saint-Laurent. Maestro direttore Jac
ques Bazire. Interpreti principali: Mitcu Mandoron. Gil
les Maidon. Denys Ganio e Luigi Bonino. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECIUA (Via 
Vittoria. 6 - Tel. 6790389) 
Alia 17, all'Auditorio di Via della Conciliazione, esami 
pubblici di diploma del corso di perfezionamento dì 
pianoforte, docente Lya Do Barberiis. In programma 
musicha di Mozart. Brahms, Debussy. Schubert. Cho-
pin, Strawinsky, interpretate dai pianisti Nobuko Aka-
tsuka e Giovanni Umberto Battei. Ingresso libero. 
Allo 21.30 in Piazza del Campidoglio, inaugurazione 
della stagione concertistica estiva dell'Accademia dì 
Santa Cecilia, in collaborazione con il Comune di Roma. 
Direttore Gcrd Albrecht. In programma: Off. Camiti 
Carmina e Carmina Burana, per soli, coro e orchestra 
(solisti di canto Sona Ghazarian, James Wagner. Wol
fgang Brendel). Orchestra e Coro doll'Accademia di 
Santa Cecilia. Biglietti in vendita al botteghino dell'Au
ditorio (Via della Conciliazione 4. tei. 6541044) dalla 
ore 9 alla 14 e al Botteghino de! Campidog'io g;ovedì e 
venerdì dalle ore 19.30 in poi (tei. 67102479). 

ARCUM (Associazione Romana Cultori della Musica • 
Piazza Epiro. 12) 
Domani allo 2 1 . Presso la Sala Baldini (Piazza Campiel
li 9). Arcum - Duo camerìstico Giordano Giannone -
Clarinetto e Pianoforte. 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK (Via Fratelli Mazzoc
chi. 42) 
Domani alle 17.30. Presso la Sala Borromini (Piazza 
della Chiesa Nuova). Concerto 1984. L'integrale per 
flauto di Goffredo Petrassi. Flautisti Letizia Cadetti e 
Gianluca Petrucci; clavicembalo e pianista Nicolò luco-
lano. Presenta Raffaele Pozzi. Ingresso libero. 

ASSOCIAZIONE «MUSICA OGGI» (Via G. TornieHi. 
16 /A-Tel . 5283194) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di: pianoforte, chitarra, 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso di tecnica 
della registrazione sonora. Per informazioni dal lunedi al 
venerdì ore 15/20. Tel. 5283194. 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro Da 
Bosis - Tel. 36865625/390713) 
Domani allo 2 1 . Concerto sinfonico. Direttore Ales
sandro Pinzauti. Soprano Raina Kabaìvanska. Musiche 
di Verdi. Puccini. Cilea. Ciaikovski. 

BASIUCA SAN NICOLA IN CARCERE (Via del Teatro 
Marcello. 46) 
Domani alle 2 1 . Concorti per un domani. Concerto 
per arpa e pianoforte con Gina Capone e Pasquale De 
Lucia. Organizzazione C.C.P. Contro Uno - Direz. artisti
ca Tony Sorgi. 

CENTRO PROFESSIONALE DANZA CONTEMPO
RANEA (Via del Gesù. 57) 
Dal 2 al 20 luglio p.v. 13' Corso Estivo dì Danza Mo
derna tenuto da Elsa Piperno e Joseph Fontano e Corso 
cS Balletto Classico tenuto da Margherita Traianova. 
Informazioni tei. 6782884 /6792226 . Oro 16/20. 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arenula. 
16) 
Sono aperte le iscrizioni per la stagione 1984-85 che 
avrà inizio in settembre. Informazioni presso la segrete
ria. Tel. 6543303 tutti i giorni esclusi i festivi ore 
16-20. 

CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE VALERIA 
LOMBARDI (Via San Nicola dei Cesarmi. 3) 
Dal 1* al 31 luglio p.v. Stages dì danza classica, mo
derna ed acrobatic-dance con il celebre M" Vladimir 
Luppov. Isabella Venantini e Hilary Mosten. Informa
zioni in segreteria tei. 657357/6548454. 

CLUB QUATTRO CHIACCHIERE (Via Matteo Boiar
do. 12-B) 
Vedi Cabaret 

INSIEME PER FARE (P.zza Rocciamelone 9 - Tel. 
894006) 
Corso per la costruzione dì maschere in latex, plast-
temper. cartapesta, make-up. storia delle maschere e 
del suo uso nel teatro (16-20). 

LAB II (Centro iniziative musicali Arco degli Acetari. 40 , 
via del Pellegrino Tel. 657234) 
Sono aperte le iscrizioni alla scuola di musica per l'anno 
'83- '84. Corsi per tutti gli strumenti, seminari, labora
tori. attività per bambini, ecc..Informazioni ed iscrizio
ni tulli i giorni feriali dalle 17 allo 20. 

PLATEA ESTATE ARA COEU 
Alle 18.30. Informazioni e Prevendita Orbis, Piazza 
Esquì'ino. tei. 4744776. Jrulius Hamza. Jutittha Ham-
za. Masimo Predella (violini), Maxence Larrieu (flauto). 
S. PerticaroB (pianoforte). Orchestra Filarmonica Mav 
diBudapest. Dir. Nicola Saale. Musiche di Mercadante, 
Schubert. Mendelshon. Vivaldi. 

ROME FESTIVAL (Via Venanzio Fortunato. 77 - Tel. 
34S2845) 
ACe 2 1 . Al Cortile del Coltelo Romano. 4 n flauto 
magico di Mozart. Opera Completa. Direttore J. Pri
mavera, con J. Longacre (lamino). Judith Kettock (pa
roma). 

SALA CASELLA (Via Flaminia. 118) 
Vedi prosa e rivista 

SCUOLA POPOLARE 01 MUSICA DONNA OLIM
PIA (Via Donna Okmpia. 30) 
Sono epene le iscrizioni ai corsi di strumento e ai labo
ratori presso la Scuola Popolare di Musica Doma Olim
pia. Via Donna Olimpia 30 dai lunedi ai venerdì dalle 16 
alle 20. 

Il Partito 

AMBASSADOR 
Ch>u«i!ra estiva 

VENERI (TH 94571511 
Don Camilla T Hfl • C 
(15 .30-2230) 

C O M I T A T O F E D E R A L E E 
C O M M I S S I O N E F E D E R A L E 
D I C O N T R O L L O . Alle ore 
1 7 . 3 0 riunione del C.F. e della 
C-F.C- su: 1 ) Valutazione dei ri
sultati eie! voto per il rinnovo 
del Parlamento Europeo: 2 ) V a 
rie. Relatore fl compagno San
dro Morelli. 

A S S E M B L E E . OSTIA C E N 
T R O <£e 1 8 (Bagnato): S A N 
PAOLO alle 1 8 . 3 0 (Mal leol i ) ; 
OTTAVIA CERVI alle 19 (Fk>-
ràeìto). 

Z O N E . TUSCOLANA alte 1 8 
a Cinecittà riunione delle sezio
ni: Cinecittà. Subaugusta, Gre
gna. Morena. Centroni. Roma-
noia. Vermicino. Acotral sulla 
Festa Nazionale dell 'Unità; 
OSTIA are 18 riunione sanità 
(Di Bisceghe). 

F E S T A N A Z I O N A L E D E L 
L ' U N I T A . Afie 1 8 in Federazio
ne riunione sezioni impegnate 
nella doreria (Cerefani-Meta). 

• D O M A N I alle 1 6 . 3 G riu
nione organizzativi delie sezioni 
suQo stato del tesseramento 
(Gentili - Dainotto). 

F E S T A D E L L ' U N I T A . C o n 

t i n u a la F e s t a de l l 'Un i ta d e i -
la sez ione La S t o r t a con u n 
d i b a t t i t o a l l e o r e 2 0 s u : e La 
p a c e , u n i m p e g n o p e r t u t t i » . 
P a r t e c i p a il c o m p a g n o G i u 
l iano P a j e t t a d e l C . C . 

CASTELLI 
C.F. E C.F.C. DELLA FEDERA

ZIONE. Oggi afle 18 presso rrstìuto 
P. Togliatti di Frartocchie si runsco-

! no la C.F. e la C F C O d B-: 1 ) Esa
me del voto, prospettive politiche » 
iniziative di partito: 2) Vane. Relatore 
FaUsca. presiede Franco Cervi se
gretario citila Federazione, fciterverrà 
Giovanni Bertnguer segretario regio
nale 

CIAMPTNO. F U . lane 18.30 di
battito K#a condizione degfc anziani 
(Costantini): CECCHlNA continua la 
F U . 

FROSINONE 
FR «ri» 18.30 attivo sna&si del 

voto (Cervini); CECCANC afle 19.30 
attivo anafesi del voto (Mazzoli]: 
ANAGNI ade 18 attivo di zona F.U. 
(Papero); FEDERAZIONE »Re 18 at
tivo di zona (Ferrom): ANAGNI aOe 
19 nuraone VOeolcr (Mazzocchi). 

LATINA 
C F . E C.F.C. DELLA FEDERA

ZIONE + SEGRETARI DI SEZIO
NE. Oggi ade 17,30 (Recchia - Si-
meìe). 

RIETI 
Continua la Festa provinciale del-

ru-Tru. 

TIVOLI 
MONTEROTONDO aSe 20.30 at

tivo enabsi del voto (Ffcbozzi); FE
DERAZIONE ade 17 Cornmrsjiooe 
Enti Locati (Cavallo - Aquino): FEDE
RAZIONE ade 18 attivo F.G.C.L 
(Corto): VRLA ADRIANA afle 20.30 
attivo: OLEVANO aCe 18 «ss. Festa 
Uniti e ervahsi del voto. Iniziano le 
Feste deTUnita di CAPENA e GUV 
DON1A CENTRO. 

CONTINUA LA FESTA PRO
VINCIALE DELL'UNITA DELLA 
FEDERAZIONE 01 VITERBO, Ora 
18.30 incontro con I fondatori 
del P.C-L di VT: Rino Gai». Mario 
Mammucari. Quarto TrabacchlnL 
V e r r i presentato I Rbro c40 armi 
<S storia della Federazione dal 
P.CL - Gli anni dal dopoguerra». 
Prima dev'incontro B compagno 
Ugo Sposetti. vtea-praaidanta 
dalla Provincia, ricordar» la figu
ra detVrndiroanticabae Lato Moc-
vidi. 

i «. 
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L'inviato del Napoli si troverebbe oggi di fronte a una clamorosa sorpresa 

in Spagna per Maradona 
Ora il Barcellona vuole due miliardi in più? 

Il Consiglio Direttivo del Club catalano deciderà stamattina sulla cessione e sul prezzo defìnitivo di «Dieguito» - Dopo Wilkins, un altro inglese al Milan: 
Hateley - Il «diavolo» attende anche il «sì» di Di Bartolomei - Coek rifìuta l'Ascoli - La Roma punta a Gerolin - Oggi incontro Chinaglia-Boniperti 

O MARADONA: verrò? 

MILANO — Il direttore ge
neralo de! Napoli, Antonio 
Juliano, è partito Ieri pome
riggio dall'aeroporto di Li-
nate per Barcellona dove è 
giunto alle 21.40. Oggi il club 
catalano si riunirà per deci
dere sulla vendita di Diego 
Maradona. La fretta dì Ju
liano di recarsi in Spagna ha 
un solo significato: il passag
gio dell'asso argentino al 
Napoli è quasi certo. La so
cietà campana non aveva co
munque scelta: poiché do
mani scade l'ultimo termine 
del mercato stranieri. Julia
no è il personaggio legitti
mato a firmare il contratto 
non appena e se il Barcellona 
formalizzerà la decisione del 
trasferimento di Maradona. 
Il condizionale è doppiamen
te d'obbligo perche Ieri sera 
si è appreso (voce conferma
ta da un giornale spagnolo) 
che stamattina il Barcellona 
giocherà al rialzo e chtederà 
due miliardi In più. La noti
zia ha allarmato anche Fer
iamo che stamattina con un 
aereo privato raggiungerà 
Juliano In Spagna per discu
tere l'eventuale rialzo di 
prezzo. Comunque, per cau
telarsi. Ferlalno ha già pre
notato Santillana, 31 anni, 
centravanti del Real Madrid, 
un milione di dollari (circa 
due miliardi di lire) il costo, 
due anni di permanenza nel 
capoluogo campano. 
MILAN — Mentre Juliano 

Partiva per Barcellona, ai-
aeroporto di Llnate è arri

vato Mark Hateley, 11 secon
do straniero del Milan. Oggi 
verrà presentato alla stam

pa, alla Villa comunale di 
Milano, Insieme a Lledholm, 
Wilkins e Terraneo, gli ulti
mi acquisti della società ros-
sonera. Questa la sua sche
da: nato il 7 novembre del 
19G1 a Londra, cresciuto nel 
Coventry City, giocatore del 
Portsmouth, squaara di se
rie B, ha segnato 22 gol nella 
stagione scorsa, place molto 
a Liedholm e a Bobby Ro-
bson, il commissario tecnico 
che lo fece recentemente de
buttare nella nazionale In
glese, definito «giovane, ma 
buono» dal connazionale 
Wilkins e un «Jordan giova
ne con i piedi buoni» da Fi
lippo Galli che lo marcò a Fi
renze nel ritorno della semi
finale Under 21. Di più, per 11 
momento, è difficile sapere. 
E veniamo al prezzo: un mi
lione dì sterline (due miliardi 
e 400 milioni). 

Una piccola «spesa», si fa 
per dire, se pensiamo agli ot
to miliardi e mezzo chiesti 
dal Llverpool per Ian Rush. 
Soldi che 11 Milan era dispo
sto anche a spendere per ri
spondere con un acquisto 
prestigioso all'arrivo di 
Rummenigge all'Inter. Pur
troppo o il Llverpool aveva 
alzato il prezzo per stancare 
il Milan ritenendo comun
que Rush Invendibile oppure 
la ratei2zazlone del paga
mento non aveva convinto 11 
club Inglese. Ormai è fatta: 
Hateley è la nuova punta 
rossonera e l tifosi si augura
no solo che non sia un bido
ne come Bllssett. 

E restiamo ancora al Mi
lan: due giorni fa si era In

garbugliata la compra-ven
dita di Virdls. L'Udinese 
chiedeva 2 miliardi, Farina 
non era d'accordo sul prezzo. 
Forse perché pensava agli 8 
miliardi e mezzo da versare 
al Llverpool nell'ultimo ten
tativo di prendere Rush. Ora 
che di miliardi ne ha spesi 
solo due e mezzo, probabil
mente 11 presidente rossone-
ro non farà più storie e Vir
dls, dalla prossima settima
na, verrà al Milan. Sempre 
nel prossimi giorni sarà defi
nito" l'acquisto di DI Bartolo
mei. L' «affaire Collovatl» è 
ancora dove l'abbiamo la
sciato quindici giorni fa: Fa
rina continua a sostenere 
che lo stopper non giocherà 
nel Milan, mentre Collovatl 
ripete che non se ne andrà da 
Milano. 

INTER — È ufficiale: Man
do l in i è stato acquistato 
dall'Ascoli. Il difensore, dice 
11 comunicato diramato da 
Foro Bonaparte, giocherà 
nell'Inter per tre stagioni. Il 
costo: Coeck più un miliardo 
e mezzo, si diceva fino a due 
giorni fa. Ed ecco Invece la 
novità: Coeck si rifiuta di an
dare ad Ascoli. L'Inter prima 
ha sostenuto che non era ve
ro, poi ha detto che la tratta
tiva Coeck è a se stante. Un 
fatto, comunque, è certo: 
Mandorllni è nerazzurro a 
un prezzo che si aggira sul 
due miliardi e mezzo. Pelle
grini non pensava certo di 
trovarsi, a una settimana 
circa dalla chiusura del cal
cio mercato, in un situazione 
tanto delicata. Vediamo: 
Muller non va più all'Ata-

lanta perché la società ber
gamasca ha Ieri ufficializza
to l'acquisto dello svedese 
Stromberg; Coeck si rifiuta 
di andare ad Ascoli, Serena 
non vuole partire per la La
zio, Juary non lo vuole nes
suno. 
ATALANTA — Come diceva
mo, l'Atalanta ha acquistato 
lo svedese Stromberg per un 
miliardo e 700 milioni, più 
400 milioni l'anno di Ingag
gio per due stagioni. Quindi, 
con Stromberg e Larsson, la 
società bergamasca ha chiu
so 11 proprio mercato stra
nieri. 
LAZIO — Bonlpertl oggi sa
rà a Roma per un Incontro 
con Chlnaglia. Tema: riesa
me della situazione dopo il 
«no» di Briaschi di trasferirsi 
alla Lazio. 
ROMA — Viola vuole a tutti 1 
costi Gerolin dall'Udinese. È 
disposto a pagarlo due mi
liardi oppure accettare lo 
scambio con Bonetti o Oddi, 
Nelle prossime ore si dovreb
be avere l'annuncio ufficiale. 
COMO — La società Iariana 
si è vista offrire: Coeck, Mul
ler, Juary e Tlgana. Vista la 
sovrabbondanza, 11 Como ha 
chiesto una pausa di rifles
sione. 
VARIE — La Triestina ha ac
quistato dal Lecce 11 difenso
re Giuseppe Bagnato di 24 
anni. L'olandese Rudy Krol, 
35 anni, ex giocatore del Na
poli, ha firmato un contratto 
di due anni con 11 Cannes, 
squadra francese di serie B. 

Sergio Cuti 

Il successo della Francia porta la firma del centrocampista 

lattai, una stagione magica 
Gli europei hanno consacrato il giocatore transalpino stella del calcio mondiale - I lusitani, bravissimi sotto il profilo tecnico, 
hanno evidenziato una debolezza offensiva, che s'è rivelato determinante - L'ottima figura dell'arbitro italiano Paolo Bergamo 

Dal nostro inviato 
PARIGI — Indubbiamente è gioia: la Francia è 
campione d'Europa ed il titolo sembra quasi 
dare un senso ad ottantanni di calcio francese. 
dall'albo d'oro immacolato, però è gioia conte
nuta: pensando a quello che è successo nelle 
nostre città in occasione di vicende calcistiche 
anche di minore importanza, si può parlare di 
grande misura. E sotto i titoli cubitali su giorna
li che parlano di «conquista del paradiso» e di 
•Europa ai piedi della Francia» si sottolinea an
che la modestia della partita finale, la grande 
paura davanti alla squadra spagnola e la fortu
na che ha permesso di sbloccare il risultato. 

SL perchè al successo finale la squadra fran
cese è arrivata soffrendo e sbuffando, con una 
gara che soprattutto nel primo tempo è stata 
noiosa e dì bassissimo livello tecnico. 

In fondo questo non è stalo un Campionato 
d'Europa esaltante anche se ha vissuto due in
tensissime serate in occasione delle due semifi
nali. Un Campionato d'Europa che verrà ricor
dato per l'eliminazione dei tedeschi, per la 
drammatica sfida tra francesi e portoghesi a 
Marsiglia, per il riconoscimento intemazionale 
dovuto a quel grandissimo campione che è Mi
chel Platini: la Francia senza di lui avrebbe 
viaggiato molto più in basso delle stelle. 

Certo l'Europeo chiude una stagione straor
dinaria per la mezzala juventina che ha vinto. 
in questo incredibile 1984. tutto: lo scudetto e la 
classifica cannonieri del nostro campionato, la 
Coppa delle Coppe, il titolo europeo e la clas
sifica del cannonieri europea. Si porta via an
che il premio per il gol più veloce (3'20" contro 
il Belgio) mentre con un totale di 35 centri è il 

fnmo cannoniere in assoluto della nazionale di 
ranci a. 

Ebbene questa specie di UFO merroledì not
te è ndisc£so sulla terra, un umile protagonista 
tra altri umili e affaticati protagonisti E questo 
lo rende più simpatico agli stessi francesi che 
ormai non sapevano più cosa dire di lui. La gara 
conclusiva ha visto le due squadre equivalersi 

al punto che alla fine del primo tempo oltre 
alla noia era forte la sensazione che la partita 
potesse durare in etemo. Erano anzi gli spagno
li a dare l'impressione di avere dalla loro qual
che cosa in più. Dopo l'esaltazione tout-court 
del calcio offensivo ecco una Francia spenta di 
fronte a una vera difesa e con Platini bloccato 
da Camacho: una Francia che doveva dire gra
zie alla potenza di Bossis e di Leroux, poco ele
ganti. ma spaventosamente efficaci, senza di
menticare che decisiva è stata un'autorete, co
me un'autorete aveva risolto a favore dei fran
cesi la gara con i danesi all'esordio. Francia che 
merita, dunque, ma Francia fortunata e Fran
cia aiutata: dal calendario e in alcuni importan
ti momenti, anche da arbitri rispettosi del pa
drone di casa. SL perchè non è stato un grande 
Campionato nemmeno per quanto riguarda i 
direttori di gara. Il cecoslovacco Christov come 
l'inglese che diresse Spagna-Danimarca a Lio
ne hanno usato il cartellino giallo con isteria 
finendo per tirarlo fuori spesso a sproposito. Ha 
fatto più bella figura certo il nostro Bergamo a 
Marsiglia. Forse alla fin fine la vera sopresa di 
questo campionato è stata proprio il Portogallo 
squadra dalla tecnica sopraffina: i migliori pie
di del torneo che hanno però pagato il prezzo di 
una disarmante debolezza offensiva, la man
canza di un attaccante che servisse da punto di 
riferimento per grandi giocatori come Jordao e 
Chalana (per quest'ultimo ora si profila un fu
turo francese nei ranghi del Bordeaux). 

È stato questo un campionato dove si è parla
to anche molto degli assenti e quindi anche 
dell'Italia e non solo per quello che ha fatto 
Platini Viene da pensare alla modestissima fi
gura dei rumeni che per altro hanno giganteg
giato nel nostro gruppo di qualificazione per 
chiederci cosa sia oggi il nostro calcio naziona
le Certo, se questo Europeo e visto da tutti 
come una grande prova in previsione del pros
simo mondiale, spagnoli e portoghesi ma anche 
danesi e belgi hanno certo più ragione di noi 
per sentirsi soddisfatti 

Gianni Piva 

«Ralle» Rummenigge 
campione, non leader 

PARIGI — E II momento del 
vincitori, del giocatoli porta
ti In trionfo ai Parco del 
Principi, è 11 momento di 
Platini, li vincitore In assolu
to. Afa forse è anche l'occa
sione per ricordare che II 
campionato d'Europa ha an
che un erande sconfitto. È 
Karl Heinz Rummenigge, Il 
campione più atteso, quello 
per cui è stata pagata sinora 
la cifra più alta mal sborsata 
per un giocatore di calcio, 

?mello che ha certamente de-
uso di più anche all'Interno 

dell'opaca e sfortunata pre
stazione della nazionale te
desca. Al termine della sor
prendente gara con la Spa
gna è stato visto filarsela a 
testa bassa rasente un muro 
del corridoio degli spogliatoi 
senza dire una parola, gli oc
chi sbarrati. Invano Insegui
to da fotografi e cronlsttur-
lantl. Per capire come possa 
aver vissuto quel momenti 
basti pensare a una piccola 
frase pronunciata nel primi 
giorni del torneo e allora 
passata quasi inosservata. 
•Tutti i risultati che non sia
no la qualificazione per una 
delle semifinali saranno solo 
un'onta- disse a chi gli chie
deva pronostici. Rummenig
ge ha sempre detto: 'Vengo 

Ottimo tempo di Rudi (50"81) sui 400 metri ostacoli 

Tilli concede il bis nei 200 

In Italia molto volentieri':al
la luce di quello che è succes
so In Francia, viene da pen
sare che la decisione di fir
mare dopo tanti 'no* per una 
squadra italiana sia anche 
una liberazione. Tra l gior
nalisti tedeschi che hanno 
sfogato 1 loro molli rancori 
con ti presidente della Fede
razione germanica c'è chi ha 
anche detto che 11 vero guaio 
di Rummenigge è quello di 
non essere leader. In questo 
caso, della nazionale dopo 
l'uscita di scena, per vari 
motivi, di campioni che In
vece sapevano dare alla 
squadra tedesca anima oltre 
che forza. E Rummenigge ha 
sentito fin dalla sconfitta in 
Spagna con l'Italia che que
sto compito toccava a lui, 
dopo 11 ritiro prematuro di 
Breltner e poi con 11 declino 
di Muller e di Maghat e 
Schuster. La Germania che è 
partita per la Francia aveva 
in Rummenigge l'ultimo 
mostro sacro, guardava a fui 
e fnevitaMJmente 11 peso di 
un cosi clamoroso fallimen
to non può non pesare sul 
biondo Kalle. È Rummenig
ge che decide con Derwall di 
giocare più arretrato contro 
il Portogallo, ma non funzio
na. È ancora Rummenigge 

Brevi 

che nelle partite successive 
decide di cambiare ancora 
posizione senza successo. Ed 
è sempre Rummenigge II 
giocatore che contro la Spa
gna si esibisce In qualche nu
mero d'eccezione decidendo 
però di giocare da solo e la 
Germania viene eliminata. 
Una nazionale spenta scon
fìtta da uomini più piccoli. 
Nello spogliatolo l tedeschi 
hanno litigato e a quanto pa
re anche duramente, si dice, 
con Kalle Imputato di non 
aver rispettato le attese, di 
non essere stato la 'Stella*. In 
realtà la nazionale tedesca 
non era mal riuscita a decol
lare dopo 11 mundlal di Spa
gna. Lo stesso Rummenigge 
disse, qualche tempo fa, che 
•la squadra nazionale è Im
prigionata dalle critiche, 11 
gioco adottato dopo la Spa
gna è Improduttivo e non è 
mal stato migliorato, lo stes
so non riesco a frenare que
sta tendenza: A Rummenig
ge, dunque, la sua grande fa
ma, la sua classe, la sua po
tenza non sono bastate. Per 
questo, mentre lasciava Pa
rigi con la testa china, gran
de sconfìtto di questo cam
pionato d'Europa, avrà ri
pensato a quella frase detta 
11 giorno della firma del favo
loso contralto con l'Inter. 'In 
Italia sarò un giocatore co
me tanti altri' e forse si sarà 
sentito un po' meno sconfìt
to, Pellegrini e Inter permet
tendo... 

g p . 

MILANO — Pro Patria. Fiata
rne Giaììe e Fianme Oro; tre 
grar.di club impegTifcti a vincere 
il titolo italiano. E guai a chi ha 
la sfortuna di bucare qualche 
gara. Mercoledìs«ra ai poliziot
ti è cepitste la jella nera di nc-n 
far punti in staffetta perché il 
povero Franco Zuech-.r.i si e 
strappato un rauscclo in piena 
azione. La serata si è eperta coi 
marciatori impegnati sui 10 
chilometri- Aspra battaglia tra 
Sergio Soagr.ulo de'.U Pro Pa
tria e Walter Arena delle Fiam
me Gialle. Spegnuto scappa 
quando mancano due chiion,e-
tri ma dopo un paio di giri il 
siciliano lo riprende e cosi si as
siste al fatto inconsueto di due 
marciatori allo sprint: la spun
ta Arena per pochi nullirnetri. 
E cosi ì fmanzien, che mercole

dì sera avevano chiuso con due 
punti in più aumentano di un 
punto il vantaggio. La serata è 
fresca ma non piove e il giavel
lotto galleggia sulla brezza. 
Peccato pero che nessuno r.e 
approfitti, visto che il giavellot
to italiano vivacchia su Inaili 
modesti, nonostante il buon 
S-1,56 di Agostino Ghesini. 

I 400 ostacoli son gara deli
cata. Li vince il poliziotto Gior
gio Ruch in 50"»1. tempo a^sai 
buono, e il milanese Luca Cosi 
brucia sulla linea bianca il ro
mano Stefano Binagli» che era 
in vantaggio recuperando un 
punto. Il match è appassionan
te. 

II campionato femminile non 
ha storia perché l'I* eco Tonno 
è troppo forte e la Snia Milc.no 
può soltanto difendersi. Ma i 
400 ostacoli li vince la veterana 
del Cus Roma Giuseppina Ci
mili da anni all'inseguimento 
del record italiano di Rita Bot

tiglieri- Vince in 55*4. ancora 
molto lontana dal limite di Rita 
(5676). 

Sui 200 metri l'Arena ap
plaude il piccolo campione del 
Cus Roma Stefano Tilli che do
po aver vinto i 100 mercoledì 
sera in 10"34 vince anche la di
stanza doppia con un «crono* di 
modesto ~alore. 20*83. In asso
luto il tempo del giovane roma
no è discreto ma da lui ci si 
aspettava molto di più. Il ra
gazzo ha avuto un buon avvio e 
ha corso bene la curva ma sul 
rettifilo era sbilanciato. Ha cor
so sfruttando soltanto la poten
za. senza armonia Stefano è 
comunque, con le sue due vitto; 
rie. il protagonista di questi 
campionati insieme a Olrando 
Bianchini e Alessandro Andrei. 
Dopo i 200 Fiamme Gialle e 
Pro Patria sono appaiate a 
quota 67. 

Sui 200 delle donne Marisa 
Masullo copia Stefano Tilli 

vincendo senza problemi ma 
con un tempo (23 53) assai lon
tano dal suo recente primato 
italiano (22*58). Marisa ha cor
so il rettifilo assai male, sera-
brava che andasse in salita. 

Qualcosa su Alberto Cova 
che mercoledì ha subito la terza 
sconfitta consecutiva. Il ragaz
zo sui 10.000 è stato battuto sia 
dal sorprendente Salvatore Ni-
cosia che da Salvatore Antibo, 
entrambi siciliani. Ha detto di 
essere moderatamente soddi
sfatto perché dopo l'attacco 
febbrile che gli ha spezzato l'al
lenamento fa molta fatica a ri
prendersi. «A me ci vuole del 
tempo per entrare in forma e il 
malanno mi ha allontanato dal
la buona condizione. Ma sono 
sicuro di poter recuperare. 
Adesso vado in Finlandia a cer
care il fresco. Correrò due gare: 
un 5000 e un 10.000 e mi prepa
rerò con tranquillità per Los 

ecs*' Remo Musumeci 

Colonna vìncente Totip 
La colonna vtncentg relativa al concorso straordinario Totip dd 28 mag^o 

1934 PRIMA CORSA 1-1: SECONDA CORSA 2-2; TERZA CORSA 1-2; 
QUARTA CORSA X-2. QUINTA CORSA 1-1X2: SESTA CORSA 2 - 1 . 

Il calendario del torneo olimpico di basket 
La FIBA. Federinone «r.iernaz>on*o di basket, ha S'abito la composvicina 

de» Qrorn. i calendario e r orano del torneo ciampico di Los Angeles. O o n e A; 
Jugoslavia. Hata. AustraHa. Brasila. RFT. Egitto Grone B: USA. Frwoa. 
Uruguay. Spagna. Canada. Ona Questo «1 programma dalle partite deEa 
na&ona% azzurra: 29 tugho Itatu Egrrco (ore 9) : 30 lugio Itaka-PrT (ore 11): 
l'agosto liafca-Brasde (ora 20). 2 agosto liafcaAusuaba (ore 22). 4 agosto 
ttaka-JugosUvia (ore 20). 

Olimpiadi handicappati: al tro oro per l'Italia 
Giovami Lo .Iacono ha conqutstato la medsgha ò*"oro nel lanoo del disco 

nette Ofcmpw* riservate agh handcappati «r» corso r> svotamento a Long 
Isiend (New York). Lo -Iacono che ha 25 anra è un classe 5 Indotta mot-Aia 
OogS oro »n*aron) 

In tribunale i l ibri contabili del Genoa calcio 
Sono stati trasferii a palano r> g>usitna • Uxi cor.tabA del Genoa, seque

strati la settimana scorsa c\*a Guardia <* Finanza neCa sede del cM> rossoblu. 
S» tran» di Ur i riguardanti la gestone ' 8 2 - 8 3 e * disco nero del computer, 
dove è stata «nsenta tutta la contaMta. 

Wimbledon: eliminate Cecchini e Simmond 
NuM da fare per la Cecchini e la SunmorvJ nel secondo arno del torneo di 

Wimbledon. La Cecchini 6 stata sconf.tta daSa cecoslsvacca Sokova per 6 -0 . 
6-3. la S«mmond <S*aa tedesca federate Konde-tUsch per 6 - 1 . 6 2. 

Corsa Tris 
Ambra Gar ha vJ-to * premo Vigliano a>r«pDOOVomo d> Taranto valevole 

come corti» tri*. AI secondo • torio posto Botdar e H»TUO"O l a cornb«naz>on« 
vincente è stata 16-19-10. Ai 447 wnoton sono andate L. 771.000. 

Ma a Napoli è già festa 
Nella notte in migliaia 
sono scesi per le strade 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — «Io sono qui, a 
Barcellona, per firmare 11 
contratto. La trattativa, or-
mal, è conclusa. No, con 11 lo
ro ultimo telex I dirigenti del 
Barcellona non avevano 
chiesto altre 48 ore di tempo 
per decidere se cederci dav
vero Maradona. Ci comuni
cavano Invece, che entro 48 
ore potevamo venire In Spa
gna per concludere l'affare». 
E Bastato questo annuncio, 
fatto da Antonio Juliano, at
torno a mezzanotte, attra
verso una tv privata In diret
ta dalla Spagna, a scatenare 
l'entusiasmo del tifosi napo
letani. Migliala di persone.sl 
sono riversate In piazza co
me impazzite dalla gioia. 

Olà prima la notizia della 
partenza di Juliano per Bar
cellona aveva fatto 11 giro del 
bassi, aveva raggiunto le zo
ne alte come quelle periferi
che della città. Al quartieri 

spagnoli le auto bardate 
d'azzurro sono partire a sire
ne spiegate per dar vita al 
consueti variopinti caroselli. 
A Forcella, patria del con
trabbando, improvvisati ar
tificieri hanno acceso benga
la e mortaretti. Napoli, spec
chio di mille contraddizioni, 
e, perché no?, Ingenua, ha 
vissuto cosi la sua notte di 
gioia. Non erano stati vinti 
né scudetti né coppe più o 
meno prestigiose, ma poco 
Importava. Stava vincendo 
la speranza, 11 sogno, anche 
se legati alla futile religione 
del dio pallone. Con 11 prode 
Maradona sarebbero stati 
cancellati decenni di Ingiu
stizie pallonare. 

Il sogno, l'Illusione, l'irra-
zlonalltà si toccavano con 
mano nel ritrovi del tifo. Ro
ba da scomodare l luminari 
delle scienze sociali, Insom
ma, da parte di chi non ama 

11 sorriso o l'Ingenuo scate
narsi della gioia popolare. 
Né ha spento l'entusiasmo la 
notizia rimbalzata da Bar
cellona dovei dirigenti del 
club catalano avrebbero 
chiesto un aumento di circa 
2 miliardi e mezzo sulla cifra 
pattuita. Alla base della ri
chiesta del Barcellona, una 
storia di fideiussioni ancora 
poco chiara. Un maledetto 
Imbroglio, insomma. Qual
cuno Insinua dubbi sulla ret
titudine morale delle mam
me del dirigenti spagnoli. 
Ma a rinvigorire l'entusia
smo ci pensa Juliano che at-
travero una tv locale, via ca
vo, annuncia dalla Spagna 
l'incontro con i responsabili 
del Barcellona, Ed ecco nelle 
piazze e nelle vie di Napoli — 
è ormai mezzanotte, ma è co
me se fosse mezzogiorno — 
esplodere la gioia. 

Marino Marquardt 

Continua, fino al 9 luglio, 
l'eccezionale iniziativa Peugeot Talbot: 

ogni giorno puoi vincere con una telefonata 
l'auto che hai appena acquistato. 

Dal 19 giugno al 26 giugno hanno vinto la loro auto nuova: 
DE LUCA FILOMENA, MONTE CORH-E — CASA DI CURA S. PAOLO. TORINO — 
GIUSSANI M. ROSA, MEDA — SETTANNI ITALO. ANCONA — SCARPETTA 

' SILVANA. MARSALA — FIGLIOLI ELENA. MESSINA — OVAZZA ELENA. PALERMO 

^ CONCESSIONARI 
m'A PEUGEOT TALBOT • 

J 

Ecco un film per la tua Sezione 
Uno spettacolo per la tua Festa 

Buon compleanno 

l'Unità 
Test i d i Ugo Badue l 

R e g i a d i P a q u i t o D e l B o s c o 

La manifestazione-spettacolo con la quale abbiamo festeggia
to a Roma il sessantes imo de l 'Uni tà è stata filmata ed ora la 
cassetta è a disposizione delle Sezioni e dei compagni che 
organizzano le Feste della stampa comunista. È stata prodotta 
dalla Sezione Stampa e propaganda della Direzione del Partito e 
dai nostro giornale. 

Le videocassette possono essere richieste al Dipartimento 
stampa, propaganda e informazione, in Direzione, via delle Bot
teghe Oscure. 4 Roma. 

I testi del documentario sono di Ugo Baduel. La regia di 
Paquito Del Bosco. 

II fi lm dura 4 0 minuti e contiene le testimonianze di Macaluso. 
Ingrao, Ferrara, Tortorella e Achille Occhetto e ci fa riascoltare le 
canzoni di Eugenio Bennato, Sergio Endrigo, Mimmo Locasciul-
i i , Gianni Morandi, Nada, Gino Paoli e Paolo Pietrangelo tutt i i 
cantanti cioè che coordinati da Nanni Loy, sì sono esibiti, quel 
12 febbraio, sot to la tenda del Villaggio Olimpico regalandoci un 
piacevole pomeriggio di impegno politico e di festa. 

http://Milc.no
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• Il profilo eltimetrlco del percorsi delle toppe di montagna 

del Tour de Franco 1984 che partirà oggi con la disputa 
del «prologo» destinato ad assegnare la prima maglia gialla della corsa 
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Tour de France Da oggi l'uomo nuovo (Fignon) contro quello «vecchio» 

Ma quanto vale ancora H inault? 
Anche Visentini e Battaglili tra i favoriti 

Molti dubbi gravano su Bernard dopo l'operazione al ginocchio di un anno fa - Da tener d'occhio l'iridato Lemond e i migliori 
classifìcati della corsa gialla dell'anno scorso - Leali, Santoni, Loro, Fraccaro, Lualdi, Perini e Tonon gli altri italiani in gara 

Tarte oggi 11 Tour de Fran
cé e mentre aspettiamo II 
primo vincitore, la prima 
maglia gialla che uscirà da! 
solito prologo, molti si do
mandano chi sarà l'uomo 
più forte In assoluto, l'atleta 
che II 22 luglio riceverà l 
complimenti delle autorità 
parigine nella cornice del 
Campi Elisi. L'anno scorso 
non c'era Bernard Hlnault e 
s'è Imposto Laurent Fignon, 
un giovane gregario prò-
mosso capitano dalle circo
stanze. Fignon con 4V4" sul
lo spagnolo Arroyo, poi l'o
landese Wlnnen a 4'09". Il 
belga Van Impe a 4'16", 
quindi Alban a 7'53", Ber-
naudeau a B'59", Kelly a 
12'09", Madlot a 14'55". An
derson a 16'56" e Lubberding 
a 18'55". Ho ricordato 1 primi 
dieci del Tour 83 perche pen
so che più d'uno sarà prota
gonista anche in questa edi
zione e se aggiungo I nomi di 
Lemond, Simon, Delgado, 
Roche, Carltoux, Visentini e 
Battagliti credo di completa
re Il quadro del maggiori av
versari di Hinault che pur 
tornando In campo con l'am
bizione di ottenere 11 quinto 
trionfo e quindi di affiancare 
Anquetll e Merckx nella 
classifica del plurlvlncltorl, 
rimane la grande Incognita 
della vigilia. 

Ecco: la prima risposta 
che dovrà darci 11 settantu-
nesimo Tour de France è 
proprio la seguente: Hinault 
è ancora un campione? Que
sto bretone che ha divorziato 
da Guimard (il suo scoprito
re) e che ha mesto Insieme 
una nuova squadra, è nato 11 
14 novembre del '54 ed è alla 
decima stagione professioni
stica con uno stato di servi

zio meraviglioso, tra l più si
gnificativi poiché compren
de quattro Tour, due Giri 
d'Italia, uno del quali accop
piato con quello di Francia, 
due Giri di Spagna, un Cam
pionato del mondo e fior di 
classiche come 11 Lombar
dia, la Parlgl-Roubalx, la 
Llegl-Bastogne-Llegl e la 
Freccia Vallone, successi In 
gran parte rimarcati da 
grossi distacchi, Imprese che 
hanno fatto clamore In un 
ciclismo dove le differenze 
sono minime. Afa sapete: da 
oltre un anno, da quando è 
stato operato al ginocchio 
destro, Hinault non ha più 
alzato la voce e 1 deubbl sono 
di varia natura, sono tanti. 

Operazione riuscita, affer
mano 1 medici, però si atten
dono segnali di ripresa e 
molti temono che Hinault 
abbia perso la sua abituale 
potenza, che le sue gambe e I 
suol tendini siano stati logo
rati da rapporti assassini, da 
quelle 'padelle' che hanno 
rovinato più di un corridore. 
E comunque, eccoci alla pro
va del nove. Bernard sostie
ne di essere In forma, di pos
sedere le armi per vincere, e 
lo spero che ritrova lo smat
to, la fantasia e la resistenza 
per brillare nuovamente. 
L'età non è più quella di un 
ragazzino, ma Hinault è un 
campione con tre anni in 
meno di Moser, perbacco, e 
sarebbe una grave perdita. 
per il nostro sport se Bernard 
fosse già sul viale del tra
monto. 

Fignon ha fallito di poco 11 
Giro d'Italia e dopo aver 
conquistato 11 titolo naziona
le vuole vincere per la secon
da volta 11 Tour. Questo gio
vanotto col capelli biondi e 
gli occhiali bordati d'oro, è 

Albo d'oro 

Anquetil e Merckx sono I plurivìncitori del Tour de France 
con cinque successi ciascuno. Seguono Hinault con quattro 
trionfi, Thys. Mass e Bobet con tre. Questo l'albo d'oro 
della competizione per la maglia gialla: 

1903 : Garin (Francia) 
1904: Cornet (Francia) 
1905 : Trousselier (Francia) 
1906: Pottier (Francia) 
1907 : P.-Breton (Francia) 
1 9 0 8 : P.-Breton (Francia) 
1909 : Faber (Lussemburgo) 
1 9 1 0 : Lapize (Francia) 
1 9 1 1 : Garrigou (Francia) 
1912 : Defraye (Belgio) 
1913 : Thys (Belgio) 
1914 : Thys (Belgio) 
1 9 1 9 : Lambot (Belgio) 
1920 : Thys (Belgio) 
1 9 2 1 : Scieur (Belgio) 
1 9 2 2 : Lamber (Belgio) 
1 9 2 3 : Pelissier (Francia) 
1924 : Bottecchia (Italia) 
1 9 2 5 : Bottecchia (Italia) 
1 9 2 6 : Buysse (Belgio) 
1 9 2 7 : Frante (Lussemburgo) 
1 9 2 8 : Frante (Lussemburgo) 
1 9 2 9 : De Waele (Belgio)" 
1 9 3 0 : Leducq (Francia) 
1 9 3 1 : Magne (Francia) 
1 9 3 2 : Leducq (Francia) -
1 9 3 3 : Speicher (Francia) 
1934 : Magne (Francia) 
1 9 3 5 : Maes (Belgio) 
1936 : Maes (Belgio) 
1937 : Lapebie (Francia) 
1 9 3 8 : Battali (Italia) 
1 9 3 9 : Maes (Belgio) 
1 9 4 7 : Robic (Francia) 
1948 : Bartali (Italia) 

1 9 4 9 : F. Coppi (Italia) 
1950: Kubler (Svizzera) 
1 9 5 1 : Koblet (Svizzera) 
1 9 5 2 : F. Coppi (Italia) 
1953 : L. Bobet (Francia) 
1954 : L. Bobet (Francia) 
1955 : L. Bobet (Francia) 
1956 : Walkowiak (Francia) 
1957 : Anquetil (Francia) 
1 9 5 8 : Gaul (Lussemburgo) 
1 9 5 9 : Bahamontes (Sp.) 
1 9 6 0 : Nencini (Italia) 
1 9 6 1 : Anquetil (Francia) 
1962 : Anquetil (Francia) 
1 9 6 3 : Anquetil (Francia) 
1964 : Anquetil (Francia) 
1965 : Gimondi (Italia) 
1966: Aimar (Francia) 
1967 : Pingeon (Francia) 
1 9 6 8 : Janssen (Olanda) 
1969 : Merckx (Belgio) 
1 9 7 0 : Merckx (Belgio) 
1 9 7 1 : Merckx (Belgio) 
1 9 7 2 : Merckx (Belgio) 
1973 : Ocana (Spagna) 
1974 : Merckx (Belgio) 
1 9 7 5 : Thévenet (Francia) 
1976: Van Impe (Belgio) 
1 9 7 7 : Thévenet (Francia) 
1978 : Hinault (Francia) 
1979 : Hinault (Francia) 
1980 : Zoetemelk (Olanda) 
1 9 8 1 : Hinault (Francia) 
1 9 8 2 : Hinault (Francia) 
1983 : Fignon (Francia) 

J^'l-K 

BATTAGUN 

un ciclista solido, bravo In 
pianura e bravo In salita, 
bravo a cronometro, ma an
cora un po' inesperto, come 
hanno dimostrato alcuni er
rori compiuti nella corsa per 
la maglia rosa. Nel Tour '83, 
Laurent ha avuto la meglio 
manovrando in difesa e ora 
dovrà attaccare, dovrà pren
dere le misure giuste per non 
mancare l'obiettivo. Altri 
candidati? Sulla carta c'è un 
bel numero di possibili vinci
tori e mi pare di averli elen
cati tutti, proprio tutti. Ri
scuote fiducia Pascal Simon, 
forse Kelly non digerirà 
qualche montagna, pericolo
si gli spagnoli, da vedere co
me se la caverà Lemond al 
primo Impatto con una tre
menda avventura. E gli Ita
liani? 

Gli italiani della Carrera-
Inoxpran, 1 dieci uomini gui
dati da Davide Bollava, me
ritano 11 nostro augurio e II 
nostro evviva. Il vecchio 
Battaglia ha conosciuto 
gioie e dolori sulle strade di 
Francia e anche se molti lo 
ritengono in disarmo, pros
simo a chiudere la carriera, 
vorrei tanto che la sua ban
diera tornasse a sventolare. 
Il giovane Visentini deve 
cancellare la brutta, pagina 
del Giro, quel finale di pro
vocazioni e di nervi fragili, 
deve soffrire In umiltà per 
imparare e per crescere, e 
buona fortuna a Leali, San
toni, Loro, Fraccaro, Lualdi, 
Perini, Tonon e Lang, all'u
nica pattuglia di casa nostra 
che va incontro al fascino e 
al mito del Tour, ad una 
competizione che è scuola di 
ciclismo e scuola di vita. 

Gino Sala 

Domani il G.P. d'Olanda: alla Yamaha non sanno come «frenare» il campione del mondo Spencer 

Dubbi per Uncini, toma Lucchinelli 
Franco ancora dolorante ai polsi - Agostini continua a corteggiare Roberts - Perplessità su Ferrari - La Cagiva vuole Spencer 

SCH1RANNA — Duecentomila spettatori 
sono previsti domani ad Assen: un bel nu
mero per uno sport che qualcuno ha defini
to in crisi. Così se vogliamo accettare un 
discorso di crisi di affezione del pubblico 
del motomondiale, dobbiamo obiettiva
mente delimitarlo al nostro paese dove la 
mancanza di piloti italiani in grado di cata
lizzare l'attenzione degli appassionati gio
ca un ruolo rilevante. Questa è la ragione 
per la quale abbiamo voluto sapere da 
Claudio Castiglioni, uno dei due fratelli ti
tolari della Cagiva, quali speranze ci sono 
che la sua moto, guidata da Marco Lucersi -
nelli. possa finalmente darci qualche sod
disfazione. 

.Lucchìnelli non sta bene psico-fisica
mente ed in questo momento non so che 
intenzioni abbia, ma parteciperà al Gran 

Premio d'Olanda». 
Cosa non funziona nel vostro portacolo

ri? 
•Marco è stato rovinato dai giapponesi 

che hanno comprato la sua "immagine" 

?|uando era il "numero uno" e gli hanno 
atto correre un campionato con una "mac

china" che si rompeva continuamente. Di 
tutto questo ha sofferto molto. Ora poi che 
la nostra Cagiva non riesce a "decollare". 
perchè non siamo ancora riusciti a trovare 
un'accensione elettronica decente, dei car
buratori all'altezza della situazione (che so
lo in Giappone sanno fare) ed una forcella 
che funzioni bene come quelle giapponesi, 
LucchinelU ha poche speranze. 

Tuttavia sono sempre convinto che non 
è impossibile per noi. in linea teorica, vin
cere un campionato del mondo delle "500". 
se i fornitori di componenti, comprese le 

gomme, ci metteranno a disposizione tutte 
le loro energie. Intanto, il decimo posto 
conquistato da Hervè Moineau ci ha con
fortati ed abbiamo deciso di continuare al
meno fino alla fine di questo campionato e 
poi si vedrà». 

E di Virginio Ferrari che ne pensa? 
•Se Ferrari lasciasse il team di Agostini e 

ci chiedesse una moto, gliela daremmo im
mediatamente.. 

Supponiamo che la Cagiva riesca a col
mare il gap tecnologico che la separa dalle 
moto giapponesi, a chi l'affiderebbe? 

•Al momento, purtroppo, non ci sono ita
liani in grado di contrastare la "scuola 
americana", quindi punteremmo sul mi
gliore degli americani: Spencer, costi quel 
che costi». 

Ugo Dallo 

Effettuate ieri a Bologna le «scelte» americane 

Bruce Flowers al Baneoroma 
Basket 

Bruce Flowers, Il pivot americano 
che fece grande Cantù negli anni ottan
ta, molto probabilmente 11 prossimo 
anno giocherà nel Banco Roma. Questo 
sembra essere II responso delle •scelte» 
effettuate leti mattina a Bologna. Come 
è noto già da un anno per I giocatori 
stranieri che hanno militato nel cam
pionato Italiano viene preparata una li
sta su cui le società, in ordine Inverso 
rispetto alle classifiche del campionati 

dell'anno precedente, hanno possibilità 
di scelta. Ovviamente l'ultima è la 
squadra campione d'Italia e prime sono 
le neo promosse della serie B (il cui or
dine viene stabilito con un sorteggio). 
Ieri la prima piazza è toccata al Monte-
sacro Roma che al 99% rivenderà !a 
scelta (contro soldi e giocatori) al Banco 
Roma e 11 forte pivot americano finirà 
alla corte di Bianchini. Se la sorte aves
se favorito la Sangiorgese o la Cremo
nese (le altre due squadre neopromosse) 
al 99% Bruce Flowers 11 prossimo anno 
avrebbe giocato a Milano con la Simac. 
Ma è destino che I milanesi arrivinl 

sempre secondi. Naturalmente dopo la 
•scelta» occorre convincere il giocatore 
a firmare 11 contratto, per Flowers va 
aggiunto che l'americano è fermo da 
due anni In disperata quanto inutile at
tesa di un posto tra i prof americani. 
Un'altra notizia da mercato sussurra 
che Bob Morse, scelto Ieri dall'Alpe Ber
gamo. potrebbe tornare a giocare In Ita
lia. 

Sul fronte Indigeno si è saputo che la 
Star ha venduto Mottino (sono già soldi 
del Banoroma?). Dagli States giunge 
Intanto la composizione del gironi per 
le Olimpiadi e noi saremo con Jugosla
via, Australia, Brasile. RFT ed Egitto. 

Prime novità, purtroppo nega
tive per gli italiani, nelle prove 
del Gran Premio d'Olanda, ot
tavo appuntamento del moto-
mondiale. Franco Uncini, par
tito per Assen con la speranza 
di poter essere della partita do
po la caduta occorsagli a Le Ca
st elle t, mollo probabilmente 
dovrà dare forfait. Mercoledì 
l'ex campione del mondo ha ef
fettuato alcuni giri di pista con 
la sua Suzuki ma ha accusato 
ancora dolori ai polsi. Una de
cisione definitiva circa la sua 
partecipazione alla gara (che si 
disputerà domani) verrà presa 
oggi, dopo un consulto co! dot
tor Costa. Se sabato non potrà 
correre. Uncini saluterà il pub
blico olandese, che un anno fa 
lo vide cadere rovinosamente 
ed essere poi investito da Gar-
dner, con un giro d'onore. La 
Suzuki del team Gallina sarà 
dunque affidata al solo svizzero 
Sergio Pellandini. Da notare 
che il team-manager ha deciso 
di rinviare ancora di una setti
mana il debutto della nuova 
500 TGA/I. «Ci sono ancora 
problemi di incollaggio del te
laio — spiega Gallina —, pro
veremo la moto lunedì a Nlisa-
no. 11 debutto potrebbe avveni
re in Belgio l'ò luglio». La moto 
che Pellandini userà domani 
sarà la versione "63, senza la 
•power chamber». Alla Cagiva 
intanto c'è da registrare il •ri
torno* di LucchinelU dopo due 
settimane di vacanze concesse
gli dai fratelli Castiglioni visto 
il suo penitente stato di abulia. 
La rossa C9 della casa di Schi-
ranna. dopo il primo punto iri
dato conquistato in «Iugoslavia 
dalla seconda guida, il francese 
Moineau. è stata ulteriormente 
messa a punto. Milani ha lavo-

EMIGRAZIONE 
COSI IL VOTO NELLA COMUNITÀ 

Percentuale votanti: 41.7 

rato alacremente sia ad una 
nuova carenatura sia al propul
sore. Per quel che riguarda la 
lotta ai vertici, se in casa Hon
da c'è ottimismo e soddisfazio
ne per le moto e per la pista 
olandese, gradita a Spencer, al
la Yamaha, Giacomo Agostini, 
sta lambiccandosi il cervello 
per cercare di arginare il ritor
no del campione del mondo. 
•La nostra moto adesso va bene 
— osserva Ago — iproblemi di 
gomme accusati a Grobnik non 
ci sono più. In queste settimane 
di sosta abbiamo lavorato alla 
carburazione del motore effet
tuando alcune migliorie. Spe
riamo bene; certo che con quel 
mostro di Spencer è difficile 
vincere». Ci vorrebbe Kenny 
Roberts. Hai provato a convin
cerlo a tornare in pista? 

•Sono mesi che tento — dice 
Agostini — ma sembra proprio 
non ci sia nulla da fare. Dice 
che non è in forma, che non ga
reggia ad alti livelli da un anno. 
Ad ogni modo anche qui in 
Olanda continuo a lavorarlo ai 
fianchi.-». 

Persistono intanto le per
plessità su Virginio Ferrari, che 
in Jugoslavia ha fatto registra
re la velocità di punta più ele
vata di tutti (276 lcm/h), ma poi 
s'è fatto doppiare da Spencer— 

•Virginio e un vero enigma 
— ammette Ago —. Non so co
s'abbia». 

Intanto in Olanda debutta 
sulla Yamaha OW76, il terzo 
pilota, jl giapponese Taira (25 
anni). «E un ragazzo che va for
te — conclude Agostini — non 
dovrà solo tentare di rubare 
punti a Spencer e alla Honda, 
ma. dato che è un collaudatore, 
provare e studiare le moto an
che in gara». 

Walter Guagneli 

Vot i validi % 

PCI 
DC 
PSI 
M S I 
PSDI 
PRI-PLI 
PR 
DP 
PPST 
LigaVeneta 
UV-PSd'A 

6 9 . 2 3 2 
41.976 
26.939 

8.870 
15.932 
6.311 
4.717 
9.916 
1.642 
2.332 
2.944 

36,3 
22,0 
14,1 
4,6 
8,4 
3,3 
2,5 
5,2 
0,9 
1,2 
1,5 

Totale 190.811 100.0 

Il «pentapartito» ha perso oltre l'I per cento 

Si è andati oltre il «sorpasso» 
Fra gli emigrati la spinta 
al cambiamento è ancora più alta 

Pubblichiamo i risultati definitivi (an
che se non ancora ufficiali) resi noti dal 
ministero degli Interni sull'esito delle ele
zioni del 17 g iugno nei nove Paesi della 
CEE, nel quali 1 nostri connazionali emi
grati hanno votato In loco per le elezioni 
europee. 

Seppure non ufficiali — e sebbene l ri

sultati delle elezioni In Belgio non corri
spondano ai dati in nostro possesso —, 
pubblichiamo ugualmente i risultati del 
voto cosi come l i n a trasmessi il ministero 
degli Interni, tanto più che le eventuali 
rettifiche sarebbero di scarso rilievo e, co
munque, ancora più favorevoli al nostro 
partito. 

RFT vot.: 48.6 % 

PCI 
OC 
PSI 
MSI 
PSDI 
PRI-PLI 
PR 
OP 
PPST 
UgaVeneta 
UV-PSd'A 

Totale 

Voti validi 

34.122 
21.601 
15.051 
S.275 
8.470 
2.613 
1.339 
4.481 
1.262 

764 
1.235 

96.113 

% 

35.5 
22.5 
16.6 
5.5 
8.8 
2.6 
1.4 
4.7 
1.3 
0.8 
1.3 

100.0 

GRECIA vot.: 58.7% 

PCI 
OC 
PSI 
MSI 
PSOI 
PRI-PU 
PR 
DP 
PPST 
LigaVeneta 
UV-PSd'A 

Totalo 

Voti validi 

420 
358 
146 

92 
88 

102 
36 
39 

1 
9 
5 

1.294 

% 

32.4 
27,7 
11.3 

7.1 
6.6 
7.9 
2.8 
3.0 
0.1 
0.7 
0.4 

100.0 

DANIMARCA 

PCI 
DC 
PSI 
MSI 
PSDI 
PRI-PU 
PR 
DP 
LigaVeneta 
UV-PSd'A 

TotBle 

vot.: 30,5 % 

Voti validi 

66 
27 
36 
16 
13 
23 
21 
14 

3 
5 

224 

% 

29,5 
12.1 
16.1 

7.1 
S.8 

10.3 
9.4 
6.2 
1.3 
2.2 

100.0 

O L A N D A vot.: 37.1 % 

PCI 
DC 
PSI 
MSI 
PSDI 
PRI-PU 
PR 
DP 
PPST 
LigaVeneta 
UV-PSd'A 

Totale 

Voti validi 

976 
483 
367 
151 
199 
110 

80 
89 

7 
30 

134 

2.625 

% 

37.1 
18.4 
14.0 
5.8 
7.6 
4.2 
3.0 
3.4 
0.3 
1.1 
5.1 

100.0 

BELGIO vot.: 55.8% 

LUSSEMBURGO vot.: 

PCI 
DC 
PSI 
MSI 
PSDI 
PRI-PU 
PR 
DP 
FPST 
UgaVeneta 
UV-PSd'A 

Totale 

Voti validi 

2.812 
1.363 
1.001 

205 
354 
273 
161 
205 

24 
45 
33 

6.476 

62.5% 

% 

43.4 
21.0 
15.4 

3,2 
5.5 
4.2 
2.5 
3.2 
0.4 
0.7 
0.5 

100.0 

FRANCIA 

PCI 
DC 
PSI 
MSI 
PSDI 
PRI-PU 
PR 
DP 
PPST 
LigaVeneta 
UV-PSd'A 

Totalo 

vot.: 28.7% 

Voti validi 

13.401 
8.318 
4.295 
1.632 
3.046 
1.639 
1.493 
2.64S 

188 
813 
657 

37.927 

% 

35.3 
21.9 
11.3 

4.3 
8.0 
4.1 
4.0 
6.7 
0.5 
2.2 
1.7 

100.0 

Voti validi 

PCI 
DC 
PSI 
MSI 
PSDI 
PRI-PU 
PR 
DP 
PPST 
UgaVeneta 
UV-PSd'A 

16.737 
7.681 
6.716 
1244 

3.474 
1.354 
1.515 
1.947 

157 
621 
795 

40.6 
18,6 
13.9 

3.0 
8,4 
3.3 
3.7 
4.7 
0.4 
1.5 
1.9 

Totale 41.241 100.0 

GRAN BRETAGNA 
25.8% 

PCI 
DC 
PSI 
MSI 
PSDI 
PRI-PU 
PR 
DP 
PPST 
LigaVeneta 
UV-PSd'A 

Totale 

Voti vaHdi 

689 
2.105 

317 
249 
287 
384 

69 
587 

3 
46 
79 

4.815 

vot.: 

% 

14,3 
43.7 

6.6 
5.2 
6.0 
8.0 
1.4 

12.2 
0.1 
1.6 
1.6 

100.0 

IRLANDA 

PCI 
DC 
PSI 
MSI 
PSDI 
PRI-PU 
PR 
OP 
UgaVeneta 
UV-PSd'A 

Totale 

voi: 20.1 % 

Voti validi 

10 
4 0 
10 

6 
3 

13 
3 
9 
1 
1 

96 

% 

10.4 
41.7 
10.4 
6.3 
3.1 

13,6 
3.1 
9.4 
1.0 
1.0 

100.0 

Come si vede il «sorpasso» in 
Italia e il 36,3 per cento in 
mezzo agli emigrati in Europa 
non erano previsti dal gover
no, tanto è vero che la pro
grammazione dei dati e la tra
scrizione successiva è stata fat
ta mettendo la DC al primo 
posto e il PCI al secondo. 

Indipendentemente da tut
to ciò, il primo dato politico 
della consultazione degli emi
grati alle elezioni europee è 
che il PCI raggiunge percen
tuali di consenso mai ottenute 
prima, superando col 36,3% le 
posizioni ottenute nel 1979 dal 
PCI e dal PSIUP. Nel Belgio il 
PCI ha avuto il 40.6% dei voti; 
in Francia il 35,3; in Danimar
ca il 29,5; in Olanda il 37,1; in 
Irlanda il 10,4; in Gran Breta
gna il 14,3; in Lussemburgo il 
43,4; in Germania Federale il 
35,5; in Grecia il 32,4. 

Comunque, anche se il con
fronto è per noi largamente 
favorevole, sottolineiamo che 
si tratta di un voto veramente 
•nuovo* in quanto il confronto 
con le elezioni di cinque anni 
or sono non è molto omoge
neo, essendo aumentato il cor
po elettorale ed essendovi an
che una forte mobilita del 
vecchio elettorato. 

Accanto al successo del no
stro Partito, che ha visto pre
miato il suo impegno e l'impo
stazione data alla politica del
l'emigrazione — che ebbe nel
la Conferenza nazionale del 
febbraio scorso il momento 
più alto della sua elaborazione 
— vi è da registrare la sconfìt
ta della DC. il partito che ha le 
maggiori responsabilità nelle 
inadempienze trentennali dei 
governi nei confronti degli 
emigrati. 

Il PCI a livelli mai raggiunti 
Il voto positivo del PSI (pas

sato dal 10.1 al 14,1) è un altro 
dato significativo della con
sultazione, che si differenzia 
dalla realtà italiana. Sebbene 
non sia possibile un'assimila
zione dei voti del PCI e del 
PSI in un'unica valutazione 
politica, non fosse altro che 
per le divergenze sul governo 
dell'ori. Craxi, non si può non 
rilevare che nell'emigrazione 
in Europa il PCI e il PSI supe
rano la maggioranza assoluta 
(36.3+14.1=50.4%) mentre la 
DC scende al 22 per cento. 

Questo risultato di per sé 
rappresenta una modifica qua
litativa della situazione, e in
dica, una volta di più, quanto 
grande sia la forza per il cam
biamento esistente in mezzo 
agli emigrati. A maggior ra
gione se sì considerano i voti 
che possono essere collocati a 
sinistra della DC, in un'acce
zione sia pure generale anche 
se non traducibile in una som
ma di voti e di partiti. Tanto 
più se si pensa che il pentapar
tito ha perduto oltre l'I per 
cento e ha raccolto solo il 47,8 
per cento dei voti. 

Non si può non accennare al 
risultato del MSI che fa giusti
zia di tutte le vanterie che i 
dirigenti missini avanzavano 

alla vigilia del voto. Infatti il 
MSI, col 4,6 per cento, rtsta al 
di sotto dei voti che, cinque 
anni or sono, avevano ottenu
to il MSI e la formazione di 
«democrazia nazionale», nata 
dalla scissione dei neofascisti. 

Non si può non rilevare, in
fine, che nonostante tutto lo 
sforzo organizzativo vantanto 
dal governo, la percentuale 
degli elettori è rimasta a livel
li troppo bassi per potersi di
chiarare soddisfatti e il caso 
nel quale si sono svolte le ope
razioni di preparazione al voto 
(le liste degli elettori in parti
colare) merita un attento esa
me delle forze politiche in se
de parlamentare, tanto più 
che vi sono — su 190.811 voti 
validi — ben 40.032 voti an
nullati. Una percentuale che 
impone un'attenta verifica 
delle condizioni nelle quali si 
è svolto il voto degli emigrati. 

La percentuale dei votanti è 
ferma al 41.7 per cento rispet
to al 35,7 di cinque anni or so
no, il che significa che quat
trocentomila elettori iscritti 
nelle liste non hanno potuto 
esprimere il loro vota Fatto 
tanto più grave se si considera 
che gii iscritti alle liste erano 
appena la meta dei potenziali 
elettori dichiarati dallo stesso 
governo alla vigilia. 

La FILEF ha un nuovo indirizzo 
La FILEF ha cambiato sede. Il nuovo indirizzo è il 

seguente: via IV Novembre 114,00187 Roma. 
Per telefonare formare il numero 67.95.484, oppure 

67.92.636, preceduto dallo (06) per chi chiama da fuori 
Roma. 
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Recupero avviato dopo un secolo 

ia stra 

reo romantico 
In sito: il Villone Puccini. A 
fianco: lago ed isola col 
tempio di Pitagora. Sotto: la 
torre di Catilina 

Lo realizzò, con 
profusione di monumenti 
e lapidi, il nobile 
Niccolò Puccini 
Dove si riunivano i 
carbonari - Una parte 
è andata dispersa 

Dal nostro inviato 
PISTOIA — La festa delle spighe durava tre 
giorni: masse di spettatori componevano 
quadri scenografici colmi di animali, trofei 
agresti e gruppi votali. Un rito propiziatorio 
per II raccolto, ripetuto dal 1841 al '46, per 
volere del nobile Niccolò Puccini che aveva 
messo a disposizione del contado e della gen
te Il suo nuovo e splendente giardino. Un va
sto parco sullo stile Inglese che assommava 
un insieme di tendenze tipiche dello spirito 
eclettico della borghesia Illuminata dell'Ot
tocento. 

Templi, rovine gotiche e romane, laghetti 
e Isole che formavano un Insieme di 'Scene 
naturali nelle quali diventava primaria la 
presenza umana, persino della gente del po
polo, come voleva Puccini. Se 11 giardino ri
nascimentale toscano era considerato 11 frut
to di una classe aristocratica e dotta, quello 
romantico dell'800 fu pensato Invece per es
sere vissuto e abitato. Il giardino romantico 
di Puccini si perse subito dopo la morte del 
ricco possidente avvenuta nel 1852. L'im
menso patrimonio fu oggetto di controversie 
familiari sino ad una Infausta divisione che 
smembrò II parco di 127 ettari In 30 proprie
tà. Da allora guide, pubblicazioni e relazioni 
citano la bellezza e l'originalità di quel giar
dino perduto che dalle estreme pendici meri
dionali dell'Appennino toscano degradava 
sino alla piana pistoiese per lambire quasi 11 
centro città. 

Adesso, a distanza di un secolo, quel giar
dino torna a vivere. L'amministrazione co
munale di Pistola ha deciso di recuperarlo 
cominciando, due anni fa, a ripulire quella 
parte del parco che si estende per circa setta
ri dietro ti 'Vinone Puccini' trasformato nel 
1925 In casa di riposo. Da poco tempo resti-
tultoad usopubbllco, 11 giardino 'dimezzato' 
— in attesa di ulteriori accorpamenti — evo
ca un viaggio Immaginario e fantastico In 
quel 'monumento' che avrebbe dovuto In
carnare gli Ideali poh tlcl e sociali del pa Mota 
Puccini, carbonaro e Intellettuale legato al 
gruppo dt 'Antologia' e a Pietro Vieusseux, 
educatore del popolo e del contado. 

Kon ci sono mura intorno, solo recenti re
cinzioni in ferro che feriscono ancora di più 

?uell'lntrecclo originario tra uomo e natura. 
lunghi viali alberati si distendono e si in

trecciano lasciando lntravvedere In lonta
nanza la campagna coltivata, un 'monu
mento' manuale accanto all'altro 'monu
mento' del giardino, quello del pensiero e 
iella ntosofia. Oggi case popolari, asili, stra
de e persino la vecchia ferrovia Porreltana 
esprimono la forzata novità dell'epoca che 
ha tolto li sapore romantico a tanta parte 
dell'impresa Puccini. 

L'effetto scenico si amplia quando giun
giamo al centro del parco: un piccolo lago 
contiene un Iso'.olto a bosco che fa intrawe-
dere il tempio dedicato a Pitagora con quat
tro massicce colonne e capitelli pseudo-dori
ci. Vecchie stampe del passato ci mostrano 
anche una cavita artificiale sotto le rovine 
dell'Isola ad Imitazione di quella spelonca di 
Taranto dove Pitagora riuniva la sua scuola. 
Era là che Puccini compiva le sue meditazio
ni Filosofiche e politiche riunendo lui, non 
dotti e sapienti, ma carbonari e garibaldini. 

Dietro uno steccato ecco spuntare il castel
lo gotico, oggi privatizzato, che nella lunga 
storia dt abbandono ha perduto la rampa 
d'accesso frontale e un ponte levatolo che 
donavano misteriosità e ambiguità all'edifi
cio. Oggi restano 1 torrioni, gli stemmi, le 
torrette e le merlature e forse, al suo interno. 
molti di quel personaggi della storia patria 
dipinti alle pareti, condottieri e uomini d'ar
me che animavano i sogni inquieti e grandio
si di Puccini. 

Il gusto per il pittoresco e per la rovina, che 
permeava tutto lo spirito dell'aristocratico 

pistoiese, è rintracciabile anche nel tempio 
gotico semldlroccato, ridotto Impropriamen
te ad una dimensione domestica. Più classico 
Invece 11 Pantheon, nella parte alta del parco, 
completamente In abbandono. Doveva in 
origine dominare la scena romantica del 
giardino, contrapposto al castello. Un siste
ma di edifici che formavano un percorso nel
la malinconia e nel rimpianto. È la stessa 
atmosfera che si ritrova girando nel viali ed 
incontrando qua e là monumenti, colonne ed 
emicicli che spuntano Improvvisi In piccole 
radure, spazi panoramici o all'Ingresso di un 
bosco e semplicemente vicino aduna pianta 
secolare. 

Un Itinerario oggi negato, interrotto da fili 
spinati, vietato all'occhio Indiscreto che get
ta lo sguardo nella grandezza del passato e 
nell'eresia del presente. Resistono ancora 1 
busti di Raffaello e Canova, sono scomparse 
invece le lapidi dettate da Giacomo Leopardi 
e Pietro Giordani, anche loro frequentatori 
del giardino Puccini. Si è perso 11 monumen
to a Machiavelli che le piante indicano nelle 
vicinanze del castello gotico, mentre Impera 
ancora quello di Francesco Ferrucci che il 
tempo ha restituito al suo colore originarlo 
dt terracotta, giocando un brutto scherzo an
che al più In trepidi affossa tori della rinascita 
del giardino che ancora esistono e si battono 
ferocemente contro l'iniziativa della giunta 
di sinistra. 

Kon hanno lasciato traccia l monumenti 
alla Sapienza, alla Commedia, alla Legge, 
quello dedicato all'Industria e l'altro all'A
micizia. E stato ritrovato Invece quello del 
Buonarroti: quasi per caso, pojgia to su alcu
ni blocchi di calcestruzzo, accanto a quella 
che un tempo era chiamata da Puccini la 
•Palazzina dei Promessi Sposi: Quella che 
era l'uccclliera è diventata una rimessa per 
auto: gli abitanti del giardino erano un tem
po sveglia ti dal cinguettare dei vola tili. ades
so i loro fantasmi sono costretti a subire l'in
giuria del motori e degli scarichi del gas. 

È quasi demolito l'emiciclo di Galileo, 
mentre versa in condizioni pessime 11 grande 
monumento a Dante privato dell'epigrafe 
scritta dal Giordani. In epoca non precisabile 
— scrive una guida redatta dal Comune — è 
scomparso pure Cristoforo Colom bo che ave
va messo la sua ancora sopra un piedistallo 
In pietra presso li Pantheon. Cleopatra lo ha 
seguito in un viaggio senza ritorno che ha 
coinvolto altri spinti del giardino Puccini co
me Vico, Tasso e Carlo Botta. Si è salvato 
invece il Romitorio, luogo di sepolture e di 
benedizioni, mentre dell'attiguo Calvario 
non è rimasto che un cumulo di pietre con 
infissa una croce lignea. 

Al bordi del giardino ha resistito la faccia
ta del Ponte di Napoleone che introduceva 
nel teatro e. in alto, sulla sommità settentrio
nale campeggia ancora solitaria e muta la 
torre di Catilina che ha osservato in silenzio 
Il disperdersi progressivo del parco dlven lan
dò essa stessa una abitazione privata. 

Costruito dal 1821 ai 'i4 dall'ingegnere fio
rentino Luigi de Cambray-Dlgny e dall'ar
chitetto pisano Alessandro Gherardesca. il 
giardino Puccini — come ci dice l'architetto 
Mirella Di Giovane che cura il faticoso recu
pero per conto dell'amministrazione comu
nale — può essere adesso salvato solo appli
cando minuziosamente alla lettera la legge 
regionale per II recupero del patrimonio edi
lizio, ampliando la destinazione a verde pub' 
bllco del plano regolatore e recuperando la 
vegetazione esistente attraverso trattamenti 
di restauro vegetale e dt ripristino delle anti
che sistemazioni. Ma spetta soprattutto al 
privati uscire dal loro fili spinati e lasciare 
che questo giardino romantico torni ad 
esprimere le sue simbologie. 

Marco Ferrari 

Le interviste televisive di Natta 
za rete, una dopo l'altro, in un 
caldo asfissiante, in un rincor
rerei di domande (spesso inevi
tabilmente ripetitive) su un 
amplissimo ventaglio di que
stioni: la latente crisi appunto e 
le prospettive della vicenda po
litica italiana, le undici asten
sioni sul suo nome, i rapporti 
internazionali del PCI, la lace
razione a sinistra, la DC e l'al
ternativa, il Natta privato. Cer
chiamo di enucleare i punti 
fondamentali di queste che so
no le sue prime interviste da se
gretario del partito. 

CRISI E PROSPETTIVE — 
Natta insiste: .Impegneremo 
tutta la forza che ci ha dato il 
voto del 17 giugno per far mu
tare la situazione politica. E 
d'altra parte non c'è alcun se
gnale di una qualche volontà di 
abbandonare la vecchia politi
ca e le vecchie pratiche. Non è 
possibile cercare di rimediare 
con qualche aggiustamento...». 
E poi? Alternativa democrati
ca, governo diverso...! Sì, la no
stra linea politica è quella del
l'alternativa democratica. E la 
sostanza di questa linea è un 
programma di rinnovamento 
della società che ha contenuti 
chiarissimi: l'impegno a fondo 
per la distensione 11 disarmo la 

f>ace; politica economica di svi-
uppo fondata sulla giustizia 

sociale, sulla partecipazione 

fiopolare; riforma morale e po-
itica. E non riduco a poco la 

questione morale: ne abbiamo 

dato il rilievo di grande que
stione, di grande problema an
che istituzionale. Questa natu
ralmente è la prospettiva su cui 
intendiamo muoverci con gran
de forza, con grande vigore. 
Non è una formula di governo 
nell'immediato. Ora la cosa più 
urgente è prendere atto della 
crisi. A crisi aperto sentiremo le 
posizioni degli altri partiti ed 
esprimeremo le nostre». 

I CONFLITTI A SINISTRA 
— Un giornalista definisce la 
lacerazione n sinistra come «il 
problema più grave ereditato 
da Berlinguer». Alessandro 
Natta replica precisando subi
to che non sono stati i comuni
sti a cercare «conflittualità ed 
esasperazioni a sinistra»: »La 
politica di unità delle forze di 
sinistra e democratiche è stata, 
è e resta la politica del PCI». E 
d'altra parte la conflittualità è 
derivata »non da un atto singo
lo di governo (il decreto, per 
esempio) ma da un disegno po
litico del gruppo dirigente del 
PSI che ha puntato ad uno 
sfondamento al centro e quindi 
a colpire ed emarginare il PCI e 
persino in Qualche modo a con
testarne la legittimità. Noi mi
suriamo le conseguenze negati
ve che tutto ciò ha avuto per il 
nostro paese ma credo anche 
per lo stesso PSI. Ne manche
remo di cogliere ogni occasione, 
ogni possibilità per stimolare 
una riflessione, per accelerare 
un ripensamento che ritengo sì 

impongano nel PSI dopo l'in
successo politico ed elettorale». 

I RAPPORTI CON LA DC 
— Dopo il sorpasso, che cosa vi 
divide dalla DC di De Mita, e 
che cosa può riawicinarvi? 
•Non voglio usare lo formula 
demitiana che siamo partiti al
ternativi. Certo noi puntiamo 
all'alternativa democratica, ciò 
che esige il superamento di for
mule, metodi e indirizzi che so
no stati propri della DC (anche 
se oggi la DC trova concorrenti 
sullo stesso terreno...). Quel che 
invece può costituire elemento 
di convergenza e di impegno 
comune — non solo tra DC e 
PCI ma in Generale tra le forze 
democratiche — è la riforma 
politica, morale e istituzionale 
del Paese, il superamento della 
«democrazia zoppa», la corret
tezza dei rapporti tra esecutivo 
e Parlamento (ciò che abbiamo 
tanto sottolineato nell'ultima 
fase della battaglia di Enrico 
Berlinguer), cioè in definitiva 
un'espansione e non una restri
zione della democrazia». 

LE ELEZIONI — Ma sono 
sempre valide, dopo il voto sar
do, le indicazioni politiche che 
avete tratto dal risultato delle 
europee? »A me sembra sen
z'altro di si. Intanto in Sarde
gna — e mi stupisco che in mol
ti dei commenti non sia stato 
colto questo elemento essenzia
le — c e stato un vero e proprio 
sommovimento: i sardisti che 
guadagnano 7 seggi, il PCI che 

ne guadagna 2, il pentapartito 
che ne perde 7 .. Si sconvolge la 
mappa politica della regione. 
Noi abbiamo peraltro sempre 
avuto un certo divario, soprat
tutto nel Mezzogiorno, tra voto 
politico e voto amministrativo. 
Ma il risultato del 17 giugno ha 
una portata precisa: noi l'ab
biamo definita storica. Si può 
discutere sull'aggettivo, ma i 
fatti sono quelli che sono...». 

POLITICA ESTERA — In 
politica estera — ricorda un al
tro giornalista — Berlinguer ha 
lasciato una situazione incom
piuta, aperta... «Una situazione 
aperta, certo, per quel che ri
guarda la ricerca tenace, pa
ziente, realistica per allentare 
la tensione, per bloccare il riar
mo in Europa, per riuscire a 
trovare la strada della riduzio
ne degli armamenti nucleari e 
missilistici. Questa è la questio
ne aperta, non certo la nostra 
collocazione internazionale, In 
pienezza della nostra nutono-
mia, che è poi uno dei grandi 
meriti della direzione di Enrico 
Berlinguer. E nello stesso tem
po la ricerca di rapporti inter
nazionali — su basi di parità e 
di indipendenza — nelle più di
verse direzioni: non solo verso i 
partiti comunisti ma verso 
quelli socialisti e socialdemo
cratici, verso movimenti pro
gressisti e di liberazione». E le 
alleanze dell'Italia? .Non le 
mettiamo in discussione. Met
tiamo in discussione il modo 

come ci si sta, la politica estera 
concreta che l'Italia ha fatto e 
deve fare». Berlinguer doveva 
andare anche a Mosca... .Nella 
serie di incontri che Berlinguer 
aveva compiuto e aveva in ani
mo di compiere ce n'era in pro
gramma anche uno con il 
PCUS. Credo che questa sia 
un'iniziativa che noi manterre
mo: è di grande importanza riu
scire a discutere, e cercare di 
influire, per quel che noi siamo, 
su una potenza essenziale per la 
ricerca di una politica di pace». 

LA DEMOCRAZIA INTER
NA — Undici membri del CC e 
della CCC non hanno votato 
per Natta segretario, astenen
dosi. Un colpo al centralismo 
democratico, ni cosiddetto mo
nolitismo? Più semplicemente, 
•il PCI con Berlinguer ha fatto 
grandi passi in avanti nella sua 
vita democratica, in uno conce
zione laica ed aperta del partito 
in cui vale — anche per la for
mazione di un indirizzo unita
rio — una volontà collettiva, la 
regola del confronto e del di
battito aperto, ed anche delle 
decisioni non necessariamente 
prese all'unanimità, neppure 
per l'elezione del segretario. 
Per un partito che è una grande 
forza politica, ricercare una 
unità di indirizzo è possibile so
lo attraverso il più ampio con
fronto democratico, la messa in 
campo di tutte le energie e 
quindi anche una direzione col

legiale, che sia fondata sulla 
corresponsabilità di tutti e 
quindi sull'impegno unitario di 
tutti. Quelle astensioni credo 
che abbiano significato una va
lutazione diversa da parte di 
compagni del CC e della CCC 
sull'opportunità di una o di 
Un'altra scelta. Non un fatto 
drammatico dunque, ma invece 
un fatto positivo nella vita del 
PCI,. A 

CHI È NATTA? — I suoi bio
grafi — nota uno dei giornali
sti, forse per «allegcrirc» la sua 
intervista — sono alla caccia di 
una definizione: dottor sottile, 
Alessandro il continuatore. Co
me si definirebbe lui stesso, co
me politico e come uomo? «Co
me politico la definizione è 
semplice: un comunista, ormai 
lo sono da anni lontanissimi. 
Come uomo, un intellettuale 
che ha imparato a non esserlo 
troppo». L quali delle doti di 
Berlinguer \orrebbe eredita
re?, chiede un altro. «Una dote 
politica, quella più straordina
ria di Enrico Berlinguer, la lu
cidità e la ponderazione della 
realtà, la capacità di avvertire il 
movimento delle co^e, i cam
biamenti; e insieme il coraggio, 
anche l'audacia delle scelte in
novatrici. Vorrei riuscire ad 
averla, questa dote, se non nel
la misura in cui l'aveva Enrico 
Berlinguer, almeno nello misu
ra indispensabile oggi per il 
PCI». 

Giorgio Frasca Folata 

attivo dei lavoratori». 
— Questa ripresa avviene 
sul terreno dell'iniziativa 
politica e di lotta nei con
fronti del governo, perché 
attui gli impegni che il 14 
febbraio si era assunto in 
prima persona. La CGIL, 
però, si era eia mossa, pri
ma, invitando le altre due 
confederazioni ad azioni 
unitarie quantomeno sulle 
rivendicazioni che sin da al
lora erano convergenti. 
Vuol dire, forse, che il diver
so giudizio sul -patto- offer
to la notte di San Valentino 
dal governo non costituisce 
più un ostacolo? 
«Le posizioni su quel "patto" 

restano differenti ma questo 
non ci impedisce più di batterci 
insieme per quegli obiettivi sui 
quali già da prima del 14 feb-* 
braio c'era una identità di ve
dute ma che finora abbiamo so
stenuto in ordine sparso. Mi ri
ferisco ai provvedimenti con
creti per l'occupazione, alle 
norme che diano efficienza e 
trasparenza al mercato del la
voro, a misure di equità fiscale 
che anticipino la riforma del fi
sco e garantiscano il potere 
d'acquisto delle retribuzioni, al 
blocco dell'equo canone,. 

Lama 
— Il vostro è davvero un 
«ultimatum» al governo? 
«E il governo che si è dato 

precise scadenze. E stanno tut
te per scadere. Le misure fisca
li, ad esempio, erano state da
tate 30 giugno. Per il blocco 
dell'equo canone per forza di 
cose non si può andare oltre il 
mese di luglio, visto che il pri
mo agosto scatta l'aggiorna
mento dell'equo canone. Per le 
garanzie fiscali o parafiscali a 
difesa del salario reale c'era 
l'impegno a decidere rapida
mente in un apposito gruppo di 
lavoro, ma finora questo si è 
riunito una sola volta e a vuoto. 
Insomma, tutto resta in alto 
mare. E la ragione è politica: 
questi sono tutti punti conflit
tuali nella maggioranza. Anzi, 
lo erano anche da prima come 
noi della CGIL avevamo chia
ramente denunciato». 

— Il fatto che unitaria
mente abbiate chiesto un 
incontro immediato con il 
governo significa che si 
apre una verifica sociale 
prima ancora della verifica 

politica? 
«Sì. Del resto, appare chiaro 

che queste questioni saranno 
sul tavolo del pentapartito. 
Noi, però, non andiamo a pa
lazzo Chigi per negoziare, per
ché davvero non e è più nulla 
da discutere. Gli impegni del 
governo sono diventati atti do
vuti. Adesso occorre solo passa
re dalle parole ai fatti. E l'in
contro serve a verificare se c'è 
questa volontà politica. Abbia
mo, infatti, già deciso che se l'e
secutivo non terrà fede ai suoi 
impegni, ricorreremo subito al
le azioni sindacali». 

— Sarà lo sciopero genera
le? 
•Decideremo _ la prossima 

settimana. Ma è evidente che, 
indipendentemente dalla for
ma dell'iniziativa, questa non 
potrà che chiamare in causa 
tutti i lavoratori. Lo impone la 
natura delle questioni aperte: 
non possiamo sacrificare inte^ 
ressi cogenti dei lavoratori agli 
interessi del pentapartito». 

— Credi che questa inizia
tiva del sindacato possa in

fluire sulla verifica politica 
* annunciata nel pentaparti

to? 
«Naturalmente questa con

seguenza potrà esserci. La no
stra iniziativa propone come 
punto di riferimento la sostan
za dei problemi e non la distri
buzione del potere o la difesa di 
interessi corporativi che io non 
esito a definire volgari». 

— Temi che ciò possa avve
nire? 
«Temo che stia già avvenen

do. Come spiegare altrimenti le 
resistenze al blocco dell'equo 
canone, un provvedimento che 
il Parlamento avrebbe potuto 
già approvare? E cosa significa
no certi atteggiamenti dilatori 
sulle misure fiscali, compresa 
quella sulle liquidazioni dei la
voratori?». 

— Si può parlare di una 
«piattaforma CGIL-CISL-
UIL.? 
«Non credo sia questo. Sem

mai da qui si può partire per 
costruire una piattaforma orga
nica. Anche per questo il risul
tato dell'incontro unitario è 
importante,. 

— Quale rapporto c'è tra 
tale risultato e la piattafor
ma che la CGIL ha elabora
to e sostenuto con la lotta? 

•Fin dall'inizio abbiamo pre
cisato che le ragioni della no
stra piattaforma derivano dal 
fatto che il decreto così come 
era stato presentato, e — dopo 
— anche approvato dal pen ta-
partito, non aveva alcun aggan
cio con quel cambiamento della 
politica economica per il quale 
da anni ci battiamo. Era, quel
lo, un provvedimento che scari
cava sulle spalle dei lavoratori 
il peso pressoché esclusivo del
la lotta all'inflazione. Su questa 
base il 14 febbraio ci eravamo 
pronunciati negativamente sul 
protocollo offerto dal governo 
e, poi, abbiamo elaborato pro
poste per limitare i danni del 
decreto soprattutto sul piano 
del potere contrattuale come 

.quella del reintegro deipunti di 
scala mobile tagliati. E n mag
gior ragione quel giudizio e 
quelle proposte confermiamo 
oggi. Su questo il dissenso con 
le altre due confederazioni re
sta. Il lavoro comune riprende 
su quei punti che sin dall'inizio 
— e anche questo avevamo det
to con lealtà — avevano visto il 
nostro accordo. In questo lavo
ro noi ci stiamo con la coerenza 
delle nostre scelte, con quella 
piattaforma che abbiamo pre
sentato ai lavoratori e su cui in

tendiamo sviluppare il con
fronto con gli altri sindacati 
perché l'inversione dì tendenza 
sulle questioni economiche ci 
sia davvero». 

— Sul di\ erso atteggiamen
to della CISL e della UIL 
credi che abbia influito l'e
sito delle elezioni? 
«E probabile». 
— Quale s\ iluppo potrà a\ e-
rc la ripresa dei rapporti tra 
le tre confedera/ioni? 
«Non voglio fare profezie. Mi 

è sembrato di cogliere un clima 
di distensione. Ma è stato un 
giorno di propositi non ancora 
di scelte di linea, anche se tutti 
abbiamo detto che una nuova 
fase dell'unità va costruita 
puntando sul ruolo del sindaca
to e sull'efficacia della sua stra
tegia per il lavoro. Non sarà fa
cile, non dobbiamo coltivare il
lusioni, ma questa strada potrà 
essere feconda di risultati. Noi, 
come CGIL, la volontà di per
correrla l'abbiamo». 

Che Qualcosa tra i sindacati è 
già cambiato viene confermato 
dall'iniziativa assunta dalla 
UlLM che ha proposto una riu
nione «urgente, della segreteria 
sulla ripresa dell'iniziativa uni
taria della FLM. 

Pasquale Cascella 

verrà confermato, deve essere 
raggiunto nelle ultime ore, per
che nella conferenza stampa 
dell'altra notte Fidel Castro 
aveva detto che sino a quel mo
mento ero stata solo concessa la 
libertà ad Andres Vargas Go-
mez, un vecchio agente della 
CIA in carcere da anni, che non 
vi era nessun impegno per libe
rare altri detenuti politici. 

Ma del resto la visita di Jesse 
Jackson qui a Cuba ha sconvol
to tutti i canoni cui eravamo 
abituati, basta dire che si è in 
pratica conclusa nella chiesa 
metodista nel quartiere Veda-
do dell'Avana dove, davanti a 
circa duecento fedeli di varie 
confessioni cristiane ubriachi 
di gioia e di emozione, hanno 
parlato dal pulpito lo stesso Ja
ckson e Fidel Castro. Intanto 
nel chiuso del suo ufficio sul 
lungomare dell'Avana il capo 
delta sezione di interesse statu
nitense a Cuba ed i suoi colla
boratori svolgevano frenetica
mente il lavoro pratico necessa
rio perché questa sera partono 
dalfAvava i 48 detenuti. Per 
ironia della sorte i diplomatici 
statunitensi mandati qui dal
l'amministrazione Reagan era
no furiosi l'altra sera mentre il 
reverendo Jackson e Fidel Ca-
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stro annunciavano di aver deci
so il rimpatrio negli Stati Uniti 
dei prigionieri. «E immorale — 
andava dicendo un diplomatico 
nordamericano — che Jackson, 
in definitiva un privato cittadi
no, tratti un tema che devono 
affrontare il governo ed i suoi 
servizi diplomatici». 

Ma torniamo all'incredibile 
pomeriggio di ieri. Da qualche 
giorno e in corso qui a L Avana 
un incontro teologico tra cri-
Etìani statunitensi : cubani e 
ieri il tema era l'anniversario 
dell'assassinio del pastore Mar
tin Luther King. Era prevista 
la visita nella chiesa metodista, 
dove si svolgeva la funzione con 
la partecipazione di vescovi 
protestanti e cattolici, del reve
rendo Jesse Jackson ed i fedeli 
si erano dati appuntamento al
l'interno del tempio capace di 
circa duecento posti. Sia im
provvisamente dalle scale 
esterne dove i vescovi aspetta
vano l'arrivo dell'ospite si è le
vato un mormorio di sorpresa 
ed una voce ha gridato «Viva 
Fidel». Dalla porta centrale, tra 

vescovi in camicia viola e reve
rendi dal colletto rigido sono 
entrati Fidel Castro e Jesse Ja
ckson, seguiti dai rispettivi ser
vizi di sicurezza, gli agenti cu
bani e quelli della presidenza 
degli Stati Uniti. Vicino a me 
un vecchietto che era già ingi
nocchiato si è alzato mormo
rando «Mamma mia, adesso si» 
ed è ricaduto di peso sulla se
dia. Un applauso si è levato dai 
fedeli e dai vescovi, Fidel e Ja
ckson si sono seduti su povere 
sedie di plastica rossa al fondo 
del tempio sotto un grande cro
cefisso di pietra bianca rivolti 
al pubblico. I fedeli hanno can
tato gli inni al suono di una or
chestrina, mentre una donna 
grassa dirigeva il coro agitando 
un tamburello. Il pastore Ben 
Chavis, uno dei collaboratori di 
Martin Luther King, si è alzato 
ed al microfono ha annunciato 
che «voglio presentare con 
grande umiltà il fratello Fidel 
Castro,. 

Il leader della rivoluzione 
cubana è salito sul pulpito ed 
ha parlato una quindicina di 

minuti. «Mi unisco con tutto il 
cuore al giusto omaggio a quel
la figura insigne, eroe del popo
lo nordamericano e straordina
rio lottatore per i diritti civili e 
sociali, il reverendo Martin Lu
ther King. Voglio anche dirvi 
— ha affermato Fidel tra gli 
applausi commossi dei fedeli — 
cne noi tutti abbiamo profon
damente apprezzato il reveren
do Jesse Jackson per la sua 
onestà, il suo talento, la sua di
rittura morale e per la passione 
con cui lotta per la pace e per 
un miglioramento delle relazio
ni tra i nostri due Paesi. E un 
interprete straordinario del 
pensiero cristiano ed affermo 
qui che è il più coraggioso poli
tico statunitense, perche in 
mezzo ad una campagna di pro
paganda-ostile ed a tante ten
sioni non ha esitato a visitare 
Cuba». Ben Chavis è ritornato 
sul pulpito mentre gli applausi 
continuavano ed ha detto con 
commozione che «questo dimo
stra che il Signore si muove in 
maniera misteriosa. Martin 
Luther King oggi avrebbe sor
riso perché il suo sogno si fa 
realta, siamo qui riuniti nella 
casa di Dio con il vostro gran 
presidente Fidel Castro e con 
colui che ha raccolto l'eredità 

morale del reverendo King, il 
reverendo Jesse Jackson,. 

Jackson, come sempre, ha 
mescolato la politica e la mora
le, la religione e l'iniziativa po
litica. «Sono venuto in America 
Centrale — ha detto — con 
grandi speranze e con il cuore 
pesante, con la paura che si stia 
avvicinando la guerra, una 
guerra gigantesca in questo 
emisfero occidentale. I segni 
della guerra avanzano ovun
que,. Martin Luther King gli è 
servito per affermare che l'a
more non è passivo, che la lotta 
per la pace, per i diritti civili, 
per «il diritto dei giovani a so
gnare» deve essere offensiva, 
deve diventare una «offensiva 
morale,. Jesse Jackson, alto sul 
pulpito, gli occhi dritti negli oc
chi di tutti i fedeli, la voce fer
ma che nemmeno la traduzione 
arrestava, ha terminato il suo 
sermone indicando col dito tut
ti ed ognuno di noi. «Usa il tuo 
spirito ed il tuo potere per im
pedire l'invasione del Nicara
gua, usa il tuo spirito ed il tuo 
potere per far terminare la 
guerra nel Salvador, usa il tuo 
spirito ed il tuo potere perché 
vengano smantellate le basi mi
litari in Honduras. Che resista 

Cuba, che resista Fidel»._ 
Nel primo pomeriggio Ja

ckson aveva parlato nell'aula 
magna della storica università 
dell Avana davanti a centinaia 
e centinaia di professori, stu
denti, curiosi. Il suo discorso ha 
raggiunto forse il massimo del
l'attenzione quando ha ricorda
to che «può darsi che noi non 
vedremo i risultati dell'opera 
che abbiamo intrapreso, pos
siamo cadere in cammino. Ma 
non importa, l'essenziale è 
avanzare su questa strada,. Un 
passo scritto ricordando Mar
tin Luther King e le minacce 
che Io attendono negli Stati 
Uniti. In mattinata invece Jes
se Jackson aveva visitato l'isola 
della Gioventù, dove decine di 
scuole medie e medie superiori 
danno studio, vitto ed alloggio 
a migliaia e migliaia di studenti 
cubani, nicaraguens', mozam
bicani, angolani, namibiani. 
•Una delle espressioni, oiù 
splendide della presenza di Dio 
a Cuba. Ho visto bimbi che non 
avevano da mangiare e che ora 
mangiano, che non avevano ca
sa e che ora hanno dove vivere, 
che erano analfabeti e ora san
no leggere e scrivere». 

Giorgio Oldrini 

mico e con veri e propri atti di 
guerra. Per completare il qua
dro occorre poi ricordare altri 
dati di fatto che contribuiscono 
a mettere in discussione la stra
tegia di Ronald Reagan nella 
regione dell'istmo di Panama: 
1 ) il Senato, assumendo lo stes
so atteggiamento della Camera, 
ha appena bloccato il finanzia
mento ai •contras, che combat
tono al soldo della CIA per ro
vesciare la giunta sandinista; 2) 
l'estrema destra parlamentare 
statunitense sta tributando ca
lorose accoglienze a Roberto 
D'Aubuisson, l'uomo che da 
fonti della stessa amministra
zione è stato indicato come il 
promotore di un tentativo di 
assassinio dell'ambasciatore 
americano a San Salvador. Pro-
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prio ieri, un ex ambasciatore 
americano, licenziato da Rea
gan, ha ricordato che D'Au
buisson è l'ispiratore e organiz
zatore dell'assassinio dell'arci
vescovo Romero e il capo politi
co degli squadroni della morte. 
3) la stampa americana consta
ta che nonostante il sostegno 
della CIA i contras non hanno 
raggiunto alcun sostanziale 
successo contro i sandinisti e 
dopo la rottura con il coman
dante Zero hanno visto restrin
gersi il fronte politico sovversi
vo; 4) l'amministrazione mani
festa oscillazioni ed esitazioni 
nei confronti del gruppo di 
Contadora e in particolare del 

Messico che premono per una 
soluzione negoziata della crisi 
in America centrale. 

Da tutte queste circostanze 
si ricava che Jesse Jackson ha 
colto uno dei punti più deboli 
del reaganismo, anche se voci 
autorevoli (ad esempio, James 
Reston) si levano per protesta
re contro questa «usurpazione, 
dell'iniziativa diplomatica da 
parte di un uomo che non ha 
titoli per trattare affari di Sta
to per conto dell'impero ameri
cano. Ma l'irregolarità di que
ste mosse è più che giustificata 
dall'irregolarità della posizione 
assunta dagli Stati Lniti non 
soltanto verso Cuba ma anche e 

soprattutto contro il Nicara
gua. Lo scandalo sollevato da 
alcuni personaggi dell'establi
shment non preoccupa più che 
tanto il reverendo nero. La sua 
opera dì guastatore delle regole 
si sta rilevando efficace e ne ac
cresce la popolarità. Problemi 
più difficili gli pone, invece, il 
comportamento del capo dei 
musulmani neri, una setta po
tente che ha sostenuto la candi
datura di Jackson, ma gii ha 
creato non poche difficoltà, con 
sortite di chiara impronta raz
zista. Il Farrakhan, un predica
tore fanatico, se ne era uscito 
nei mesi scorsi, con la minaccia 
di punire con la morte il repor
ter (di pelle nera) del «Washin
gton Post» che aveva riferito 
una battuta antisemita sfuggi

ta a Jackson. Poi aveva definito 
Hitler «un grand'uomo». Ora è 
arrivato a chiamare il giudai
smo «una religione da fogna, e i 
sostenitori di Israele come dei 
•criminali». Si può immaginare 
il risentimento della vasta co
munità ebraica americana (e 
non soltanto degli israeliti). Ja
ckson ha finora evitato di scon
fessare il Farrakhan e questo 
gli è costato un aspro e prolun
gato attacco anche da parte di 
Mondale oltre che da tutti gli 
ambienti liberali. Ieri la 
NAACP, la maggiore organiz
zazione per la promozione della 
gente di colore, ha preso netta
mente posizione contro Farra
khan. II suo leader Benjamin 
Hooks ha «deplorato» il tentati
vo di «dividere la nazione se-

vano dritto in via de! Corso, se
de della direzione socialista. 
Come? Attraverso altre due so
cietà, la Editfin e la Sofin Jm.; 
quest'ultima è una creatura ds 
Nerio Nesi e Vincenzo Balsa
mo, e vanta un patrimonio su
periore al miliardo. Ferdinando 
Mach, fra l'altro, è stato anche 
membro del comitato di ammi
nistrazione del partito sociali
sta. Per vederci più chiaro, il 
giudice convocò a Trento un 
personaggio di riguardo. Xeno 
Nesi, presidente della Banca 
Nazionale del Lavoro, e uno dei 
collaboratori di Mach, Marino 
Cervellini. Quando ebbe un 
quadro completo Palermo 
mandò parecchio materiale ella 
commissione parlamentare 
d'inchiesta sulla P2. In fondo. 
motte delle informazioni che 
aveva ottenuto gli venivano 
proprio da personaggi contigui 
sia alla Loggia di Lido Celli. 
che a certi settori del mondo 

Giudice Palermo 
politico. Le carte, i documenti e 
gli ir.t'?"^«g4tori sembravano 
concordare su molti punti. In
torno a quelle società si muove
va un grosso giro di interessi le
gati ed affari con i Paesi del 
Terzo mondo. Il meccanismo è 
stato spiegato dettagliatamen
te da Cervellini e da Mach al 
giudice Palermo: in genere quei 
Paesi non hanno soldi per pa
gare, quindi si ottengono stan
ziamenti dal ministero degli 
Esteri italiano e alle società col
legate con il PSI vanno le prov
vigioni versate dalle industrie 
che ottengono gli appalti. Un 
•ciclo continuo» che Cervellini 
ha raccolto cosi: «Noi curiamo i 
contatti con le autorità di go
verno di quei Paesi, mentre qui 
in Italia siamo in collegamento 

con le rappresentanze diploma
tiche. Qui curiamo anche l'assi
stenza per l'istruzione delle 
pratiche e la concessione di fi
nanziamenti presso banche e 
presso il ministero degli Esteri 
Di solito il compenso va dal due 
al sette per cento». Gli «affari», 
secondo la ricostruzione che ne 
ha potuto fare il giudice istrut
tore di Trento, vanno dalla co
struzione di dighe, a quella di 
strade; ma c'è anche la vendita 
di alcuni aerei militari al Mo
zambico e di radar mobili alla 
Spagna. 

Contiene altro il poderoso 
dossier? Di certo non si sa: for
se altri nomi di personaggi poli
tici, forse altre accuse. A lume 
di naso, sembra di poter dire 
che quei cumulo di carte costi

tuisce Io scheletro della pista 
politica sulla quale il giudice 
trentino vorrebbe poter inda-

Farc. per portare a compimento 
inchiesta che gli hanno affida

ta. Una pista che ha lievitato in 
tutta segretezza per quasi un 
anno. Fu nel giugno deil'83, in
fatti, che Palermo capitò negli 
uffici milanesi di Michele Ja-
spano, produttore di giubbotti 
antiproiettile. E si dice che fu 
in quell'occasione che il magi
strato lesse per la prima volta, 
su una lettera fatta sequestra
re. il nome di Bettino Crasi. Il 
nome del presidente del Consi
glio sarebbe stato tirato in ballo 
a proposito della costruzione 
della nuova metropolitana di 
Buenos Aires, in un contesto in 
cui si parlava anche di altro: 
della guerra per le Falkland e di 
una fornitura di missili Exocet. 
L'interrogatorio di Mach av
venne qualche mese dopo. 

Poi fu scontro duro: a palaz

zo di Giustizia iniziaronole po
lemiche fra ufficio Istruzione e 
Procura della Repubblica, per 
l'eccessivo dilatarsi dell'inchie
sta; da Roma, poi, arriva una 
tremenda bordata: Crasi aveva 
saputo che il giudice aveva 
scritto il suo nome su un man
dato di perquisizione, e subito 
aveva sollecitato l'apertura di 
un procedimento disciplinare 
contro di lui da parte della Pro
cura generale della Cassazione. 
Le polemiche, tuttavia, non 
hanno fermato Carlo Palermo. 
anche se è vero che ultimamen
te lo hanno indotto a chiedere il 
trasferimento in altra sede. 
•Prima, però — ha confermato 
lui stesso — finisco l'inchiesta». 

Intanto, Marino Cervellini, il 
socio di Mach, sembra abbia 
già presentato un esposto alla 
Cassazione perché l'intera 
istruttoria sia tolta dalle mani 
di Carlo Palermo. 

Fabio Zanchi * 

condo linee razziali ed etniche,, 
si è pronunciato contro «tutte le 
forme di razzismo e antisemiti
smo, e ha condannato il tenta
tivo di criminalizzare gli ebrei e 
Israele. Una denuncia analoga 
è venuta anche dal consiglio 
nazionale delle Chiese. E que
sto dovrebbe favorire una scon
fessione da parte di Jackson. 
Premono in questo senso i mag
giorenti del partito democrati
co, preoccupati delle conse
guenze disastrose di una pole
mica che oltre ad avvelenare 
l'atmosfera con il vetriolo del 
razzismo rischia di acuire le già 
aspre contrapposizioni tra 
ebrei e neri, due punti di forza 
tradizionali del partito. 

Aniello Coppola 
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